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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quotidiani: 
nuovi 
scioperi dei 
poligrafici 

ROMA — Venerdì prossimo nessun quotidiano sarà in edico
la. I poligrafici sciopereranno, infatt i , per l'intera giornata di 
giovedì, anticipando (com'è tradizione) la partecipazione alla 
giornata di lotta dell'industria e del Mezzogiorno proclamata 
da Cgil-Cisl-Uil par il 28 maggio. Anche oggi, per la vertenza 
poligrafici. l'Unità esce in adizione ridotta e con un notiziario 
non completamente aggiornato. Dalle 7 di questa mattina, 
per 24 ore, sono in sciopero le agenzie di stampa. 

Il governo non governa l'economia 

La Coni industria 
decisa a disdire 
la scala mobile 

Domani si riunisce il direttivo dell'organizzazione degli indu
striali - All'Italia il record europeo di disoccupazione e inflazione 

ROMA — Una politica economica ormai fuori 
controllo e un clima sociale sempre più teso 
caratterizzano questa settimana che si prean
nuncia assai importante. Lo sfondamento del 
deficit pubblico; l'aumento della disoccupazio
ne soprattutto nella grande industria; la riu
nione del direttivo della Confindustria domani 
con la minaccia di rendere ufficiale la disdetta 
della scala mobile; infine lo sciopero di vener
dì (4 ore nell'industria e in tutto il Mezzogior
no); mentre in Parlamento prosegue, affanno
sa, la corsa per approvare la nuova legge sulle 
liquidazioni nel tentativo di evitare il referen
dum. Il quadro si fa ogni giorno che passa più 
complicato e aumentano i dubbi che il governo 
possa venirne a capo in vista della verifica di 
giugno. 

Sarà forse perché nessuno ci aveva mai cre
duto. ma la notizia che il deficit pubblico viag
gia verso i 70 mila miliardi (addirittura venti
mila in più del tetto fissato dal governo) non ha 
suscitato ancora la dovuta attenzione. An
dreatta preannuncia per questa settimana la 
presentazione alla Camera della relazione di 
cassa già prevista per il 20 febbraio. Solo allo
ra, sia pure con tre mesi di ritardo, si potranno 
avere dati più attendibili. Tuttavia già si pre
vede una stangata fiscale. In discussione e la 
sua entità oltre che i suoi tempi «politici» (tutti 

aspettano le elezioni parziali dei primi di giu
gno); ma gli economisti e gli esperti del gover
no la danno per inevitabile. 

Il governatore della Banca d'Italia lunedi 
prossimo nell'assemblea annuale renderà pub
blica la sua radiografia dell'economia italiana, 
ma ha già messo in guardia che il deficit dello 
Stato assorbe una quota di risorse pari al 13% 
del prodotto nazionale lordo, tre volte in più 
degli altri paesi industrializzati. E in un artico
lo sul «Wall Street Journal» ha raffreddato i 
troppi facili entusiasmi sull'inflazione:è vero 
che i prezzi sono scesi di 5 punti rispetto all'an
no scorso, tuttavia la distanza con i nostri con
correnti non è diminuita. I «successi» ottenuti 
su questo fronte sono dovuti alla riduzione dei 
prezzi del petrolio e soprattutto alla recessio
ne, quindi hanno avuto un costo economico e 
sociale molto alto. 

Un economista americano, Arthur Okun, ha 
costruito un «indice del malessere sociale» 
sommando insieme disoccupazione e inflazio
ne dei singoli paesi. Ebbene, sulla base dei dati 
di marzo, gli ultimi disponibili, l'Italia sarebbe 
nettamente in testa nella CEE, con un indice di 
26,8 (16,4% di inflazione e 10,4% di disoccupa
zione), seguita dalla Francia, dalla Grecia, dal-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Situazione di nuovo tesa nella maggioranza governativa 

Craxi torna a parlare 
di elezioni anticipate 

Duri giudizi sullo stato della coalizione: «margini logorati» 
Dissensi sulla politica estera - De Mita convoca la Direzione 

Mentre la guerra divampa da Bruxelles non emerge alcuna proposta 

La CEE rinuncia al suo ruolo 
Contìnua offensiva aerea argentina 
contro la flotta: sanguinose perdite 

La violenta battaglia dura da più di 48 ore - Gli inglesi estendono la zona sotto il loro controllo - Affondata la fregata «Antelope», 
aerei abbattuti - Italia e Irlanda non partecipano alle sanzioni, ma esprimono solidarietà a Londra - Risoluzione irlandese all'ONU 

ROMA — Nel pentapartito i 
rapporti sono di nuovo molto 
tesi. Dopo qualche giorno di 
relativa bonaccia, Bettino 
Craxi è tornato a parlare di 
ipotesi di rottura e di elezioni 
politiche anticipate. Il suo 
giudizio sulla situazione in 
cui versano la maggioranza 
ed il governo è drastico. 

'La situazione — ha detto 
ieri parlando a Luino — per
mane confusa e fortemente 
indebolita dell'acuirsi delle 
difficoltà, dal progredire del
le polemiche, dall'incertezza 
delle prospettive politiche 
che, dovendo essere chiarite 
in tempo utile, sono state in
vece ulteriormente intorbi
dite'; i margini sui quali si è 
sorretta finora la coalizione 
pentapartitica «sono stati 
notevolemte logorati». La 
'chiarezza degli obiettivi e 
della volontà politica che a-
nima la necessaria solidarie
tà nell'azione* è stata messa 
in forse, e nuovi elementi 
'continuano ad affiorare in 
senso ulteriormente negati
vo: 

Nei discorsi del segretario 
socialista (sia in quello di Ca
prera di domenica, sia in 
quello di ieri) vi sono solo dei 
giudizi generali. Non vi sono, 
né nei confronti della DC, ne 
nei confronti di altri partiti 
di governo, critiche precise e 
circostanziate. Vi è però, e 
con grande evidenza, 0 segno 
di un radicale mutamento di 
clima, rispetto alla fase delle 
dichiarazioni distensive rila
sciate da Craxi dopo il suo in
contro con il nuovo segreta
rio della DC, De Mita. Il se
gretario del PSI afferma che 
il suo partito non accetterà di 
restare in una situazione do
minata dai tentativi di logo
rarlo, ma non dice quali sono 
le posizioni della DC che giu
dica inaccettabili. 

Elezioni? E chi dovrebbe 
assumersene la responsabili
tà? A quanti gli ponevano 
questa domanda, Craxi ha 
così risposto: *La responsa
bilità ce la darebbero comun
que. Se fosse quindi necessa
rio, ci assumeremmo il com
pito di chiedere le elezioni 
spiegandone bene le ragio
ni: Incalzato dalle domande 
dei giornalisti, il segretario 
socialista ha detto che dopo 
le elezioni amministrative 
parziali di giugno potrebbero 
essere prese in considerazio
ne tre ipotesi: 1) o un rimpa
sto di governo *per rafforza
re; 2) o l'invenzione -di" 
qualcosa di nuovo*; 3) o, infi
ne, la conclusione dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere, perché non si è riusciti 

C. f. 
(Segue in ultima) 

Andropov 
capo del KGB 
nella segrete
ria del PCUS 
Yuri Andropov, capo del 

KGB e già membro dell'Uffi
cio politico del PCUS, è da 
ieri anche membro della se
greteria, compiendo in que
sto modo un altro passo in 
avanti nella gerarchia sovie
tica. Lo ha eletto il Comitato 
centrale, riunitosi ieri per a-
scoltare una relazione di 
Breznev sul problemi ali
mentari del paese e sul plano 
per cercare di risolvere da 
qui al 1990. Il CC ha deciso 
anche altri spostamenti. 

Nel darne ieri sera l'an
nuncio l'agenzia «TASS» non 
ha precisato se Andropov ab
bandonerà o meno la carica 
di capo del KGB dopo il suo 
ingresso In segreteria, 

IN PENULTIMA 

I colloqui 
tra Berlinguer 

e Marchais 
ieri a Parigi 

PARIGI — Enrico Berlin
guer, a capo di una delega
zione del PCI comprendente 
i compagni Gian Carlo Pajet-
ta, membro della direzione e 
Romano Ledda, del comitato 
centrale, ha avuto ieri un'in
tera giornata di colloqui a 
Parigi con una delegazione 
del PCF, condotta dal segre
tario generale del partito 
George Marchais e compren
dente Maxim Gremetz, della 
segreteria, e Gerard Strelff, 
del comitato centrale. L'In
contro si è concluso con l'a
dozione di un comunicato 
congiunto dei due partiti, 
che i due segretari Marchais 
e Berlinguer illustreranno 
oggi In una conferenza 
stampa nella sede del PCF. 

Dai «10» 
nessuna 
concreta 
iniziativa 

Dal nos t ro cor r ispondente 
BRUXELLES — Sette paesi 
della Comunità europea 
hanno decìso Ieri di prolun
gare a tempo indeterminato 
le sanzioni economiche nei 
confronti dell'Argentina. I-
talia e Irlanda hanno ribadi
to, come già una settimana 
fa a Lussemburgo, di non 
partecipare più all'embargo, 
salvo per l'esportazioni in 
Argentina di materiale belli
co. La Danimarca da parte 
sua ha riconfermato che una 
decisione su questo argo
mento è di competenza del 
Parlamento nazionale. I die
ci ministri degli Esteri della 
Comunità si sono ritrovati 
sul tavolo il problema delle 
sanzioni, essendo venuta a 
scadenza la proroga di una 
settimana decisa alla riunio
ne di lunedi scorso a Lus
semburgo. Il ministro ingle
se Pym si è presentato con la 
richiesta del rinnovo dell' 
embargo contro l'Argentina 
ancora per un mese. La defi
nizione del termine avrebbe 
permesso di dire all'opinione 
pubblica inglese che la Co
munità aveva superato le e-
sltazlonl e aveva optato per 
una solidarietà piena e senza 
riserve a fianco della Gran 
Bretagna. La formula a tem
po Indeterminato ha invece 
11 senso di una formula di 
compromesso: accontenta la 
Gran Bretagna che si sareb
be sentita umiliata dal rin
novo per un'altra sola setti
mana, ma lascia almeno teo
ricamente agli altri sei Paesi 
la possibilità di revocare le 
sanzioni anche prima di una 
settimana se si producessero 
avvenimenti tali da giustifi
care la decisione. 

Interrogato sulla durata 
delle contromisure nei ri
guardi dell'Argentina, il mi
nistro degli esteri francese 
Cheysson ha espresso la spe
ranza che essa «possa essere 
breve». In questa atmosfera 
più distesa, la decisione ita
liana ed irlandese di disso
ciarsi dalle sanzioni è stata 
accolta senza drammi e sen
za che si rinnovassero le ac
cuse inglesi di tradimento e 
di «giro di valzer all'Italiana*. 

Arturo Barioli 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'offensiva degli aviogetti argentini si è inten
sificata. «Mlrage» e «Sky Hawks» sono tornati ieri ad avven
tarsi sulle navi inglesi nella baia di San Carlos nonostante lo 
sbarramento della contraerea. Il ministero della Difesa affer
ma che sette aerei argentini sono stati abbattuti e che è stata 
affondata la fregata britannica «Antelope*. Ma a Londra la 
parola d'ordine è: «Guerra ad oltranza». La campagna per le 
Falkland proseguirà fino alla riconquista dell'intero territo
rio. Il governo conservatore è convinto di poter ottenere vit
toria completa: la Thatcher vuole recuperare il «possesso fisi
co» delle isole. Il comando militare ha perciò carta bianca 
nella scelta di tutte le misure tattiche che si renderanno ne
cessarie a tal fine. Fino a che l'obiettivo non viene raggiunto, 
ogni appello di pace, richiesta di tregua o tentativo di media
zione — per quanto riguarda Londra — cade nel vuoto. Costi 
quel che costi marines e paras avanzeranno su Goose Green, 
Darwin e Port Stanley anche se dovessero Incontrarvi la loro 
Bereslna o un'altra Waterloo. A torto o a ragione (in relazione 
agli sviluppi bellici in corso) il governo conservatore crede di 
potersi permettere un tremendo, e sempre più pericoloso, 
atteggiamento da «falco» come non si era visto dall'inizio di 
questa sconvolgente crisi 53 giorni or sono. 
(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Dal nost ro inv iato 
BUENOS AIRES — Conti
nuano duri gli scontri alle 
Malvine. Le notizie di fonte 
argentina sono abbastanza 
diverse da quelle che vengo
no da Londra ed è pratica
mente impossibile per il cro
nista capire chi dica la veri
tà. Del resto è stato lo stesso 
ministro degli Esteri Nica-
nor Costa Mendez a sostene
re che «i bollettini di guerra 
sono sempre stati assoluta
mente in lite con la matema
tica». Dunque non resta che 
riferire quel che dicono le 
fonti argentine ufficiali ed 
ufficiose, prendendo le noti
zie con la dovuta cautela. Uf
ficialmente lo stato maggio
re ha fatto un bilancio delle 
azioni della giornata di saba
to. «Forze argentine: un ae
reo abbattuto. Forze britan
niche: una fregata con gra

vissimi danni; una nave tra
sporto truppe ed elicotteri 
con serie avarie; una nave 
non identificata con diverse 
avarie ancora non valutate». 

Ufficiosamente si dice che 
continua sanguinosa ed ac
canita la lotta attorno a San 
Carlos e l'impressione che sì 
ricava è che effettivamente i 
«marines» inglesi sono riu
sciti ad assestarsi sul terre
no. I militari argentini con 
cui si riesce a parlare sosten
gono che «gli aggressori sono 
accerchiati» su quel pezzo di 
spiaggia rotto e delimitato 
da improvvisi rilievi rocciosi 
e da spaccature profonde che 
costituisce il limite e la forza 
degli attaccanti. Difficile — 
dicono gli argentini — che 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

IN TERZULTIMA PAGINA IL DIBATTITO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU ED ALTRE NOTIZIE 

Umberto Catabiani, sfuggito al blitz della liberazione di Dozier 

Ucciso capo delle Br toscane 
in una sparatoria con la PS 

A Viareggio il terrorista ha sparato tra la gente decine di colpi di pistola - Feri
to, è fuggito in moto - Il secondo scontro a fuoco si è verificato nei pressi di Pisa 

Singolare proposta del deputato di destra durante il dibattito sulle liquidazioni 

L9on. Agostino delle luci rosse 
Caro direttore, per i deputati del 

PCI questi sono giorni (e notti) di bat
taglia per le liquidazioni e le pensioni, 
ma anche di noia, perché l'insipienza 
del governo e l'ostruzionismo radicale 
e missino costringono a lunghe attese 
di votazioni già scontate in partenza. 
Ogni tanto, la monotonia viene rotta 

ne, per reagirvi in modo che l'uomo, e 
ciascun uomo, possa effettivamente 
conservare i propri equilibri interiori, 
spirituali e morali. 

Afa come si può combattere il demo
nio senza conoscerlo? Ecco che Agosti
no Greggi ha visionato, uno per uno, 
48 film; ora ci informa che seguire 

da qualche imprevisto. Non pensavo questa alluvione di pornografìa e di i 
mai, però, di ricevere una lettera cir
colare intitolata Proiezione riservata 
di film a luce rossa. È stata spedita, a 
me come a tutti i colleghi di sesso ma
schile («non mi sento assolutamente di 
invitare le nostre colleghe») dal depu 

diozia è stato parti colarmente fasti
dioso, e ci invita a condividere con lui 
questa stomachevole esperienza. Pro
mette una proiezione speciale, e ac
clude un elenco di titoli proponendoci 
di scegliere, ed esonerandoci dal fir-

tato Agostino Greggi, chiamato il pen- mare l'indicazione (l'anonimato è ga 
dotare di Montecitorio per essere sta 
to eletto e bocciato più volte, sempre 
in liste diverse, dalla DC al MSI. 

La lettera dice che è dovere dei par
lamentari conoscere qualcuno di que
sti film, per rendersi conto di quello 
che succede oggi in Italia, nelle sale 
cosiddette a luce rossa, e soprattutto 
di quello che si sta riversando sulla po
polazione italiana, e non soltanto sui 
pochi amatori (di film porno, eviden
temente) nelle grandi citta. / deputati 
hanno tutti i doveri verso gli elettori e 
verso la Nazione di cui siamo rappre
sentanti, e devono perciò rendersi con
to della brutalità di questa aggressio-

rantito). Per avere un'idea della mer
ce, ecco alcuni film fra quelli proposti: 

gue una guerra personale contro i film 
porno. Intanto, il cinema satirico to 
ha preso almeno due volte come per
sonaggio, se ben ricordo. Un caso è l'e
pisodio di Boccaccio '70 in cui Peppi-
no De Filippo, censore di manifesti 
pubblicitari, cerca con ogni mezzo di 
vietare un poster in cui lo slogan Be
vete più latte, il latte fa bene era im
presso sopra le poppe prosperose di 
Anita Ekberg. Il censore, alla fine, so
gna di addormentarsi felice tra le due 
mammelle ingigantite di Anitona, ma 
ne rimane soffocato. L'altro caso è il 
film Agostino, così intitolato in omag
gio esplicito al Greggi, impersonato 
da Alberto Sordi, anch'egli censore e 
moralizzatore, che crea un Ente con-

Superorgasmo; Pornoammucchiata; tro la pornografia a copertura di una 
di (dal lm al 400* metro, spe- rete di case di tolleranza di gran lusso. Sensi caldi iaai r ai 40V metro, spe

cifica Greggi); Josephine la viziosa e 
Candy la superviziosa; Le ninfette in
gorde e Porno teen agers (parte termi
nale della prima bobina, il resto non 
pare abbastanza peccaminoso); poi 
una serie, come dire, umida: Labbra 
bagnate, Dolce amore bagnato; e infi
ne, trascurando il resto, il gruppo ver
ginale: La vergine e l'amante, Manie 
erotiche di una vergine. Violenza car
nale per una vergine. 

Da circa trent'anni, Greggi prose-

grani 
Ma viene poi scoperto e incarcerato. 

Non ti dirò quanti lazzi e sberleffi 
abbia ora suscitato tra i deputati la 
lettera di Agostino (Greggi). Qualcu
no ha detto che il consiglio ai parla
mentari 'provatele tutte, per legife
rare meglio» è pericoloso in un perio
do in cui si stanno discutendo le leggi 
sulla droga, sulla violenta sessuale, e 
su tutto il codice penale. 

Giovanni Berlinguer 

PISA — Il corpo di Catabiani viene traferito all'obitorio. Accanto due «segnaletiche» del brigatista 

Dal nos t ro inv ia to 
PISA — Umberto Catabiani, uno dei capi colonna delle BR, amico di Giovanni Senzani, 
sfuggito al blitz che portò alla liberazione di Dozier e alla cattura dei suoi carcerieri, è stato 
ucciso ieri dopo un rocambolesco e drammatico inseguimento e un conflitto a fuoco in due 
tempi con la polizia. Sono circa le 8 del mattino. Una segnalazione arriva al commissariato di 
Viareggio. Tre pattuglie di agenti tra cui una su un auto civetta raggiungono la vecchia 
stazione al Varignano, una zona popolare dove qualche tempo fa venne scoperta una base di 
Prima Linea. La segnalazione è esatta. Umberto Catabiani si trova nei pressi della stazione, 
probabilmente aspetta un 
complice. Capisce di essere 
stato individuato, estrae im
mediatamente una pistola 
calibro 9 lungo e comincia a 
sparare all'impazzata. Gli a-
genti dell'auto civetta balza
no a terra, si riparano dietro 
la vettura rispondendo al 
fuoco con le loro mltragllet-
te. Decine di colpi, almeno 
una cinquantina vengono 
sparati tra la gente terroriz
zata; un proiettile colpisce 
Catabiani il quale, però, rie
sce a fuggire facendo perde
re le tracce, lasciando sul po
sto la calibro 9. 

Scatta immediatamente 
l'allarme; arrivano decine di 
agenti da Pisa, Lucca e Via
reggio. Inizia una gigantesca 
caccia all'uomo, alla quale 
partecipa anche un elicotte
ro. Alcuni testimoni hanno 
visto fuggire il brigatista 
lungo la ferrovia, molto pro
babilmente si è impossessato 
di un ciclomotore posteggia
to dietro la stazione, riuscen
do a darsi alla fuga. Ma a 
mezzogiorno Catabiani vie
ne nuovamente segnalato 
sulla strada provinciale che 
da Vecchiano porta a Filetto-
le, nei pressi di Pontasser-
chio. 

La polizia intercetta il ter
rorista. Catabiani estrae la 
pistola ma gli agenti sono 
più svelti: alcuni colpi rag
giungono 11 brigatista alla 
testa e ài torace. Catabiani 
crolla a terra in una pozza di 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima) 

Cianfanelli: i soldi 
delle rapine per 

finanziare Metropoli 
Clamorose conferme al processo Moro dal «pentito» Cian
fanelli: la rivista dell'autonomia •Metropoli», facente ca
po a Pace e Piperno, fu fondata con i soldi di decine di 
rapine compiute al nord dagli ex aderenti al «COCORI», 
che costituirono poi il cervello occulto della stessa Auto
nomia. Cianfanelli ha anche confermato che Pace e Pi-
perno incontrarono più volte il br Morucci prima, duran
te e dopo il sequestro Moro. Cianfanelli ha così concluso 
la sua deposizione. Questa mattina toccherà a un altro 
«pentito», Carlo Brogi. 

A PAGINA 5 

Crollano in Borsa 
anche le società 

che fanno profitti 
Le quotazioni della borsa valori sono scese ieri del 

4,5%. Il titolo di una società ricca e famosa, come le «Assi
curazioni Generali», ha registrato 6.200 lire di perdita, 
scendendo'a 128 mila lire (contro le 160 mila raggiunte 
l'anno scorso). Una azione FIAT, società che ha annun
ciato di recente Importanti profitti, costava ieri 1699 lire, 
molto meno di uno o due anni addietro. Una azione Mon-
tedlson costava 116 lire, la metà del valore stimato pochi 
mesi fa. A PAGINA 7 

Europa 
vuota, 
in crisi 

profonda 
E davvero un brutto ri

sultato quello della riu
nione di ieri a Bruxelles. 
E non si capisce proprio 
come il ministro Colombo 
possa essersi detto soddi
sfatto. Di cosa? Del fatto 
che la riunione si sia con
clusa addirittura senza 
un comunicato per paura 
di mettere nero su bianco 
le decisioni? Oppure della 
differenza — che pare 
grossa — fra l'impegno 
che sabato scorso Palazzo 
Chigi aveva assunto per 
promuovere un'iniziativa 
europea e le generiche 
formulazioni sul negozia
to espresse per ornare la 
solidarietà con il governo 
della signora Thatcher? 
Che razza di volto è quello 
che l'Europa ha rivelato 
ieri, nelle stesse ore in cui 
in fondo all'Atlantico la 
guerra bruciava uomini e 
valori? 

Non è difficile trovare 
le risposte: con questa. 
scelta non si aiuta in al
cun modo una soluzione 
negoziata del conflitto 
delle Falkland; nello stes
so tempo la crisi della 
CEE assume una dimen
sione ancora maggiore. 
Difficile pensare ad altre 
parole: si è infatti per e-
sprimere una solidarietà 
incondizionata al meno 
«europeista» dei governi 
europei, quello che inter
preta la convivenza nella 
Comunità come un puro e 
semplice mercato di ba
ratti sui prezzi agricoli e 
sul bilancio; quello che ha 
finito — con i suoi conti
nui ricatti — per tendere 
le strutture della CEE fi
no alla loro ingovernabi
lità; quello che ha mostra
to di avere una considera
zione dei suoi partners ta
le da non chiedere loro 
subito — non appena V 
Argentina aveva consu
mato il suo atto di forza 
— una solidarietà capace 
di ristabilire il diritto In
ternazionale, ma da finire 
con l'esigere un appoggio 
incondizionato nel mo
mento della prova di for
za militare. La Thatcher 
aveva forse sentito il biso
gno di consultare i gover
ni di Roma, di Parigi o di 
Bonn quando ha fatto sal
pare la *task-force*? Ecco, 
proprio a questo europei
smo» ieri si è dato ragione. 
Cosicché da oggi il mondo 
è autorizzato a pensare 
che la flotta impegnata 
nella guerra alle Falkland 
rappresenti, almeno mo
ralmente, l'intera Euro
pa. E davvero un bel risul
tato. Soprattutto se ac
compagnato dal sospetto 
— fondatlsslmo — che la 
decisione di ieri sia frutto 
di un vero e proprio ba
ratto sui prezzi agricoli. 
Staremo a vedere se la 
Gran Bretagna continue
rà ad agitare i suol ricatti 
sulla questione più Im
portante del Mercato co
mune. Anche questa non 
pare una grande prova di 
europeismo»: esorcizzare 
ì problemi strutturali del
la Comunità non significa 
certo risolverli, ma al 
contrario aggravarli an
cora, congelare ogni Idea 
di una possibile riforma. 

Tutto ciò ci dice la gior-
na ta di ieri: con un 'aggra
vante, che una guerra è In 
corso, che poteva essere e-
vitata, che si poteva agire 
per bloccarla e che ancora 
ieri — a prescindere dal 
torti e dalle ragioni Inizia
li — c'era modo di farsa-
pere alle parti in conflitto 
che è giunto 11 momento 
di cessare 11 fuoco e di 
trattare. Non è stato fatto. 
L'Europa 'ha perso un'al
tra occasione e, perdendo
la, ha aggravato tutti I 
suoi problemi. Problemi 
che in ogni caso si ripro
porranno subito perché è 
impensabile che la crisi 
delle Falkland possa ri
solversi sul terreno mili
tare. 
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Le novità nelle tesi 
e nello statuto FGCI 

dopo il recente 
congresso di Milano 

Autonomia, libertà da matrici ideologi
che, centralismo democratico e carattere 
federativo - Netto rifiuto della logica dei 
blocchi - Previste consultazioni di massa 

MILANO — Il ventiduesimo congresso 
nazionale della FGCI si è concluso con là 
rielezione del segretario Marco Fuma
galli. In precedenza i 635 delegati dei 
giovani comunisti avevano approvato lo 
statuto dell'organizzazione e il docu
mento di tesi, apportando significative 
modifiche sia nelle regole di vita interna 
che negli obiettivi politici, soprattutto 
sui temi internazionali. Nello Statuto si 
conferma l'autonomìa dal PCI, non vi 
sono riferimenti a matrici ideologiche (e 
quindi riferimenti al marxismo-lenini
smo), si ribadisce il metodo del centrali
smo democratico e si sancisce il caratte
re federativo dell'organizzazione: queste 
le sostanziali novità dello Statuto. I gio
vani comunisti continueranno dunque 
a riconoscersi nella strategia del PCI ma 
nel rispetto dclle reciproche autonomie. 

Non più educazione degli iscritti al mar
xismo-leninismo, ma una battaglia per 
il «rinnovamento democratico e sociali
sta dell'Italia e per affermare le idee di 
pace, di progresso e di libertà». Unico 
organismo dirigente eletto dal congres
so è il Consiglio nazionale che ha confer
mato nella carica di segretario Marco 
Fumagalli. Successivamente il Consi
glio nazionale si riunirà per eleggere il 
Comitato direttivo nazionale e gli orga
nismi esecutivi. Tutti gli organismi diri
genti, nazionali e locali, e la intera orga
nizzazione regoleranno la propria attivi
tà secondo il metodo del centralismo de
mocratico. In caso di scelte di particola
re importanza gli organismi dirigenti 
saranno tenuti a consultazioni di massa 
e dirette degli iscritti. Il quadro delle in
novazioni in direzione di una maggiore 

democrazia interna e completato dal ca
rattere federativo che si è data la FGCI. 
Accanto ai circoli funzioneranno centri 
di iniziativa politica su questioni specifi
che, mentre centri di coordinamento 
delle attività si spostano dalle vecchie 
federazioni ai comitati cittadini e alle 
zone. Circa le tesi, il congresso ha mo
dificato la posizione della FGCI a propo
sito della presenza dell'Itaia nella NATO 
approvando un emendamento in cui si 
dice che all'interno della proposta politi
ca del superamento dei blocchi va consi
derata la questione dell'uscita di certi 
paesi (fra cui l'Italia) dalle rispettive al
leanze (NATO e Patto di Varsavia) in 
modo contestuale alla costituzione di u-
n'area denuclearizzata e non allineata 
che comprenda l'Italia e i paesi balcani
ci. 

LIQUIDAZIONI 
L'ostruzionismo e il ricorso al voto di fiducia hanno impedito ulteriori miglioramenti - In settimana a Palaz
zo Madama si dovrebbe concludere Piter - Toccherà poi alla Corte di Cassazione decidere sul referendum 

Oggi la Camera vara la nuova legge 
Subito dopo se ne occuperà il Senato 

RCMA — La Camera voterà 
questa sera le nuove norme 
sulle liquidazioni e le pensio
ni. Lo farà a tarda sera, a 
conclusione di un dibattito 
esasperatamente lungo (si 
compiranno nove giorni e 
nove notti di seduta-fiume) 
eppure del tutto vano dal 
momento che all'assemblea 
di Montecitorio, stretta tra 1* 
Incudine dell'ostruzionismo 
radlcal-missino ed il martel
lo del voti di fiducia gover
nativi, è stato in effetti impe
dito qualsiasi libero confron
to di merito, con l'imposizio
ne di un assurdo prendere-o-
lasclare, sul testo uscito dal
la commissione Lavoro. Cer
to, In quella sede era stato 
possibile migliorare sensibil
mente le norme elaborate 
dal Senato, che a sua volta 
aveva completamente ri
scritto — inserendovi per e-
sempio ex novo il capitolo 
del miglioramenti pensioni
stici — l'originario testo pre
sentato dal governo penta

partito con tanto irresponsa
bile ritardo da avere alimen
tato la violenta campagna i-
spirata dalla Conf industria e 
tesa a ritardare a tal punto la 
definizione del provvedi
mento da rendere inevitabile 
il referendum del 13 giugno. 

Eppure, proprio le indica
zioni scaturite dal dibattito 
d'aula di questi giorni (indi
cazioni sterilizzate dalla per
versa spirale dello scontro 
frontale) hanno ampiamente 
dimostrato che era non solo 
possibile ma realistico ap
portare ai cinque articoli del 
provvedimento una serie di 
ulteriori aggiustamenti per 
rendere la nuova normativa 
più giusta, più razionale, più 
coerente con le esigenze dei 
lavoratori e dei pensionati. 
Essi sanno chi ringraziare se 
questo non è avvenuto. 

Comunque, la partita leg
ge-referendum non si deci
derà neppure quando la Ca
mera — scoccate le ormai 
tradizionali 32 ore di dibatti

to sul quinto ed ultimo arti
colo, superate altre cinque
sei ore di discussione su deci
ne di ordini del giorno stru
mentali, e scavalcato anche 
l'ultimo ostacolo delle di
chiarazioni di voto sul com
plesso della nuova normati
va — giungerà stasera al vo
to finale segreto sul provve
dimento. Esso infatti dovrà a 
questo punto essere trasmes
so per un nuovo esame al Se
nato, da dove era partito ma 
dove torna per la sanzione 
delle modifiche migliorative 
imposte dai deputati comu
nisti. Vero è che il regola
mento di Palazzo Madama 
consente di ridurre (assai più 
drasticamente di quanto non 
facciano le stesse nuove di
sposizioni regolamentari 
della Camera) i tempi del 
rinnovato ostruzionismo 
MSI-PR, ma questo non im
pedirà che per la definitiva 
approvazione della legge si 
debba inevitabilmente at
tendere «almeno» la fine del

la settimana. E neppure il 
voto-bis del Senato sarà an
cora formalmente sufficien
te per vanificare il referen
dum: a decidere questo deve 
essere la Corte di Cassazione, 
dopo un esame di merito del
le nuove norme. 

Quando e come si pronun
cerà la suprema corte? I 
tempi per una decisione ci 
sono, allo stato dei fatti. Ed 
anche i margini, le condizio
ni normative, per una deci
sione che riconosca nel tra
vagliato provvedimento un 
mezzo idoneo a considerare 
superata la scelta referenda
ria alla quale comunque, se 
ci sarà, i comunisti andran
no dando indicazione per il 
SI alla abrogazione delle di
sposizioni del '77 sul conge
lamento degli scatti della 
scala mobile. 

In effetti la nuova legge — 
questo è il punto decisivo — 
stabilisce il ripristino, sia pu
re graduale, dei 175 punti di 
contingenza, e crea d'ora in 

poi una struttura completa
mente nuova dell'indennità 
di fine lavoro che da salario 
differito si trasforma in una 
sorta di prestito costante
mente, seppur insufficiente
mente, rivalutato. Le altre 
innovazioni non fanno parte 
della vicenda giuridica, ma 
del bilancio politico, per più 
versi contraddittorio, di que
sta lunga corsa contro il 
tempo e della battaglia per 
ottenere una legge giusta 
che risarcisca e tuteli tutti i 
lavoratori dipendenti. E a fa
re questo bilancio politico 
sono il diritto — ancorché 
troppo limitato — all'antici
pazione della liquidazione; la 
definizione di una data certa 
(ma non sufficientemente 
ravvicinata) della " parifi
cazione operai-impiegati; la 
creazione del fondo di garan
zia a tutela dei dipendenti di 
aziende fallite o insolventi; 
l'agganciamento delle pen
sioni a poco meno deH'80% 
dell'ultima retribuzione; P 

indicizzazione (e quindi l'au
mento) del tetto retributivo 
pensionabile; la trimestraliz
zazione della scala mobile. 

E di questo bilancio politi
co fa parte anche il più grave 
dei vuoti e delle insufficienze 
della legge: il mancato risar
cimento (tanto degli scatti 
congelati quanto del nuovo 
meccanismo di determina
zione delle pensioni) per 
quanti sono andati in pen
sione tra il '77 e questi giorni, 
— ad essi comunque la vitto
ria dei Sì al referendum non 
darebbe assolutamente nul
la — ed in favore dei quali i 
comunisti avevano proposto 
un aumento forfettario e 
proporzionale delle pensioni. 
Ma il capitolo non è chiuso: il 
PCI lo riaprirà tra poche set
timane, in sede di discussio
ne della riforma delle pen
sioni che la Camera è impe
gnata a varare prima dell'e
state. 

g. f. p-

Vellefri «rossa» al voto del 6 giugno 
I risultati conseguiti dalla 
giunta PCI-PRI. Boom 
dei servizi ma l'agricoltura 
resta il settore trainante 
Non c'è criminalità 

Un'economia forfè 
scossa ora dai 
colpi della crisi VELLETRI — Una veduta panoramica 

Dal nostro inviato 
VELLETRI — La scelta è fra 
due strade: via dei Laghi o 
Statale Appia. Se si percorre 
questa, rinunciando al pano
rama, colpisce subito una 
cosa. Passato Ciampino con 
l'aeroporto, Albano e Ariccia 
e Gemano arrivano una do
po l'altra. Quasi una dentro 
l'altra. I cartelli blu dei tre 
comuni non interrompono 
mal la fila delle costruzioni: 
è come un unico lunghissi
mo agglomerato urbano. 
Poi, per una decina di Km, 
solo poche ville sparse, alcu
ne trattorie, e l'enorme sago
ma bianca e rossa di un ripe
titore tv. Ed ecco Velletri. 

Del Colli Albani è il centro 
più grande: 43 mila abitanti. 
Ma se ne sta, sul versante 
sud del catino del cratere, 
staccata dal resto dei Castelli 
romani. È un po' un'altra 
realtà. Quella manciata di 
Km si sentono, non svio sul
la cartina geografica. 

116 e 7 giugno i velletrani 
— 31 mila elettori — vanno 
alle urne, per rinnovare il 
consiglio comunale. L'as
semblea uscente è così for
mata: 14 seggi al PCI, 12 alla 
DC, 8 al PR1, 3 al PS1, 2 al 
PSDI e uno al MSI. In carica 
c'è da tre anni una giunta a 
due: PCI e PRI. Sindaco e vi-
ceslndaco, due geometri: un 
repubblicano e un comuni
sta. Prima ci furono un bico
lore DC-PRI e un'ammini
strazione di 'larghe intese». 
Nel passato più lontano, un' 
altalena di governi: laici, di 
sinistra (nel '52 conquistò il 
Municipio la lista 'Vanga e 
Stella»), di centrodestra, an
cora di sinistra, di centrosi
nistra. In paese tutti I partili 
hanno una sede. I comunisti 
(800 iscritti) due sezioni, una 
nel centro storico e una per 
la campagna dove — merco
ledì Natta si è Incontrato coi 
contadini al Cinque Archi — 
si tocca 11 60% del voti. Una 
forza di massa, consolidata, 
per un partito che va ancora 
di casolare In casolare. 

I Castelli sono zona •rossa» 
dà sempre. Ma Velletri è an

che una roccaforte repubbli
cana. Nell'immediato dopo
guerra il PRI prese addirit
tura 21 seggi su 40. Raccoglie 
consensi estesi tra i commer
cianti, gli artigiani, i profes
sionisti. Le ragioni storiche? 
Il sindaco, Patrizio Saraceni, 
si appella alle tradizioni ra
dicali, ai culto garibaldino 
molto solido qui (non solo in 
epoca di centenari). Tra i re
pubblicani locali ci sono sta
ti veri capipopolo, figure di 
anticlericali che hanno am
ministrato il paese prima del 
fascismo. 

La giunta attuale si pre
senta con un bilancio positi
vo. Ha investito in opere 
pubbliche per 18 miliardi. 
Acquedotti, strade, inceneri
tore, scuolabus, vacanze per 
giovani e anziani. I compa
gni hanno riempito dieci pa
gine di un giornale con l'e
lenco delle cose fatte e di 
quelle in cantiere. Per il fu
turo il PCI — trai 40 candi
da ti ci sono 4 indipenden ti — 
punta su quattro settori trai
nanti: casa, commercio, arti
gianato, turismo (ancora 
molto basso). La DC si è get
tata a capofitto in una cam
pagna contro i 'Clientelismi» 
della giun.%. 'Sono proprio 
senza idee» dicono i compa
gni. »Per scelta loro, col de t 
rapporti sono ai ferri corti» 
insiste il sindaco. 

Ma Velletri oggi cos'è? 
Qua! è la sua economia? Qui 
fabbriche non ci sono. La 
terra è ancora 11 perno: dà ti 
46% del reddito. Abbastanza 
stabile è anche l'Impianto 
artigianale. Da qualche anno 
c'è ti boom del servizi: una 
rete di banche, assicurazioni, 
studi professionali di ogni ti
po. Si spiega. Velletri e sede 
di Tribunale, di Ufficio del 
Registro, di carcere (una ca
sa circondariale con 100 de
tenuti, spesso in transito) 
Ha un ospedale con 300 posti 
letto. Ospita una scuola sot
tufficiali del carabinieri, che 
con 2 mila tra allievi e Istrut
tori dà da vivere a numerosi 
bar e ristoranti. Chi non la

vora In paese o in campagna, 
fa ti pendolare: sono operai, 
edili, ministeriali che vanno 
a Roma o nei dintorni. Un' 
altra 'ricchezza» è la scuola: 
ce ne sono di tutti i generi. 
Attirano la bella somma di 
10 mila studenti, tantissimi 
da molti centri limitrofi. *Ci 
manca solo l'università» 
scherza Saraceni. In realtà 
l'unico 'buco» è l'istituto di 
agraria, che invece servireb
be. 

L'espansione del settore 
terziario e del commercio è 
nettissima. Ma l'agricoltura 
rimane la fonte principale di 
guadagno. Come nel resto 
dei Castelli, non ha un ceppo 
cooperativistico. Anzi. La 
proprietà è molto frazionata. 
I più possiedono un ettaro a 
lesta. La conduzione è fami
liare. La vorano di più le don
ne e gli anziani. I giovani si 
arrangiano altrove, vanno 
nei campi il fine settimana (o 
quando, per la vendemmia, 
prendono un salario sottopa
gato). Non è. comunque, un' 
agricoltura arretrata. È alta 
la percentuale di macchine, 
la produzione è specializza
ta: vino, olio. Però non è 
scomparso il fenomeno del 
'caporalato* verso l'area di 
Latina. Si caricano i camion 
di cocomeri, e con un tanto a 
chilo si arriva a mettere in 
tasca 60-70 mila lire al gior

no. 'Abbiamo conservato — 
dice il compagno Tito Fer
retti, consigliere provinciale 
— le caratteristiche di centro 
agricolo, di mondo un po' 
chiuso». 

Il vanto sono le cantine so
ciali. Quella leader — si chia
ma Co.pro.vi. — associa 600 
produttori, ha 30 dipendenti, 
ed esporta in mezzo pianeta: 
Cee, Svizzera, Usa, Canada. 
Ora i suoi vini 'doc» si stanno 
affacciando persino in Afri
ca. È un'azienda sana, che 
regge alla crisi. Ma parlando 
coi dirigenti e con l'enotecni
co Franco Morandlnl, si sco
pre che ha anche problemi 
seri. Vantano, sì, 15 silos per 
complessivi 70 mila quintali. 
'Però abbiamo tanti macchi
nari vecchi e vasche che han
no più di 30 anni». 

È così l'immagine del cen
tro tutto sommato abbastan
za ricco, del paese che riesce 
a restare fuori dalla crisi, 
piano piano comincia a sfu
mare. Niente Isola felice, Vel
letri. Piuttosto una realtà 
più sfaccettata, con chiari e 
scuri. Dove la crisi non si ve
de in superficie, ma sotto 
sotto c'è. L'agricoltura tiene 
ma offre poche prospettive 
d'occupazione. Igiovani non 
trovano lavoro e spesso si a-
dattano a quello precario e 
nero. L'artigianato è settore 
chiuso. C'è 11 problema della 

casa: cento sfratti esecutivi. 
Il centro storico è danneg
giato. Esiste un abusivismo 
edilizio del sabato e della do
menica. 'Non si tratta di lot
tizzazioni — spiega il vice
sindaco Valerio Ciafrei — 
ma di abitazioni costruite in 
proprio per necessità: E c'è 
il problema della sanità. La 
USL ha pochi soldi, non ba
stano. *Servirebbero 15 mi
liardi l'anno — dice il suo 
presidente Franco Velletri, 
capolista del PCI — e ne ab
biamo a disposizione solo 10. 
L'ospedale ha reparti model
lo, ma mancano anche stru
menti e tecnologie essenzia
li». 

In paese ci sono due cine
ma in tutto (titoli: »H bestio
ne* e *11 paramedico*) Il Co
mune si è dato da fare molto 
per la cultura:giornate d'ar
te spagnole, carnevale. E-
duardo che legge in piazza le 
poesie. Da un anno è aperto 
il circolo Arci, e c'è pure quel
lo dei radioamatori. Ma il 
museo civico è ancora sbar
rato. 

Certo, a Velletri la vita 
scorre tranquilla. Se il traffi
co si intasa, non si sente nep
pure un colpetto di clacson. 
La criminalità è bassissima. 
È un dato, questo, che con
ferma anche 11 sostituto pro
curatore della Repubblica 

Angelo Palladino. Reati tra
dizionali (piccole truffe, con
tenzioso per le terre) tipici di 
una società fondamental
mente agricola. Niente rapi
ne in banca, un omicidio solo-
(passionale). C'è l'abitudine 
antica, anche delle autorità, 
ad accomodare i dissidi sen
za atti giudiziari. Per Velletri 
— ma non per il rimanente 
della giurisdizione — 2 pre
tori, 3 procuratori e 9giudici 
sono perfino troppi. Se non ci 
fosse, però, un fatto nuovo. 
Grave, allarmante. È arriva
ta la droga. Ci sono 15 ragaz
zi in cura, igiardinieri trova
no molte siringhe. L'eroina, 
sembra, viene da fuori. Han
no fatto un arresto. 

Con questi problemi da
vanti. Velletri va al voto. Og
gi intanto riceve Spadolini, 
per celebrare la battaglia ga
ribaldina del 19 maggio 1849 
a difesa della Repubblica 
Romana. A Spadolini i velle
trani chiederanno il 'Sarco
fago della Civitana», scoper
to nei paraggi. Dicono di fare 
sul serio e c'è da credergli. 
Questa gente (volsca) com
battè Roma, fu presto comu
ne libero, non amò né papi né 
Imperatori. Una statua di 
Urbano Vili la fecero a pez
zetti. Erano altri tempi. Pe
rò... 

Marco Sapptno 

La Camera accoglie 
la proroga della P2 

ROMA — Primo voto favorevole, in Parlamento, per una proroga 
di nove mesi ai lavori della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla P2. L'ha dato ieri, all'unanimità, la Commissione affari costi
tuzionali della Camera, che si è riunita in sede legislativa nono
stante la giornata festiva, cogliendo l'occasione della presenza a 
Roma dei deputati per il protrarsi in aula della seduta continua 
sulla legge per le liquidazioni. Il progetto di proroga — che ora 
passa al Senato per la definitiva sanzione — è stato proposto dalla 
stessa Commissione di inchiesta, la quale conta, nei prossimi nove 
mesi, di approfondire gli elementi già acquisiti e di giungere a 
conclusioni corrispondenti allo spirito della legge istitutiva dell'in
dagine sulla loggia di Licio Gelli. 

Appello a Jaruzelski 
di scieniiati italiani 

Numerosi matematici e informatici italiani — quasi trecento — 
si sono rivolti con una lettera-appello al generale Jaruzelski. «viva
mente allarmati dalle recenti misure che hanno colpito l'intero 
popolo polacco e in particolare la comunità scientifica*. 

Nella lettera, gli scienziati chiedono il ripristino delle libertà 
sancite nella dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e nel 
rivendicare la liberazione dei colleghi imprigionati, riaffermano la 
convinzione «dell'inscindibile nesso esistente fra la democrazia, il 
rispetto delle libertà e dei diritti individuali, ed il progresso della 
pare e della collaborazione fra i popoli del mondo in campo scienti
fico, culturale, economico e sociale. 

IH1BE 
Certo, la libertà 
non ha per tutti 
lo stesso significato 
Caro direttore. 

da circa otto anni esiste nel mio comune 
un'industria calzaturiera denominata Pan-
Jìl Winnetoj S.p.A. Molte persone della zo
na hanno potuto trovare in essa un mezzo 
per lavorare stando vicini alla toro casa e 
per questi motivi tutti o quasi tutti non 
hanno mosso dito di fronte alle assunzioni 
avvenute non tramite l'Ufficio di colloca
mento. come prevede la legge, ma tramite i 
salotti di questo o quel personaggio della 
DC. di fronte ai quali i poveri disgraziati 
che cercavano un posto di lavoro dovevano 
inchinarsi e lasciare da parte tutta la loro 
dignità. 

Ora questa azienda occupa circa 1000 
operai, la maggior parte dei quali giovani 
al di sotto dei 18 anni. Gli operai che hanno 
la fortuna-sfortuna di lavorare in questa 
azienda si trovano in una condizione assur
da. Infatti all'interno di questa fabbrica vi
gono ancora sistemi medievali: manca il sia 
pur minimo diritto a qualsiasi forma di 
libertà; e persino all'esterno i capoccioni de 
hanno il compito di controllare tutte le 
mosse degli operai. 

Nessuno percepisce la busta paga. Mai 
effettuato nessun controllo medico preven
tivo (tempo fa una ragazza per colpa delta 
colla ha perso la vista). Nonostante tutto 
questo l'anno scorso, in occasione del se
questro del titolare. Antonio Filograna, o-
gni operaio lasciò 100.000 lire della sua 
paga per contribuire a pagare il riscatto ai 
rapitori, per contribuire cioè a far riacqui
stare al titolare la propria libertà. 

Libertà che evidentemente non per lutti 
ha lo stesso significato. E mi spiego. Da 
circa quattro mesi 20 lavoratori dell'azien
da. la maggior parte donne, si sono iscritti 
al sindacato CGIL. La prima che si era 
iscritta è stata subito licenziata. Per gli al
tri, dopo tanti tentativi tesi a far firmare la 
controdelega con vari mezzi, è stata creata 
una linea di lavoro apposita: così gli iscritti 
al sindacato si trovano ora a lavorare, iso
lati dagli altri, in condizioni estremamente 
dure, con ritmi assurdi, in un ambiente che 
non si può descrivere e sotto il continuo 
ricatto di perdere da un giorno all'altro il 
posto di lavoro. 

Proprio il giorno del barbaro assassinio 
del compagno Pio La Torre, infatti, il dele
gato sindacale è stato licenziato in tronco 
senza nessun motivo. 

Il sindacato ha aperto un fondo di soli
darietà per questi operai licenziati; noi co
munisti abbiamo lanciato una campagna di 
mobilitazione continua. Ce il bisogno però 
che questi fatti abbiano un'eco più ampia di 
quella che possiamo attribuirle noi. visto 
che la stampa locale per motivi facilmente 
individuabili ha deciso di catare un velo di 
omertà su questa vicenda scandalosa. • 

ERNESTO ABATERUSSO 
(Patù - Lecce) 

Diffondono F«Unità» 
ma spesso chi scrive 
non pensa a loro 
Caro direttore. 

sono anni che si chiede un linguaggio più 
semplice nella stesura degli articoli, eppure 
si continua a scrivere, sovente, in modo in
comprensibile. Non è certo sul nostro quo
tidiano che dobbiamo dare la dimostrazio
ne di avere nelle nostre file intellettuali ca
paci di scrivere in modo che i lavoratori non 
sono in grado di comprendere. 

A che cosa serve pubblicare un «servizio» 
se poi la maggioranza dei compagni lettori 
non lo legge perchè non lo comprende? Può 
essere un dialogo tra -eletti» dell'Unità e di 
altri quotidiani, una gara per dimostrare 
chi è più bravo. Ma, in questo caso, paghia
mo loro le spese postali; però il nostro gior
nale deve essere leggibile. 

Teniamo sempre conto che i lettori sono i 
militanti, i democratici. Teniamo conto che 
sono poi quelli che non comprendono il lin
guaggio degli intellettuali, a sacrificare le 
giornate domenicali per andare a diffonde
re /'Unità. 

Così, a diffondere «"Unità, mi trovo sem
pre con militanti che molti articoli del no
stro giornale non hanno capito. 

GIANCARLO LORA 
(Bordighcra • Imperia) 

«Dal mio posto di lavoro 
assisto alla sfilata 
dei ragazzi che si drogano...» 
Cara Unità. 

ormai quasi giornalmente dal mio posto 
di lavoro assisto alla sfilata di ragazzi 
sempre più giovani che si ritrovano dietro 
la chiesa dell'Artista, in piazza Matteotti, e 
fi. accovacciati, compiono il macabro rito 
del 'buco». Quando scorgo dal mio ufficio 
questo andirivieni di ragazzi che lentamen
te si autodistruggono, provo un senso di 
profonda angoscia, di impotenza per un 
dramma che. purtroppo, anche nella nostra 
Modena sta assumendo proporzioni sempre 
più vistose. 

Perchè droga? lo credo che a questo in
terrogativo neppure le persone considerate 
'•esperte- possano granché rispondere da 
dietro un tavolo. Credo che una risposta 
possano darla solamente colobo che ci stan
no dentro: i tossicodipendenti, coloro cioè 
che vivono situazioni spesso drammatiche e 
così radicalmente diverse — in apparenza 
— da quelle della maggioranza delle per
sone. 

Ci si chiede spesso come mai la droga sia 
presente nelle nostre attività e come mai sia 
così difficile combatterne la diffusione. An
zitutto dobbiamo ricordarci che la droga 
non è -una maledizione divina» né tanto
meno un misterioso -virus- né cresce spon
taneamente per le nostre strade. La droga è 
una -merce- prodotta e distribuita per 
trarre profitti ad opera di un mercato com
plesso. di dimensioni internazionali. Com
battere veramente lo spaccio della droga 
significa intaccare interessi di miliardi e 
miliardi che boss mafiosi — protetti da 
intrallazzi politici — accumulano sulla 
pelle dei nostri giovani. 

Oggi poi. con l'esplodere delle enormi 
contraddizioni insite in questa società, le 
nuove generazioni sono le più esposte in 
quanto i loro nuovi bisogni non trovano e-

splicito riconoscimento perchè in conflitto 
con gli schemi consolidati del nostro vivere. 

Noi siamo totalmente immersi in un si
stema di droghe legali del quale si ha in 
genere scarsa consapevolezza. Con queste 
droghe conviviamo abbastanza tranquilla
mente, non ci turbano, anzi ci sono diventa
te quasi 'familiari». Pensiamo all'alcool e 
al tabacco, nonché all'uso che si fa dei co
siddetti 'tranquillanti». Siamo invece to
talmente sprovveduti in materia di oppiacei 
e loro derivati. Conseguentemente, abbia
mo verso il drogato un atteggiamento che 
oscilla tra la diffidenza e la curiosità, per 
giungere perfino all'-'ndifferenza. Quest'ul
timo è un atteggiamento da combattere se 
non vogliamo rischiare di assuefarci al pro
blema droga e quindi accettarla come qual
cosa di inevitabile. 

Occorre mobilitare tutte le forze possibi
li, specialmente un partilo come il nostro 
che ha lottato e lotta per una migliore qua
lità della vita. Un fenomeno come la tossi
codipendenza non può ridursi a un proble
ma ai competenze specialistiche, sanitario-
assistenziali, ma comporta la riflessione 
sui valori, sugli orientamenti ideali, sulle 
scelte di fondo, in breve, sulla cultura dei 
giovani drogati e della società che li espri
me. 

ORAZIANA BORTOLAI 
(Modena) 

Era meglio pubblicarli 
qualche mese fa 
Cara Unità. 

sono un tecnico iscritto da molti anni alla 
CGIL e al PCI. Ho letto con grande interes
se gli articoli dei compagni Galgano e Bar
cellona sulla cogestione, sul sindacato, sul 
modello tedesco. Li ho trovati tutte e due 
molto interessanti; ma perchè non sono sta
ti pubblicati qualche mese fa, quando sta
vamo discutendo di queste cose nei nostri 
congressi in preparazione del Congresso 
nazionale della CGIL? 

Ed ora che cosa succederà? Il PCI adot
terà una linea diversa dalla CGIL che ha 
respinto te ipotesi di cogestione così come te 
intende almeno il sindacato tedesco e Gior
gio Benvenuto in Italia? Oppure potranno 
discuterne anche i lavoratori comunisti in 
preparazione della conferenza nazionale? 

Detto questo, sia chiaro che io ad ogni 
modo credo che il fatto di ospitare anche 
pareri diversi sul nostro giornale sia un 
modo per renderlo più interessante e per 
aumentarne la diffusione. 

LEOGILARDl 
(Milano) 

L'ingresso della Spagna 
apre un problema 
di riequìlibrio? 
Cara Unità. 

mi pare che la. notizia del sì del Parla
mento all'ingresso della Spagna nella NA
TO sia stata trattata male: tre colonne in 
penultima pagina. Per quanto riguarda il 
merito dell'articolo, mi appaiono condivisi
bili quasi tutti gli argomenti esposti dal 
compagno Rubbi contrari a tale ingresso. 
soprattutto la rottura degli equilibri fra i 
due blocchi e la pericolosa estensione geo
grafica detta NATO. Ma mi pare debole la 
prospettiva che viene indicata alla nostra 
azione di comunisti, alla luce di questo fat
to nuovo. Dice infatti il compagno Bernini 
che ora non dobbiamo rifugiarsi nel neutra
lismo. che sarebbe velleitario, o in un di
simpegno unilaterale, che sarebbe incon
cludente e destabilizzante; bisognerebbe in
vece impegnarci a ricercare le necessarie 
convergenze perchè l'Italia dia il suo con
tributo affinchè prevalga il negoziato. 

A me pare poco. Noi dobbiamo essere 
conseguenti. Anni fa il nostro Partito ha 
cambiato posizione sulla NATO perchè, si 
disse, era cambiata la situazione. Si posero 
a pilastri delta nuova posizione due condi
zioni: l) non si doveva modificare unilate
ralmente l'equilibrio dei blocchi per non 
pregiudicare la sicurezza; 2) i Paesi della 
NATO dovevano essere democratici. La se
conda condizione non si è mai totalmente 
verificata (Portogallo. Grecia e ora la Tur
chia). mentre la prima viene meno con l'ag
giunta della Spagna alta NATO. 

Io ricordo che qualche tempo fa il com
pagno Boffa scrisse in un editoriale 
dell'Unità, che la Spagna non doveva entra
re nella NATO per tutti i motivi noti e face
va intendere abbastanza chiaramente che in 
caso contrario noi comunisti avremmo 
cambiato atteggiamento. E anche il compa
gno Bufalini, nel dibattito al Senato, aveva 
parlato di possibili sviluppi del nostro at
teggiamento in relazione alla decisione che 
sarebbe stata presa dalla Camera dei De
putali. Io dico che è ora di rivedere la no
stra posizione dopo Tingresso della Spagna 
nella NATO e iniziare la battaglia politica 
per Tuscita del nostro Paese dall'Alleanza 
Atlantica, al fine di ristabilire l'equilibrio 
dei blocchi e dar vita a una neutralità da 
cui avremmo tutto da guadagnare, se solo 
si pensa ai possibili rapporti coi Paesi sot
tosviluppati. 

GILBERTO GAMBELLI 
(Padova) 

Per la «Vogatonga» 
fermi i vaporetti 
ferma... anche l'«Unità» 
Signor direttore. 

mi consenta di rifilare una nota di deme
rito all'Unità per non aver dato alcuna no
tizia circa la -Vogalonga-, la notissima 
manifestazione remiera della Serenissima 
che vede impegnate ogni anno un migliaio e 
mezzo di imbarcazioni con circa cinquemi
la e più vogatori, tra i quali sicuramente 
non vi sono dei forzati dello sport a paga
mento. 

Chissà come sono stati contenti i compa
gni di Venezia e dintorni che lunedì IO mag
gio sono andati a comperare il loro giornate 
e non vi hanno trovato un rigo della manife
stazione che il giorno prima aveva riscalda
to tutta la Laguna con il suo entusiasmo e 
fascino, malgrado il tempo da cane. Sicu
ramente anche gli amministratori (di sini
stra) "Serenissimi- non devono essere gon
golanti; e sì che da fare, per la miglior riu
scita della manifestazione, se ne danno, se 
giungono al punto di fermare la navigazio
ne dei vaporetti per dar modo alle barche a 
remi di sfilare indenni per tutti i canali del 
percorso! 

L. BAREGGI 
(Milano) 
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I L FATTO che Enrico Ber
linguer compie sessant' 

anni mi fa impressione, e 
penso che la faccia a molti, 
tanto è in noi fitta, nella 
mente e nell'animo, l'Im
magine di lui giovane — 
per giunta dall'aspetto di
messo e schivo — chiamato 
ad un'alta responsabilità 
dirigente pubblica: chiama
to a succedere a Luigi Lon-
go e a Palmiro Togliatti nel
la guida del grande, in
fluente e prestigioso partito 
comunista italiano. Egli si è 
distinto per l'asciutta e lu
cida obiettività con cui ha 
saputo guardare alle realtà 
e vicende del mondo con
temporaneo: quelle del pae
si socialisti, quelle dei paesi 
capitalistici, quelle del ter
zo e quarto mondo. A ciò ha 
corrisposto uno stile che ri
fugge dalla ricerca di effet
ti oratori, ma un modo di 
parlare e di presentarsi di
screto ed essenziale. 

Certo, anche l'età conta. 
Enrico è stato eletto vice
segretario del partito al 
Congresso di Bologna, nel 
primi mesi del '69. Allora a-
veva quarantasette anni. 
Luigi Longo — colpito da 
uno spasmo cerebrale, dopo 
la drammatica tensione 
provocata dai fatti di Ceco
slovacchia — e poteva an
cora assicurare, come fece 
per molti anni, il contributo 
della sua lucida e penetran
te visione politica; ma, di 
fatto, sul vice-segretario, 
Enrico Berlinguer, cadeva 
Il compito principale 
dell'attività dirigente del 
partito. A quella carica, con 
tali funzioni, Enrico Berlin
guer fu proposto, alla fine 
del '68, da una commissio
ne diretta da Agostino No
vella. Berlinguer resistette 
alla proposta. E ciò non 
perché — io credo — egli 
non sia ambizioso; ma per
ché egli è ambizioso nel 
senso migliore della parola 
e cioè nel voler fare bene ciò 
che gli è stato affidato. Se 
dovessi suggerirgli di adot
tare un motto, gli consiglie
rei la shakespeariana rispo
sta di Kent a Re Lear «I do 
profess to be no less I seem» 
(«Io faccio professione di 
non essere meno di quello 
che sembro»)t che ben si at
taglia al suo stile e al suo 
modo di essere. " 

BERLINGUER dappri
ma resistette, poi, di 

fronte alle pressioni di tan
ti, acconsentì, con l'atteg
giamento di chi dice: «I* mi 
sobbarco*. Vi era in lui un 
alto e severo senso di re
sponsabilità, congiunto, 
credo, ad una nostalgia per 
ciò che lasciava: più tempo 
libero da dedicare alla fa
miglia, allo sport, a letture 
e studi, anche filosofici, 
meno direttamente impe
gnati. Giacché Enrico Ber
linguer, che spesso appare e 
viene presentato austero, è 
invece uomo che ama tutte 
queste cose, e nel rapporto 
immediato, amichevole, 
manifesta spesso un diver
tito umorismo, un'affettuo
sa comprensione, una gen
tilezza squisita. 

So bene che Enrico a-
vrebbe desiderato che il suo 
sessantesimo genetliaco 
passasse inosservato, sotto 
silenzio. Ma ciò non era 
possibile. E sono però sicu
ro che egli capisce il mio 
imbarazzo e, insieme, la 
sincerità con cui scrivo di 
lui, porgendogli gli auguri 
di tutto il partito, espri
mendogli in questa ricor
renza la stima, la fiducia, 1* 
affetto profondi del comu
nisti italiani (per non parla
re della stima, della consi
derazione, dell'affettuosa 
simpatia che di lui hanno 
tanti altri, non solo comu
nisti e non solo italiani). 

Dopo oltre dieci anni di 
direzione del PCI del com
pagno Berlinguer, si po
trebbe farne un bilancio: 
ma non è questa l'occasio
ne. 

Qualcosa, però, di ogget
tivo, che non appare con
troverso, si può e si deve, 
pur brevemente e schema
ticamente, ricordare e rile
vare. 

EUN FATTO che 11 perio
do della direzione di 

Berlinguer è stato quello 
della più rapida ed ampia 
estensione dell'influenza 
del partito comunista ita
liano, che non può certo mi
surarsi solo con I dati elet
torali, ma che anche in que-

Enrico Berlinguer compie 
oggi 60 anni 

«Eurocomunismo» e «compromesso 
stòrico»: ecco come le due strategie 

legate alla sua direzione si sono 
innestate nel patrimonio 
di cultura e di politica 

della tradizione comunista italiana 

Continuità e 
innovazione 

nella 
politica 
del PCI 

Enrico Berlinguer con Togliatti al congresso dei giovani comu
nisti nel '47 

stì trova espressione e con
ferma. 

Nelle elezioni regionali e 
amministrative del 15, il 
partito ha raggiunto il 33%, 
e stato conquistato dalle 
forze di sinistra il governo 
di grandi regioni e di grandi 
città. È stato, questo, il 
grande balzo, seguito dall' 
ulteriore avanzata del '76 
(quando nel Mezzogiorno il 
nostro partito ha visto cre
scere i suoi voti in misura 
sorprendente e straordina
ria), che ci ha portato a rag
giungere il 34,44% dei voti. 
Certo, tutti pensiamo al fat
to che, poi, nel *79, siamo 
andati indietro. Non è que
sta la sede per discutere an
cora di ciò. Il partito ne ha a 
suo tempo discusso con a-
nimo autocritico molto se
vero. Sta di fatto, tuttavia, 
che nel "79 ci siamo attesta
ti (tra Camera e Senato) sul 
31% del voti. Il balzo in a-
vanti, dunque, c'è stato, e 
rilevante. 

Ma non è questo l'aspetto 
più significativo dello svi
luppo del partito e della sua 
politica. Esso è stato l'effet
to di un tenace ed impegna
to lavoro di orientamento, 
di contributo dato dal co
munisti alle lotte del lavo
ro, alle battaglie per la pa
ce, per la difesa della demo
crazia, contro il terrorismo 
e la mafia, per il risana
mento della vita pubblica: 
di un tenace e impegnato 
lavoro di organizzazione e 
costruzione delle organiz
zazioni di base del partito e, 
più in generale, del contri
buto dato dai comunisti 
all'attività e costruzione 
degli organi della vita de
mocratica a tutti 1 livelli. 
Questo è l'elemento perma
nente, l'asse, della forza e 
delle peculiari caratteristi
che del PCI, ed è anche la 
condizione prima e il fatto
re propulsivo principale del 
suo rinnovamento, in 
quanto assicura il contatto 
quotidiano con le masse di 
lavoratori e del popolo. En
rico Berlinguer ha dato 
sempre grande attenzione a 
tale lavoro del partito, 
all'attività quotidiana, alla 

costruzione organizzativa, 
ai legami del partito con le 
masse, con i diversi strati 
popolari; così come ha dato 
particolare attenzione e ri
lievo alle grandi questioni 
emergenti in termini nuovi 
e con urgenza nuova: la 
questione femminile, la 
questione giovanile, i pro
blemi degli strati diversi e 
crescenti degli emarginati. 
Egli ha dato l'esempio di un 
tenace lavoro quotidiano, 
che gli costa sacrifici, ed 
anche una fatica logorante 
e una continua tensione, 
sorrette da una forte volon
tà. Ma lo sviluppo del parti
to e della sua influenza non 
si spiegherebbero se non si 
tenesse in gran conto il fat
to che — sulla \ la aperta e 
tracciata da Gramsci, da 
Togliatti, proseguita da 
Longo — con la direzione di 
Berlinguer il partito comu
nista italiano si è profonda
mente e coraggiosamente 
rinnovato. Anche per que
sto decisivo aspetto, non in
tendo entrare in discussioni 
di merito. Mi limito alla 
constatazione oggettiva. 

BERLINGUER rappre
senta nel mondo 

l'teurocomunismo». La e-
spresslone non è di Berlin
guer, non è nostra, non è e-
satta, può anche creare 
confusioni. Ma ciò che con
ta è la sostanza. È l'affer
mazione e argomentata 
convinzione che socialismo 
e libertà politica, sociali
smo e democrazia sono in
separabili. Ciò vale innanzi 
tutto per la «via italiana al 
socialismo»: Ciò vale per i 
paesi capitalistici sviluppa
ti, In particolare dell'Euro
pa occidentale. Ma l'unità 
di socialismo e democrazia 
è stata e viene affermata 
come fine e valore univer
sale (che, naturalmente, 
può e deve attuarsi nei mo
di più diversi, corrispon
denti a diverse realtà stori
che ed oggettive). Su questa 
linea, il PCI ha compiuta
mente realizzato la propria 
autonomia (non solo politi
ca ed organizzativa già at
tuata da decenni), ma an

che di giudizio, nel confron
ti del PCUS, della realtà del 
paesi socialisti, della loro 
politica; ed ha elaborato e 
pratica una concezione 
nuova dell'internazionali
smo. Sono cose risapute. 
Sono argomenti che solle
vano problemi complessi. È 
un fatto, che nel mondo, 
Enrico Berlinguer rappre
senta questa ispirazione e 
questa linea del PCI: questa 
decisiva novità. E bisogna 
riconoscere che egli ha por
tato avanti un tale rinnova
mento con coraggio e fer
mezza. 

Berlinguer è l'uomo del 
•compromesso storicoi. 
Confesso che la definizione 
non mi è mai piaciuta mol
to. Del resto non è stata vo
luta, decisa: è un'espressio
ne uscita dalla penna di En
rico, quando scrisse gli arti
coli limpidi, forti, giusti, su
gli insegnamenti da trarre 
dalla tragica esperienza ci
lena. Un'espressione che ha 
avuto fortuna. Pure questo 
fondamentale argomento è 
molto complesso, si presta 
a discussione, richiede ap
profondimenti. Voglio q ui 
so lo r icordare che lo stesso 
Berlinguer ha ripetuta
mente insistito sul concetto 
che la linea del «compro
messo storico» è cosa del 
tutto diversa dai problemi 
di formazione di maggio
ranze di governo, dalla col
locazione del PCI, che oggi 
è quella di un'opposizione 
vigorosa e intransigente, 
necessaria per promuovere 
l'alternativa democratica. 
E sempre Berlinguer ha in
sistito che «compromesso 
storico» non è la linea rivol
ta ad un incontro, ad un ac
cordo di potere (come si è 
voluto interessatamente 
travisarla e stravolgerla) 
tra PCI e DC sulla testa dei 
socialisti e di altre'forze de
mocratiche laiche. 

QUALE è invece l'esséh-" 
za, il nucleo più sempli

ce e decisivo, della strategia 
(o della linea, o del metodo) 
del «compromesso storico»? 
È nella consapevolezza che 
nella storia d'Italia — nelle 
sorti della democrazia ita
liana, nelle prospettive di 
una trasformazione della 
nostra società sulla via di 
una democrazia sempre più 
effettiva e piena, e, quindi, 
sulla via della democrazia e 
del socialismo — decisive 
sono due componenti, e i lo
ro rapporti: il movimento 
operaio (comunisti, sociali
sti, e tutte le forze che si ri
chiamano al movimento o-
peraio e al socialismo, e le 
forze laiche democratiche e 
progressiste) e il movimen
to cattolico (in tutta la sua 
complessità, e, quindi, an
che come mondo cattolico). 
È tema antico, centrale, per 
noi comunisti, fin da Livor
no, fin dall'elaborazione di 
Gramsci; è asse della politi
ca di Togliatti. Berlinguer 
ha avuto il merito di rilan
ciarlo con grande chiarezza 
e vigore. 

Berlinguer si è mosso nel 
solco della grande tradizio
ne del PCI: rinnovamento 
nella continuità. Anche nel
l'opera sua, fin qui svolta, 
una ricostruzione critica, 
porterebbe a individuare 
naturalmente, difetti o co
munque elementi e mo
menti discutibili. E tutta
via, oggi, si deve riconosce
re che egli, pur nella conti
nuità, ha saputo guardare 
avanti, con vigile sensibili
tà, alle realtà ed esigenze 
nuove. Nel tempo stesso si è 
sempre impegnato — dan
do per primo l'esempio col 
suo lavoro, con la sua vita 
— per conservare ed accre
scere tratti e dati essenziali 
ed irrinunciabili del partito 
nuovo di Togliatti: partito 
di massa e di lotta, forma
zione politica laica, costrut
tivo e sempre teso a pro
muovere battaglie di massa 
e unitarie che avvilno a so
luzione i problemi, attra
verso risultati e conquiste 
graduali, animate e rischia
rate da un indirizzo e da 
una prospettiva di lotta per 
una società nuova, di liberi 
e di eguali. Partito demo
cratico, unito, nel quale si 
svolga una Ubera dialettica 
senza frazionismi e si rea
lizzi una consapevole disci
plina politica. Dibattito ed 
elaborazione non devono 
trasformarsi in vuote for
mule, in costruzioni intel
lettualistiche astratte. 

Il partito ha dinanzi a sé 
compiti difficili. Deve esse
re sempre più vivo ed unito. 
La direzione di Enrico Ber
linguer ci dà garanzia e fi
ducia. 

Tanti affettuosi auguri 
da tutti 1 compagni: a lui, 
alla sua cara famiglia. 

. Paolo Bufalini 

Esce in Italia «La seconda fase», nuovo saggio di Betty Friedan: la «grande madre» 
del femminismo statunitense riscopre la collaborazione tra i sessi 
e rivaluta la famiglia. Ma la sua società ideale è un pò9 troppo «made in Usa»..* 

Siamo donne 
o americane? 

*Non siamo più vermi, ma 
non siamo ancora farfalle»: 
con un'autoironia sino a 
qualche tempo fa improbabi
le nel movimento femmini
sta, Evelyn T., trentasetten
ne 'Storica* di New York, sin
tetizza il percorso compiuto 
dalle donne americane nell' 
ultimo decennio sotto l'urto 
del femminismo. 

Questa battuta, riportata 
In *La seconda fase* (ed. Co
munità 1981), di Betty Frie
dan, Grande Madre del fem
minismo Usa, dà la cifra-di 
lettura più adeguata del sag
gio. Non a caso la stessa 
Friedan colloca, in apertura 
del libro, una poesia di Rltke 
(autore di pagine splendide 
sulla liberazione della don
na, grazie anche al suo soda
lizio con Lou Andreas Salo-
mé): 'Sopporta, tutto ciò che 
nel tuo cuore è irrisolto/ 
sforzati di amare le doman
de stesse... L'essenziale è vi
vere ogni cosa/ vivere oggi le 
domande/ forse a poco a po
co senza che tu te ne accor
ga/ un giorno lontano vivrai 
le risposte». 

È dunque questa mutazio
ne dlmldlata da «verme» a 
'farfalla; questo Irrisolto, il 
problema di fondo che la 
Friedan affronta nel libro. 
La scrittrice sottoscrive le 
Indicazioni esistenziali di 
Rllke, convinta che la via per 
superare l'impasse sia ap
punto 11 'Vivere le domande», 
ma Invita le donne a percor
rer/a con estrema concretez
za, puntellandosi contro pos
sibili scivolate nel mistici
smo tramite consistenti inie
zioni di pragmatismo ameri
cano. La domanda-chiave, 
insomma, è «che fare», quale 
strategia mettere in atto per 
passare allo stadio successi
vo delta trasformazione, alla 
«seconda fase», appunto. 

Innanzitutto la Friedan — 
la prima nel 1963 a far salta
re l'immagine tradizionale 
della donna con un saggio 
che è diventato un classico, 
'La Mistica della femminili
tà- — fa giustizia dell'equi
voco più diffuso: il Riflusso. 

'Non è possibile tornare 
indietro — scrive drastica la 
Friedan — il movimento del
le donne era necessario, ma 
la liberazione a cui il movi
mento ha dato inizio non è 
finita: Non esiste, dunque, il 
Riflusso, ma solo la stan
chezza della lotta, il disagio, 
l'incertezza che sempre se-

-gnanai momenti dhtransi-^ 
zlone. Per sbloccare la situa
zione e andare 'Oltre; sostie
ne la scrittrice, occorre in
nanzitutto che le donne, così 
come si sono liberate dalla 
'mistica della femminilità; 
si liberino ora dalla 'mistica 
femminista; da un'ideologia 
ormai irrigidita, che impedi
sce di vedere la realtà In tut
ta la sua complessità. Neces
sità questa, sia detto per in
ciso, con cui il movimento 
femminista in Europa ha 
fatto conti impietosi già da 
anni, approdando a una ma
turazione resa più len ta e più 
ardua, negli USA, da una 
somma di fattori economici, 
sociali e politici (non ultimo 
l'irriducibile pragmatismo 
che da sempre pesa sul modo 
di 'fare politica» negli Stati 
Uniti). 

Secondo la Friedan, la 
nuova frontiera della secon
da fase, Il luogo privilegiato 
che permetterà al movimen
to di andare «oltre», è la fami
glia. Da un lato, osserva la 
scrittrice, la «reazione* sta 
abbarbicata a un'immagine 
tradizionale di famiglia (ma
dre casalinga, padre produt
tore di reddito, due figli, il 
tutto inscatolato nella tipica 

casetta dei suburbia) ormai 
consunta. Da statistiche go
vernative («Houselhold and 
Family, marzo 1980) e dati i-
nediti (Bureau of Labor Sta-
tistics) risulta infatti che so
lo VII per cento delle famì
glie americane comprende 
un padre che lavora e una 
madre casalinga a tempo 
pieno. Il 21% è costituito da 
padre e madre che lavorano, 
con uno o più figli; il 30% da 
coppie senza figli o con figli 
fuori casa; il 6,7% ha una 
donna come capofamiglia; il 
3,1% è composto da persone 
che vivono insieme senza 
vincolici parentela; 11 22% 
da persone sole (un terzo del
le quali sono donne sopra al 
65 anni). La destra america
na, dunque, difende qualco
sa che non c'è più: la fami
glia come nostalgia, luogo 
deputato di un potere fem
minile oscuro e obliquo sem
pre più obsoleto, cardine di 
un'identità femminile a una 
dimensione che la storia 
sembra ormai avere irrime
diabilmente consumato. 

Molte femministe, ammo
nisce la Friedan, si ostinano, 
dall'altra parte della barri
cata, a demonizzare questa 
famiglia ormai frantumata 
indicandola come 11 Nemico 
numero uno e cadendo così 
nello stesso errore dei reazio
nari: negare la Realtà in no
me dell'Ideologia, sia pure di 
opposto segno. Regola pri
ma, dunque, prendere atto 
della complessità del reale. 

Secondo: partire da questa 
complessità per avviare nel 
concreto la nuova fase, tra
sferendo capillarmente all' 
interno del territorio-fami
glia le richieste di eguaglian
za e liberazione formulate 
nella prima fase. In termini 
pratici: lottare per un inseri-

Betty Friedan. leader del fem
minismo americano 

mento più qualificato delle 
donne nel mondo del lavoro 
(obiettivo ancora remoto ne
gli Usa, dove le disparità sa
lariali sono peggiori che mai: 
solo 59 centesimi di dollaro 
per ogni dollaro guadagnato 
da un uomo per lo stesso la
voro e dove la maggioranza 
delle donne è occupata nei 
settori impiegatizi e nei ser
vizi); per una riorganizzazio
ne del lavoro che, tramite o-
rari flessibili, part Urne per 
uomo e donna, permessi per 
ambo i sessi, metta ambedue 
su un piano di concreta pari
tà per quanto riguarda il la
voro domestico e la cura dei 
figli; per una rete di servizi 
sociali pubblici, assai labile 
in Usa; per un diverso modo 
di costruire case (problema 
già studiato dalle femmini
ste americane di fine secolo e 
degli anni venti, prontamen
te archiviato nel dopoguerra, 

in nome della casa unlfaml-
liare, ingrediente obbligato 
del 'sogno americano»). 

Insomma, per una serie di 
obiettivi dichiaratamente e-
manclpatorl che mettano le 
basi per una politica globale 
definita dalla Friedan «uma
na», in esplicita polemica con 
le femministe che ancora so
stengono la validità del sepa
ratismo. La seconda fase, af
ferma la saggista, non va più 
giocata icontro» l'uomo, ma 
«con» l'uomo, grazie a una 
rete di alleanze con 1 gruppi 
maschili sufficientemente 
modificati dal femminismo. 
Esiste ormai negli Usa, so
stiene la scrittrice citando 
una serie di ricerche, un pro
cesso di omologazione tra le 
donne che hanno acquisito 
coscienza di sé e gli uomini 
che hanno accettato di met
tersi in discussione. Le une si 
sono riannesse 11 'maschile; 
gli altri hanno 'attraversato 
il proprio femminile*, ope
rando un'integrazione della 
propria mutilata Identità 
che li rende più vicini, più 
capaci di capirsi, esposti alle 
stesse paure e mossi dagli 
stessi bisogni. Né la Friedan 
sembra farsi scoraggiare 
dalla constatazione che il 
mutamento riguarda, per 
ora, una fetta assai esigua di 
maschi americani. Secondo 
lei, c'è una grossa probabili
tà che l'esplorazione dello 
spazio interno, della elusiva 
geografia dei sentimenti, da 
sempre territorio delle don
ne, diventi la 'nuova frontie
ra» dell'uomo americano, de
dito al recupero del proprio 
negletto femminile. Uomini 
e donne dovranno dunque 
lavorare Insieme, superando 
il separatismo e lo scontro 
tra i sessi, per approdare 
congiunti a un *nuovo uma
nesimo*. 

Il libro finisce, per così di
re, in gloria: la Friedan con
templa compiacuta il suo 
progetto di nuova società, 
senza rendersi conto che si 
traduce, tutto sommato, in 
una ennesima riedizione del 
'sogno americano; con la 
variante che luì e lei lavora
no fianco a fianco, su un pie
de di parità, per rendere la 
società americana migliore, 
'the best», ancora una volta. 
Il resto del mondo non com
pare quasi mai, nel libro: c'è 
il sospetto che la 'seconda fa
se» sia considerata privilegio 
delle donne americane, pos
sibilmente bianche, possibil
mente middle class. L'ap
proccio che 1 movimenti del
le donne in Europa e in alcu
ni paesi del Terzo Mondo 
hanno sviluppato riguardo 
allo stesso problema non vie
ne mai esaminato: si ha ad
dirittura l'impressione che la 
Friedan sappia ben poco di 
quel che bolle nella pentola 
del femminismo oltreocea
no. 

La questione è dunque in
dividuata correttamente: il 
passaggio alla seconda fase, 
la necessità di trovare strate
gie che permettano al movi
mento di crescere. Ma sul 
modi della crescita, su come 
risolvere l'irrisolto, la ricetta 
della scrittrice lascia per
plessi: ancora una volta è 
sempre e soltanto la Tórta A-
merikana quella che viene 
servita sul piatto. 

Ai commensali (in questo 
caso alle commensali) — le 
donne che nel mondo si pon
gono i medesimi problemi — 
la Friedan non sembra la
sciare altra alternativa che 
mangiarla senza protestare. 
Ammesso che riescano a 
conquistarsene una fetta. 

Grazia Francescato 

Un'interessante iniziativa a Roma 
ripropone un problema: servono 

le letture pubbliche di versi? 

E la poesia 
rifluì. Nel 
pubblico... 

•Immaginate che Sofocle, 
dagl'Inferi, scriva una lettera 
a Bacine». Ecco il titolo di un 
tema che, ci attesta un grande 
scrittore che non dico, era in 
uso nei Hcei di Francia sul ca
dere dell'Ottocento. Gli allievi 
tuttavia (ansi le allieve, nel 
racconto del nostro scrittore) 
si trovarono subito nell'imba
razzo: sul cominciare. In che 
modo infatti Sofocle si sarebbe 
rivolto a Bacine? «Caro Baci
ne»?, «Caro Signore»?, o, più 
cameratescamente, «Mio caro 
collega-?. Un bell'impiccio. Al
la fine, tagliando corto, con
clusero che era un tema sem
plicemente Idiota. 

M'è sovvenuto, certo un po' 
Irriverentemente, di quest'a
neddoto, ascoltando qualcuna 
delle letture che trenta poeti, 

al Lavatoio Contumaciale, 
piazza Perin del Vaga 4, Be
rna, hanno fatto dì altrettanti 
colleglli da un lunedi a un lu
nedi, dal 1? al 21 maggio, ier 
l'altro. Equamente distribuen
dosi per nottata, ciascuno ha 
parlato e letto di se e dell'alter-
ego, del proprio doppio libera
mente scelto, naturalmente, 
in ragione di proprie affinità 
diversamente motivate. Tra 
gli sponsorizzati, per dirne 
qualcuno, c'erano Omero e 
Franz Kafka, Dante Alighieri 
e Bimbaud. Ce stato anche 
chi, un po' imprudentemente, 
ha evocato Marziale il quale — 
ricorda Leopardi — «diman
dato da uno perche non gli 
leggeva i suoi versi, risponde
va: per non udire i tuoi». 

Battute d'altri tempi; tant'è 

Francesco Petrarca 

che il pubblico, non troppo fol
to, forse, ma scelto, ha sempre 
applaudito, non provando 
quella noia che provò invece 
Diogene cinico il giorno che, 
in compagnia d'altri amici, si 
recò a una di queste letture di 
poesia, quando Gutenberg 
non aveva ancora inventato la 
stampa. E si dice che, vedendo 
finalmente nelle mani dell'au
tore comparire il bianco della 
carta, respirasse sollevato: 
«Fate cuore, amici; vedo ter
ra». 

Chi ora scrive, beninteso, 
non vuol dare lezione a nessu
no: Dio guardi. Personalmen
te egli ritiene che la poesia sia 
figlia del silenzio e che in si
lenzio, nel proprio privato si* 
lenzio (se mai se ne può di

sporre), vada Ietta e gustata. 
«Dammi un rametto di tiglio, 
del Falerno, e un tacito canto 
d'amore», sospirava l'antico. Il 
solito Leopardi — che aveva 
anche lui a che fare con lettu
re di poesia (e ne aveva fatta 
una lui stesso, nella primave
ra del 1826, all'Accademia Fel
sinea, presenti il Legato ponti
fìcio e il bel mondo nobiliare, 
maschile e femminile — lette
ra a Carlo); il solito Leopardi, 
dicevo, riteneva che anche gli 
scritti più belli e di maggior 
pregio venissero uccisi, an
noiando, quando li recitava il 
proprio autore. Teste un suo 
amico filologo, il quale un 
giorno osservò che se era vero 
che Ottavia, ascoltando Virgi
lio leggere il sesto dell'Eneide, 
era stata presa da uno sveni

mento, era credibile che ciò le 
fosse accaduto non tanto per 
la memoria, come tramanda
no, del figliolo Marcello («Tu 
Marcellus eris~»), quanto per 
la noia Uel sentir leggere. 

Ma le opinioni, giustamen
te, sono diverse. Un altro no
stro poeta, un contemporaneo, 
ha rievocato qualche anno fa, 
proprio sulle pagine di questo 
giornale, la voce della poesia, 
orale naturalmente. La poesia 
dei poeti detta dai poeti, ad uso 
del proletariato, dapprima 
(nella Torino del dopoguerra), 
e poi non soltanto del proleta
riato. E ha difeso quella che ha 
chiamato «la poesia di strada», 
l'unica praticabile per sottrar
si ai condizionamenti del mer
cato e del consumo oppure, al
trettanto sanamente, dal ci
mitero delle rivistine e delle 
collanine, degli almanacchini 
e delle antologine. 

Salutiamo dunque gaia
mente questa iniziativa del 
«Paso doble» al Lavatoio Con
tumaciale: bravi i poeti che 
hanno guidato la danza, bravi 
i fantasmi che vi sono docil
mente abbandonati. E salutia
mo con riconoscenza anche l'i
dea che ha presieduto il tutto. 
In fin dei conti (per citare di 
nuovo quello scrittore che non 
dico), abbiam messo dapper
tutto qualcosa di noi. Tutto è 
fecondo e tutto è pericoloso, 
sicché è possibile compiere 
scoperte altrettanto preziose 
nei «Pensieri» di Pascal quan
to nel foglio pubblicitario di 
una saponetta. 

Ugo Dotti 
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Dal nostro inviato 
PISA — 'Nel reparto ho af
fianco un craxlano, ma con 
lui di politica è quasi impos
sibile parlare. Intendiamo
ci, ci sono socialisti migliori 
del comunisti. Con me c'e
rano due Iscritti al PCI che 
evitavano ogni Impegno. Il 
craxlano si dava molto da 
fare. Io sostenevo le ragioni 
del partito e qualcuno mi 
diceva: tu non hai neppure 
la tessera e te la prendi tan
to. In un certo senso, dipen
de anche da questo se mi so
no Iscritto al partito. Natu
ralmente le mie convinzioni 
hanno altre radici. Afa una 
spinta questo compagno di 
lavoro craxlano me l'ha da
ta». 

Mauro Colllva, 36 anni, o-
peralo della Piaggio di Pon-
tedera, delegato sindacale, 
con una punta di ironia, 
fornisce questa spiegazione 
del motivi che lo hanno in
dotto ad Iscriversi al PCI 
nel 1982. 

CI troviamo nella saletta 
della sezione Centro in una 
viuzza della città storica, 
appena superato II 'ponte di 
mezzo* sull'Arno. C'è il se
gretario Paolo Crlstofolinl, 
docente di filosofia all'Uni
versità. Ascoltano, un po' 
divertiti, l'esordio dell'ope
ralo della Piaggio, altri tre 
nuovi Iscritti, Gino Batini, 
studente universitario di 21 
anni, Nadia Buonamici, 
laureata In filosofia e disoc
cupata, Luigi Previti, 31 an
ni, Impiegato all'Archivio di 
Stato. Costituiscono una 
piccola rappresentanza di 
chi entra nel PCI in un an
no difficile, quando tutto 
sembra congiurare contro 
l'Impegno politico militan
te. 

Perché una tale scelta nel 
1982? 

La singolare motivazione 
di Muaro Coltiva ha il sapo
re di una battuta. Tuttavia 
essa suggerisce subito il cli
ma del rapporti politici, le 
tensioni diffuse fin dentro 
la fabbrica, le asprezze del 
confronto di opinioni tra gli 
stessi lavoratori. 

Chi si Iscrive al PCI nel 
1982porta con sé il carico di 
queste tensioni, c'è l'operaio 
che avverte 11 bisogno di 
rafforzare il suo ancoraggio 
di classe, c'è perfino chi cer
ca di superare le delusioni 
della milizia sindacale, ci 
sono lo studente o la ragaz
za femminista che scorgono 
nel partito le condizioni di 
un Impegno politico, fuori 
dagli orizzonti particolari. 
sui grandi temi della pace e 

Chi aderisce al PCI in un anno diffìcile 

Mi iscrivo al partito 
con qualche obiezione 

In una sezione di Pisa - Parlano un operaio, uno studente, un impiegato, una 
femminista militante - Una scelta mentre tutto congiura contro Fimpegno politico 

di un socialismo autentico. 
Mauro Coltiva, l'operaio 

della Piaggio, ricorda di es
sere da tempo un simpatiz
zante del PCI. 'Non ero d' 
accordo col compromesso 
storico, anche se nel PCI ve
devo sempre ti partito della 
classe operaia. Diverso è per 
i più giovani. "Siete tutti u-
guali", ci dicono. Dopo il '76 
attendevano grandi muta
menti e sono rimasti scom
bussolati dagli accordi a 
tutti i livelli con la DC. Poi 
c'è la questione del sindaca
to. che è fondamentale. Alla 
Piaggio, di fronte alla ri
strutturazione e alla cassa 
in tegrazione, si può dire che 
nel complesso teniamo. Ma 
è anche vero che oggi basta 
ammalarsi tre lunedì dì se
guito per essere licenziati. I 
più giovani, che non sanno 
che cos'era la fabbrica 15 
anni fa, vedono solo un ri
torno indietro. Sono delusi 
dalle estenuanti mediazioni 
sindacali. Per dir la verità, 
alla manifestazione di Ro
ma ho fischiato anch'io, no
nostante nel reparto cerchi 
sempre di fare opera di con
vinzione per difendere l'u
nità sindacale». 

Molti anni 
da simpatizzante 
L'itinerario di Luigi Pre-

viti è completamente diver
so, è passato per l'esperien
za del movimento studente
sco pisano a cavallo del '68, 
ha vissuto le scissioni suc
cessive, ha militato allora 
nel 'Centro Carlo Marx*. 
Anche lui da molti anni era 
simpatizzante del PCI. 
«Quando ci si separi da un' 
organizzazione, ma si conti
nua a mantenere un 'opinio
ne politica ben caratterizza
ta, si ha un senso di esclu

sione e anche una difficoltà 
a capire. Solo la partecipa
zione alla vita di un colletti
vo consente di superare 
questo disagio. Avevo deci
so — ricorda — di impe
gnarmi nell'organizzazione 
sindacale. Sono stato coo
ptato nel direttivo provin
ciale del sindacato CGIL 
per la funzione pubblica co
me responsabile del lavoro 
per la legge 285 sull'occupa
zione giovanile. Ma c'era 
poco dibattito e un'angustia 
corporativa che mi ha fatto 
perdere ogni stimolo». > 

Come giudica oggi la po
litica del partito? Sulle que
stioni internazionali, non 
ha dubbi che si debba 'cer
care una via diversa al so
cialismo» e che *la libertà e 
la democrazia siano valori 
assoluti». Ciò nonostante 
considera 'troppo forte» la 
critica all'URSS. Perla poli
tica Interna dice questo: 
'Non ho mal apprezzato la 
linea del compromesso sto
rico, anche se capivo che 
non si trattava di un discor
so di vertice, ma di una im
postazione che cercava una 
saldatura con le masse poli
tiche rappresentate dalla 
DC. A questo partito non 
vedo però come si possa da
re credito. Mi sembra anche 
ingenuo pensare ad un altro 
partito cattolico. Perciò ho 
accolto con favore la ricerca 
di un'alternativa democra
tica. Non vedo infatti come 
una politica di "compro
messo storico" possa supe
rare il sistema di potere de e 
la sua occupazione dello 
Stato. Penso che ora si tratti 
di precisare attraverso qua
li passaggi può essere por
tata avanti una alternativa 
democratica. Personalmen
te non ho le idee chiare, non 
so i nostri dirigenti. Questo 
comunque mi sembra oggi 
il vero terreno di impegno. 

Ho invece meno problemi 
per il modo di essere del 
partito. Credo sia l'unico 
dove sia possibile una par
tecipazione di massa al di
battito e alla elaborazione 
della linea politica». 

Gino Batini, che studia 
architettura a Firenze, è 
passato nelle file della 
FGCI. soggiunge anzi di a-
verne 'Vissuto il declino»: 
'Mi ha convinto ad iscriver
mi al partito soprattutto il 
mutamento del clima inter
no negli ultimi tempi e la 
posizione assunta sui fatti 
polacchi. Negli anni del 
"compromesso storico" si 
era creata nel partito un'at
mosfera che rendeva molto 
difficile una discussione a-
perta. L'analisi critica degli 
errori compiuti ha consen
tito una nuova dialettica in
terna. Il dibattito sui fatti 
polacchi, portato sino In 
fondo, è stato importante 
anche sotto questo profilo. 
Prima affioravano solo 
mezze verità. Ritengo che si 
debba a questi comporta
menti se la fiducia della 
gente nel partito non è an
data dispersa». 

Nadia Buonamici è lau
reata in filosofia ma con 
una tesi di indirizzo psicolo
gico su 'Esperienze di co
munità terapeutiche di tos
sico dipendenti: È dunque 
una psicologa, ha lavorato 
solo saltuariamente. Fem
minista militante, iscritta 
a II'UDÌ prima che a Pisa 
fosse sciolta due anni fa, a-
derente al Collettivo fem
minista comunista, ha par
tecipato fin dall'inizio al 
progetto per un Centro del
la donna, che poi ha portato 
ad una lunga lotta per otte
nere come sede, dalla am
ministrazione provinciale 
una villa nei pressi del Duo
mo, «un luogo dove le donne 
potessere fare politica, ma 

anche un luogo di solidarie
tà e di elaborazione cultura
le». È attiva alla libreria 'La 
luna», una cooperativa di 
cui sono socie un migliaio 
di donne. 

Con questo curriculum 
femminista, si è iscritta al 
PCI proprio il 21 gennaio. 
L'occasione è stata un'as
semblea indetta nella sezio
ne su *Il movimento delle 
donne e il PCI». Si era scelto 
questo tema per evitare una 
celebrazione rituale dell'an-
nlversarto della fondazione 
del partito. 

'Ho sentito il bisogno — 
dice — di confrontarmi con 
qualcosa di diverso dal mo
vimento delle donne. Credo 
che certe lotte sì debbano 
condurre in maniera "sepa
rata". Ma voglio poi con
frontarmi anche con i com
pagni in sezione, nonostan
te pensi che il PCI sia indie
tro sulle questioni femmini
li e certi temi non siano af
frontati ancora a fondo». 

La battaglia 
per la pace 

Afa qual è la sua opinione 
sulla politica generale del 
partito? 'Credo, a differen
za di Luigi, che la grossa 
novità sia il distacco dalla 
politica dell'URSS. Questa 
censura è molto importante 
con le sue implicazioni per 
le prospettive del sociali
smo. Capisco che per molti 
compagni continui ad esse
re un problema il giudizio, 
per esempio, sulla Rivolu
zione d'Ottobre. Ma ci sono 
i dati di fatto: il popolo po
lacco che lotta per avere la 
sua libertà. Comunque la 
posizione assunta dal parti
to ha influito nella mia scel
ta. Così come l'impegno dei 
comunisti nel movimento 

per la pace. Per la politica 
interna potrei in vece ripete
re le cose dette da Luigi. 
Penso che In questo mo
mento il partito stia elabo
rando la sua linea per l'al
ternativa democratica. Ve
do un limite nel modo In cui 
ci si accosta ai "movimen
ti": penso al Comitato degli 
insegnanti per la pace, ad 
un altro Comitato per la pa
ce dove sono impegnati dei 
giovani. Così, nel movimen
to delle donne si discutono 
temi importanti, di cui nel 
partito non si discute. Ri
tengo prive di significato le 
commissioni femminili. 
Non mi sarei iscritta al par
tito se dovessi poi essere re
legata nella commissione 
femminile. Anche la con
dotta del partito dinanzi al
la rivendicazione del Centro 
della donna non è stata del 
tutto coerente. Sembra anzi 
che nella commissione re
gionale di controllo il voto 
contrario determinante sia 
stato di un comunista. An
che se ora pare si sìa trova ta 
una via d'uscita». 

Come si vede, questi nuo
vi iscritti 1982, hanno estra
zioni e profili diversi ma li 
accomuna un po' tutti il pi
glio critico e uno spirito di 
tolleranza di ci ha il senso 
delle difficoltà presenti. 

Dice il segretario della se
zione. Cristofolini: -In effet
ti, se abbiamo raccolto ade
sioni lo si deve in buona mi
sura alla ricerca di momen
ti di dialogo aperto. La fase 
della solidarietà nazionale 
fu accompagnata da atteg
giamenti scolastici. Ricordo 
certi attivi con introduzioni 
globali e conclusioni con di
stribuzione dei voti. L'erro
re più gra ve fu quello di pre
tendere che quella scelta po
litica, compiuta in un mo
mento di emergenza, fosse 
accettata come una strate
gia, con un corollario di for
mule canoniche. Questo 
forse spiega perché ora, net 
rifiuto stesso di quella scel
ta, affiorino i residui di una 
rigidità ideologica, quasi un 
rifiuto a confrontarsi con 
tutto il campo delle forze 
politiche, a incoraggiare o-
gni tendenza positiva che si 
affacci, a indurre gli altri a 
misurarsi su ogni questio
ne, da quella cruciale della 
pace ai problemi dell'ammi
nistrazione locale. Ci vuole 
ancora più scioltezza e na
turalmente un po' di vento 
in poppa». 

Fausto ibba 

Alla festa nazionale a Bologna, dibattiti affollati e vivaci caratterizzano rincontro 

Tante donne, tutte pronte a discutere 
Giornate piene di iniziative: dal corteo per la pace alle iniziative in molti punti della città - «La prima sorpresa è la grande 
partecipazione alle discussioni: arrivano con precisi interessi, per ascoltare, e fare proposte» - La mostra-mercato 

BOLOGNA — All'ottanta-
quattresima udienza del pro
cesso per r«Italicus», svoltasi 
Ieri, si è avuta una novità 
clamorosa: il pubblico mini
stero Riccardo Rossi (sosti
tuto) ha annunciato alla 
Corte che toccherà a lui por
tare a termine il processo 
perché il dott. Luigi Persico è 
seriamente ammalato. 

Nel corso della mattinata 
era stato ascoltato Paolo 
Bianchi, un altro apparte
nente a «Ordine Nuovo» che 
si è dissociato dalla lotta ar
mata. Bianchi, detenuto per 
una lunghissima serie di 
reati, ha deciso, qualche 
tempo fa, di collaborare con ; 
magistrati soprattutto per 
quanto riguarda la divisione 
In fazioni e gruppi dei terro
risti neri. Insomma, nel cor
so di varie udienze, si è detto 
disposto a spiegare quanto 
era riuscito a sapere dai «ca-

Processo «Italicus »: 
va via il PM Persico 

merati». 
Bianchi, ieri, ha pratica

mente confermato ogni af
fermazione fatta in prece
denza dal pentito Aldo Stefa
no Tisei. Paolo Bianchi ha 
parlato a lungo anche del pa
norama dell'eversione nera 
dal '74 a oggi, sostenendo 
quanto aveva già affermato 
Marco Affatigato e cioè che i 
«neri» erano divisi in due 
partiti: «golpisti-stragisti» 
(Delle Chiaie-Avanguardia 
Nazionale), «rivoluzionari» 
(Ordine nuovo-Concutelli). 
Divisione che si sarebbe ri
composta dopo l'arresto di 
Concutelli, quando la respo-

sabilità militare del «movi
mento politico ON» passò 
nelle mani di Sergio Calore 
(imputato per il 2 agosto). 
Bianchi ha anche detto dell' 
alleanza operativa raggiunta 
dal movimento nero con le 
bande Vallanzasca e Berga-
melli, attraverso la costitu
zione dei «Gruppi d'azione 
ordinovista» (Gao). 

Dopo Bianchi aveva depo
sto un altro fascista. Mauro 
Mennucci, l'uomo che fece 
arrestare in Francia Mario 
Tuti. Costui ha soltanto con
fermato di aver conosciuto 
Catola e Lamberti, i due pi
sani che il pentito Tisei dice 
appartenenti al gruppo Tuti. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Eccole qui, le 
donne «svaporate, estranee, 
sorde e gingillanti» (gli ag
gettivi sono della compagna 
Rossana Rossanda, che è ri
masta impressionata dai giri 
di valzer che hanno aperto la 
festa delle donne a Bologna, 
e senza nemmeno guardare 
il programma di questo ap
puntamento si è sentita au
torizzata ad esprimere giudi
zi che non ammettono repli
ca). Queste donne hanno pe
rò aperto la loro festa con un 
corteo della pace, per il di
sarmo, per il superamento 
dei blocchi, che sabato po
meriggio ha attraversato il 
centro di Bologna; e domeni
ca, dalla mattina alla sera, in 
tre parchi della città, hanno 
riempito ogni spazio nei pa
diglioni dove erano in pro
gramma dibattiti e confron
ti. 

•La prima sorpresa — dice 
Lalla Trupia — è proprio 
questa della partecipazione 

alle discussioni. Le donne so
no venute alla festa non per 
una curiosità generica, ma 
perché avevano precisi inte
ressi: sono venute per stu
diare problemi, ascoltare, e 
fare delle proposte». 

Sono venute — già nella 
prima giornata — a discute
re del ruolo delle donne per il 
rinnovamento della politica, 
a confrontarsi su un futuro, 
già iniziato, dove le nuove 
tecnologie possono signifi
care per loro non progresso, 
ma isolamento ed emargina
zione dal processo produtti
vo. Sono qui a parlare di «ter
za età», partendo dalle espe
rienze avviate nei centri de
gli anziani, per proporre un 
nuovo ruolo della donna an
ziana, e una società che ri
spetti la sua vita e i suoi sen
timenti. 

Una festa, questa di Bolo
gna, dove realmente si può 
comprendere «ciò che le don
ne sono, e sono diventate». E-
sperienze diverse, generazio

ni diverse, dalle ragazze del 
padiglione «Futura-, alle an
ziane che nella mostra mer
cato fanno vedere dal vero la 
tessitura ai telai e l'intreccio 
dei cappelli di paglia, un'at
tività che ha avuto un posto 
nella storia del lavoro e della 
fatica delle donne. 

Fino a domenica, Bologna 
sarà centro di dibattito e di 
confronto: l'inizio è stato po
sitivo, dimostrando che i te
mi proposti alla discussione 
erano attesi. Una festa che è 
stata ideata dalle donne, per 
le donne, ma che non è «sepa
ratista». «Ci auguriamo anzi 
che gli uomini partecipano 
ancor più numerosi: voglia
mo che vedano come affron
tiamo i temi della politica, 
della cultura. E fra noi dob
biamo confrontarci davvero: 
questa è una occasione im
portante per individuare 
nuovi temi di lotta per tutte 
le donne, anche quelle che 
non sono qui». 

j . rn. 

Forte manifestazione del PCI a Matera 

Il dramma lucano: 
«La nostra droga è 
la disoccupazione» 

Interventi di Chiaromonte e Ziccardi - Dati preoccupanti - Squili
bri alPinterno del mercato del lavoro - L'esempio di Metaponto 

Dal nostro inviato 
MATERA — Gli «esperti» hanno già emesso la 
loro sentenza: in Basilicata la disoccupazione 
potrà essere contenuta nei limiti del 6-8 per 
cento, solo se nei prossimi dieci anni verranno 
creati 50 mila nuovi posti di lavoro. In caso 
contrario — secondo uno studio dello SVIMEZ 
— bisognerà rassegnarsi alla disoccupazione 
diffusa. Su di un'intera generazione pende la 
condanna all'inattività forzata. L'alternativa è 
tra emigrazione e disperazione. 

«La nostra droga è la disoccupazione» era 
scritto su un cartello issato da un giovane di 
Irsina nel corteo svoltosi domenica mattina a 
Matera. Centinaia di persone hanno partecipa
to, in una giornata caldissima e assolata, alla 
manifestazione regionale indetta dal PCI per il 
lavoro e lo sviluppo. Nel cinema comunale si è 
poi tenuto un comizio con la partecipazione del 
compagno Gerardo Chiaromonte e del sen. An
gelo Ziccardi. 

In Basilicata c'è una ripresa del movimento 
di lotta per l'occupazione. «La manifestazione 
di Matera — dice il segretario della Federazio
ne, Nicola Savino — riporta ad unità una serie 
di iniziative specifiche che si sono svolte in que
sti ultimi tempi zona per zona e su argomenti 
specifici, dall'agricoltura ai beni culturali, all' 
industria». Il malessere profondo di questa re
gione — da sempre il «fanalino di coda» del 
Paese — sì condensa in poche scarne cifre: su 
una popolazione di poco superiore ai 600 mila 
abitanti i disoccupati iscritti al «listone» rifor
mato sono più di 30 mila, la metà dei quali gio
vani in cerca di prima occupazione. 

Su 18 mila addetti all'industria i «cassintegra
ti» sono 2.843. L'occupazione negli ultimi dieci 
anni — ben lungi dall'alimentare — è calata del 
3%; e la percentuale sarebbe stata certamente 
più alta se non fosse intervenuta in modo mas
siccio la cassa integrazione. Ancor oggi si paga
no le conseguenze del disastro dell'industria 
chimica. A Ferrandina i 640 dipendenti della 
Liquichimica di Ursini (ora si chiama Chimica 
Ferrandinese) sono stati tutti sospesi, tranne 
una squadra di trenta persone. All'ANIC di Pi-
sticci su 2 mila lavoratori 600 stanno a casa. 

Ha detto Chiaromonte: «È necessario un in
contro con l'ENI per verificare l'attuazione de
gli accordi relativi agli stabilimenti chimici del
la Basilicata». 

Chiaromonte. insieme con una delegazione 
del PCI lucano, si è incontrato sabato con le 
maestranze e la dirigenza della Liquichimica e 

dell'ANIC. Nel corso della riunione ha proposto 
che si tenga a Roma, in tempi ravvicinati, un 
incontro tra i responsabili economici dei partiti 
democratici allo scopo di chiedere ai «vertici» 
dell'ENI una verifica degli impegni per la Baii-
licata e il Mezzogiorno. 

«I*a situazione economica e dell'occupazione 
della nostra regione — dice il compagno sen 
Angelo Ziccardi — è pesante. Non solo c'è una 
disoccupazione crescente, ma si verificano an
che squilibri incredibili all'interno del mercato 
del lavoro». 

Ziccardi cita l'esempio della piana di Meta
ponto, una delle zone ad agricoltura avanzata 
della Basilicata. Qui si registra un fenomeno 
intensissimo di immigrazione di manodopera 
dalla Puglia e dalle località di montagna, con la 
conseguente piaga del caporalato: si va dalle 4 
mila unità alle 8-10 mila nei periodi di punta. 

«La battaglia per l'occupazione — afferma — 
deve essere condotta anche attraverso la con
quista dì strumenti legislativi che consentano la 
"trasparenza" del mercato del lavoro, come 1' 
Agenzia o l'Osservatorio». 

Una politica attiva per il lavoro non solo è 
necessaria, ma anche attuale — secondo i co
munisti — utilizzando in modo diverso le forze 
produttive e le risorse della Basilicata. Si pren
da, ad esempio, l'agro-industria. Uno studio e-
laborato recentemente dalla Regione Basilicata 
afferma che è possibile creare in questo settore 
ben 65 mila posti di lavoro (dunque 15 mila in 
più rispetto a quelli ipotizzati dallo SVIMEZ) 
utilizzando i 130 mila ettari di terre rese irrigue. 
È una grossa occasione che può imprimere una 
svolta all'economia dell'intera regione. Ma le 
forze di governo, sia a livello regionale, sia na
zionale. saranno in grado di guidare questo pro
cesso rinnovatore? 

Una prima risposta a questo interrogativo 
viene da Irsina. «Avevamo chiesto all'ESAB. 1" 
Ente regionale di sviluppo, l'assegnazione di 
100 ettari da iniziare a coltivare», racconta Mi
chele Storsillo, segretario della Camera del La
voro e presidente di una cooperativa («Sviluppo 
irsinese») che raggruppa 22 persone tra brac
cianti e giovani. Questa cooperativa — come 
tante altre sorte da queste parti — ha ingaggiato 
una lunga battaglia contro la burocrazia e gli 
intralci politici per ottenere finalmente la terra 
da coltivare. Ma l'Ente di sviluppo ha detto no. 
I 100 ettari sono stati assegnati ai grandi agrari. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Situazione parados1 

sale alla commissione Affari co
stituzionali della Camera: con
vocata per esprimere il proprio 
parere sul disegno di legge isti
tutivo del servizio di protezione 
civile — un provvedimento di
retto a unificare sotto una sola 
autorità politica gli interventi 
in caso di calamità — la com
missione si è trovata di fronte 
ad almeno altri tre progetti go
vernativi che trattano la stessa 
materia. Ma — ha notato il 
compagno Flavio Colonna — 
ciascun progetto l'affronta in 
maniera differente e senza al
cun coordinamento: affida le 
particolari competenze a uffici 
dei ministeri proponenti al di 
fuori di ogni qualsivoglia qua
dro organico. Gli intervenuti 
sono parcellizzati tra Marina 
mercantile. Interno e Lavori 
pubblici. 

Il ministro Zamberletti ha 
dovuto convenire con il depu
tato comunista che occorre fare 
chiarezza: deve essere Spadoli
ni a dire in qual modo debba 
essere organizzata e coordinata 
la protezione civile. Zamberlet
ti ha sostenuto che rischia di 
essere vanificato l'obiettivo u-
nificante del disegno di legge 
per la protezione civile qualora 
non si coordinino a questo tutte 
le altre proposte. 

Ma il progetto Zamberletti è 
adeguato allo scopo? Nel con
creto sta valutandolo la com
missione Interni, presso la qua
le si è già avviata la discusione 
generale. I comunisti (per i 

Protezione 
civile: 
ogni 

ministro 
ne vuole 
un pezzo 

quali è intervenuto il compa
gno Raffelli), ribadendo il loro 
impegno per un rapido varo 
della legge, hanno formulato 
una serie di rilievi critici so
stanziali. 

Anzitutto la normativa sulle 
strutture operative, i mezzi fi
nanziari necessari, le attribu
zioni di comando e di spesa, che 
per il PCI debbono essere di re
sponsabilità e pertinenza del 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ita seduta pomeri
diane di mercoledì 26 maggio 
e a quelle successive (discipli
na trattamento fine rapporto). 

ministro per la protezione civi
le. Deve essere superata una li
nea politica che privilegia in 
modo esclusivo il ministero del
la Difesa, e molto di meno quel
lo stesso degli Interni. Il mini
stero per la protezione civile 
deve cioè essere un dicastero 
vero, non dimezzato. 

Altro problema da definire è 
quello delle strutture periferi
che in modo da assicurare un 
maggiore coinvolgimento delle 
assemblee elettive locali. Sono 
inoltre carenti le ipotesi di rac
cordo fra il servizio e le altre 
branche della pubblica ammi
nistrazione che debbono dare il 
necessario supporto tecnico ad 
assicurare concretamente pre
venzione e protezione. 

Oggi, nella ricerca, v'è uno 
scoordinamento totale. Tanto 
per fare un esempio, i centri 
vulcanologici e sismici dipen
dono dal ministero della Pub
blica istruzione, e operano co
me pure strutture di ricerca 
scientifica, sostanzialmente a-
vulse dalla problematica con
tingente che le ricorrenti cala
mità ripropongono drammati
camente. E può succedere così 
che i centri di rilevazione sismi
ca siano addirittura chiusi co
m'è successo la sera del terre
moto in Campania e Lucania. 

Così come e assurdo che sia
no privi di riflessi sulla legisla
zione e sulla attività ammini
strativa in campo edilizio, gli 
studi e le ricerche sulla situa
zione idro-geologica della peni
sola. 

Sicilia: a confronto 
sul patto antimafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La lotta alla 
mafia sta diventando un impe
gno costante e permanente del
le forze democratiche siciliane. 
Si giunge al trigesimo dell'ag
guato ai compagni La Torre e 
Di Salvo in un clima unitario 
segnato da molteplici iniziative 
di confronto, di riflessione, di 
lotta. 

Vediamo la giornata di oggi. 
II pomeriggio, per iniziativa del 
presidente socialista dell'As
semblea Regionale Siciliana 
Lauricella, l'appuntamento è a 
Sala d'Ercole, dove tutti i grup
pi parlamentari, insieme con 
folte delegazioni di forze sociali 
e culturali dell'isola, si espri
meranno sulla definizione di un 
ampio ed articolato patto anti
mafia che costituisca un sorta 
di azione comune e concordata 
di fronte al dilagare all'escala
tion di violenza. L'invito, for
mulato proprio dal presidente 
del Parlamento regionale, a po
chissimi giorni di distanza dalla 
tragica mattina di sangue del 
30 aprile, non ha precedenti. E ì 
comunisti siciliani, che perori
mi ne condivisero l'ispirazione 
di fondo, vi giungono dopo aver 
illustrato sabato scorso un arti
colato disegno di legge (primo 
firmatario fl compagno Miche

langelo Russo, capogruppo PCI 
all'ARS) che prevede nuove 
norme per l'appalto delle opere 
pubbliche in Sicilia, impronta
to alla trasparenza di questo 
settore della vita economica 
tradizionalmente inquinato da 
una vastissima discrezionalità 
che ha finito col favorire la pe
netrazione degli interessi ma
fiosi. 

Anche i sindacati daranno 
un contributo autonomo a] con
fronto di oggi. Il direttivo uni
tario CGIL-CISL-UIL ha in
fatti indetto per questa matti
na, all'Hotel President di Pa
lermo, un incontro «aperto» — 
hanno già aderito la Sicindu-
stria, le confederazioni artigia
ne, quelle degli esercenti e dei 
contadini, le forze della coope
razione, eli ordini professionali 
di giornalisti ed avvocati, l'as
sociazione dei magistrati — con 
lo stesso ordine del giorno che 
sarà in discussione all'ARS. I 
sindacati, in occasione dello 
sciopero nazionale del 28 mag
gio, hanno chiamato tutti i la
voratori siciliani ad una giorna
ta regionale contro la mafia e lo 
sviluppo (otto ore di sciopero, 
tre concentramenti solo a Pa
lermo), proprio in coincidenza 
col trigesimo dell'agguato a La 
Torre e Di Salvo. 

Biennale: sequestrati 
tre nuovi padiglioni 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Per ordine del 
pretore di Venezia, Pietro Pisa
ni, ieri mattina sono stati appo
sti i sigilli alle porte del cantie
re che nell'area dei giardini di 
S. Elena, stava realizzando tre 
nuovi padiglioni prefabbricati 
destinati ad accogliere una se
zione della mostra delle arti vi
sive della Biennale. Si tratta di 
un sequestro cautelativo sotto
scritto dalla magistratura della 
città lagunare in seguito alla se
gnalazione dei vigili urbani in 
cui si rilevava la illegittimità 
dei lavori in corso in assenza di 
apposite concessioni. 

Si apre, così, a pochissimi 
giorni dall'inaugurazione della 
esposizione prevista per il 13 
giugno una complessa istrutto
ria che, a quanto ci risulta, ha 
già regalato alla dirigenza del 
grande ente culturale non po
che «emozioni». Il sequestro ri
guarda sia le fondazioni (una 
base di cemento) dei nuovi pa
diglioni, già realizzate, sia le 
strutture prefabbricate che una 
ditta specializzata stava assem
blando. 

Giorni fa due consiglieri co
munali (Domenico Crivellari, 
PCI, ed Emilio Greco. PSI) a-
vevano presentato una inter
pellanza urgente in cui si chie

devano delucidazioni alla giun
ta sui lavori in corso nell'area 
dei Giardini. Venticinque ulivi 
erano stati tolti di mezzo per 
far posto alla base di cemento 
su cui sarebbero sorti i nuovi 
padiglioni ma. denunciavano 
gli estensori dell'interpellanza, 
non risultava che la Biennale 
avesse ottenuto, dal Comune e 
dalla Commissione di salva
guardia (organismo pubblico 
voluto dalla legge speciale che 
effettua un rigoroso controllo 
su tutti i provvedimenti urba
nistici ed architettonici nel 
centro storico veneziano) le 
concessioni richieste, per pro
cedere con i lavori. I due consi
glieri lamentavano anche il fat
to che si fosse intervenuti sugli 
ulivi senza le dovute precauzio
ni. compromettendone la possi
bilità di sopravvivenza. 

La Biennale aveva risposto 
con un breve comunicato in cui 
l'ente ricordando la necessità 
di reperire nuovi spazi espositi
vi, citava il parere favorevole 
sul progetto edilizio che sareb
be stato espresso dalla apposita 
Commissione edilizia del co
mune di Venezia. La Biennale 
dava anche assicurazioni sulla 
sorte degli ulivi. 

Toni Jop 
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La deposizione del «pentito» al processo Moro 

Cianfanelli conferma: 
la rivista di Pace 

e Piperno finanziata 
con decine di rapine 

Metropoli ricevette almeno 200 milioni - Furono i «COCORi» a 
incendiare lo studio delPavv. Tarsitano - Oggi tocca a Brogi ROMA Un momento della deposizione di Cianfanelli all'udienza di ieri 

ROMA — Dopo quattro udienze anche Mas
simo Cianfanelli, terzo pentito di turno al 
processo Moro, chiude il suo racconto: e si 
congeda confermando l'idea che lui, 'grigio 
gregario» delle Br e poi dissidente -moruc-
cìano», della storia dell'organizzazione sa 
più di ouanto non appaia. Incalzato dalle 
domande degli avvocati di parte civile non 
ha lesinato, proprio in chiusura, conferme, 
dettagli e rivelazioni importanti sullo scot
tante capitolo dei rapporti tra le br e i leader 
dell'autonomia organizzata. Nel suo raccon
to rispuntano i finanziamenti di Metropoli, 
la rivista di Pace, Piperno e Scalzone, a Mo-
rucci, e i finanziamenti (centinaia di milio
ni) che a questa rivista sono venuti dal livello 
occulto dell'autonomia: tutti soldi prove
nienti dalle rapine compiute al nord. 

È stato l'avvocato di parte civile Fausto 
Tarsitano ad aprire la raffica di domande su 
questo punto cruciale. Quando si forma — ha 
chiesto il legale — l'MRC (il gruppo fondato 
da Morucci dopo l'uscita dalle br) e con quali 
soldi? Cianfanelli: 'Portammo via dalle casse 
br una trentina di milioni, calcolandoli in 
rapporto al numero dei militanti che usciva
no. Però Andrea Morelli (un altro br) mi rive
lò in seguito che a Morucci arrivarono anche 
altre decine di milioni. Fu lo stesso Morelli a 
consegnarglieli per conto degli ex comitati 
comunisti di Milano (ndr autonomi) che gra
vitavano intorno a Metropoli. So che i soldi 
provenivano da rapine compiute al nord. 
Sempre Morelli mi disse che questo gruppo 
del nord aveva finanziato la rivista con aue-

trecento milioni. Anche questi soldi proveni
vano da rapine e dovevano servire alle spese 
digestione di Metropoli. Seppi, del resto, che 
questi ex Cocori avevano formato una orga
nizzazione costituita da una struttura clan
destina che rapinava e una struttura legale 
che disponeva di una rivista». 

Cianfanelli conferma dunque quanto già è 
emerso da altre inchieste sul particolare ruo
lo di autonomia netta storia del partito ar
mato in Italia. Ha confermato anche l'impor
tanza del ruolo svolto da alcuni leader di au
tonomia nei rapporti con le br e il gruppo dei 
morucciani. L'avvocato Tarsitano ha chiesto: 
'Le risulta che Morucci incontrò Pace e Pi-
perno durante il sequestro A/oro?». Cianfa
nelli: 'So che si incontrarono più volte, pri
ma e dopo il rapimento ma non so precisa
mente quando questo sia avvenuto durante il 
sequestro...''. 

Tarsitano: 'Si dice che un articolo apparso 
sulVEspresso" del 78 riguardante i contra
sti interni delle brt era stato sicuramente 
scritto sulla base di informazioni provenienti 
dall'interno della organizzazione, con la pos
sibile mediazione di Pace e Piperno...». 

Cianfanelli: 'So che Scalzone, ad esempio, 
aveva rapporti con alcuni giornalisti dell "E-
spresso'. // canale delle notizie può essere 
stato costituito da Morucci, Piperno, Pace e, 
appunto, Scalzone... Del resto so che questi 
ultimi hanno esercitato pressioni perché 
Morucci, all'interno delle br, portasse avanti 
una certa linea...». 

Si torna al capitolo finanziamenti. L'avvo

cato di parte civile De Gori (rappresenta la 
Dd) introduce, con una domanda, una novi
tà: 'Il br Bonavita (capo storico dell'organiz
zazione ma non imputato di questo processo) 
ha affermato che Vorganizzazione disponeva 
di un conto di ben 5 miliardi in Svizzera; che 
cosa ne sa? Cianfanelli ha tagliato corto: 
'Non ne so assolutamente nulla». Ma ha ri
sposto ad un'altra significativa domanda ri
guardante i criteri con cui te br inviavano, 
durante il caso Moro, i comunicati a giornali 
e giornalisti. 'Si — ha risposto — per quanto 
ne so venivano inviati a giornali che li pubbli
cavano (come II giornale d'Italia.) o comun
que li prendevano in considerazione...-. 

Sul sequestro Moro e sul comportamento 
di Morucci durante i 55 giorni della prigionia 
si è soffermato, nelle domande, il pubblico 
ministero Nicolò Amato. Perché — ha in so
stanza chiesto il magistrato — Morucci, no
toriamente contrario all'esecuzione di Moro, 
fu quello che fece l'ultima tragica telefonata 
annunciando la sua morte? E perché per uc
cidere lo statista fu usata proprio la sua ar
ma, la mitraglietta «cui era tanto affeziona
to»? Non le sembra strano? Non ha mai chie
sto chiarimenti a Morucci? Cinfanelli è parso 
in difficoltà ma ha fornito una spiegazione 
plausibile: -Morucci — ha detto — aveva in
trapreso una battaglia politica all'interno 
dell'organizzazione e cercava consensi. Se si 
fosse rifiutato di compiere azioni o di cedere 
le armi, avrebbe infranto le regole dell'orga
nizzazione e tutti gli sarebbero stati contro. 
Quanto alla telefonata — ha detto Cianfa

nelli — seppi che era stato lui ad annunciare 
la morte ai Moro quando sentii il disco dell'" 
Espresso"...». 

Cianfanelli ha anche rivelato, su domanda 
di un altro avvocato di parte civile, che furo
no il braccio illegale dei Cococe (comitati co
munisti zona centro) a compiere l'attentato 
incendiario allo studio degli avvocati Tarsi
tano, Zupo e Sotis. «Non so però — ha detto 
— chi lo fece materialmente". 

Cianfanelli non è sembrato invece total
mente disponibile sul capitolo Tartaglione, 
l'agguato cui partecipò come autista. Ha 
riammesso puntualmente le sue responsabi
lità ma è stato molto vago sulle ragioni che 
portarono le br a scegliere come vittima pro
prio quel giudice. Non ha spiegato né la pro
venienza delle informazioni sul magistrato e 
su altri a disposizione dell'organizzazione né 
la provenienza della foto del giudice utilizza
ta dalle br per individuarlo. Ha confermato 
così l'idea che sulta «talpa» al ministero di 
Grazia e Giustizia, dal processo non c'è, pro
babilmente, da attendersi molto. Anche ieri 
l'udienza era stata aperta, come di consueto, 
da una rafficq di minacce di alcuni brigatisti 
delle gabbie. E toccato a Rocco Micaletto (ex 
capo militarista ora passato nelle file del co
siddetto «partito della guerriglia» filo-Sen-
zani) ad aggredire Corte e pubblico annun
ciando «la morte di tutti i traditori», e 'la 
continuazione della campagna Peci». È stato 
puntualmente espulso. Oggi si riprende con 
il quarto pentito, Carlo Brogi. 

Bruno Miserendino 

Allarmanti risultati in una scuola di un sondaggio sull'evasione dall'obbligo 

Napoli: tre bambini-lavoratori su dieci 
L'indagine condotta a San Giovanni a Teduccio, grosso quartiere periferi co - Un numero sempre più alto diserta le aule per fare 
i lavori più vari e tutti sottopagati - Un fenomeno antico reso più acuto dalla situazione edilizia del dopo-terremoto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Salgono e scendono per tutta la giornata migliaia 
di gradini sotto il peso di grossi vassoi colmi di bibite e caffè. 
Portano a domicilio carne, salumi, frutta. Smontano rapida
mente ruote bucate dai gommisti o danno una mano ai più 
frandl delle officine dei meccanici. Vendono sigarette di con-
rabbando agli angoli delle strade in attesa di avere l'età per 

Biter prendere il mare: sono i ragazzini-lavoratori di Napoli. 
rmal un piccolo esercito che l'abitudine fa passare del tutto 

inosservato. 
Ognuno di quei ragazzini è uno scolaro mancato. Un giova

ne, molto spesso al di sotto dell'età dell'obbligo, che troppe 
volte per aiutare la famiglia a sbarcare il lunario abbandona 
banco e libri e comincia a lavorare nell'età in cui molti altri 
coetanei, più fortunati, dividono la loro vita tra scuola e gio
chi. 

Quanti sono questi bambini lavoratori? Una ricerca preci
sa su tutto il territorio cittadino finora non è stata ancora 
fatta. Si sa che l'evasione dall'obbligo è di circa il 24 per cento 
per quanto riguarda la prima iscrizione. Ci sono poi 1 ripeten
ti. Ci sono tanti altri che si iscrivono e poi non frequentano. 
C'è il dato allarmante che almeno il 50 per cento degli iscritti 
al corsi delle 150 ore è di età tra i 16 e i 20 anni. 

Su questo fenomeno c'è ora una indagine condotta da alcu
ni docenti della scuola media «Nino Cortese» di San Giovanni 

a Teduccio, un grosso quartiere della periferia industriale 
della città che dà un quadro (anche se ristretto ai settecento 
alunni della scuola) abbastanza preciso di quella che è la 
situazione dell'evasione scolastica a Napoli. 

Alla «Nino Cortese» in media il 30 per cento degli alunni 
diserta le lezioni. In ogni classe almeno nove ragazzi su tren
ta, ogni giorno, sono assenti. Invece di andare a scuola vanno 
a lavorare nei negozi della zona, dai meccanici, qualcuno 
anche come garzone di quei pochi pescatori che ancora resi
stono all'avanzata dell'inquinamento. 

Per poche lire alla settimana più le mance, in cambio di un 
pasto che così viene risparmiato dalla famiglia, almeno due
cento ragazzi ogni giorno disertano le fatiscenti aule scolasti
che. Quel che e peggio è che si tratta di un assenteismo a 
«rotazione» per cui sono ancora di meno quelli che riescono a 
portare a termine un anno scolastico completo. I docenti 
della «Nino Cortese» non si sono fermati alla semplice consta
tazione del fatto. Hanno anche elaborato delle proposte. In
nanzitutto sarebbe indispensabile un miglioramento delle 
strutture, poi un servizio di refezione, corsi di dopo scuola, un 
controllo assiduo sui commercianti e gli artigiani che si ser
vono con tanta facilità di mano d'opera a cosi basso prezzo. 

Proposte semplici, ma forse irrealizzabili nella situazione 
scolastica che Napoli si trova ancora a vivere a quasi due anni 
dal terremoto. Le scuole occupate sono ancora una ottantina. 

Nel solo centro storico ottanta classi frequentano le lezioni a 
giorni alterni. C'è il caso limite di una scuola elementare dei 
Quartieri Spagnoli dove a scuola si va un giorno sì ed uno no 
e in ogni aula fanno lezione contemporaneamente due classi. 
E c'è ancora la vergogna del mega istituto di piazza Cavour 
dove ogni giorno si recano undicimila alunni esposti ai rischi 
di violenze, agli spacciatori di droga. Intanto dei mille pre
fabbricati che dovevano essere costruiti per sgomberare le 
scuole non si sa più nulla. Il Cipe finora non si è degnato di 
esprimere il proprio parere e quindi mancano i fondi. 

Tra qualche tempo l'utilizzazione di trecento appartamenti 
dovrebbe consentire di liberare qualche scuola. Ma è evidente 
che è ancora poco e che, allo stato attuale, l'unica speranza 
per il prossimo anno scolastico è quella di normalizzare al
meno i doppi turni in tutte le scuole. Questa è la realtà. la 
sottolineava lo.stesso provveditore agli studi di Napoli qual
che giorno fa. E evidente che molto di più non si potrà fare. 

Ma se questa è la situazione non deve allora meravigliare 
una disaffezione per la scuola che ha certamente le sue radici 
nella miseria e nella necessità dì lavorare ad ogni costo ma 
che innegabilmente in questa fase del dopo terremoto è anda
ta ancora aumentando. Ai mali antichi si sono aggiunti quelli 
nuovi. Le soluzioni sono invece ancora lontane. 

Marcella Ciarnelli 

// progetto PCI per la riforma della Elementare 
ROMA — «In parole povere 
non ci si aspetta che un ne
gro sia intelligente. Perché 
essere negro in America 
coinvolge non soltanto pre-

. giudizi restrittivi, ma anche 
il cliché di incompetenza 
mentale; scrivono gli psi
cologi americani A. Whim-
bey e L.S. Whimbey nel vo
lume intitolato «L'intelli
genza può essere insegna
ta». E aggiungono: «Le 
scuole dei negri sono in ge
nere meno adeguate di 
quelle dei bianchi: così che 
un ugual numero di anni di 
scuola certamente non si
gnifica uguali realizzazioni 
scolastiche». 

Pur così lontano da noi, 
in apparenza, è questo un 
discorso che ci porta al cuo
re del problema che ci inte
ressa: la discriminazione 
razziale ma anche quella 
sociale, i meccanismi della 
selezione individuale, i -se
greti» del successo e dell'in
successo scolastico, le regole 
invisibili ma potenti dell'e
sclusione, prima base dell' 
ingiustizia umana. 

Un discorso cioè — am
pliando il tema e legandolo 
al dibattito oggi in corso sul
la indispensabile riforma 
della scuola elementare, 
per la quale il nostro parti
to ha preparato un progetto 
di riforma — che ci obbliga 
a riproporci la famosa e tut-
t'altro che pacifica doman
da: scuola di chi, per chi, 
con quale fine. 

Dopo trentanni di illu
sione ugualitaristica, l'a
mara realtà è venuta allo 
scoperto: è cambiato poco; 
né il grande dibattito degli 
anni 60, né la tempesta del 
'68 hanno avuto ragione 

Non é mai cambiata la perfetta 
regola dell'insuccesso a scuola 

della potente struttura del
la istituzione, rimasta pres
soché intatta dentro il nuo
vo involucro, sotto i termini 
aggiornati, certe affrettate 
riverniciature. 

Certo, l'appassionata 
battaglia della sinistra e del 
movimento studentesco 
hanno messo in crisi i prin
cìpi negativi della scuola 
tradizionale fondata sul 
rapporto autoritario mae
stro-bambino e incrinato la 
vecchia ideologia di -una 
scuola per pochi», riservata 
ai figli della classe dirigen
te, e di una scuola «per gli 
altri», cioè i ragazzi di e-
strazione popolare, ai quali 
riservare una educazione 
«ristretta e subalterna». 

Ma la scuola nuova non è 
sorta (eccezioni a parte); 
sono passati gli anni 70, 
corrono gli 80, ma nel suo 
recentissimo volumetto 
«Guida al mestiere di mae
stro» (Editori Riuniti) Ma
rio Lodi è costretto ad elen
care statistiche su bocciatu
re e ripetenze non molto 
lontane da quelle dimenti
cate (dimenticate troppo 
presto?) di «Lettera a una 
professoressa: I meccani
smi di selezione sono rima
sti gli stessi, il momento 
dell'esclusione è solo ma
scherato e rimandato, ai li
velli scolastici successivi o 
al giorno dell'assunzione al 
lavoro. 

E a fare le spese di questa 
mortalità scolastica sono, 
come ai tempi ai don Mila
ni, i ragazzi provenienti 
dalle classi meno avvantag
giate, mentre il maestro 
«questo semiprofessionista 
spesso insicuro», come lo 
definisce Lodi, continua ad 
esercitare il suo ruolo, come 
sempre, in funzione di chi 
comanda. Né i decreti dele
gati hanno avuto la forza di 
spezzare il cerchio, e nem
meno il coraggioso movi
mento, anche di insegnanti, 
che in questi anni si è anda
to sviluppando dentro e 
fuori la scuola. 

Ma perché l'insuccesso 
scolastico continua a colpi
re, come prima, preferibil
mente i figli delle classi più 
povere, quali sono i mecca
nismi reali della selezione 
sociale e intellettuale, per
ché insomma si continua a 
non aspettarsi «che un ne
gro sia intelligente»? E qua
le è la forza e la complicità 
della scuola in questa vera e 
propria colossale frode pub
blica? 

La scienza ha scoperto il 
bambino, la scuola no. Da
temi un ragazzo per i primi 
cinque anni di vita e ne farò 
quello che voglio: tutti, pen
siamo, conoscono la impor
tanza fondamentale dei 
primi anni di vita, proprio 
per lo sviluppo della futura 

personalità affettiva, socia
le e mentale del bambino. 

È infatti durante il primo 
anno che inizia il periodo 
più importante della sua vi
ta, durante il quale getta le 
basi della sua conoscenza, 
apprende il primo senso 
della società. A un anno è 
già capace di interagire con 
l'ambiente che lo circonda, 
di utilizzare gli stimoli che 
gli provengono da ciò che ha 
intorno, dal rapporto con 
gli altri, dal linguaggio. 

A tre anni il suo sistema 
nervoso ha completato e 
perfezionato le sue struttu
re, e il corpo ha avuto una 
grande evoluzione. «Se il 
bambino ha avuto modo di 
fare, giorno per giorno, tan
te esperienze in un ambien
te sereno e adatto, le sue 
conquiste saranno tante e 
definitive». Le sue possibi
lità in questa primissima 
infanzia sono immense. 

A un anno conosce quat
tro o cinque parole, ma a 
due ne possiede già qualche 
centinaio, un migliaio a tre, 
duemila a cinque; e a sei 
anni, al momento del suo 
ingresso a scuola, ha ormai 
sviluppato V80 per cento 
delle sue capacità intellet
tuali. 

Non tutti però avanzano 
allo stesso modo. Gli studio
si hanno dimostrato che in
telligenti si nasce, certo, ma 

che soprattutto si diventa, 
rivelando che, più del corre
do genetico, gioca, sul piano 
dello sviluppo mentale, V 
apporto dell'ambiente cir
costante, la ricchezza e va
rietà degli stimoli, il grado 
di cultura della madre, il ti
po di linguaggio che, pro
prio in quei decisivi primi 
mille giorni, il bambino ha 
incontrato. Dice il famoso 
Piaget, lo psicologo svizzero 
che ha studiato in tutti i 

• suoi aspetti la vita e lo svi
luppo mentale del bambino: 
«Più cose il bambino avrà 
visto e udito, più saranno 
quelle che desidera vedere». 

Nati con lo stesso quo
ziente di intelligenza, due 
bambini potranno così ri
trovarsi ad avere un baga
glio mentale assai diverso 
già a partire dai due anni, a 
seconda dell'ambiente in 
cui si trovano a vivere: e la 
forbice si allargherà sempre 
più. È il famoso «curricu
lum» occulto, che fa di ogni 
bambino una realtà a sé, un 
individuo unico nella sua 
diversità e come tale da 
prendere in consegna, per 
aiutarlo, stimolarlo a svi
luppare tutte le sue poten
zialità, soprattutto quando 
fa il suo ingresso a scuola. 

Testimonianze dramma
tiche di questo regresso ir
reversibile si hanno negV 
studi che prendono in con

siderazione i bambini che 
vivono nei brefotròfi, o in 
ambienti disgreganti e po
veri di stimoli, negli stums 
delle grandi città, nei ghetti 
delle minoranze, nelle zone 
rurali depauperate, ma an
che nelle «coree» industria
li, tra gli emigrati. 

•Quando avviene che la 
radiosa intelligenza di un 
bambino si trasforma nella 
debolezza mentale di un a-
dulto medio?», si domanda
va Freud: per molti, il decli
no può coincidere col primo 
giorno di scuola. 

L'apprendere del bambi
no può essere ostacolato dal 
modo di insegnare, avverte 
Mario Lodi, ed è appunto 
quello che, in buona parte, 
avviene nella nostra scuola 
primaria, dove le differenze 
e gli svantaggi latenti non 
vengono rimossi, ma al con
trario rafforzati, codificati, 
sanciti definitivamente. 
Tanti «piccoli omicidi», ma 
è una morte invisibile, non 
controllabile e pertanto non 
avvertita. 

È quella cesura precoce e 
astuta, in base alla quale, 
qualcuno benpreordinato 
trova spalancate le strade 
delta leadership, e milioni 
di altrettanto benpreordi-
nati entrano nell esercito 
degli analfabeti di ritorno, 
plasmati per essere devoti e 
cattolici, rassegnati al pro
prio stato, subordinati all' 
autorità e non molto versati 
nella critica. Secondo i cri
teri dichiarati, appunto, 
della riforma Gentile, anno 
1928, che ancora oggi sono 
alla base della scuola ele
mentare italiana. 

Maria R. Calderoni 

È iniziato nell'aula bunker a Torino 

Prima linea ha 
deciso: forse gli 

imputati accettano 
il processo d'appello 

Presenti il «pentito» Sandalo, Bignami e Bruno La Ronga - Lun
ga catena di delitti - «Stiamo cambiando atteggiamento» 

TORINO — Senza scontri né minacce, senza proclami di guerra né revoche di avvocati, è 
cominciato, ieri mattina a Torino, il processo di appello contro «Prima linea», il gruppo 
sgominato due anni fa dalle confessioni di Roberto Sandalo e da alcuni altri giovani che 
hanno scelto di rivelare ciò che sapevano ai giudici. È un clima inedito che ha stupito la Corte 
e gli avvocati, il pubblico e i giornalisti. Solo l'anno scorso, alla prima udienza del processo di 
primo grado, i carabinieri avevano dovuto sostenere una furibonda rissa per espellere dall'au
la un Imputato. Eppure tut
to, ieri, è filato liscio. E stato 
Bruno La Ronga, uno del ca
pi riconosciuti della organiz
zazione, a prendere la parola 
per dire che «Prima linea è in 
trasformazione». È accaduto 
verso la fine dell'udienza do
po l'appello del 91 imputati 
(Il 92°, Lucio Di Giacomo, è 
stato ucciso nel febbraio 
scorso a Tuscania dopo una 
rapina e dopo l'omicidio di 
due carabinieri) e quando 
era già stata letta la relazio
ne. La Ronga, «Andrea» il suo 
nome di battaglia, è accusa
to degli omicidi del giudice 
Galli, di un vigile urbano, del 
barista Civltate che fu ferito 
dal tiro incrociato di Silveria 
Russo durante l'agguato di 
via Mllllo, a Torino, da una 
•Volante» della polizia. In 
quell'occasione fu ucciso lo 
studente di 17 anni Emanue
le Jurllll, che stava rincasan
do da scuola. 

La Ronga, lo scorso anno, 
è stato condannato a 14 anni: 
quella sentenza e il suo san
guinoso passato ne fanno 1* 
imputato di maggior rilievo, 
presente nelle gabbie dell'au
la delle Vallette e perciò il 
portavoce di «Prima linea». 
•Signor presidente — ha det
to abbandonando il "tu" 
spregiativo sempre usato in 
passato verso i giudici — 
"Prima linea" oggi è in tra
sformazione. Come avrete 
notato non abbiamo revoca
to 1 nostri avvocati. Anche il -

.nostro rapporto con l tribu
nali è in trasformazione. Òg
gi abbiamo qualcosa da di
re». Ma, ha lamentato La 
Ronga, in carcere non sono 
disponibili macchine da scri
vere, i nostri appunti sono 
stati sequestrati, non possia
mo consultarci perché man
ca «l'autodeterminazione» 
delle gabbie. «Ci serve un 
pronunciamento della Corte 
In questo senso — ha conclu
so — per non Instaurare un 
rapporto "macellalo"», 

Cosa esattamente signifi
ca tutto ciò. La Ronga non 
l'ha chiarito. La «trasforma
zione» di «Prima linea» è nei 
fatti: ha subito duri colpi, la 
stragrande maggioranza dei 
suol •militari» è in carcere, di 
capi in libertà restano solo 
Sergio Segio e Susanna Ron
coni, evasa il 3 gennaio da 
Rovigo. L'organizzazione, 
insomma, non sembra più in 
grado di riprendersi. La mi
naccia di un «macello» se le 
loro richieste non saranno e-
saudlte, inoltre, da la misura 
di quanto piccola sia stata la 
•trasformazione». 

Il presidente Isnardi, co
munque ha accolto le richie
ste: gli imputati potranno 
scrivere a macchina, sceglie
re le gabbie mentre i colloqui 
saranno assicurati. In que
sta decisione certo ha pre
valso la speranza che l'accet
tazione del rapporto proces
suale da parte degli imputati 
•irriducibili» porti più avanti 
nella ricerca della verità, o 
perlomeno non crei ostacoli 
al processo. Si vedrà nelle 
prossime udienze cos'è il 
•qualcosa» che «Prima linea» 
ha ancora da dire. 

L'udienza, infine, su ri
chiesta di Paolo Zamblanchi 
(accusato tra gli altri dell'o
micidio delPing. Carlo Ghi-
glleno, della FIAT) è stata 
aggiornata a mercoledì per 
consentire a tutti gli imputa
ti di incontrarsi con gli avvo
cati. 

Nell'aula erano presenti 30 
detenuti (tra cui Maurice Bi
gnami, Silveria russo, Raf
faele Jemolo, Francesco D* 
Ursi) e 8 imputati a piede li
bero. Otto sono i latitanti, 27 
quelli a piede libero che non 
si sono presentati, 18 i dete
nuti che hanno rinunciato a 
comparire. L'accusa è di 
•banda armata». Nella prima 
gabbia c'erano Roberto San
dalo e Roberto Vacca, due 
•pentiti* per 1 quali la nuova 
legge varata sabato può a-
prlre le porte della prigione. 
Sandalo ha fretta «Entro giu
gno — dice — potrei essere 
fuori, ma non ci credo. Forse 
occorrerà più tempo, qual
che mese ancora». "Questo 
processo, comunque sarà 11 
primo che potrà applicare la 
nuova normativa a chi si è 
dissociato: tra 15 giorni la 
legge entrerà In vigore e la 
Corte ha già manifestato 1' 
Intenzione di voler aspettare 
quella scadenza. 

Massimo Mavaracchio 

Un allarmante comunicato di Altissimo 

Il ministro propone 
di somministrare 

eroina ai detenuti? 
Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Dopo il decreto, 
firmato nell'agosto '80 dall'ai-
lora ministro della Sanità, A-
niasi, che prevedeva la sommi
nistrazione a fini terapeutici 
del metadone a giovani tossico
dipendenti, l'attuale ministro 
— il liberale Altissimo — ha in
tenzione di sperimentare la di
stribuzione di eroìna? È un in
terrogativo inquietante che 
non trova né conferma né 
smentite da parte del ministro 
e che sta creando un vero e pro
prio «caso» a Ravenna. 

Il carcere della città roma
gnola — dove la metà circa dei 
130 detenuti è costituita da tos
sicodipendenti — è stato meta, 
una quindicina di giorni fa, di 
una visita del ministro Altissi
mo, accompagnato dal vicese
gretario liberale Patuelli. A vi
sita conclusa il ministero ha e-
messo un comunicato formula
to in maniera assai ambigua 
che è stato poi ripreso dal quo
tidiano «Il Resto del Carlino» 
con un titolo che non lasciava 
invece dubbi: «Nel carcere di 
Ravenna un esperimento; eroi
na a chi ne ha bisogno». 

La notizia ha suscitato com
menti allarmati da parte degli 
operatori sanitari e degli ammi
nistratori che — pur essendosi 
incontrati con un funzionario 
ministeriale durante la visita di 
Altissimo — hanno dichiarato 
di non essere stati informati 
della iniziativa. 

Dubbi e incertezze hanno 
trovato poi un'ulteriore confer
ma ieri mattina, quando lo 
stesso comunicato del ministe
ro è giunto finalmente anche al
la sede dell'Unità Sanitaria Lo
cale di Ravenna. Esso dice te
stualmente: «Il ministro ha av
viato una serie di contatti per 
sviluppare a Ravenna una ini
ziativa di impegni antidroga. 
Come si ricorderà Altissimo — 
nella sua precedente esperien
za governativa — aveva annun
ciato l'intenzione di procedere 
a fini terapeutici ad una cauta 
sperimentazione di sommini
strazione controllata di stupe
facenti da parte della struttura 
pubblica». 

Come si vede, anche il testo 

ufficiale non chiarisce nulla, 
anzi aumenta gli interrogativi. 
Nuovi dubbi vengono ad ag
giungersi: pare che siano stati 
ordinati esami delle urine per i 
detenuti tossicomani. Perché? 
Forse per accertare il loro gra
do di intossicazione e quindi 
stabilire le «dosi minime» di e-
roina necessarie ad evitare le 
crisi di astinenza? 

Il ministero deve assoluta
mente far sapere al più presto 
cosa intende veramente fare, 
risolvendo sia le incertezze che 
nascono dal metodo tenuto in 
questa iniziativa (quella di affi
darla a un comunicato stampa 
invece che a una discussione al
meno con gli operatori interes
sati), sia quelle che derivano da 
una scelta di assoluta novità, 
destinate a generare almeno al
trettante perplessità di quante 
ne aveva sollevate - tempo fa — 
il decreto Aniasi sul metadone. 

«Se tutto ciò è vero — ha 
commentato il compagno Mau
rizio Coletti, della sezione sani
tà e ambiente del PCI — do
vremmo concludere che il go
verno gioca con disinvoltura 
agghiacciante sul tavolo dram
matico della droga. Anziché e-
vitare che il carcere diventi un 
luogo aperto al traffico, allo 
spaccio, al consumo di eroina, 
invece di colpire le responsabi
lità, invece di garantire una 
reale assistenza personalizzata 
e non episodica ai detenuti tos
sicodipendenti, il ministro del
la Sanità pensa di praticare una 
strada già superata e battuta 
nella stessa esperienza italiana, 
oltre che in quella internazio
nale, facendo fare da cavia ai 
detenuti». 

Intanto sempre il governo 
non ha ancora presentato la re
lazione sullo stato del fenome
no alla Camera e continua il si
lenzio sulle interpellanze e le 
interrogazioni presentate dal 
PCI e da altri gruppi. E ora, 
invece, prosegue la dichiarazio
ne di Coletti che il governo fac
cia la sua parte, rinunciando ai 
«progetti pilota» del tipo di 
quello citato. Deve dire al più 
presto quali sono le sue inten
zioni, quali i fondi a disposilo-, 
ne, quali i suoi impegni. 

Nevio Galeati 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
13 22 
15 21 

SITUAZIONE: la perturbazione proveniente daTEurops nord occidentale sta 
attraversando la nostra penisola. Ha interessato ien le regioni seuentrionaf • 
cantra* con particolara riferimento a quoto nord orientali e a quelle della fascia 
adriatica • interesserà ogni queto meridional. È seguita da aria fredda ed 
msteMo. 
N. TEMPO IN ITALIA: auto regioni settentrionaS condizioni di tempo variaNe 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con posvbCta di 
ultenorì addensamenti nuvolosi associati a qualche fenomeno temporalesco 
specie in prossimità dada fascia alpina. Su*» regioni centrai inizialmente nuvolo-
arte accentuata a possttfta di temporali specie sulle ragioni adriatiche, ma con 
tendenza aia verieMitè ad iniziar» dato fascia tirrenica. Sulle regioni maridtonai 
nuvotoeite in graduale accentuazione e successive precipitazioni prevetememon-
te a carattere lemporataaco. La temperatura è diminuite sensibilmente al nord 
ed al centro • (Sminuire anche al meridione mantenendosi successivamente 
invariata con valori inferiori ai KveK stagionali. SIRIO 
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Scioperi immediati se ci sarà 
la disdetta della scala mobile 
Lo hanno deciso le categorie - I tessili aprono le trattative con le aziende Confapi - Altre 8 ore di sciopero 
articolato della categoria — Galli: «Stanno scegliendo la strada della provocazione e dello scontro» 

ROMA — Alla vigilia del diret
tivo della Confindustria, non 
solo i margini di equivoco sulla 
posizione del governo si sono ri
dotti (se non proprio fugati) 
con le •precisazioni» fatte da 
Spadolini anche in sede politi
ca, ma nuove prese di distanza 
dalle posizioni più oltranziste 
emergono dallo stesso mondo 
imprenditoriale. L'Asap (azien
de dell'ENI) ha nuovamente 
chiarito di non avere pregiudi
ziali ai negoziati contrattuali. E 
ieri, proprio mentre la Confapi 
si recava a Palazzo Chigi, alla 
Federazione lavoratori tessili è 
arrivata la lettera dell'apposita 
associazione di categoria di 
questa organizzazione che an
nuncia la «propria disponibilità 
ad iniziare il confronto sui rin
novi contrattuali nel rispetto 
delle compatibilità fissate dal 
governo ed accettate dalle parti 
sociali». Una «dichiarazione d' 
intenti, che la FULTA ha defi
nito «importante», e oggi la se
greteria potrebbe «riconsidera
te* le iniziative di lotta nelle 
piccole aziende della Confapi. 

La Confindustria, invece, 
sembra proseguire diritta sulla 
strada dello scontro, addirittu
ra con la disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile. Ma la rispo
sta di lotta è inequivocabile. 

L'appello lanciato nei giorni 
scorai dal sindacato, teso a dare 
continuità allo sciopero dell'in
dustria e del Mezzogiorno in 
programma per venerdì, è già 
stato raccolto dalla Federazio
ne unitaria dei lavoratori tessili 
che ha proclamato 8 ore di scio
pero articolato nelle prime due 
settimane di giugno. 

Nessun rinvio a dopo l'estate 
e nessuna tregua, quindi. Dall'I 
al 4 giugno la FULTA ha orga
nizzato il presidio della Feder-

Luciano Lama Vittorio Merloni Giovanni Spadolini 

Occupati nella grande industria —4,6 per cento 
ROMA — Ancora un crollo dell'occupazione 
nella grande industria: nel primo trimestre di 
quest'anno gli addetti alle imprese con oltre 
500 dipendenti sono diminuiti del 4,6 % se
condo i dati Istat che confermano, cosi, una 
tendenza in atto già da tempo. Anche le ore 
lavorate mensilmente da ogni operaio sono 
calate nel trimestre dello 0,7 %. mentre si 6 
avuta una certa ripresa a marzo: + 2 , 5 % . 

La caduta più forte della occupazione si 6 
avuta nell'industria chimica e farmaceutica 

( -7 .2 % ); seguita da quella tessile e dell'ab
bigliamento { - 7 % ), dalla costruzione dei 
mezzi di trasporto ( - 5 . 3 % ) , dall'industria 
meccanica ( - 5 ,3%) , da quella metallurgica 
(—4,7 %.. Solo nell'industria energetica si è 
registrato un leggero aumento (+0 ,4%) . 

L'Istat ha fornito anche i guadagni medi 
mensili di fatto, sempre nel primo trimestre 
dell'anno. L'aumento ò stato del 1 8 , 1 % in 
media, con punte massime del 22,5% nel 
settore tessile, del 22,4 % nella metallurgia 
e minime del 14,5 % nella costruzione mezzi 
di trasporto. 

tessile, l'organizzazione im
prenditoriale aderente alla 
Confindustria. E nel caso nei 
prossimi giorni arrivasse la di
sdetta della scala mobile, i con
sigli di fabbrica sanno già di do
ver dare «una risposta imme
diata e generale di lotta con 
scioperi, presìdi di fabbrica e di 

associazioni industriali, assem
blee aperte alle altre forze so
ciali e manifestazioni». 

Altrettanto faranno i metal
meccanici. «Perché un tale atto 
significherebbe —ha detto Pio 
Galli, parlando a Cremona in 
un convegno sull'80" della 
FIOM — che la Confindustria 

sceglie la strada della provoca
zione e dello scontro con il sin
dacato, a prescindere dai gravi 
danni che saranno provocati al
l'economia del paese». Una 
scelta — ha denunciato Galli — 
che «si muove nell'ambito di un 
disegno di restaurazione e di ri
vincita sui lavoratori e sul sin

dacato», e che «nulla ha a che 
vedere con i contenuti delle 
piattaforme contrattuali che 
sono coerenti con gli impegni 
assunti sul terreno della lotta 
all'inflazione». 

La questione è che «le piatta
forme — lo sostiene Fausto Vi
gevano segretario della CGIL, 
in una intervista a "Rassegna 
sindacale" — contengono, seb
bene un po' oscurati dal vincolo 
del 16%, mutamenti di grande 
rilievo della strategia contrat
tuale» che avranno ripercussio
ni, «più nei fatti», in termini di 
salario, inquadramento, pro
fessionalità, nuovi modelli di 
relazioni industriali. Costitui
scono la risposta del sindacato 
alla pretesa confindustriale di 
governare unilateralmente la 
diffìcile fase della ristruttura
zione industriale. 

La stessa disponibilità a 
trattare su materie specifiche, 
che riguardano anche il costo 
del lavoro (gli oneri sociali, la 
mobilità e i regimi di orario), 
come le posizioni del sindacato 
sul costo del lavoro, rappresen
tano «segnali tutt'altro che tra
scurabili che noi — ha sostenu
to Vigevani — diamo a un vasto 
schieramento di forze, ad aree e 
settori imprenditoriali». Diver
so è il discorso sulla scala mobi
le o altre materie che sono con
nesse con le trattative per i rin
novi dei contratti. Pretendere, 
come fa la Confindustria, un 
discorso «globale» significa sol
tanto pregiudicare il tavolo e i 
contenuti dei negoziati con
trattuali e impedire «trattative 
vere». E «questo disegno — ha 
detto Galli — non può e non 
deve passare, perché è contro le 
aspirazioni di progresso delle 
masse popolari». 

p. C. 

Reazioni contraddittorie al congresso della Lega 

Le cambiali dei ministri alle coop 
ROMA — Sei ministri al 
congresso della Lega nazio
nale cooperative e mutue, 
uno o due di più che ai con
gressi della Confindustria, 
sono poi troppi? Gli inter
venti di membri del governo 
al congresso della Lega, fra 
martedì e sabato della scor
sa settimana, sono stati cer
to significativi, soprattutto 
perché inframezzati da una 
riunione del consiglio dei 
ministri nella quale sono 
stati approvati disegni di 
legge che accolgono annose 
richieste delle cooperative, 
come i fondi di promozione 
e il potenziamento del Coo-
percredito. Tuttavia il fatto 
si presta a valutazioni dif
ferenti. La prima è che la 
Lega non è la Confindu
stria, opera in un'area eco
nomica più vasta e con una 
partecipazione sociale più 
vasta. A dispetto del fatto 
che l'imprenditoria privata 
e pubblica esercita un ruolo 
centrale nella nostra vita e-
conomica, i ritmi di espan
sione ed il significato socia
le dell'impresa autogestita 
rappresentata dalla Lega 
richiamano su di essa oggi 
più attenzione, in quanto 
carica di un -futuro possibi
le» che gli altri settori nega

li «futuro possibile» delineato dalla forte espansione di imprese 
autogestite mobilita vasti interessi - L'apertura 

dei comunisti: una sfida a sviluppare la democrazia economica 

no. Le seconda valutazione, 
espressa bene in una battu
ta del presidente Prandini 
al termine dei lavori — 
-quando andremo a riscuo
tere tutte le cambiali che ci 
sono state firmate qui, sare
mo ricchi» — è più critica, 
ci fa avvertiti del fatto che 
alcune componenti dell'at
tuale governo sono alla ri
cerca di punti di riferimen
to nel sociale e, quindi, può 
capitare che portino le pro
messe da una parte e... i 
quattrini dall'altra (come 
sempre). 

Fermarsi a questi dati su
perficiali significherebbe 
però restare all'esterno del 
congresso. Rino Petrolio, 
nel chiedere il voto per il 
nuovo consiglio generale 
della Lega, ha definito que
sto un congresso di transi
zione. Una trasformazione 
è iniziata, accelerata negli 
ultimi mesi dell'acutizzarsi 
della crisi economica e dei 
suoi riflessi sociali, ed ha il 
suo centro nel riconosci
mento ai lavoratori — di 
tutti i ceti: vi includiamo gli 

imprenditori individuali, i 
professionisti ed i tecnici — 
di un -diritto d'iniziativa e-
conomica» imprenditoriale. 
Tradurre questo diritto in 
fatti, con modifiche istitu
zionali (nuova legge sulle 
società cooperative) e in fi
nanziamenti (accesso a tut
ti i fondi che lo Stato desti
na all'economia) appare og
gi, sotto certi aspetti, una 
rivoluzione. 

Abbiamo ascoltato con 
interesse, negli interventi 
della componente sociali
sta, ampi richiami alla 
-tradizione» pre-fascista, 
quando il movimento socia
lista era unitario (nella 
componente laica: i cattoli
ci andavano per conto loro) 
ed aperto ai più diversi 
strati sociali, ad una pre
senza senza limitazioni nel
la vita economica, dalla 
produzione alla banca, alle 
assicurazioni, ai servizi. I 
principali esponenti della 
componente repubblicana 
hanno insistito sul poten
ziale di imprenditorialità 

che c'è, e va sviluppato, nel 
movimento cooperativo. 

Su ogni singola tesi si può 
discutere nel merito. Ci in
teressano soprattutto que
sti modi nuovi di riconosce
re un protagonismo dei la
voratori, senza limiti geo
grafici o settoriali, nella vi
ta economica. Ciò è valido 
se non viene contrapposto 
alla difesa del salario, insie
me alle altre forme di reddi
to, che i lavoratori perse
guono attraverso le associa
zioni professionali. Questa 
contrapposizione nella Le
ga non c'è, oppure si riduce 
a conflitti marginali o di re
troguardia, tanto è vero che 
esiste una incondizionata 
apertura per la discussione 
sul rinnovo dei contratti, 
per i rapporti con tutte le 
organizzazioni del lavoro e 
dell'impresa. Quindi, vi so
no le basi perché, pur re
stando ognuno autonomo 
nel suo specifico, vi sia un 
allargamento di alleanze al
l'insegna del progresso, del 
produttivo; insomma della 

democrazia. Il PCI conside
ra questi sviluppi un pro
prio successo, e non lo na
sconde. I commentatori che 
esaltano il fatto che il PCI 
-si contenta» del 50% dei 
componenti nel consiglio 
generale non rilevano il 
contenuto di sfida insito 
nella linea di apertura dei 
comunisti. Vogliamo che 
grandi masse di lavoratori e 
imprenditori possano, at
traverso l'autogestione, ri
solvere i problemi propri e 
del paese. Le società coope
rative devono, perciò, esse
re effettivamente aperte a 
tutti, gestite in base al voto 
e alla partecipazione perso
nale. Attraverso di esse i la
voratori devono potere e-
sercitare nuovi diritti eco
nomici, alla cui attuazione 
si frappongono ostacoli fi
scali e le impostazioni at
tuali di politica economica. 
Sbaglia chi crede che le 
cambiali firmate davanti al 
congresso della Lega reste
ranno nei cassetti. Un am
pio confronto è aperto su 
uno dei possibili, fonda
mentali sviluppi della de
mocrazia. Decideranno i 
fatti. 

Renzo Stefanelli 

Telecomunicazioni, 9 punti del PCI 
Separare le attività di servizio da quelle produttive - Un ente di gestione e una finanziaria pubblica 
per coordinare il settore - Scelte chiare per la commutazione elettronica - La questione delle nomine 

ROMA — Da oggi, per due giorni. 500 delegati e quadri sindacali 
dal settore deHe telecomunicazioni si riuniranno a convegno a 
Roma. L'assemblea — che si tiene el teatro Brancaccio — sarà 
aperta do una relazione del segretario confederale Del Piano e 
conclusa da Giacinto Mifitello. Vi parteciperanno tutti i comparti 
interessati: metalmeccanici, postelegrafonici, telefonici di Sta
to, Sip, ttalcable, Rai-Tv, poligrafici, ricercatori. Domani pome
riggio ci sarà anche una tavola rotonda a cui parteciperanno 
assieme a "^Ibusera anche esponenti di PCI, PSI, DC e dirìgenti 
di aziende del settore. 

ROMA — Per li settore delle 
telecomunicazioni queste so* 
no settimane Importanti: so
no In ballo decisioni di rilie
vo (dalle nomine degli enti a 
partecipazione statale alle 
scelte programmatone e ge
stionali) mentre questo com
parto decisivo dell'Industria 
e del servizi attraversa una 
fase di dura crisi e paga vec
chi errori I comunisti riten
gono che questa sia una oc
casione da non perdere per 
rinnovare profondamente 11 
settore e rompere con gli er
rori e gli equilibri di potere 
del passato. Per questo 11 di
partimento economico-so
ciale del PCI ha diffuso una 
nota In cui vengono Indicate 
In nove punti le misure più 

importanti da adottare: 
1) Occorre realizzare una 

netta separazione tra le atti
vità produttive e le attività di 
servizio ponendo fine a un 
ordinamento che ha dato ri
sultati negativi e perversi. La 
Stet deve essere sciolta e de
vono confluire In un'unica 
Azienda di telecomunicazio
ni sia la Sip che l'Asst e tutte 
le altre società del settore. La 
nuova azienda può assumere 
le caratteristiche di un ente 
di gestione delle PPSS, che 
gestisca II complesso del ser
vizi di telecomunicazione. 

3) Le attività manifattu
riere che sono oggi a PPSS 
devono essere raccolte In 
una finanziarla a partecipa

zione statale che ne coordini 
l'attività. Le aziende di que
sto gruppo devono realizzare 
i necessari accordi con socie
tà italiane e straniere che 
possano offrire un contribu
to adeguato di ordine tecno
logico e di presenza sul mer
cato mondiale. In questo 
quadro il PCI sottolinea V 
importanza di un accordo I-
taltel-Olivetti, oltre che con 
partners stranieri. 

3) Il Piano deile telecomu
nicazioni (recentemente ap
provato) va attuato con pre
cisi e qualificati aggiorna
menti che riguardano la qua
lità e quantità del servizi, gli 
investimenti, i sistemi di 
commutazione e l'occupa
zione. I comunisti ribadisco
no la necessità che si giunga 
a due soli sistemi di commu-
taiione elettronica, uno im
perniato sull'Italie], il secon
do su quel gruppo multina
zionale (o su quel gruppi 
multinazionali) che offrano 
le migliori condizioni sotto II 
profilo della tecnologia, della 
produzione sul territorio na

zionale, della collaborazione 
con l'industria italiana per 
l'accesso ai mercati esteri. 

4) n governo deve definire 
e presentare al Parlamento 
una proposta di soluzione 
globale dei problemi occupa
zionali nel settore. 

5) n controllo delle attività 
di servizio deve rimanere al 
Ministero delle Poste e Tele
comunicazioni, che dovrà 
costituire un organismo tec
nico qualificato cui spettino 
concretamente le funzioni di 
controllo, programmazione 
e promozione. Tutte le attivi
tà gestionali del servizi (ad 
eccezione delle poste) do
vranno confluire nell'ambito 
dell'ente di gestione dei ser
vizi. 

6) Riconduzione della ma
novra tariffaria alla effettiva 
copertura del costi (esercizio, 
manutenzione, ammorta
menti, quota per investimen
ti); le tariffe non devono in
vece coprire sprechi, dupli
cazioni, errori. Su questa ba
se certa e trasparente la ma
novra tariffarla deve essere 
rapida, al rialzo e al ribasso, 
escludendo quindi ogni ipo

tesi di automatismi o Indi
cizzazioni. 

7) Per le nomine che devo
no esser fatte nei prossimi 
giorni nelle società a PPSS e 
per quelle relative all'assetto 
definitivo, riformato, del set
tore i comunisti reclamano 
la scelta di uomini che ab
biano effettive e collaudate 
capacità imprenditoriali, 
che diano garanzie di profes
sionalità, correttezza e lealtà 
alle istituzioni. 

8) Poiché 11 processo di ri
forma dovrà avere una ne
cessaria gradualità I comu
nisti sono pronti in Parla
mento a concorrere alla defi
nizione di tutte le misure ne
cessarie alla fase di transi
zione, alla condizione peren
toria che siano definiti gli o-
biettivi generali della rifor
ma e un calendario preciso 
per la sua attuazione. 

9) Iniziative coerenti con 
queste proposte saranno as
sunte da gruppi parlamenta
ri mentre a Roma si terrà — 
a giugno — un convegno na
zionale sulle prospettive del
le telecomunicazioni. 

Calabria: 
laPs 
carica 
un corteo 
di 
operai 
forestali 
in lotta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gravi inci
denti ieri mattina a Catanzaro 
per una grave azione della poli
zia che ha caricato migliaia e 
migliaia di lavoratori forestali 
confluiti nel capoluogo per una 
manifestazione regionale di 
protesta per il lavoro, contro la 
giunta regionale e il governo. 
Dopo un grande corteo per le 
strade del centro cittadino, cui 
hanno preso parte oltre dieci
mila persone, i braccianti si so
no riuniti presso la sede della 
giunta regionale dove era previ
sto un incontro fra sindacati ed 
esecutivo. Fortissima era la 
rabbia e la tensione: attorno al 
palazzo della giunta, c'erano 
centinaia di agenti in assetto di 
guerra. Ancor prima che potes
se avere inizio la trattativa da 
un gruppo di agenti sono parti
ti i primi lacrimogeni, molti 
sparati ad altezza d'uomo e un 
lavoratore è rimasto ferito. 

Immediate sono arrivate le 
proteste per questo grave com
portamento delle forze dell'or
dine: i sindacati unitari si sono 
riservati di intervenire presso il 
prefetto; il PCI calabrese ha 
denunciato le gravi colpe dei 
responsabili dell'ordine pubbli
co; ma soprattutto l'incapacità 
della giunta regionale — un 
centro-sinistra dimissionario 
da quasi due mesi — di dare 
risposte ai gravi problemi dei 
lavoratori e delle popolazioni. 

Gli incidenti hanno turbato, 
una grande manifestazione di 
massa, unitaria e composta, da 
parte di migliaia e migliaia di 
lavoratori forestali senza sala
rio da cinque mesi e senza alcu
na prospettiva per il futuro. La 
federazione unitaria sindacale 
ha messo al centro della mani
festazione di ieri i problemi ir
risolti dei quasi trentamila 
braccianti forestali, una cate
goria fondamentale del movi
mento di lotta calabrese che da 
anni chiede una politica diver
sa a favore delle zone interne. 
Giunta regionale e governo si 
palleggiano invece le responsa
bilità da mesi, i finanziamenti 
per il pagamento dei salari non 
si trovano e — quel che è più 
grave — la Regione non ha pre
disposto alcun progetto di uti
lizzo produttivo di questa enor
me massa di forza lavoro. Nella 
manifestazione di ieri — e poi 
nel corso della trattativa che ha 
avuto inizio nel pomerìggio — i 
sindacati hanno messo l'accen
to sulla necessità di un piano 
per difendere l'occupazione at
traverso interventi sull'agro 
zootecnico, sull'uso plurimo del 
bosco; attraverso la metanizza
zione nelle zone inteme, e una 
nuova politica delle infrastrut
ture e del territorio. 

Dopo la marcia per il lavoro 
dei giorni scorsi, gli scioperi zo
nali, quello dei braccianti, nelle 
Erossime settimane i temi del 

ivoro e dell'occupazione sa
ranno al centro di nuove inizia
tive di lotta in tutta la regione, 
a partire dallo sciopero di ve
nerdì 28 e poi ancora nel mese 
di giugno con una serie di mar
ce per il lavoro in tutti e dieci i 
comprensori. Entro la fine di 
giugno è prevista una manife
stazione a Reggio Calabria, 
contro la mafia e per Io svilup
pa 

Filippo Veltri 

Gli operai 
di Mon-
falcone 
dicono 
«no» 
alla cassa 
integra
zione 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Una cassa 
integrazione al buio, senza al
cuna garanzia sul futuro pro
duttivo, minaccia la stessa so
pravvivenza dei cantieri navali 
italiani. È il grido d'allarme 
lanciato ieri dall'assemblea o-
peraia all'ltalcantieri di Mon-
falcone, in coincidenza con la 
sospensione di 600 lavoratori; 
analoghi provvedimenti inve
stiranno nei prossimi giorni il 
Breda di Venezia, Castellam
mare di Stabia e gli altri centri 
marinari. Lavoratori e sindaca
ti rifiutano la cassa integrazio
ne e hanno deciso un program
ma di lotte e di iniziative per 
imporre la rapida approvazione 
in Parlamento dei disegni di 
legge di attuazione del piano di 
settore, licenziato dal CIPI ol
tre un anno fa, e la definizione 
di un carico di commesse per 
queste aziende ormai senza la
voro. 

Venerdì, in occasione dello 
sciopero nazionale dell'indu
stria, sarà attuata l'occupazio
ne simbolica del cantiere mon-
falconese; gli operai sospesi ri
marranno all'interno di questa 
e delle altre fabbriche a testi
moniare la volontà di battersi 
contro la linea di progressivo ri
dimensionamento portata a-
vanti — al di là delle periodiche 
promesse del ministro De Mi-
chelis — dal governo e dalla 
Fincantieri. Manifestazioni so
no state convocate a Castellam
mare e a Roma, una conferenza 
marinara sarà organizzata in 
Campania. 

Mentre in altri paesi si rior
ganizzano cantieri, porti e flot
te per corrispondere all'evolu
zione dei traffici, da noi si con
tinua in una pratica di incuria e 
di abbandono che ha già com
portato costi pesanti all'econo
mia nazionale. E dire che le esi
genze di trasporto via mare po
ste dal piano energetico, il forte 
passivo della bilancia dei noli, 
le 350 mila tonnellate di navi
glio acquistato all'estero nell' 
ultimo anno e mezzo fanno ca
pire come esistano spazi con
creti per il rilancio del settore. 

È un settore al quale i comu
nisti riconoscono valore strate
gico per l'industria italiana, co
me ha ribadito nel corso dell' 
assemblea monfalconese il 
coordinatore del partito per la 
cantieristica, Tullio Paiza, ri
cordando le dichiarazioni rese 
in questo senso dal compagno 
Berlinguer nell'incontro del 30 
aprile con le delegazioni ope
raie dei cantieri navali. Il PCI è 
stato il solo partito ad adope
rarsi in Parlamento perché i 
fondi necessari al decollo del 
piano fossero inseriti nella leg
ge finanziaria, così da guada
gnar tempo ed evitare ulteriori 
colpi all'occupazione. 

Nessuno — ha detto Paiza — 
deve illudersi di piegare con il 
gioco dei ritardi e dei rinvii la 
volontà di lotta di un reparto 
operaio sempre all'avanguar
dia. È indispensabile perciò u-
n'unità di intenti tra i diversi 
cantieri per impedire manovre 
di divisione, tentativi di mette
re una fabbrica contro l'altra 
trattando separatamente le 
questioni del carico di lavoro. 

Proprio per questo le deci
sioni dell'assemblea di Monfal-
cone assumono la dimensione 
di un piano di mobilitazione ge
nerale per tenere aperta una 
prospettiva di continuità della 
navalmeccanica 

Fabio Inwinkl 

COMUNE DI VITTORIA 
Provincia di Ragusa 

L ic i taz ione p r i v a t a 

Si rende noto che si procederà' all'appalto dei lavori a 
misura dell'impianto di depurazione delle acque reflue 
dell'abitato di Vittoria, per un importo a base d'asta di 
L. 8 1 8 . 2 7 1 . 0 0 0 . mediante licitazione privata con le 
modalità' di cui all'art. 1 lettera D) e dell'art. 3 della 
legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , N. 14. finanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Le richieste di invito delle imprese inte
ressate devono essere dirette alla Amministrazione 
Comunale e devono pervenire entro quindici giorni dal
la data di pubblicazione del presente bando. 

La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione. 
Per la risoluzione di tutte le controversie tra l'ammini
strazione e l'appaltatore, questa amministrazione e-
sclude la competenza arbitrale in conformità' all'art. 
4 7 del capitolato generale di appalto approvato con 
DPR 16 Luglio 1962 N° 1 0 6 3 , sostituito dall'articolo 
16 della legge N" 7 4 1 del 1 0 - 1 2 - 1 9 8 1 . 

Restasi attesa fattura intestata Comune Vittoria Codi
ce Fiscale 8 2 0 0 0 8 3 0 8 8 3 et avviso avvenuta pubbli
cazione. 

IL SINDACO 
Iacono 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

BANDO DI GARA APPALTO CONCORSO 

Si rende noto che si procederà, mediante appalto concorso, 
alla costruzione dell'impianto di depurazione delle acque 
reflue dell'abitato di Vittoria. 

L'importo dei lavori a base di appalto concorso è di 
L. 1.899.920.OOO.finanziato dalla Cassa per il Mezzogior
no. 

Le ditte che intendano essere invitate al predetto appalto 
concorso debbono far pervenire al Comune di Vittoria appo
sita domanda in carta legale entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Per la risoluzione di tutte le controversie tra l'amministrazio
ne e l'appaltatore questa Amministrazione esclude la com
petenza arbitrale in conformità all'articolo 47 del capitolato 
generale d'appalto approvato con DPR 16 luglio 1962 n. 
1063, sostituito dall'articolo 16 della legge n. 471 del 
10 /12 /1981 , 

' ." IL SINDACO 
Iacono 

COMUNE DI SASSUOLO 
M 

AVVISO DI GARE 

IL COMUNE DI SASSUOLO mdra nei prossimi gwrru le seguenti gare di bcrtazxxie 
privata per ragg«jd«az«ne derapparto ( M e opere infradescntte: 

1) LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE NELLA PISCINA COPERTA (CENTRALE TERMI
CA ED IMPIANTI 01 TERMOVENTILAZIONE) «erentc 
a) opere a v i per un importo di spesa a base d'asta (fi t . 115 .000 .000 
b) opere tecnologiche per un importo di spesa a base d'asta di L. 105 .000 .000 
Si provvede»* all'appalto da lavon in esito a gara di [citazione privata, da mdrsa 
disgiuntamente, con separate gare, una per le opere enni dì muratura ed una per gfc 
impianti termici ed idraulici (opere tecnolog*:he) con il sistema ndcato all'art. 1 -
lettera e) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. eoe merlante offerte di prezzi unitari, ai sensi 
del successivo art. 5 della medesima legge. 
2) INTERVENTI PER LA PROTEZIONE ED IL CONSOLIDAMENTO DELLE STRUTTU
RE DELLA TORRE CAMPANARIA 01 PIAZZA GARIBALDI, per un importo di spesa a 
base d'asta (fi L. 149 .431 .900 . 
Si procederi air appalto dei lavori mediante Seriazione privata con 1 sistema previsto 
daflart. 1 lettera aldaOalegge 2 /2 /1973 .n .14 . 
Gk interessati, con domanda mdruzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati ade gare entro 10 (dieci) giorni daBa data di pubblicazione del presente awrso-
n Comune si riserva la facoltà r£ cu all'art. 12 deSa legge 3 gennae 1978. n. 1. 

Sassuolo. 25 magg*> 1982 

IL SINDACO 
(Termarura Ing. Deno) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Olivetti conferma 
900 operai in cassa 
integrazione: FLM 
rompe la trattativa 
con l'azienda 

TORINO — La FLM ha rotto 
ieri sera le trattative con l'Olì-
vetti, di fronte alla grave e ri
confermata decisione dell'a
zienda di sospendere a zero ore 
900 operai delle fabbriche di 
macchine utensili a controllo e-
lettronico, ben 750 dei quali 
nello stabilimento meridionale 
di Marcianise, in Campania, e 
gli altri 150 nell'azienda «Pro-
oesta dì Ivrea, Dopo l'interru
zione del negoziato, la delega
zione sindacale si è immediata
mente riunita per decidere ini
ziative di lotta da attuare in 
tutto il gruppo, che saranno re
te note oggi. 

L'OIivetti aveva gii prean
nunciato nei giorni scorsi le 900 
sospensioni. Ieri, incontrandosi 
ad Ivrea col sindacato, ha riba
dito che la decisione è irrevoca
bile, a causa della profonda cri
si del settore delle macchine u-
tensili, riflesso della più gene
rale crisi di investimenti di tut
ta l'industria e della politica re
cessiva in atto nel Paese. 

L'OIivetti ha pure accusato 
esplicitamente il governo per 
non aver ancora varato un pia
no per la meccanica strumenta
le. 
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Viaggio nella crisi dell'auto; come cambiano fabbrica e mercato / 2 
MILANO — C'è chi ha già vi
sto il prototipo e assicura che 
si tratta di una bella macchi
na. È la prima autovettura 
dell'Alfa Romeo che nelle 
parti nascoste e *non nobili* 
— il pianale, te sospensioni, 
un po' di scocca — avrà com
ponenti prodotti assieme alla 
Fiat. Dal canto suo la casa au
tomobilistica torinese monte
rà su vetture Fiat e Lancia 
componènti identici in tutto e 
per tutto a quelli inseriti sulle 
auto Alfa. Il progetto si chia
ma T 4 ed è il primo accordo 
di coproduzione che viene 
stretto fra le due maggiori ca
se automobilistiche italiane, 
dopo anni di proclamata osti
lità. I dettagli tecnici dell'in
tesa sono stati messi a punto. 
Le vetture interessate sono di 
cilindrata medio-alta: le Ai-
fette, le 132 Fiat e le Lancia 
Beta. Alfa e Fiat producono 
separatamente circa 100 mila 
vetture all'anno di questo ti
po, facendosi in casa tutti i 
componenti necessari La 
Fiat, dopo l'accordo farà i 
pianali e l'Alfa le sospensioni, 
con notevole riduzione di co
sti. Ulteriori contatti sono in 
corso per allargare la collabo
razione a vetture di cilindrata 
inferiore (e con volumi di pro
duzione più alti) In questo 
caso ta riduzione dei costi sa
rebbe più consistente, ma 
maggiori sembrano i problemi 
tecnici (e politici). 

Gli accordi di coproduzione 
fanno parte della strategia 
che è comune a quasi tutte le 
grandi aziende dell'auto. Nel 
nostro Paese, semmai, si arri
va in ritardo. In Europa esi
ste già una fitta ragnatela che 
unisce le maggiori case pro
duttrici di auto. La Volkswa
gen ha stretto un patto con la 
Nissan e un accordo di ricerca 
e produzione con la Renault; 
a sua volta ta Renault ha ac
quistato dal '79 una quota del 
pacchetto azionario della A-
merican Motors. La Brìtish 
Leyland ha celebrato nel '79 
un matrimonio d'affari con ta 
Honda. Le grandi industrie a-
mericane non disdegnano di 
unirsi in affari con i temibili 
concorrenti giapponesi. La 
Chrysler ha una partecipa-

Ecco perché 
i giganti Usa 
non temono 
matrimoni con 
i giapponesi 
La concorrenza sul fronte dei 
prezzi e della qualità delle vetture 
Verso raccordo Fiat-Alfa 

zione azionaria nella Mitsu
bishi e un accordo per la pro
duzione di un milione di mo
tori all'anno. La Ford possie
de un bel pacchetto azionario 
della Toyo Kogyot la General 
Motors della Isuzi. Sempre la 
General Motors ha concluso 
in questi giorni un accordo 
con la Toyota per la produzio
ne in USA di 200 mila vettu
re. 

In questo solco si collocano 
anche le intese che le case au
tomobilistiche italiane hanno 
ricercato negli anni scorsi: l' 
Alfa-Nissan, Fiat-Peugeot, 
Innocenti-Daihatsu. LAR-
NA, la vettura costruita con 
parti meccaniche e motore 
dell'Alfa Romeo e carrozzeria 
delta Nissan, sarà prodotta a 
partire dalla prossima prima
vera. In Campania sono già in 
corso i lavori di costruzione 
dello stabilimento di montag
gio. Il programma non subisce 
un giorno di ritardo. Unico 
dato che alla fine dell'opera
zione non corrisponderà al 

Programma quello dei posti di 
woro nuovi creati dall'ini

ziativa: contro i duemila in 
più promessi con molta legge

rezza dall'Alfa, il saldo positi
vo sarà di 200/300 posti 

La Fiat e la Peugeot hanno 
già messo a punto « prototipo 
del motore che sarà montato 
su vetture italiane e francesi 
o destinato all'esportazione. 
Nelle sale prove delle due a-
ziende si sta già procedendo 
al collaudo e il momento dell' 
avvio della produzione non 
dovrebbe essere distante. An
che in questo caso c'è una va
riazione al programma. In un 

{irimo tempo si era detto che 
o stabilimento per la produ

zione del motore doveva avere 
sede in Italia. Oggi è stato lo 
stesso amministratore dele
gato della Fiat, Ghidella, a 
confermare che ci saranno 
due fabbriche: una nel nostro 
Paese e una in Francia. I 
quattromila posti di lavoro 
previsti saranno così equa
mente suddivisi e non saran
no posti di lavoro *nuovi*. La 
produzione del motore Fiat 
Peugeot, infatti, sostituisce 
altre lavorazioni che già esi
stono nelle fabbriche dei due 
gruppi. 

Gli anni 80, dunque, segna
no un profondo mutamento 

degli equilibri che si erano 
creati — a livello europeo e 
mondiate — nel settore. La 
partita per ^rimanere sul 
mercato' si gioca in Europa e 
negli USA (i paesi emergenti 
diventano sempre più spesso 
produttori di vetture o di 
componenti). La concorrenza 
— proprio perché è mutata la 
qualità e la quantità della do
manda — diventa fortissima 
in alcuni segmenti di mercato 
(dalle medie cilindrate alle 
medio grandi). Molti degli e-
sperti prevedono nella metà 
degi anni 80 — e cioè nel mo
mento in cui le iniziative pre
se dall'industria americana 
cinque anni fa daranno i loro 
frutti — l'accentuarsi della 
concorrenza, una vera e pro
pria guerra aperta. La sovra-
produzione oggi calcolata at
torno ai tre milioni di vetture 
all'anno, dovrebbe salire a 
cinque milioni di auto, una 
vettura ogni cinque prodotte. 

I fronti su cui si prevede 
scoppieranno le ostilità sono 
quello dei prezzi e quello della 
'qualità» della vettura. L'in
dustria italiana dell'auto riu
scirà a tenere? La risposta a 

questo quesito, infatti, la si 
costruisce oggi, con le scelte 
fatte in questi anni. Il primo 
obiettivo che le maggiori in
dustrie italiane si sono poste 
è staio quello del recupero di 
produttività. Obiettivo giu
sto, ma spesso pagato con un 
costo sociale molto alto e con 
l'intensificazione dello sfrut
tamento. Il recupero di livelli 
di efficienza attraverso una 
riorganizzazione del modo di 

P rodurre, l'introduzione dei-
automazione (Ì 250 robot 

della prima generazione già 
introdotti alla Fiat saranno 
presto raddoppiati, mentre 
già si progettano i robot intel
ligenti, in grado di effettuare 
montaggi completi), altri in
terventi sulle strutture pro
duttive non giustificano tutto 
quel 18 per cento in più di 
produttività che la Fiat vanta 
e neppure quel 40 per cento 
guadagnato all'Alfa. Gli altri 
fattori che hanno contribuito 
a raggiungere questo risultato 
sono l'uso massiccio della cas
sa integrazione, il crollo verti
cale dell'assenteismo, la ridu
zione degli organici. 

E poi, il recupero di effi

cienza e di produttività da so
lo non basta per essere com
petitivi sul piano dei prezzi e 
per offrire prodotti che, per 
consumo e prestazioni, ri' 
spandano alte nuove esigenze 
di risparmio e di sicurezza. 
Per produrre a costi bassi bi
sogna far valere la legge che 
già hanno americani e giap
ponesi, ossia la legge dei gran
di numeri. Di qui la necessità 
di alleanze, di accordi di col
laborazione. La Fiat ha invece 
abbandonato il mercato USA, 
si è ritirata dalla Seat, chiude 
il conto sul mercato brasiliano 
in grave passivo. Dopo l'ac
cordo con la Peugeot sembra 
aver frenato qualsiasi linea di 
collaborazione europea L'Al
fa ha i suoi problemi. L'accor
do con la Fiat ne risolve solo 
alcuni e solleva non pochi in
terrogativi. Riuscirà la casa 
milanese a mantenere la sua 
immagine, in un momento in 
cui il mercato vuole prodotti 
diversi e differenziati? L'ac
cordo con la Nissan consenti
rà di recuperare una parte 
detta capacità produttiva del
l'Alfasud con la produzione di 
60 mila motori da destinare 
all'ARNA. Ma quali sono le 
contropartite reali di questa 
intesa, essa è compatibile con 
eventuali nuovi accordi di co
produzione con la Fiat? Sul 
piano del prodotto, poi, sia 
Alfa che Fiat debbono segnare 
ritardi non trascurabili. La 
Fiat ha promesso entro la me
tà degli anni 80 una gamma 
rinnovata di vetture, ma de
nuncia qualche difficoltà a 
mantenere le date previste; V 
Alfa ha già fatto slittare di un 
anno il piano strategico e V 
immissione sul mercato di 
nuovi modelli. Soprattutto 
ciò che manca è un progetto 
più complessivo che riesca a 
collegarc facce diverse dello 
stesso problema — la ricerca, 
l'uso delle nuove tecnologie, 
la riorganizzazione, la politi
ca dei componenti, la com
mercializzazione — in modo 
da costruire una sorta di vaso 
comunicante che coinvolga 
interessi e anche l'occupazio
ne. 

Bianca Mazzoni 

Crollo in Borsa: in media 4,5% 
Sembra aprirsi una nuova fase di depressione a un anno di distanza dal crack del giugno-luglio del 1981 - E' ormai insistente l'onda
ta delle vendite - Nuove grosse difficoltà si registrano per gli aumenti di capitale delle imprese (come nel caso Montedison) 

MILANO — La Borsa ha subi
to ieri un vero e proprio crollo, 
misurato in una flessione dell' 
indice medio del 4,5 per cento 
(indice MIB della Borsa di Mi
lano), la più consistente da gen
naio a ouesta parte. La batosta 
arriva dopo un ribasso del 2,5 
per cento accusato venerdì 
scorso in una fase di grave de
pressione. * 

La pressione delle vendite è 
stata insistente e l'assorbimen
to pagato con gravi sacrifìci nei 
prezzi. A un anno di distanza 
dai crack del giugno-luglio '81, 
che aveva posto drammatica
mente fine al lungo tboom» dei 
mille giorni, la Borsa sconta an
cora Te conseguenze, df quel 

rialzismo dissennato, sollecita
to dai grandi gruppi finanziari 
e dalle banche che ne sono usci
te con grassi profìtti speculati
vi, ma col risultato di fare il de
serto attorno al mercato. Le 
vendite di ieri provenivano in
fatti da vecchie e importanti 
posizioni a riporto che si trasci
nano dalla estate scorsa, diven
tate nel frattempo sempre più 
onerose (e all'evidenza insoste
nibili) dato che il costo di una 
partita a riporto oggi, fra tasso 
di interesse e spese accessorie, 
supera in alcune banche anche 
il 22 per cento. 

Sono quindi dodici mesi che 
la Borsa subisce il condiziona
mento di un crack congelato 
per intervento del governo e 

delle autorità monetarie. Si è 
sperato fino a qualche giorno fa 
in una ripresa primaverile della 
Borsa, speranze ravvivate an
che dalla tendenza che si era 
manifestata un mese fa in una 
riduzione dei tassi di interesse 
e quindi del costo del denaro, 
attraverso un lieve calo nel ren
dimento dei BOT. Una tenden
za durata però lo spazio di un 
mattino. 

Non solo la ripresa primave
rile non c'è stata, ma si dubita 
che ce ne sia qualcuna nel corso 
dell'anno. Tutto ciò rende assai 
pesante la situazione finanzia
ria delle imprese che per i loro 
fabbisogni dovranno rivolgersi 
al credito bancario. 

Ci sono banche e gruppi fi
nanziari che hanno ingenti 
somme congelate in azioni e ob
bligazioni derivanti dai consor
zi di garanzia per gli aumenti 
dicapitale effettuati nell'81 (si 
pensi ai 640 miliardi dell'au
mento di capitale Montedison) 
che con questa Borsa non pos
sono collocare nel pubblico. 

Lo stesso governatore Ciam
pi ricordava qualche giorno fa 
davanti alla Commissione Fi
nanze del Senato, quanto sia 
necessario per le imprese, in 
periodo di turbolenze infiattive 
e monetarie, poter accedere al 
mercato dei capitali di rischio. 

Il pessimismo regna in piaz
za degli Affari. La situazione 

politica ed economica interna è 
estremamente incerta, né si ve
dono spiragli in una fuoriuscita 
dalla recessione. I bagliori di 
guerra delle Falkland accresco
no questi scenari di incertezza-, 
lasciando intrawedere solo 
nuovi aggravamenti in campo 
monetario e di conseguenza nel 
costo del denaro. 

Sintomatica perciò l'assenza 
in questa fase delle banche nel 
gioco della Borsa. 

Le perdite di maggior rilievo 
sono state peraltro accusate, 
fra gli altri, da valori del grup
po di Calvi e di Pesenti due 
grandi protagonisti del passato 
boom. Ècco comunque un elen
co dei titoli più salassati: Ba-

stogi —10 per cento; Bonifica 
Siele —9,7; Centrale Risparmio 
—9,6; Milano Centrale —8,3; 
Pirelli e C —7,5; Milano Cen
trale ordinaria —7; SAI prò 
Rata —6,9; Latina ordinaria 
—6,8; Credito Varesino —6.7; 
Italmobiliare e Centenari e Zi-
nelli (quest'ultima dopo aver 
subito un rinvio al ribasso) 
—6,5 per cento; Banco Lariano 
—6,4; Burgo —6,3. Importanti 
valori assicurativi hanno avuto 
perdite oscillanti fra il tre e sei 
per cento e fra l'I,5 e il 3 per 
cento valori guida come Mon
tedison, Pirelli spa. Banco Am
brosiano, le due Fiat, Rinascen
te, Olivetti, Eridania. 

r. g. 

Possibili 
altre 
giornate 
diffìcili 
per il 
trasporto 
aereo 
ROMA — Anche Ieri il traffi
co aereo è stato messo a dura 
prova per alcune ore. Da 
mezzogiorno alle 16,30 ha 
scioperato 11 personale di ter
ra In servizio presso gli aero
porti romani di Fiumicino e 
Clamplno. Numerosi ritardi 
nelle partenze, qualche volo 
soppresso, difficoltà per l 
passeggeri. Il tutto con riper
cussioni Inevitabili anche su 
altri scali nazionali. 

All'origine dell'azione di 
lotta, promossa dal sindacati 
dei trasporti Cgll, Cisl e UH 
del Lazio 11 mancato avvio 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto Integrativo, 
una vertenza aperta ormai 
da tempo ma che non è stato 
possibile far andare avanti 
per l'atteggiamento intran
sigente delle aziende e dell' 
Interslnd. Difficoltà per i vo
li sono previste anche per ve
nerdì. I lavoratori del settore 
hanno infatti aderito allo 
sciopero nazionale di quattro 
ore proclamato da Cgil, Cisl 
e UH. 

Nuove minacce per il traf
fico aereo vengono intanto 
dal controllori di volo auto
nomi. Preannunciano scio
peri per tutta l'estate a parti
re dal 7 giugno. Chiedono la 
disdetta dell'Intesa contrat
tuale siglata da Cgil, Cisl e 
UH. 

Seminario 
del PCI 
sugli orari 
di lavoro 
ROMA — In preparazione del-
l'VIII conferenza operaia, il 
PCI ha organizzato per il 31 
maggio e l'I giugno all'Istituto 
di studi comunisti di Frattoc-
chie un seminario nazionale su
gli orari di lavoro. Al seminario 
saranno presentate quattro co-
municaziori: di Aldo Bonaccini 
su «Orario di lavoro e occupa
zione nella CEE e nel dibattito 
politico del nostro paese»; di 
Paolo Perulli su «Tecnologia, 
organizzazione del lavoro e ora
rio»; di Vittorio Capecchi su 
«Sistema degli orari, part-time, 
flessibilità del tempo di lavo
ro»; di Sergio Garavini su «Ora
rio di lavoro e contrattazione». 

TUTTI 
I MERCOLEDÌ' 

E IN EDICOLA 
la SATIRA di PINO ZAC con 

ANNO 1 - ft* I I t H u ^ - i O m l i m i I H * 

Stitiauiult 41 utln, ••JaiMt, n l M n e r^nùmnll 

tìnw» «a ENZO APREA 

Satira - Opinioni 
Politica e Ripensamenti 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI GARA 

St porta a conoscenza che questa amministrazione comunale ha intenzione 
di indire quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori-

RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CASA DI MARINO MORETTI SITA IN 
CESENATICO IN VIA M MORETTI n 1 

L'importo a base d'asta ò di L. 166 .800 .000 

Per l'aggiudicazione o>i lavori si procederà mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art 1 lettera a) della Legge 2 / 2 / 7 3 , n. 14 senza ammissione di 
offerte in aumento ai sensi dell'art 9 Legge 741 del 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . 

Chiunque è interessato, può presentare domanda in CARTA LEGALE per 
essere invitato 8 partecipare alla gara d'appalto di cui sopra, entro 15 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
ai sensi dell'ultimo comma dell art. 7 deUa Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

IL SINDACO 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Talbot Solare Siderei: l'eleganza in edizione straordinaria, 

* --m, » ^ 

o 

a 
2 

E scoprirete il piacere di guidare una 1300 unica. 
Scopritelo: al volante di una Talbot Solara, la guida si 

trasforma in piacere Tanto più se è la Talbot Solara 
Siderat, che al piacere del bello unisce anche il piacere 
dell'unico Non per niente l'abbiamo definita "l'eleganza 
in edizione straordinaria", si tratta infatti di un numero 
limitato di esemplan, "da collezione" oseremmo dire 

Talbot Solara Sideral. Il bello In più fuori: vernice 
metallizzata, modanature laterali. Il bello in più dentro: 
interni in velluto, appoggiatesta antenori e postenon. 
vetn atermici. predisposizione autoradio 

Talbot Solara Sideral: tutta l'eleganza che potete 
desiderare. 

E m più l'economia del motore Eco di 1294 ce. 
Prezzo L 8.823.000 IVA. e trasporto compresi (salvo 
vanazioni della Casa). Finanziamenti diretti P.S A 
Finanziaria II SpA. 42 mesi anche senza cambiali 

Ma non basta, Talbot vi offre anche tutto il bello della 
praticità, con la 1510 a due volumi, l'auto funzionale per 
eccellenza 
Gamma Talbot Solara e Talbot 1510: otto modelli con tre x 

differenti motorizzazioni, 1294,14,42 e 1592 ce. Tax free 
sales. Condizioni speciali ai possessori di autoparco. 

• Concessionari della "Peugeot Talbot". 

TALBOT 
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Jean Lue Godard 
enfant terrible 

senza più rabbia 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Ha messo assie
me Michel Piccoli e Hanna 
Schygulla, Jerzy Radziwilo-
wlcz («[/omo di marmo» e, 
quindi, «Di ferro*) e Isabelle 
Huppert dando loro un com
pito perlomeno arrischiato: 
muoversi davanti, dietro, so-

[>ra, sotto la cinepresa e par
are, straparlare quanto e co

me vogliono. 
Jean Lue Godard non è 

nuovo a sortite del genere e, 
benché già due anni fa abbia, 
con esiti modesti, tentato il 
Colpo con Sauve qui peut la 
vie (proprio qui a Cannes), 
ora ritorna alla carica, in 
concorso, col suo nuovo film 
intitolato vaghisslmamente 
Passion, un termine che dice 
tutto e niente su quel che poi 
ci è dato di vedere e di ascol
tare dinnanzi allo schermo. 

Guai, naturalmente, a pre
tendere una traccia narrati
va, Anzi, nel film chi esige, 
ostinato e inappaggato, un* 
nistolre, una vicenda qual
siasi — guarda caso: un ita
liano affannato e casinista 
— ci fa una figura davvero 
penosa. Sola direttrice di 
marcia puramente indicati
va è, in Passion, il laborioso, 
vano tentativo di un regista 
polacco (Radziwilowicz, ap
punto) di realizzare una sofi
sticata pellicola ricalcando 
positure e colori, luci e sug
gestioni di grandi quadri d* 
autori classici (Rembrandt, 
El Greco, Delacroix, Ingres, 
ecc.). 

Ci sono inoltre un indu-
strialotto un po' svitato che 
viaggia sempre con un fiore 
In bocca (Michel Piccoli) in 
perenne difficoltà con una 
giovane operaia balbuziente 
e riottosa (Isabelle Huppert) 
e con la bamboleggiante, 
stordita moglie proprietaria 
dell'albergo dove si è instal
lata la troupe cinematografi
ca (Hanna Schvgulla). Ciò 
che accade circolarmente tra 
1 quattro, sempre intenti a 
salire e scendere dall'auto, a 
bisticciare, ad amoreggiare 
distrattamente, non e dato 
proprio di capirlo bene. Però, 
vanno avanti così, caotica
mente, per un bel pezzo, fino 
a lasciarci in conclusione 

con un palmo di naso. 
Anche a prenderla In ride

re, la faccenda, alla lunga, 
riesce moderatamente diver
tente. E a pigliarla sul serto, 
del resto, c'è addirittura da 
trasecolare. Ad esemplo, V 
improbabile operala incar
nata da Isabella Huppert ci 
regala, tra una protesta e un 
predicozzo sulla condizione 
proletaria, una di quelle frit-
turtne miste che fanno ma
gari la gioia di Godard e del 
suol indefettibili aficlonados 
francesi e di fuori via, ma 
che a noi sembra franca
mente una pretenziosa 
sciocchezza. State a sentire: 
•Allora avevo ragione ... mi 
dicevo che il lavoro, in fondo, 
è uguale al piacere... si con
statano gli stessi gesti dell'a
more, non necessariamente 
lo stesso ritmo, ma gli stessi 
gesti...». 

Al di là di queste ardite 
pensate, comunque, va detto 
che 11 nuovo film di Godard 
allinea o, meglio, Ingloba In 
un assemblaggio macchino
so quanto indecifrabile (non 
a caso l'azione dirotta di 
quando in quando all'inter
no di una fabbrlchetta) mu
siche coltissime (Mozart, Ra-
vel, Dvorak, Beethoven, 
Fauré), immagini preziose, 
tableaux vivants e sganghe
rate situazioni che, certo, 
confortano a sospettare 
quanto bravo ed esperto sia 
il cineasta franco-elvetico 
nel manipolare tutti i possi
bili marchingegni audlovl-
suall (si chiama o no la sua 
ditta «Sonimage»!) ma che 
convincono anche una volta 
di più quanto poco da dire 
abbia ancora questo ormai 
incanaglito enfants terrible 
dello schermo narcislstica-
mente sopravvissuto alle sue 
originali prove del passato e, 
perfino, al suo troppo favo
leggiato mito. 

Non è fuor di luogo sup-

S>rre, peraltro, che Jean Lue 
odard abbia voluto sempli

cemente giocare un altro dei 
suol scherzi da sacrestia tan
to ai suoi fanatici estimatori, 
quanto al più vasto, refratta
rio pubblico. Sfrigolano qua 
e là, sintomaticamente, sul
furei bagliori sarcastici sul 

cinema, sull'amore, sulla vi
ta e sull'universo mondo, ma 
poi come sono comparsi sva
niscono puntualmente so
verchiati dal chiacchiericcio 
insensato, dal rumori sner
vanti di una sbrindellata 
quotidianità. 

In fondo, è un gioco fin 
troppo facile per Godard (e' 
per chiunque altro) dileggia
re, come si dice, il colto pub
blico e l'Inclita guarnigione 
dando loro a vedere lucciole 
per lanterne tramite l'abusa
to alibi del genio e sregola
tezza, dell'arte e di tutte 
quelle parole grosse che Inti
midiscono sempre^ Però, a 
toglierci In definitiva le fette 
di salame dagli occhi, è pro
prio lui, Jean Lue Godard, 
quando forzando troppo ol
tre la mano viene a snoccio
larci sul conto del suo film 
insulsaggini patetiche come 
queste: «C'erano dei montoni 
che avevano paura dell'Im
maginario. E c'erano due 
buoni pastori, il cugino A-
laln e zio Jo (trasparente al
lusione ai masochistici pro
duttori di Passion, ndr), che 
ambivano alla realtà. Man
cava un cane per badare all' 
insieme, facendo attenzione 
a ognuno e a tutti, come de
mocrazia vuole. Trovato il 
cane, occorreva ancora 11 
piacere d'abbaiare o il fasti
dio di essere agli estremi. Io 
dunque ho fatto il cane. C'è 
voluto del tempo perché tut
to rientrasse nella casa di 
produzione». E, con rispetto 
parlando, anche un bel po' di 
soldi. 

Col suo tagliente gusto per 
11 paradosso sarcastico, Lin-
dsay Anderson (l'ha ricorda
to lTaltro Ieri Aggeo Savioli) 
citava questo acuto aforisma 
di Oscar Wilde: «La vita è 
una commedia per quelli che 
pensano, una tragedia per 
quelli che sentono». E per 
tutti gli altri, quelli che non 
pensano e non sentono, co
me ad esemplo Jean Lue Go
dard? Probabilmente, sol
tanto una farsa. Un po' trop
po tirata per le lunghe, d'ac
cordo, ma sempre una farsa 
resta. Finché dura, s'inten
de. 

Sauro Borelli 

| Giornata scialba 
a Cannes '82: 
hanno deluso 
sia «Passion» 
di Godard che 

«Il giorno 
dell'idiota», 
nuova fatica 

EHI di W. Schroeter 

Una scena di «Passion», il nuovo film di Jean Lue Godard 

Nostro servizio 
CANNES—Sulla Croisette, nel tratto tra 
il Palazzo del cinema, cuore del Festival, e 
l'hotel Carlton, cuore della mondanità e 
degli affari del Festival, è ormai diventa
to difficilissimo persino camminare. Una 
folla strabocchevole, sommerge marcia
piedi, strade, bar, spiagge, halles dei cine
ma e degli alberghi, e naturalmente le na
ie di proiezione. Durante il week-end, la 
situazione si è fatta esplosiva. 

Non accadeva più da molti anni, non in 
questo misura almeno. Ma anche, da mol
ti anni, non accadeva di veder sfilare tutti 
insieme sul gigantesco schermo del Pa-
lais, i nomi di Antonioni, Costa Gavras, 
Godard, Herzog, Parker, Scola, Skolimo-
wski, Solas, Wenders, dei Taviani e via 
omettendo. Per non dire delle star dei 
film della competizione: da Claudia Car
dinale a Julie Christie, da Jack Lemmon a 
Jerry Leuris, da Glenda Jackson a Ann 
Margret, Fave Dunaway, Sissy Spacek, 
Tony Curtis, Michel Piccoli, Klaus Rinski, 
Jean Louis Barrault, Harvey Keitel. Fra i 

Siù attesi, assenti giustificati Hanna 
chygulla e Marcello Mastroianni, impe

gnato in un film brasiliano di Barreto. Ma 
in compenso la folla che assedia in perma
nenza l'ingresso del Palais in attesa dei 
divi può rifarsi gli occhi al passaggio di 
Monica Vitti e Anouk Aimée, di Alberto 
Sordi e Bibi Andersson e di centinaia di 
altri ospiti di gran nome e grande popola
rità. Qui a Cannes — a differenza di Ve
nezia — il mito del divismo non è mai 
tramontato, ma quest'anno è letteral
mente esploso. Sarà colpa (o merito, se
condo i punti di vista) del clima celebrati
vo del trentacinquennale, un po' forzata
mente inventato in contrapposizione all' 
anniversario (questo sì, vero, e da festeg
giare) della Biennale-cinema di Venezia 
che si appresta a compiere cinquantanni. 
Sarà perché la gente sta finalmente tor
nando al cinema, e in questo senso i dati e 
le cifre che indicano un ritorno del pubbli
co nelle sale risuonano confortanti in 

Appunti dalla Croisette 

Sig.ra Crisi 
conceda 

un autografo 
anche a me, • • • 

Francia quanto in Italia (malgrado la de
menziale qualità dei nostri film di mag
gior successo commerciale, non meno de
menziale, tuttavia, della qualità di gran 
parte dei programmi di «intrattenimen
to* delle nostre televisioni pubbliche e pri
vate). 

O sarà forse, più probabilmente, conse
guenza dell'enorme pubblicità derivante 
al Festival dall'infinità di servizi televisi
vi, giornalistici, radiofonici che si acca
vallano l'uno sull'altro su tutte le reti eu
ropee e su tutte le lunghezze d'onda. Cer
to è che, stando qui, assordati dai colpi di 
grancassa dei mass media, accecati dai 
flashes dei fotografi e dalle luci delle TV, 
ammaliati — e questa è la ragione più 
importante — da certe splendide sequen
ze che, più numerose che mai, trascorrono 
quest'anno sugli schermi di Cannes, la 
parola «crisi» (ormai indicibile non foss' 
altro che a motivo della sua usura) perde 
contorni e connotati seppur non certo il 
suo drammatico significato. 

Giacché essa, la «Signora Crisi*, da con-
§ iunturale che era si e trasformata, e non 

a oggi, in strutturale (e il discorso non 

riguarda certamente solo il cinema, an
zi). Per cui i rimedi che si vanno escogi
tando non sono certo quelli fin qui impo
sti o proposti, che sanno di tampone e di 
cerotto, mentre occorre una operazione 
radicale di ripensamento e di rifondazio
ne del «prodotto film* e dei suoi processi 
di produzione e i fruizione in rapporto al 
vertiginoso modificarsi del modo d'uso e 
di funzione, economico non meno che i-
deologico, dell'audiovisivo. Il fantasma 
del futuro prossimo venturo è un lenzuolo 
che si agita qua e là sulla Croisette. Appa
re nei discorsi pieni di buona volontà del 
ministro francese della Cultura Jack 
Long che ha voluto dare al Festival l'im
pronta del nouveau regime mitterrandia-
no e che, una volta ancora, ha tenuto a 
sottolineare, in sintonia con quanto pen
sano uomini di spettacolo ma anche di 
partito come i nostri Giorgio Strehler, Et
tore Scola e Francesco Maselli, la necessi
tà e l'importanza di una strategia cultu
rale di respiro mediterraneo e unificante 
a livello europeo. Appare, quel fantasma, 
in convegni come quello svoltosi qui nei 
giorni scorsi sul tema «Cinema • racconto 
- pubblico* nel corso del quale alcuni fra i 
maggiori studiosi e cineasti d'oggi (fra 
ali altri Anghelopulos, Antonioni, Jancso 
hanno cercato di capire come va modifi
candosi la «domanda di cinema*. Appare, 
perfino, in certe cronache più o meno rosa 
di tanti scatenati cronisti a caccia di inu
tili *scoop» allorquando si trovano a porre 
ai personaggi catturati la fatale domanda 
«cos'ha in programma per il futuro?» rice
vendone in risposta un muto ironico sor
riso. Ma se provate a tastare auel lenzuo
lo, ci troverete sotto (un po' ai retorica è 
d'obbligo, ma con un sorriso, un tantino 
amaro) ossa e carne, nervi e cervello, 
quelli dei tanti che lavorano con le idee o 
con la tecnica nel mondo del cinema, tut-
t'altro che sfavillante, fatto invece di luci 
e di ombre. E che rischiano di ritrovarsi al 
buio completo. Malgrado i fasti e i nefasti 
di Cannes. 

Felice Loudadio 

Schroeter fiacco e Strehler loquace 
Da uno dei nostr i inviat i 

CANNES — Qualche anno fa, Werner Schroeter, regista tedesco-
occidentale, oggi trentasettenne, si poneva in luce, qui alla «Quin-
zaine», con quel Regno di Napoli, che è stato il suo solo film ad 
avere distribuzione più o meno regolare in Italia, e che gli ha 
propiziato, dalle nostre parti, un paio di allestimenti scenici (prosa 
e lirica), oggetto di diffusa esecrazione. Poi, Schroeter, lo si è 
rivisto in altri Festival: a'Berlino, a Venezia (con La prova genera
le, sorta di «documentario poetico, sulla rassegna teatrale di Nan
cy, che a noi piacque parecchio), ancora a Berlino, l'inverno scorso 
(con // concilio d'amore, da Oskar Panizza, che ci dicono abomine-
bole). Ora questo cineasta, di indubbio ma confusionario talento, è 
di nuovo sulla Croisette nella manifestazione «grande», e in concor
so. Ma è probabile che Tag der ìdioten (alla lettera: «Giorno degli 
idioti») vi lascerà scarse tracce. 

È la storia di una ragazza molto giovane, Carol, alla quale «non 
manca nulla», come si usa dire, ma che tuttavia commette tante 
stravaganze, da venire rinchiusa in un ospedale psichiatrico. L'am
biente allinea un bel campionario di malati, compresa un'infermie
ra, classico esempio di mania religiosa. Ma la direttrice dell'istitu
zione, la dottoressa Laura, si dichiara seguace di teorie avanzate e, 
in particolare, s'ingegna di rimandare a casa Carol, che a suo 
giudizio sta benissimo. 

Carol, una prima volta, fugge, senza difficoltà, ma preferisce 
quindi tornare indietro. Più tardi, una seconda sortita, le sarà 
fatale. In effetti, a quanto si capisce, la protagonista ha paura del 
mondo di fuori, a paragone del quale (però la cosa, nel film, non 
sembra dimostrata) quell'asilo di folli le appare un luogo quasi 

abitabile. Ma, in qualche modo, essa non riesce a integrarsi nem
meno là. Inoltre, le causa qualche imbarazzo la presenza di una 
poveretta, da lei denunciata (falsamente) per terrorismo, e che dal 
carcere è passata al manicomio. L'argomento, non privo di impor
tanza nella vicenda, è sbrigato, bisogna ammetterlo, un po' alla 
lesta. D'altronde, a Schroeter l'ospedale interessa come modello di 
situazione «chiusa», di universo concentrazionario in miniatura. 
Senonché, egli finisce così per ripercorrere sentieri ampiamente 
battuti: osservando i rapporti che si stabiliscono tra la dottoressa e 
la paziente, ci siamo addirittura ricordati di Prigione senza sbarre, 
un gran successo d'anteguerra, opera del buon Moguy, e non è, che 
poi, nei ruoli rispettivi. Carole Bouquet e Ingrid Caven siano me
glio della Corinne Luchaire e della Anme Ducaux di allora... 

Tag der idioten è, comunque, il tipico prodotto da esposizione, 
adatto a dar lustro al lato «progressista» della vetrina del Festival. 
Ma non si comprende, a questo punto, perché non si sia cercato con 
più cura nelle manifestazioni parallele. La «Semaine» della critica, 
ad esempio, ha presentato, a chiusura d'un programma di notevole 
livello complessivo, l'ottimo lungometraggio d'esordio del tunisino 
Taieb Louhichi, L'ombra della terra che è il racconto dell'esistenza 
quotidiana d'una piccola comunità di pastori. Alla «Quinzaine», 
invece, si è potuto apprezzare, unico titolo statunitense di questo 
settore, Too far to go di Fielder Cook, che in altri tempi avrebbe 
tranquillamente gareggiato, magari, nella zona «centrale» del Fe
stival. Trattando un tema analogo a quello del film di Alan Parker 
(proiettato giorni or sono, e che ci stavamo già dimenticando), Too 
far to go raggiunge risultati assai più persuasivi, grazie anche a una 
base testuale alquanto solida, derivata dalla narrativa di John 
Updike, uno scrittore attento alle questioni della «coppia» e grazie 

a un eccellente duetto di attori (Michael Moriarty, Blythe Dan-
ner). 

Matrimonio e divorzio, anche qui: guardati con serietà e con 
umorismo, con umana comprensione equamente distribuita e con 
una sottile capacità di indagine nella violenza segreta (non quella 
esteriore, manesca e pedestre, ormai di moda pure a Hollywood), 
che ogni relazione coniugale e familiare implica. Quel «too far», 
«troppo lontano», sta in una battuta-chiave, ed esprime bene la 
distanza che può crearsi attraverso un lento scavo, tra due persone 
apparentemente sempre vicine: quasi che le sponde dei due letti 
accostati, nella stessa camera, si trasformassero in quelle di un 
fiume largo, profondo, senza possibilità di guado. 

«Altissima levatura intellettuale», «straordinaria qualificazione»: 
sono queste le lusinghiere espressioni che Giorgio Strehler ha usa
to nei confronti dei membri della giuria intemazionale da lui pre
sieduta, e che è chiamata ad assegnare, domani, i premi del XXXV 
Festival cinematografico. Strehler ha voluto incontrare, ieri, i gior
nalisti italiani, anche per sottolineare la collegialità del lavoro 
svolto finora (discussioni approfondite, film per film). Qualche 
problema è posto dalla parità del numero dei giurati (dieci, com
preso il presidente, per l'assenza del regista sovietico Andrei Tar-
kovski); ma ciò non significa che si andrà necessariamente (come 
pure si mormora con insistenza) a degli «ex-aequo». 

Strehler ha escluso, com'era del resto ovvio, ogni interferenza, 
nelle decisioni che la giuria assumerà, di qualsiasi progetto o pro
spettiva di un «cinema europeo». E, a nostra domanda, ha precisato 
che, da uomo di spettacolo, egli guarda all'Europa come a una 
realtà non ristretta ai confini della Comunità. 

Aggeo Savioli 

la'mille1 della Volkswagen: 
con una carrozzeria giovane e pratica 

e tanto spazio dentro, 
con una linea inconfondibile 

e motori di 1050 o di 1093cmc 

laVokswagen 
per tutto e per tutti 

Che cos'è la virilità? L'in
terrogato esita, assume un'e
spressione «maschia», da duro. 
Poi cede e timido risponde 
«Ma, veramente, non saprei...*. 
La macchina da presa si spo
sta sul voltodi un pensionato, 
di un bullo, di uno studentello, 
tutti vagamente sgomenti. Poi 
finalmente, trionfante, qual
cuno trova la risposta: «È la 
forza dell'omo'*. Ma non vi è 
mai successo.- insomma... di 
non essere in grado: insiste V 
intervistatore. La bugia passa 
sussurrata di bocca in bocca: 
«No, no. Per carità. Sarebbe 
una bella disgrazia. Dev'esse
re un bel dispiacere». Anche 
Carlo Verdone — interrogato 
nella duplice veste di regista e 
di uomo — annuncia sicuro: 
«Mai*. Poi, pentito, ritratta. 
Ma è dunque così difficile per 
gli uomini parlare di sesso? 
Mentre le donne si lanciano in 
logorroiche autoanalisi, i loro 
partner sembrano condannati 
ad un imbarazzo che sfiora U 
ridicolo. 

Impotenza e sterilità: per so-

Tv: ma l'uomo ha 
paura del sesso? 

li uomini, provocatorio titolo 
per una delle ultime trasmis
sioni di «Delta» (la rubrica 
scientifica della Rete 3, ore 
21.30, a cura di Giulietta Asco
li e Gabriella Carosio), mette a 
nudo «questioni difficili» degli 
uomini, ascoltando il parere 
della gente, degli andrologi, 
degli psicoterapisti, ti proble
ma principe è la negazione del 
problema: tutti quanti la but
tano sul generico, sullo pseu
do-scientifico. Dal «dovere del
la procreazione» al «dovere del
la libido», il discorso resta 
sempre lo stesso, immutato 
nei secoli. La forza maschile è 
uno scettro, una somiglianza 
con Dio, è il potere: finché nel 
fondo delle coscienze ci saran
no queste antiche e faziose 
convinzioni, chi confesserà le 
sue difficoltà? 

«È stato proprio il movi
mento delle donne, parados
salmente— spiega il professor 
Fabbrini, primario di androlo-
gia — a mettere in luce i pro
blemi maschili. Ed il boom del-
l'andrologia è avvenuto appe
na una decina d'anni fa, ma 
solo ora viene accettata. Pri
ma dalla medicina interna si 
distaccavano branche solo per 
i "diversi": i bambini (e quindi 
la pediatria) e le donne (quin
di la ginecologia) ». 

Impotenza e sterilità sono 
invece problemi complessi, 
dalle molteplici cause: non esi
ste un rimedio sovrano, per
ché non sono malattie, e così 
volta a volta sono gli antibioti
ci, o i buoni consigli, o le sedu
te psicanalitiche a risolvere il 
problema. O non c'è rimedio. Il 

programma «per soli uomini* 
arriva quasi in conclusione del 
ciclo che quest'anno «Delta» ha 
dedicato alla «Riproduzione u-
mana in un mondo che cam
bia». Il pubblico della Rete 3 
(con un ascolto paragonabile a 
quello del TG3) ha seguito le 
tappe dall'adolescenza, della 
maternità, del parto, della na
scita, ed i problemi che li ac
compagnano. 

L'occhio della televisione si 
è infatti soffermato—con una 
consulenza scientifica medica, 
ma anche indagando nei pro
blemi sociali della vita sessua
le — su alcuni temi particolar
mente delicati, per rispondere 
a domande antiche: chi deter
mina il sesso del nascituro? È 
pericoloso avere un figlio a 40 
anni? È vero che l'allattamen
to al seno è contraccettivo? Ed 
ancora con indagini sull'amo
re precoce, sui gemelli, sulla 
vita nel ventre materno. Con
cluderà la serie, la prossima 
settimana, la puntata dedica
ta ai «bambini in provetta*. 

s. gar. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 DSE - ENERGIA E TURRITO*»» 

professione» (RepL 2* puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGKMtNALE 

«Ipotesi per una nuova 

13.00 
13.30 
14.00 ACCADDE A D ANKARA • Con Walter Maestosi. Antonella 

Murari. Stefano Satta Flores. Regia di Mario Landi (2* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
RARE.. . COSI 
DSC • SCHEDE-ARCHEOLOGIA • «La Sardegna antica» 
TUTTI PER UNO 
HAPPY CMCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
T 8 1 - FLASH 
ASTROROY - Cartone animato 
JOB - 1 GIOVANI, LA SCUOLA, R. LAVORO 
SPAZKMJBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
COLORADO • «I Cowboy» con Cfiff De Young, Dennts Weaver. 
regia di Vrg* W. Vogel (1* parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA DEL REFERENDUM - Conferenza stampa PSI 
QUESTO SECOLO - «Viaggio negi anni che contano: 1935 e 
dintorni» di Enzo Biagi (4* puntata) 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
D S C - SCEGUERE H, DOMANI - «Che fare dopo la scuole 
defl'obMgo» (RepL 5* puntata) 

• TV2 
12.30 MERIDIANA • «Ieri, giovano 

1*^30 
14.40 
15.00 
15.30 

le.oo 
17.00 
1 7 . 0 * 
18.00 
18.30 
18.50 

19.45 
20 .00 
22 .40 
21.1» 

22 .50 
23 .10 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - OGGI V I PROPONIAMO - «Pubi» Vrgflio Marone» (3* 

parte) 
14.00 R. POMERIGGIO AL O M O 
14.30 FLASH GORDON «Il pericolo invisìbile» (10* episodio) 
15.20 65* OMO DTTAUA - 11* tappa: Palmi-CamigBatello Silano 
16.10 DEDICATO AL VINCITORE - C I SONO STATO A N C H f O 
16.45 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà 
17.4S TG 2 - F L A S H 
17.60 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 GALAXY EXPRESS 9 9 9 - Cartoni animati 
18.50 BUONASERA C O N - . MONOIALEI 
19.45 TG 2 • TELEGIORNALE 
20 .40 R. SRTVPO DELL'—PREVIS I O - Con Richard Basehart. Gre-

tchen Corbett e Nicholas Hofmann 
2 1 . 0 * GIOCHI SENZA FRONTIERE 1982 (Primo incontro) 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo Boero 
23 .30 TG 2 - STANOTTE - Al termine: Frenze: Atletica leggera 

• TV3 
10.00 BtVfTO • «Aureiano in Paknra» di Rossini con Luciana Sena. 

Paolo Barbacani. Regia televisiva di Giuliano Nicestro 
18.3© L'ORECCHrOCCH+O - Quasi un quotkSano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 T V 3 REGIONI -Cultura, spettacolo, avvenimenti costume 
20.0S DSC - ECOSISTEMA (2* puntata) 
20 .40 CALCIO: RWHR.TERRA-OLANDA 
22 .30 LA RtPRODUZIONC UMANA RI UM MONDO CHE C A M M A 

• «Impotenza • sterifrta: per eoi uomini» (9* puntata) 
23.25 TG3 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23; GR1 Flash: 10. 11 . 12, 
14. 17; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-8.45 La combinazione musi
cale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Edico
la del GR1: 7.40 Ruotalibera; 9.02 
Rade anch'io '82: 11.10 Tutti tnrt-
ti; 11.34 Un ebreo nel fascismo: 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 
Master. 14.21 Giro o"ltaSa flash; 
14.22 Mediterranea; 15 Errepiuno; 
Oane 15.45 alle 16.30. 65* Grò 
d'Italia. Patmi-CamigRatelto Silano 
(IVtappa), ISEnepiuno: 16.30 H 

paginone: 17.30 Master Under 18; 
18.05 Divertimento musicale; 
18.38 Spaziotibero: 19.30 Radtou-
no jazz '82 :20 «Il denaro del tradi
mento»: 20.45 Incontro con...; 21 
Musica dal folklore. 21.25 Le quat
tro parti della mela; 21.52 Vita 
da... uomo: 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audrtxn. 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata, i 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 3 0 . 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.05 I giorni; 8 Girando col 
Grò; 9 «n bottone di Stalingrado»; 
9.32-15 RadkxJue 3131 : 10 Spe
ciale GR2 Sport; 11.32 Senza so
sta per ri mondo; 11.56 Le Mille 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re
gionali; 12.48 Ho Iniziato cosi; 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2 e-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia
no»; (al termine: Le ore della musi
ca): 18.45 II grò del Sole; 19.50 
Mesa-music; 22-22.50 Citte not
te: Milano; 22.20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45, 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30-11 fi con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 La 
fauna dell'ambiente urbano; 17.30 
Spaxtotre; 21 Rassegna delle rivi
ste. 21.10 Appuntamento con la 
scienza; 21.45 La iena di San Gior
gio, di G. Ceronetti; 23 II Jazz: 
23.40 n racconto di mezzanotte. 
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£. QUEST'OCHE. 
6AR£r3B&? 
ARCI CHfe? 

ARcico/viicè?/? 
3 // gran debutto dell'ARCI-comics 

Computer, socio 
onorano del 

club del fumetto 
Presentato davanti ad un folto pubblico ed a numerosi autori 
l'ultimo film di Moebius, «I maestri del tempo» - Nei programmi 
dell'associazione fumettoteche, cicli di films, scambi e risparmi 

ROMA — // computer è in grado di creare paesaggi tanto perfetti da sembrare veri, ma che non esistono; o di riprodurre oggetti per 
poi deformarli come il muso di Gatto Silvestro quando prende un pugno. È anche capace di afferrare Pinocchio e trasformarlo in un 
cubetto dal naso retrattile, per poi farlo roteare e moltiplicarlo a suo piacere. Insomma, anche al computer piacciono i cartoons. Ed i 
risultati raggiunti da Guido Vanzetti, ricercatore al computer del futuro del fumetto, sono stati presentati e discussi pochi giorni fa 
a Roma in una Gran Serata dei Disegni Parlanti, in cui l'ospite d'onore è stato l'ultimo film di Moebius, I maestri del tempo, uscito da 
poche settimane in Francia e presentato in versione originale. Tra il pubblico — una folla inaspettata si era radunata sull'Aventino 

per l'occasione — i 'bei nomi-
della vignettistica nazionale 

Un'inquadratura di «Heavy Metal», un originale incontro tra cinema, fantascienza e fumetti 

Una novità di Armand Gatti in scena a Genova 

I ricordi d'un cronista 
nel labirinto irlandese 

Nostro servizio 
GENOVA — Anche // labirinto, presentato in 
prima europea al Teatro dell'Archivolto di Geno
va, dimostra che la strada che percorre Armand 
Gatti, scrittore, drammaturgo e cineasta, è sem.-
pre la stessa: quella di un teatro che ha fame di 
cronaca, di attualità ma che, allo stesso tempo, 
non rinuncia a una perenne validità. Un teatro di 
pronto intervento ma non «da buttare* dunque, 
con cose buone e meno buone; un teatro politico 
(ecco la parola magica, per Gatti) con una sua 
dignità letteraria in grado — proprio per questo 
— di giungere alla verifica del palcoscenico e di 
durare nel tempo. 

// labirinto nasce dunque da una precisa vo
lontà civile di dire le cose per farle conoscere. 
«Nessuno — sembra sostenere Gatti — dovrebbe 
poter affermare "io non sapevo"». Per questo lui 
combatte una sua lotta — se volete donchisciot
tesca — convinto come è che uno dei compiti, 
anzi forse «il» compito del teatro sia quello di 
contribuire a migliorare il mondo. E su questa 
utopia (legata ali ala'più avanzata del teatro de
gli anni Sessanta, ma che oggi sembra mostrare la 
corda) si batte con caparbietà, con profondo im
pegno, estraneo alle mode ma non immune dal 
pericolo di una verbosità vagamente predicato
ria. 

// labirinto è un testo scritto «a caldo» dopo la 
lunga permanenza (vi ha girato anche un film) di 
Gatti in Irlanda del Nord. Tutto qui è rigorosa
mente vero e documentato, a partire dai titolo 
che è il nome che i militanti dell'Ira danno al 
carcere speciale di Long Kasb, per molti di loro 
un terminal senza, ritorno che porta alla morte. 
Gatti mette in scena la loro lotta culminata nei 
«tre scioperi» dell'abito (considerandosi prigio
nieri politici, infatti rifiutano la divisa dei dete
nuti comuni), dell'igiene e della fame. Momenti 
descritti in tutto il loro progressivo orrore, e dove 
la secca peculiarità scientifica dei sintomi rag
giunge livelli di violenza emotiva e narrativa mol
to intensi. La domanda, comunque, che vi circola 
è come tutto questo abbia potuto accadere. Gatti 
ne cerca le ragioni, da positivista qua] è, non solo 
nel presente ma anche nel passato e nel futuro, 
convinto che ogni uomo li porti inscindibilmente 
con sé. Ma la ragione prima, l'autore ne è certo (e 
noi con lui), sta nella violenza di una storia che 
per secoli è stata caratterizzata da una lotta che 
vede pochi sopraffattori decidere del destino di 
molti. 

E per dare contenuto poetico a queste sue idee, 
inventa una figura di commentatore-protagoni
sta, una specie di profeta della ribellione. Mala-
chio. Insieme a lui e ai suoi compàgni'di sventura 
tenta di dare una risposta, per mezzo del teatro 
(anzi visitando tutti ì generi teatrali dalla com
media alla tragedia, nella quale i suoi protagoni
sti possano esprimersi). Ma compie tutto questo 
alla luce dell unico mezzo spettacolare per lui 
possibile, il teatro politico: così l'incursione nei 
generi teatrali rivela non tanto la volontà di inda
garvi a livello di tecniche spettacolari, quanto 
invece quella di dimostrare che i fatti narrati, 
rigorosamente veri, sfuggono a qualsiasi tentati
vo di rappresentazione. La realta, insomma, vin
ce sempre e il cinema e il teatro non devono fare 
altro che riprodurla. La stessa preoccupazione, lo 
stesso bisogno di realtà si sentono anche nella 
messinscena (sempre di Gatti): nessun oggetto 
inutile, ma uno spazio quasi nudo, luci crude, 
poche sedie e alcuni tavoli che, usati come ele
menti scenici componibili dagli attori, possono di 
volta in volta suggerire qualsiasi luogo e situazio
ne: una prigione, l'interno di una casa oppure il 
quartiere generale inglese. 

Il teatro di Gatti si riconferma, dunque, anche 
in questo caso un teatro di parola che guarda 
direttamente a Brecht e ai suoi suggerimenti per 
la messinscena di spettacoli politici, perfino, nel
la scansione a quadri staccati che qui vengono 
introdotti da coperte (le coperte con le quali i 
detenuti coprono i loro corpi nudi per difendersi 
dal freddo) trasformate in siparietti con scritte 
riepilogative per il pubblico, sorta di mappa stra
dale nell'itinerario di un lavoro che vuole definir
si aperto. E l'elemento della coperta torna anche 
nelle grandi sagome-fotografie di uomini barbuti 
(gli altri prigionieri di Long Kash) poste ai lati 
della scena, delimitata invece sullo sfondo da una 
fila di gabbie per uccelli a suggerirci un possibile 

Sarallelo fra il mondo libero dei volatili e quello 
egli uomini, fra la fantasia e la realtà. 
Non privo di pesantezza dimostrativa, eccessi

vamente lungo (qualche taglio, a nostro modo di 
vedere, gioverebbe) interpretato da giovani atto
ri quasi tutti debuttanti, impegnati allo spasimo 
e da lodare incondizionatamente; // labirinto è, 
tuttavia, prima di tutto uno spettacolo onesto e 
poi una dichiarazione di poetica, messo in scena e 
recitato con passione e applaudito con convinzio
ne dal pubblico presente. 

Maria Grafia Gregori 

CINEMAPRIME «Incubus» 

Cassavetes formato horror 
INCUBUS, IL POTERE DEL 
MALE- Regia: John Hough. 
Tratto dal romanzo di Ray 
Russell. Interpreti: John Cas
savetes, Kerne Keane, Helen 
Hughes, John Ireland. Foto
grafia: Albert J. Dunk. Musi
che Stanley Myers. Statuni
tense. Horror. 1980. 

Lo sanno tutti — è quasi una 
leggenda • che John Cassave
tes fa l'attore solo per procu
rarsi i dollari necessari a pro
durre, e dirigere, i suoi film. 
Dai tempi di Faces, il geniale 
cineasta di origine greca adot
tò una soluzione deontologica 
alla Jekyll-Hyde, prestando il 
suo volto, un po' come Orson 
Welles, a film lontanissimi dai 
suoi interessi, e rubando a 
Hollywood quanto poteva. 
Eppure, senza togliere niente 
alla fama di regista, Cassave
tes è un ottimo attore, un pro
fessionista abile e virtuoso che 
passa disinvoltamente dal we
stern al poliziesco, dal cata
strofico all'horror. E c'è da 
credergli quando dice (ce lo 
confessò in un'intervista qual
che mese fa) che si è divertito 
un mondo a «girare» questo In

cubus, il potere del male che 
arriva sugli schermi, tra gli 
scampoli ai fine stagione, in
sieme ad un altro film da lui 
interpretato, quel Di chi è la 
mia vita? di John Badham. 

In entrambi i casi, Cassave
tes fa il dottore (deve essere 
una parte che gli si addice): so
lo che in Incubus è costretto a 
improvvisarsi, conesiti impre
vedibili, anche detective. La 
storiella, tutto sesso e strego
neria sullo sfondo della placi
da provincia americana, non 
brilla certo per originalità, ma 
una certa cura formale riscat
ta le ingenuità della sceneg
giatura e la povertà dei truc
chi. C'è un ragazzo biondo che 
di notte è preda di un incubo 
infernale, sempre lo stesso: 
quattro inquisitori vestiti co
me Torquemada torturano 
una donna di cui non si vede il 
volto. Patto sta che ogni volta 
che il giovanotto ha quella vi
sione una donna della cittadi
na Galen viene orrendamente 
stuprata e ingravidata da un 
mostro dalla forza terribile. 
Quasi tutte muoiono, ma una 
di queste sventurate sopravvi
ve. Da lei partirà il chirurgo 

Cassavetes.' papà dall'oscuro 
passato innamorato di una in
traprendente giornalista che 
arriva sempre prima degli al
tri sul luogo del delitto, per 
sciogliere 1 enigma. Che natu
ralmente suonerà come un 
tragico sberleffo della sorte. 

Manichini di cera, ville soli
tarie illuminate da luci sini
stre, antichi libri di magìa ne
ra, nonnette che la sanno lun
ga: il regista John Hough non 
ha tralasciato niente del con
sueto corredo di misteri, di 
premonizioni e di esorcismi 
che hanno fatto la fortuna del 
genere; ma ha avuto la buona 
idea di commentar)' con un' 
assordante musica rock che ri
corda un po' Rocfcy Horror Pi
ci ure Show. Il risultato è co
munque ridicolo, e se anche 
non siamo ai livelli cretini di 
Venerdì 13 e consimili,"poco ci 
manca. L'agghiacciante terro
re promesso dalla pubblicità 
resta un sogno irrealizzato che 
nemmeno rocchio inquieto di 
Cassavetes riesce a trasforma
re in un incubo degno di que
sto nome. 

mi. an. 

(con qualche 'acquisto* stra
niero). A fare gli onori di casa è 
stato invece ARCI-comics, il 
nuovo club del fumetto, che ha 
così rotto il ghiaccio con. l'or
mai scettico ambiente della vi
gnetta-mania. Ci sono in Italia 
30 mila (o molti, molti di più) 
appassionati che danno la cac
cia disordinatamente alle ulti
me novità in edicala o nel cine
ma di periferia, oscillando tra 
Topolino e Schuttz, Forattini e 
Bozzetto. Il 'fumetto* (sia car
toons o vignetta satirica) è tut-
t'altro che in crisi: fioriscono 
riviste, mostre, incontri. Ma il 
rapporto tra creatore e consu
matore (i divoratori di fumet
ti) è stato finora disorganico; 
difficile e casuale persino per i 
creatori d'immagini. 

In quattro città pilota (Ro
ma, Milano, Bologna, Firenze) 
ARCI-comics intende dare ora 
sede al suo club (che mantiene 
però rapporti postali con tutta 
Italia) per formare una rete di 
•servizio» per gli appassionati: 
e dunque fumettoteche, cicli di 
film, incontri con gli autori e 
facilitazioni per l'acquisto di 
libri e riviste. 

L'associazione nasce con le 
spalle, per così dire, coperte — 
oltre che dalla parentela con 
l'ARCI — da un 'comitato* di 
cui fan parte Oreste Del Buo
no, Rinaldo Traini (del 'Salo
ne» di Lucca), Milo Manara ed 
una schiera di sceneggiatori di 
fama. 

La 'serata dell'Aventino- è 
stata un'occasione per uscire 
dal guscio anche per molti au
tori, che a tu per tu col loro 
pùbblico hanno' parlato sia di' 
come si sviluppa la ricerca che 
dei problemi, soprattutto di i-
solamento. Ed è stata l'occa
sione per ARCI-comics per 
buttarsi al lavoro. Un pro
gramma c'è già, ed a brevissi
ma scadenza, anche se per ora 
riguarda principalmente Ro
ma: una rassegna in collabora
zione con l'Opera Universita
ria sui fumetti della Warner 
Bros (messi a disposizione dal
la cineteca Griffith) del perio
do '30-'47, oltre a due personali 
di Tez Avery e Bob Clampett, 
ed il via ad un appuntamento 
che dovrà diventare settima
nale con il cinema d'animazio
ne. Per iniziare sarà presenta
ta una rassegna del cinema ca
nadese, di quello americano e 
di quello russo, che dovrebbero 
poi itinerare per i club dell'AR
CI-comics. Insomma, U fumet
to non solo si è liberato dai 
marchi d'infamia con cui fino a 
pochi anni fa certi falsi perbe
nisti lo bollavano, ma è ormai 
giunto all'età dell'organizza
zione. Fino ad incantare il 
computer. 

Tra fiaba, futuro e artistico 
mezzo d'espressione, il car~ 
toons ha dato prova delle sue 
possibilità proprio con il film 
presentato a Roma. I maestri 
del tempo di Moebius è infatti 
una favola (per la regia di Re
né Laloux, autore del magico 
Pianeta selvaggio,) a cui il dise
gnatore francese ha regalato 
una ambientazione e dei per
sonaggi di attraente freschez
za. Così i fantasiosi panorami 
del pianeta perduto, ora rassi
curanti in un gomitolo di alberi 
rosa, ora infidi nell'incresparsi 
della pianura; così una serie di 
aggraziati e mansueti mostri. 

La storia è quella di un Hei-
di del futuro, orfano per disa
stri interplanetari, perduto 
nel pianeta condannato dai 
•Maestri del tempo», e cercato 
con affanno da un nonno d'a
dozione che mantiene i contat
ti con lui attraverso un futuri
bile walkie-talkie intergalatti
co. Ma il riassunto non rende 
giustizia. A parte le avventure 
di pianeta in pianeta contro i 
dittatori del futuro (quelli che 
trasformano in angeli senza 
personalità o quelli di fascista 
memoria), a dare ampio respi
ro sono le invenzioni scaturite 
intomo al personaggio del 
•clochard» interplanetario — 
nonno per vocazione — ed il 
suo mondo incantato, dove 
grandi fiori procreano piccole 
•streghe», tenere e gommose 
figurine. 

Un vistoso neo in questo 
film d'animazione è piuttosto 
rappresentato dal piccolo pro
tagonista (e da un eroe degli 
spazi) troppo affettato e quasi 
a ricalco dei personaggi di con
sumo giapponesi, che si riscat
ta solo per quell'amicizia con il 
walkie-talkie che scambia per 
un saggio compagno d'avven
ture. Con un ultimo guizzo di 
fantasia il finale sconvolge le 
regole: giocando con il •fattore 
tempo» un raffinato apologo fa 
coincidere salvezza e fine. 

Silvia Carambola 

Angelo NI or bel li 
nella risaia 
scopre il lavoro 
e le mondine 
Riproposta di un grande artista divisioni
sta moderno pittore della realtà di classe 

ALESSANDRIA — Interesse 
e successo per la bella mostra 
di Angelo Morbelli (Alessan
dria 1853 - Milano 1919) aper
ta in Palazzo Cuttica e che, a 
giugno, verrà trasferita a Ro
ma. Dopo che una grande mo
stra milanese del 1979 (Arte e 
socialità in Italia) ha sottoli
neato l'apertura sociale e il ca
rattere verista dell'arte italia
na del secondo Ottocento e 
nuove esposizioni e pubblica
zioni hanno indagato l'incro
ciarsi e sovrapporsi delle te
matiche sociali e simboliste al 
divisionismo in Nord-Italia 
nel 1890-1900 (ricordo soltan
to l'interessante pubblicazio
ne su La pittura simbolista in 
Italia 1885-1900 di A.M. Da
migella, pubblicata da Einau
di; il catalogo generale dell'o
pera di Segantini di A.P. 
Quinsac, edito dalla Electa; la 
recente monografica milanese 
su Emilio Longoni) non pote
va più essere pospostd il recu
pero dell'originale personalità 
artistica di Angelo Morbelli. 
Se ne è assunto l'incarico Lu
ciano Caramel, curatore della 
presente mostra, coadiuvato 
da Marisa Vescovo," Giovanni 

Anzani, Maria Luisa Caffarel-
li, che firmano i saggi del cata
logo. Questo è arricchito da 
preziosi inediti (lettere, ap
punti) di Morbelli e degli arti
sti con cui l'alessandrino man
tenne una continua corrispon
denza, di grande valore docu
mentario, prima di tutti col 
suo conterraneo e amico Pel-
lizza da Volpedo. 

E proprio da Pellizza da 
Volpedo converrà prendere le 
mosse, tenendo presente la 
bella mostra dedicatagli ad A-
lessandria lo scorso anno, per 
sottolineare le affinità che si 
riscontrano tra le sue creazio
ni e quelle di Morbelli, nel 
senso di una pittura legata al
la realtà sociale e psicologica 
che rifiutava il simbolismo i-
dealista e fantastico propu
gnato da Previati e, in parte? 
da Segantini. Accomunava t 
due artisti la tendenza a una 
«scientificità» della stesura 
pittorica che cercava di non 
discostarsi dal dato naturale 
grazie all'uso sistematico del 
supporto fotografico, di prove, 
modelli e successive stesure; 
soprattutto tramite un accu
rato studio delle leggi ottiche, 

I nostri anni dentro 
le stanze di Ferroni 
ROMA - Fino al 31 maggio 
contemporaneamente a Roma 
(galleria «Don Chisciotte», via 
Angelo Brunetti 21/A) e Fi
renze (galleria «Il Ponte*, via 
di Mezzo 44) Gianfranco Fer
roni espone una serie assai ric
ca di sue incisioni, acquetarti e 
litografie, delle quali i primi 
fogli a stampa portano la data 
del 1961. Vent'anni. E quali 
vent'anni! Si potrebbe dire 
che tutte le speranze più pure 
e incandescenti siano state 
spese, anzi dilapidate e che og
gi gli uomini, gli artisti tra i 
f)rimi, vadano scoprendo la so-
itudine e la melanconia e 

muovano passi incerti evitan
do voragini spaventose. Fatti 
salvi i furbi e la gente di mer
cato che riescono a vendere e a 
rendere commestibili anche le 
tragedia e il dolore. Questi 
magnifici e terribili venti anni 
nelle incisioni di Ferroni ci so
no tutti e luminosi e strazian
ti. Per Ferroni l'incisione è un 
mezzo di pari potenza che la 

Sittura; anzi, per via di segno e 
i morsure delle lastre fa con 

il tempo in dialogo più serrato, 
più metodico, più crudele fino 
a raggiungere, nel foglio a 
stampa, a volte un'immagine 
del tempo più dilatata, più 
straziante e, allo stesso tempo, 
più costruita con un puntini
smo ossessivo e lancinante che 
porta la luce che filtra impla
cabile negli interni ed esalta 
tutto: la macchia, l'oggetto di 
lavoro, il graffio, lo spurgo, si 
direbbe anche il transito di un 
insetto, l'ombra d'un uomo-

{>ittore che lascia la stanza del-
a sua lotta con l'angelo. 

Ferroni incisore ha un me
stiere superbo, pari a quello di 
un Guerreschi o di un De Vita 
o di Vespignani, ma non lo la
scia mai andare per conto suo 
per fare maniera e decorazio
ne. Ferroni si serve di griglie 
via via più fìtte che bagna nel
la luce cosmica e poi sovrap
pone per catturare gli oggetti 
a un momento loro magico di 
vita quotidiana quando pro

prio la luce costruttivamente 
esalta la loro oggettività ma dà 
anche evidenza al vuoto, all' 
assenza, alla solitudine. Le 
immagini sono senza tremore, 
quasi sempre di intemi — Io 
studio: qui arrivano i fram
menti della storia, delle lotte, 
delle grandi utopie e delle 
grandi delusioni. L'esistenza 
quotidiana sembra un'immen
sa vela gonfia del vento di tut
to. Come misurare la tensione 
dell'energia? Ferroni, per ta
lento e per metodo, si serve 
della luce che nella pittura ita
liana ha una storia tutta spe
ciale a partire da Piero e in 
Europa a partire da Caravag
gio, Rembrandt e Vermeer, 

La tecnica di Ferroni è così 
ricca, potente e raffinata che 
restituisce al dare forma pitto
rico e grafico tutta la sua spe
cificità poetica rispetto ai 
mass-media. Per riuscire a 
catturare il tempo, certo, ci 
vuole una straordinaria ten
sione morale e un delirio dello 
sguardo. Altrimenti non si ve
de nulla e tutto è inerte. Dai 
giorni di Morandi e di Giaco-
metti non si vedeva un artista 
così sensibile e angosciato per 
il transito e le orme che lascia 
l'uomo. Grande lirico dell'as
senza, amoroso costruttore . 
delle cose umane che fanno la 
vita giorno dopo giorno. Gian
franco Ferroni è uno dei rari 
pittori della realtà attuale che 
riesce a stringere, come in un 
diamante ultratrasparente, il 
mondo vivo e morto in un fo-

Slio di pochi centimetri qua
nti. Riuscì un tempo a Rem

brandt ed è all'olandese che 
Ferroni pensa. Di Rembrandt, 
ancora oggi lascia stupefatti la 
sublime, fitta abitabilità del 
mondo; di Ferroni, invece, il 
gran vuoto e la desolata ma lu
cida tensione per una abitabi
lità. 

Oarìo Micacchi 

NELLA FOTO: «Nello studio». 
1979 

Angelo Morbelli: «In risaia», 1901 e (in alto) «Per ottanta 
centesimi». 1895 

in vista di una luminosissima 
stesura cromatica, basata su
gli accordi delle tinte comple
mentari. Entrambi gli artisti 
si concentrarono sulla realtà, 
e, se si volsero al simbolismo, 
esso significò, in primo luogo, 
un concentrarsi su immagini 
di immediata e universale si
gnificazione. 

Le diverse fasi della pittura 
di Morbelli erano ben esem
plificate alla mostra alessan
drina, dove forse una disposi
zione delle opere in senso cro
nologico, anziché tematico, a-
vrebbe permesso di valutare 
meglio lo sviluppo e gli stacchi 
della sua carriera pittorica. A 

una prima formazione accade
mica di tipo tardo-romantico, 
caratterizzata dalla predile
zione per i temi storici e di ge
nere e da una stesura lucida e 
uniforme di tinte scure (Goe
the morente, 1880; Lo spacca
legna. 1881-84), Morbelli so
stituì presto una pittura lumi
nosissima, più libera da un 
punto di vista formale e più 
attenta alla realtà della vita 
rurale e urbana, chiaramente 
legata all'impressionismo 
francese che l'artista potè for
se conoscere con un viaggio a 
Parigi (Ritorno alla stalla, 
1882; La Stazione Centrale di 
Milano.T1889)- Tra il 1890 e il 

Le siciliane 
di Emilio Greco 

Le belle e erotiche bagnanti dello scul
tore mediterraneo in mostra a Palermo 

PALERMO — La prorom
pente vitalità delle sculture 
di Emilio Greco, le splendi
de bagnanti nate per pro
tendersi in spazi aperti, in 
luminosi giardini, si affolla
no invece nel chiuso foyer 
del Teatro Massimo, unico 
luogo disponibile a Palermo 
per offrire un dovuto omag
gio, da molti lungamente at
teso, all'illustre scultore sici
liano. La mancanza — gra
vissima per la città e invano 
denunciata — di una strut
tura adeguata ad ospitare 
degnamente una grande 
mostra antologica non ha 
però impedito il successo 
delta manifestazione, l'af
flusso eccezionale del pub
blico, come già al Castello 
Ursino di Catania. 

È stata troppo sacrificata 
la collocazione della grafica 
che ha parte così rilevante 
nella sua attività, nonché 
delle terrecotte e dei bronzi 
di minore dimensione ma di 
fondamentale interesse per 
la comprensione del periodo 
più antico. Soprattutto da 
questi infatti si rileva quella 
predilezione per l'arte etni
sca, per la ritrattistica reali
sta romana, quella sintetica 
caratterizzazione della figu
ra umana che determinò ne
gli anni 40 la fortuna di Gre
co non ancora trentenne, ra
pidamente maturatosi a Ro
ma dopo i duri sacrifici so
stenuti nella sua Catania 
per sopravvivere lavorando 
il marmo. 

Culmina felicemente tale 
periodo con un 'Toro acco
vacciato» dove i volumi si 

condensano, come rifusi 
dentro un involucro greve, e-
sente da ogni descrittività, 
da ogni artifizio di superfi
cie. Prevalse infatti negli 
anni 50 l'amore per una bel
lezza classicheggiante respi
rata forse nell'aria della Si
cilia ellenica, per il nudo 
femminile concepito nella 
sua accattivante sensualità, 
proteso in arditi slanci, in 
moti sinuosi ricomposti in 
rigorosi equilibri formali. Si 
ergono in un trionfo di vita 
le agili membra di queste 
creature, si fanno talvolta 
più opime, dolcemente rilas
sate; ma non manca mai la 
raffinata eleganza, la magi
strale soluzione dei partico
lari: una chioma che nel suo 
fluire accompagna le curve 
del corpo, una mano che si 
affonda nella carne, un bre
ve incresparsi di stoffa che 
serra i fianchi levigati, un 
fremito di desiderio nelle 
labbra. 

Non poteva non correre il 
rischio questa scultura — 
girando quasi sempre, pur 
con nuove risorse, intorno al 
motivo di elezione — di es
ser fatta segno ad accuse di 
ripetitività, di maniera, di e-
leganza formale: tanto più 
che essa proseguiva, nel pe
riodo più acuto delle pole
miche tra astrattisti e reali
sti, per una sua strada indi
pendente ma esposta agli 
strali degli uni e degli altri. 
E tuttavia essa trovava uno 
spazio sempre più largo in 
tutte le grandi esposizioni 
internazionali, neiprincipa-

Cli incisori 
tedeschi esposti a Cu' Pesaro 
VENEZIA —• Fino al 12 giugno è aperta al Museo d'Arte mo
derna di Ca' Pesaro la mostra «Grafica rivoluzionaria e prole
taria» che raccoglie 136 incisioni, litografie e disegni di 33 
artisti tedeschi prodotte tra gli inizi e la meta del novecento 
come immagini di contestazione e di lotta contro l'oppressione 
sociale borghese, contro l'ingiustizia, contro la guerra impe
rialista e nazista. Figurano nell'importante antologia la Kol» 
lwitz, Otto Dix, George Grosz, Feininger, Hans e Lea Grundig, 
Klinger. Masereel, Sclichter, Arntz, Erbach, Felixmuller, Go
da), Jansen, Schultze, Vogeler, Wusten. La splendida rassegna 
offre uno straordinario ventaglio di interventi dell'immagine 
plastica nelle lotte di classe, inoltre di una ricchissima cam
pionatura di tecniche portate a una potente espressione esi
stenziale e politica. Nella foto accanto un particolare della 
-Dimostrazione* di Kathe Kollwttz. 

1891 si attuò il capitale pas
saggio alla spezzata cromia di
visionista, dapprima parziale, 
infine diffusa all'intera super
ficie dei dipinti (La prima let
tera; La lezione all'aperto; Al
ba), che Morbelli non avrebbe 
più abbandonato. Nel nuovo 
stile non tardò a dipingere al
cuni capolavori, quali le due 
raffigurazioni del lavoro delle 
mondine, veri e propri tour de 
force pittorici, oltreché inte
ressanti da un punto di vista 
storico e sociale (Per ottanta 
centesimi, 1895; In risaia, 
1901). 

Alla mostra di Alessandria 
non mancavano alcuni dei 
quadri più caratteristici di 
Morbelli: i ritratti degli anzia
ni frequentatori del Pio Alber
go Trivulzio di Milano. Si trat
ta di meditazioni accorate sul
la solitudine dell'uomo e sul 
senso della morte a cui l'arti
sta si applicò per molti anni, 
componendo un vasto e uma
nissimo poema della vec
chiaia, dell'esclusione, del 
contrasto tra ideale e realtà, 
con una corrosiva (ma invo
lontaria) critica verso una del
le più nuove istituzioni uma
nitarie della Milano fin de sie
de, l'ospizio. Che questi ivec-
chioni» non nascessero da in
tenzionalità politiche, quanto 
artistiche ed esistenziali, pare 
evidente di fronte al formida
bile trittico Sogno e realtà 
(1905), nel toccante contrasto 
tra la giovane coppia abbrac
ciata davanti alle stelle nel 
comparto centrale e i due vec
chi solinghi e meditabondi dei 
pannelli laterali: laica e mesta 
vanitas moderna, di magistra
le stesura pittorica. 

Il clamore delle avanguar
die colse Morbelli imprepara
to a compiere un nuovo salto 
in avanti. Il Futurismo era le
gato all'industria e alla città, 
mentre il nostro era ancorato 
a un'Italia agricola e a un idea
le mimetico della pittura che 
gli artisti più giovani critica
vano e rifiutavano. In una let
tera a Pellizza da Volpedo, del 
1899, commentando con l'a
mico la morte di Segantini, 
Morbelli scriveva che cforse è 
morto a tempo e sul colmo del
la gloria,... ad ogni modo non 
assistette al naturale deperire 
dell'arte sua e non provo le a-
mare gelosie dei nuovi prove
nienti o l'instabile volgere del 
volgo». 

Diversa sorte ebbe lo scri
vente, forse non geloso delle 
nuove glorie subentranti, ma 
fedele fino alla fine al proprio 
stile. Non erano più 1 tempi 
delle indagini sociali e psicolo
giche: forte di un'eccezionale 
abilità tecnica, dipinse nell'ul
timo decennio fiori e giardini 
coloratissimi, accesi tramonti 
sul mare, ghiacciai e vette al
pine, come se, dopo aver medi
tato per tanti anni sull'altrui 
morte, sentisse il bisogno, all' 
appressarsi della sua, d'im
mergersi nuovamente nella vi
ta. 

Nello Forti Grazzini 
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Emilio Greco: «Bagnante» 

li musei di ogni parte del 
mondo. 

Spetta comunque allo 
scultore siciliano il merito di 
aver contribuito sensibil
mente a un moderr.o recu
pero della figura umana, a 
salvare le sorti della scultu
ra gravata da pessimistiche 
previsioni di chiusura-

Franco Grasso 
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Il governo del Comune e della Provincia 

Ieri una riunione tra 
«laici» (PLI compreso) 
Oggi incontri del PCI e 
domani via al confronto 
Tra 24 ore cominciano le trattative per l'ingresso di PSDI e PRI nelle 
due giunte - Una dichiarazione del segretario comunista Morelli 

Un incontro tra i partiti laici 
e un commento del segretario 
della federazione comunista 
Morelli. Sono queste le notizie 
della giornata politica di ieri. 
A 48 ore dall'avvio ufficiale 
delle trattative per le giunte 
del Comune e della Provincia, 
PSI, PSDI e PRI hanno deciso 
di riunirsi ieri preliminar
mente, facendo partecipare 
però anche il PLI al confron
to. Domani i primi tre — il PLI 
è collocato all'opposizione — 
discuteranno con i rappresen
tanti di PCI e PdUP i tempi, i 
modi e i contenuti dell'allar
gamento delle maggioranze e 
dei governi del Campidoglio e 
di Palazzo Valentini. Per oggi i 
comunisti hanno sull'agenda 
una fitta scaletta di riunioni a 
due: nell'ordine, con PSDI, 
PSI, PRI e PdUP. 

Il PSI, il PSDI, il PRI e il 
PLI hanno concluso il loro in
contro con un lungo comuni
cato. In esso è ribadita la con
vinzione — «nel rispetto dei 
propri ruoli e della propria 
collocazione» — di garantire 
più stabilità politica e più ca
pacità di governo alle giunte 
di Regione, Comune e Provin
cia. Le attuali «giunte bilan
ciate» sono — dice il comuni
cato — «la risposta politica che 
si è fornita in conseguenza dei 
risultati elettorali delle con
sultazioni locali». 

Il comunicato, più avanti 
cosi afferma: «In questo qua
dro si conferma l'esigenza di 
un rafforzamento dei governi 
del Comune e della Provincia 
di Roma che passi attraverso 
una rapida trattativa sulla li
nea di recenti decisioni con
gressuali dei partiti socialde
mocratico e repubblicano, li
nea che deve coniugarsi con la 
volontà in tal senso già espres
sa dal PSI e formalmente pro
posta dal PCI». 

Le trattative — si legge an
cora nel testo — non .devono 
solo definire strutture e orga
nigrammi delle giunte, ma de
vono precisare anche i punti 
prioritari del programma d'a
zione delle due amministra
zioni. A questo proposito il co
municato dei partiti laici ne e-

lenca cinque: l'abusivismo e-
dilizio, i centri direzionali e le 
aree produttive, la sanità, la 
cultura, il ruolo e i compiti 
delle circoscrizioni e dei di
partimenti comunali. 

Inoltre, PSI, PSDI, PRI e 
PLI chiedono un confronto 
immediato per le «intese isti
tuzionali», e ribadiscono la va
lidità dell'attuale intesa — fir
mata da tutti meno che dalla 
DC — «pur auspicandone l'al
largamento». I liberali, infine, 
si dicono disponibili a una di
scussione sul programma, sul
le intese e si riservano di ve
rificare nei fatti «il maggior 
ruolo di direzione delle forze 
di democrazia laica e sociali
sta». A questa «svolta politica» 
il PLI «subordina il proprio at
teggiamento». 

Fin qui la riunione tra i par
titi laici. Ecco, di seguito, la di
chiarazione rilasciata da Mo
relli. 

«Com'è noto, doveva svol
gersi ieri mattina l'incontro di 
avvio della trattativa fra PCI, 
PSI, PSDI, PRI e PdUP per 1' 
allargamento del quadro di 
governo al Comune e alla Pro
vincia, attraverso l'impegno 
nelle giunte del PSDI e del 
PRI, preannunciato dai rispet
tivi congressi. Si è chiesto da 
parte di alcuni partiti della 
maggioranza un rinvio di 48 
ore, che abbiamo accolto senza 
sollevare particolari obiezioni. 
Avuta notizia che il rinvio era 
motivato dalla volontà di ave
re una preventiva riunione dei 
f>artiti dell'"area laica e socia-
ista". abbiamo ritenuto utile, 

ai fini di un chiarimento delle 
rispettive posizioni, richiedere 
incontri bilaterali coi partiti 
della maggioranza prima della 
riunione collegiale. Questi in
contri da noi richiesti avranno 
luogo oggi. Incontreremo il 
PSI. il PSDI. il PRI e il PdUP. 
Ci appare tanto più opportuno 
che da essi poasa.scat«ricejwv. 
chiarimento attorno alle con
dizioni di avvio della trattati
va, dal momento che, a con
clusione della riunione dei 
partiti dell'"area laica e socia
lista", è stato emesso un lungo 
comunicato che, per alcune 

Sono legati alla 'ndrangheta 

Sequestro Sonnino: due 
rinviati a giudizio 

Due persone, Bruno Galante e Vittorio Di Gang! legate 
all'anonima sequestri calabrese sono state rinviate a giudizio 
dal giudice istruttore Fernando Imposimato sotto l'accusa di 
aver sequestrato a scopo di estorsione l'imprenditore edile 
Sergio Sonnino rapito a Roma il 4 marzo del '78 e liberato 1*8 
marzo dell'anno successivo. ' 

L'imprenditore venne rapito mentre si trovava negli uffici 
della società «Saferot» In via della Magliana. Tre uomini ma-
scheratl portarono a termine il sequestro dopo aver immobi
lizzato il guardiano. Per la sua liberazione, dopo un anno di 
prigione, venne pagato un riscatto di 250 milioni. 

Nell'inchiesta erano rimaste coinvolte 44 persone tra cui 
grossi calibri della 'ndrangheta calabrese come Savero Marn
inomi e Giuseppe Piromalli accusati anche di un altro rapi
mento, quello del preside della facoltà di legge, il prof. Rosa
rio Nicolò. 

Dalle indagini però non sono emersi elementi sufficienti 
per sostenere l'accusa contro la maggior parte degli imputati 
che sono stati perciò prosciolti con varie formule. 

questioni di metodo e di meri
to, richiede una attenta valu
tazione fra i partiti della mag
gioranza e anche da parte dei 
nostri organismi dirigenti. 

«Infatti, dal punto di vista 
del metodo, appare innanzi
tutto inusuale che, prima del
l'avvio della trattativa fra i 
partiti della maggioranza che 
sostiene le giunte al Comune e 
alla Provincia, alcuni dei par
titi della maggioranza stessa 
abbiano avuto un confronto 
preliminare con un partito che 
e collocato all'opposizione, co
me il PLI, per discutere di al
cuni punti programmatici e 
fissarne l'indirizzo in rapporto 
all'azione della giunta capito
lina. La nostra osservazione, 
quindi, riguarda la procedura 
scelta prima dell'avvio della 
trattativa in maggioranza e 
non è in contraddizione con 1' 
apprezzamento per il ruolo 
cui, nell'intesa istituzionale, 
nell'accordo per il governo 
delle circoscrizioni e in varie 
altre circostanze, ha assolto e 
assolve il PLI che, anzi, auspi
chiamo possa sempre più ac
centuarsi nel rapporto positivo 
con la nuova maggioranza de
terminatasi con il voto sul bi
lancio. Da un punto di vista di 
merito, la questione fonda
mentale per noi è che sia ga
rantito lo sviluppo incisivo 
dell'azione di cambiamento e 
di trasformazione della città, 
che è in corso dinanzi ad una 
crisi morale, sociale, economi
ca ed istituzionale che né il go
verno nazionale né il governo 
regionale mostrano di essere 
in grado di poter fronteggiare 
adeguatamente. 

«Quindi, da un lato appare 
persino riduttiva l'indicazione 
solo di alcuni fra i campi dell' 
azione di governo, che anche 
secondo la nostra valutazione 
hanno bisogno di una maggio
re incisività di intervento. 
Dall'altro lato, occorre ricor-

jdare che gli indirizzi, di .fondo 
sono stati definiti nel pro
gramma che appena pochi me
si fa fu approvato proprio dal
l'insieme dei partiti che oggi 
compongono la nuova mag
gioranza, i quali si sono ritro
vati recentissimamente nel 
voto sul bilancio. Quindi, ri
chieste di svolte nell'imposta
zione non appaiono motivate. 

«Per quanto concerne, infi
ne, la questione delle "intese 
istituzionali" e la valutazione 
attorno al quadro regionale e 
delle giunte bilanciate, la no
stra posizione è nota riguardo 
al giudizio sugli effetti che tale 
impostazione ha prodotto sul 
governo regionale, proprio in 
conseguenza del "recupero" 
della DC. Per le intese istitu
zionali, quindi, occorre che la 
questione venga vista separa
tamente ad ogni livello e che 
non divenga occasione di spar
tizione di posti di governo, co
me abbiamo più volte detto 
quando si è trattato delle cir
coscrizioni ed, oggi, in rappor
to alle USL. E' bene che siano 
preventivamente chiari questi 
punti di impostazione, cosi che 
la trattativa che sta per av
viarsi possa svolgersi in un cli
ma di reciproco rispetto che 
salvaguardi l'autonoma re
sponsabilità della maggioran
za, e possa quindi svilupparsi e 
concludersi concretamente, 
senza diversivi e in tempi rapi
di». 

L'agente si difende così: «Era sospetto, sembrava proprio un ladro» 

7 Perché ha sparato alla deca: 
Giovanni Ferraro, 33 anni, è in gravi condizioni - L'uomo dopo una serata passata al cinema voleva offrire un passaggio a 
un'amica tedesca - Un poliziotto gli ha scaricato contro cinque colpi di mitra mentre apriva la sua automobile a Trastevere 
UnaJ piccola torcia elettrica è stata scambiata per una pistola - Mezz'ora di attesa prima del ricovero in ospedale 

Incontro PCI-PSI 
sullo sinistro 

Oggi alle 18 in via Tusco-
lana (angolo Standa) incon
tro-dibattito del PCI e del 
PSI con la stampa sul tema 
•Prospettive dell'azione di 
governo della sinistra di 
fronte ai problemi di Roma 
e dell'Italia». All'incontro 
partecipano i compagni 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione comuni
sta romana e Gianfranco 
Redavid, segretario della 
federazione socialista ro
mana. 

Attivo del PCI 
sullo paco 

Venerdì alle 18,30 in fe
derazione attivo straordina
rio. Tema: ili partito per la 
pace di fronte al conflitto 
anglo-argentino e in prepa
razione della manifestazio
ne del 5 giugno per l'arrivo 
di Reagan». I lavori intro
dotti dal compagno Funghi 
Baranno conclusi dal compa
gno Pajetta. 

Mostro fotografica 
sul popolo Sahraui 

Si inaugura oggi alle 18 
presso la Galleria del Pa
lazzo delle Esposizioni di 
via Milano una mostra fo
tografica dal titolo «Popolo 
Sahraui: una repubblica 
nel deserto». La mostra, 
realizzata in collaborazione 
con l'Assessorato alla cul
tura del Comune, propone 
immagini e testi su) la lotta 
del Fronte Polisario contro 
l'intransigenza del Maroc
co, sulla vita e sull'espe
rienza della Repubblica a-
raba Sahraui democratica. 

È in condizioni molto gravi. 
Lotta tra la vita e la morte. I 
medici tuttavia dicono che 
forse si salverà. Giovanni Fer
raro, 33 anni, il giovane ferito 
per errore a colpi di mitra sa
bato notte da un agente di po
lizia, è rimasto 5 ore in sala 
operatoria; ma nonostante le 
condizioni in cui è giunto all'o
spedale fossero gravissime, 
nonostante i medici non vo
gliano ancora sciogliere la 
prognosi, accanto al suo letto 
ora c'è finalmente un po' di ot
timismo. Ha parlato; appena 
qualche frase, per dire: *Non 
capisco, cos'è successo?» e poi: 
«Mi hanno lasciato lì a terra 
tutto quel tempo...». Queste so
no le domande, molto pesanti 
del giorno dopo: perché hanno 
sparato così, alla cieca? Perché 
non hanno soccorso subito 
quel ragazzo, la vittima del lo
ro errore tragico e gravissi
mo? 

Giovanni Ferraro aveva 
trascorso la serata a Trasteve
re. Il cinema, un ristorante, gli 
amici; sul tardi aveva incon
trato una sua conoscente tede
sca, Christiane Renpkof, ven
tenne; dopo l'ultimo drink le 
ha offerto un passaggio a casa. 
Cercavano l'automobile — la 
131 bianca del fratello di Gio
vanni - posteggiata a via Nata
le del Grande. A un certo pun
to una 850 della polizia di pat
tuglia intorno alla caserma 
«La Marmora» si è ferrata die
tro di loro. 

Giovanni ha tirato fuori le 
chiavi della sua macchina. Nel 
buio e nel silenzio (erano le 
2,30) una voce ha intimato 
l'alt. Giovanni si è girato di 
scatto senza capire; aveva in 
mano una piccola torcia elet
trica, il suo portachiavi. Il po
liziotto ha sparato cinque colpi 
col suo «Mab», una sventaglia
ta che ha colpito il giovane alle 
braccia, alle gambe, all'addo
me. 

È un ragazzo appena anche 
quello che impugnava l'arma, 
si chiama Renato Bavarese, 
vent'anni. Si è qiustificato di
cendo che quella torcia che 
Ferraro aveva in mano quan

do si è girato, a lui sembrava 
una pistola. Uopo gli spari la 
ragazza, terrorizzata, è scap
pata; gli agenti hanno lasciato 
il ferito li a terra per inseguir
la. L'hanno presa e trascinata 
al commissariato. 

Solo dopo mezz'ora Giovan
ni Ferraro è stato ricoverato al 
Regina Margherita, che pure è 
lì a due passi. Aveva già per
duto tre litri di sangue. 

Giovanni Ferraro sembra 
proprio non abbia nessun pre
cedente penale. Eppure questa 
notizia ieri è circolata insieme 
ad un'assurda versione forni
ta in un primo momento dalla 
polizia, che a tutti i costi cerca
va di giustificare l'accaduto: 
«Ferraro stava rubando una 
macchina, aveva un'aria so
spetta, si muoveva con circo
spezione». S'è detto anche che 
it poliziotto l'ha osservato a 
lungo prima di intimare l'alt, 
prima di sparare: era «certo» di 
trovarsi di fronte ad un ladro. 

Il «ladro» invece fa il came
riere alla mensa della Fao. Di
cono che nel '69 fosse anarchi
co: ma questa non è una colpa. 
La polizia lo conosceva (da qui 
sono nate le voci che era un 
pregiudicato per furti) perché 
nel 69, dopo la strage di piazza 
Fontana gli perquisirono la 
casa. Non trovarono niente ma 
Ferraro fu licenziato lo stesso. 
Insomma, niente a suo carico. 
Ma poi il problema non è que
sto. Se pure fossero risultati 
precedenti penali a suo carico, 
sarebbe stato un buon motivo 
per abbatterlo a raffiche di 
mitra? 

«È un ragazzo sfortunato», 
ha detto la madre seduta ac
canto al suo letto; «dopo quel 
primo lavoro è stato disoccu
pato per tanto tempo. Era tor
nato a vivere con noi a via A-
versa, poi finalmente, poco 
tempo fa. s'era trovato questo 
impiego alla Fao». La madre di 
Giovanni, Teresa Borghese, a-
desso ha anche un'altra paura. 
L'unico testimone del fatto è la 
ragazza tedesca, ma il suo per
messo di soggiorno è scaduto, 
e qualcuno dice che la riman
deranno subito a casa sua, a 
Monaco di Baviera. 

La prima 
manifestazione 
dei lavoratori 

immigrati 
organizzata 

dal sindacato 
Cgil-Cisl-Uil 

Spettacoli 
e danze 

In piazza l'esercito 
dei «clandestini» 

. Convegni, tavole rotonde e ora, final
mente, è arrivato il momento della mobili» 
tazione. Domenica scorsa a piazza Navona, 
durante il mese di lotta indetto dal sinda
cato, i cinquantamila lavoratori immigrati 
a Roma, per lo più dai paesi in via di svilup
po, hanno organizzato la loro prima mani
festazione. In Italia non c'era mai stato 
nulla di simile. 

L'incontro, col patrocinio della federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil, è servito a da
re voce a queste migliaia di lavoratori. Mol
ti di loro hanno preso la parola dal palco 
per denunciare le durissime condizioni che 
sono costretti a accettare. Così la colf dell' 
Isola Capo Verde ha ricordato come le la
voratrici domestiche siano costrette a pre
stare servìzio ininterrottamente anche per 
venti ore al giorno, così il rappresentante 
della comunità del Tigray ha ricordato co

me ai lavoratori di colore siano affidate le 
mansioni più umili, le più rischiose. 

Assieme a loro i rappresentanti della fe
derazione unitaria di Roma, in un breve 
dibattito, hanno precisato le richieste che 
avanzano al governo. Innanzitutto il sin
dacato vuole una rapida approvazione del
la legge sull'ingresso e sulla permanenza 
dei lavoratori immigrati. Una legge che si 
basì sulle reali necessità occupazionali del 
Paese. 

Ancora la federazione unitaria sindacale 
chiede la legalizzazione e regolarizzazione 
di tutti i lavoratori clandestini (che sono la 
stragrande maggioranza) e la parità dei di
ritti civili, sociali e economici degli immi
grati in Italia. E parità significa anche ri
conoscimenti dell'identità culturale di que
sti gruppi etnici. Proprio per questo la ma
nifestazione dell'altro giorno a piazza Na
vona si è conclusa con uno spettacolo. 

Arrestato a Montecompatri su ordine del pretore Albamonte 

Riparte l'inchiesta sull'assenteismo: 
in carcere un impiegato delle Poste 

Giancarlo Ciani si spacciava per malato per seguire l'attività immobiliare di una società di cui è proprietaria la moglie 
Il dipendente pubblico era anche titolare di due società agricole - Stamane conferenza stampa del gruppo comunista 

Impiegato e «lottizzatone». 
Dopo una lunga pausa, la ma
xi-inchiesta sull'assenteismo 
negli uffici pubblici è tornata 
a far parlare di sé. Ieri su ordi
ne del pretore Adalberto Al
bamonte sono scattate le ma
nette ai polsi di un dipendente 
del Ministero delle Poste e Te
legrafi. Giancarlo Ciani. L'ac
cusa? Truffa e falso continua
to: la stessa motivazione che 
ha portato in carcere, fino a 
oggi, una trentina di persone. 

L'arresto di ieri mattina è 
avvenuto a Montecompatri, in 
via Rocca Cencia 38. Giancar
lo Ciani, secondo l'accusa, si 
sarebbe allontanato sistemati
camente dal suo posto di lavo

ro, chiedendo in continuazio
ne congedi o periodi di riposo. 
Sosteneva di essere molto am
malato. Invece con le indagini 
condotte dai vigili urbani è 
stato accertato che durante le 
sue lunghe assenze l'impiega
to si dedicava a tante altre atti
vità. La prima, la più impor
tante, era quella di agente im
mobiliare. Gianfranco Ciani, 
per conto della moglie, che è 
titolare di un'agenzia immobi
liare, curava l'acquisto e la 
vendita di terreni edificabili. 
Non solo, ma sempre durante 
il «riposo forzato» a cui lo co
stringevano le sue malattie, 
gestiva direttamente due a-
ziende agricole, alle porte di 

Roma. Ancora non è stato ac
certato ma sembra che l'im
piegato avesse le mani in pasta 
anche in altre società, di cui 
una sarebbe proprietaria di 
terreni nella zona della Bor-
ghesiana. 

Tra le tante cose, durante le 
indagini, è venuto fuori che 1' 
impiegato, quando firmava gli 
atti di compravendita, si spac
ciava per agricoltore. In que
sto modo riusciva a ottenere 
alcuni sgravi fiscali che la leg
ge consente per chi gestisce le 
aziende agricole. 

L'inchiesta sull'assenteismo 
dunque è ripartita. Dopo Infe-
lisi altri magistrati sono torna

ti a occuparsi del fenomeno, 
che in maniera diversa investe 
un po' tutti gli uffici. Dal pri
mo arresto ormai sono trascor
si quasi sei mesi, di parole ne 
sono state spese tante ma fino 
a ora nulla è stato fatto per 
modificare l'organizzazione 
del lavoro negli uffici pubbli
ci, per razionalizzare l'intero 
settore. Proprio da questo 
prenderà le mosse una confe
renza stampa del gruppo co
munista capitolino che si svol
gerà stamane in via San Mar
co. L'incontro servirà a lancia
re una consultazione tra i di
pendenti comunali sull'orario 
di lavoro. 

È morto il compagno 
Ferruccio Ranocchiari 

Sabato 22 maggio, improvvisamente stroncato da un infar
to, è morto il compagno Ferruccio Ranocchiari. Iscritto al 
partito dal 1945, dirigente della sezione Luigi Petroselli di 
Primavalle, Il compagno Ranocchiari ha rappresentato per i 
compagni e per i cittadini un punto di costante riferimento. 
Un militante carico di forza e di profondo amore per la vita, 
costantemente impegnato nel quartiere, da tutu conosciuto 
ed apprezzato. La sua scomparsa lascia quanti lo hanno co
nosciuto nella consapevolezza che sarà impossibile sostituir
lo e lascia comunque ai compagni un insegnamento indimen
ticabile che fa crescere la forza e la voglia di lottare per tutte 
le cose che insieme avevano sperato e desiderato. 

Alla famiglia si sentono vicini i compagni della sezione 
della zona, della Federazione e dell'«Unita». 

Conclusi ad Atene i lavori dell'assemblea dell'Unione delle capitali 

«La coscienza di essere città d'Europa» 
L'impegno e la lotta per la pace e la distensione - «Un primo passo importante» - Il discorso del sindaco Ugo Vetere e il ruolo di 
Roma - La salvaguardia dell'ambiente e il decentramento del governo: gli interventi degli assessori Franca Prisco e di Rotiroti 

/ lavori della XXII sessione 
plenaria dell'Unione delle Ca
pitali sono terminati. Il bilan
cio è sicuramente positivo, an
che se difficoltà e momenti di 
aspro confronto non sono 
mancati. Del resto l'Assem
blea, che riuniva i dieci sindaci 
delle capitali della Comunità 
Europea, si è svolta in una si
tuazione di grande tensione 
internazionale. Mentre il di
battito era in corso, sono giun
te le prime allarmanti notizie 
degli scontri fra inglesi e ar
gentini La stessa città di Ate
ne. dove i lavori si sono svolti, 
vive una condizione perma
nente di tensione per l'isola di 
Cipro e, più. in generale, per i 
rapporti con la vicina Turchia. 
Che dai massimi rappresen
tanti delle città capitali si le
vasse un messaggio di pace, 
come più volte richiesto dal 
sindaco di Roma Vetere, era, 
ad un tempo, assolutamente 
necessario ma anche di diffici
le realizzazione. Ci voluta 
una lunga e tenace opera di 
mediazione e ricucitura per
ché l'Unione compisse quello 

che il Ministro greco dell'In
terno ha definito «un primo 
importantissimo passo avan
ti». In effetti, non era mai ac
caduto che l'Unione delle Ca
pitali, nata nel 1961, affron
tasse problemi di tanta rile
vanza. 

Questo ha comportato, come 
si ricorderà, un intenso lavoro 
da parte del compagno Vetere 
nella sua duplice veste di pre
sidente pro-tempore dell'U
nione e di Sindaco. Il viaggio a 
Parigi, subito dopo i fatti di 
Polonia, per tentare di defini
re con J. Chirac una comune 
proposta di risoluzione sui te
mi della democrazia in Euro
pa, della pace e del disarmo. 
Dopo Parigi, Bonn, Bruxelles, 
l'incontro con il sindaco di Co
penaghen e quello della Gran
de Londra. Infine, la riunione 
ad Atene ed il raggiungimento 
dell'obbiettivo proprio nel mo
mento in cui maggiori sono le 
difficoltà all'interno della Co
munità e nella situazione in
ternazionale. 

A queste difficoltà, il com
pagno Vetere ha fatto riferi

mento nel suo discorso d'aper
tura, parlando degli squilibri 
fra Nord e Sud, dei rischi che 
corre il processo di distensione 
Est-Ovest e 'dei focolai di 
guerra che minacciano i popo
li nella loro sicurezza, semi
nando lutti e distruzioni». Le 
grandi città europee costitui
scono. per U loro accumulo 
straordinario di storia, di cul
tura, di civiltà, U luogo dal 
quale può partire un moto che 
«faccia sentire, più forte del 
fragore delle armi, la voce di 
milioni di uomini che recla
mano pace, sicurezza, giusti
zia». 

Il tema della pace e del di
sarmo, ha detto Vetere, può e 
deve costituire la base sulla 
quale far crescere «un nuovo 
umanesimo e una moderna 
coscienza di essere europei». 
Facendosi anche interprete 
delle esigenze manifestategli 
da alcuni rappresentanti del 
mondo arabo, Vetere ha voluto 
porre la questione del rappor
to fra l'Europa, le sue capitali 
e i paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo, affermando che 

è «nel nostro comune interesse 
di uomini liberi e di europei 
che questo mare diventi un 
mare di pace, tranquillo, aper
to ai traffici e agli scambi e 
non sottoposto alla tempesta 
della guerra e della ingiusti
zia: 

Parlando di Roma, U sinda
co ha voluto riferirsi ad una 
città che sta interamente nell' 
Europa ma che guarda con e-
stremo interesse al Mediterra
neo. «Questi due punti di rife
rimento costituiscono una 
parte decisiva del ruolo che la 
nostra città intende assolvere 
in Europa e nel mondo e per 
questa ragione ho accettato di 
buon grado l'invito a recarmi 
a Tangeri per presenziare ai 
lavori della lega delle città a-
robe». 

Oltre alla discussione su 
questi temi, i lavori delle gior
nate precedenti si erano in
centrati su altri due punti* 
problemi derivanti dall'inqui
namento e forme della parte
cipazione popolare al governo 
delle città. Franca Prisco, as
sessore alla Sanità del Comu

ne di Roma, ha detto che all'o
rigine della diffusa alterazio
ne del rapporto uomo^imbien-
teedi molti disastri riscontra
bili sui beni monumentali ed 
artistici («sono stati più i dan
ni prodotti in questo secolo che 
nei venti precedenti») c'i un 
uso distorto della città e la 
pratica dello sfruttamento dei 
suoli e delle risorse alla quale 
si sono abbandonate per anni 
le forze della rendita e della 
speculazione. La città come 
luogo da sfruttare e non da vi
vere, i progressi della scienza e 
della tecnologia al servizio del 
profitto e non di una più giu
sta condizione di vita per tutti. 
Necessitano nuove normative, 
adeguate alla multiforme fe
nomenologia dea'tnquina-
mento e un impegno senza 
precedenti non saio delle mu
nicipalità ma dei governi na
zionali. L'opera avviata del di
sinquinamento del Tevere 
(previsti 400 miliardi), la li
mitazione graduale dell'uso 
del mezzo privato di trasporto, 
un uso complessivamente più 
corretto della città, dei suoi 

spazi, del suo verde, sono la 
strada che, partendo dall'espe
rienza romana, la compagna 
Prisco ha proposto ali atten
zione dei partecipanti. 

La ricostruzione storica del
le varie tappe del decentra
mento politico e amministra
tivo fatta dall'assessore Roti
roti ha suscitato vivo interes
se. Rotiroti ha parlato del de
centramento come di un pro
cesso che va costrutto nella 
pratica coniugando efficienza 
e democrazia, partecipazione e 
produttività della macchina 
comunale. E' un processo che 
si costruisce con il coinvolgi
mento diretto dei cittadini e 
delle forme nelle quali si orga
nizza e vive la democrazia ur
bana. 

Esaurita la parte ordinaria, 
è ripresa la discussione sul di
scorso di Vetere, che si è con
clusa con l'unanime pronun
ciamento favorevole dei dieci 
rappresentanti, l'adesione di 
ogni singola città ai contenuti 
espressi e l'impegno ad opera
re con coerenza nelle rispetti
ve municipalità. 

Amato Mattia 

il partito 
IONA 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI: alle 16.30 in Federazio
ne riunione su: «La questione salu
te • lo stato dai partito sui poeti di 
lavoro del servizio sanitario». Deb
bono patedpare i compagni re
sponsabili delle sezioni e dette cellu
le delle USL e degli Ospedali e i 
responsabili sanità deta Zone (Co
lombini, Dainotto). 

SEZIONE CREOITO: aRe 18 in 
Federazione riunione dei CC.DO. 
congiunti gruppo pubblico allargato 
al coordùwjmento assicuratori (Pi-
sasale). 

ASSEMBLEE: PORTONACCIO 
•He 19 suda casa (Mazza). 

ZONE DELLA CITTA: OSTIA 
alle 18 riunione Segretari (Gentili. 
BettinO; MAGLIANA PORTUENSE 
ale 18.30 riunione Segretari (Cata
nia): OLTRE ANIENE alle 20.30 
riunione sulle Feste de l'Unite (Or
ti). ZONE DELLA PROVINCIA: 

SUO «He 18 ad Abano C.dZ. e 
Segretari di Sezione suda situazio
ne pofitica e l'iniziativa del Partito 
con 1 compagno Franco RapareRi 
del C.C.: EST ale 18 a Tivoli riunio
ne degli Amministratoti sui temi 
del'urbanistica (Cavafto-Marroni): 
TIVOLIaRe 18 attivo cittadino suSe 
Feste de l'Unita (Aquino): SAMBU
CA ala 19.30 suHa sanità (Penm). 

MZ IAT IVE SULLE UOUIOA-
ZtOM: CANTIERE CMC afta 12 
(Speranza): CONSORZIO ASCO al
le 11.30 (Vitale): CANTIERE DMA 
TORBELLAMONACA ale 12 (Ros-
setti-Panatta): SOGENE FOMEN
TANO alle 12 (Betti). 

SEZIONI E CELLULE A Z E N -
DALh REGIONALI aRe 17.30 a O-
stiense Nuova (Simiele): STATALI 
CENTRO ale 17 a Macao riunione 
Segretari di ceduta (Fusco). 

m Federazione ale 17.30 C O . 
(N. Mammone). 

piccola cronaca 
CULLA 

È nato Giuliano figlio di 
Claudia e Paolo Luniddi della 
Sezione Ospedaliera «Luigi 
Petroselli*. Al piccolo e ai suoi 
genitori gli auguri vivissimi 
della Sezione, della Federa
zione e de l'Unità. 

NOZZE 
Si sposano oggi ì compagni 

Tiziana Mazzetti e Enzo Min-
nini della Sezione Cinecittà. 
Ai compagni le felicitazioni 
della Sezione, della Federa
zione e de l'Unita. 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direzione artistica • Tel. 461755) 
Alla 19.30 (fuori abb. ree. 65. fare attenzione all'orario 
anticipato). La f o n a del destino di G. Verdi. Direttore 
d'orchestra Daniel Oren. maestro del coro Gianni Lazzari. 
regia Lamberto Puggelli. scene e costumi Renato Guttu-
so. coreografia Alfredo Rainò. Interpreti principali: Ghena 
Dimitrova. Bruna Baglioni. Giuseppe Giacomini, Bonaldo 
Gtaiotti. Lajos Miller. (Venerdì replica alle 18). 
Nel «Foyer»: Stravintiti] 1 8 8 2 - 1 9 8 2 . Mostra di docu
menti fotografici, bozzetti di scenografia, figurini, stam
pati Orario: 9-12 tutti i giorni escluso il lunedì e durante 
la serate di rappresentazione. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Orchestra 
dal Settecento di Amsterdam diretta da Frani 
Bruggon. In programma Rameau, Bach. Mozart. Bigliet
ti alla Filarmonica. 

ASSOC. CULTURALE «FERRUCCIO SCAGLIA» 
(Via delle Colonnette, 27 - Tel. 6785562) 
Alle l i ) .30. Il Trio Vemikov, Elogino, Uebermenn 
eseguirà musiche di Haydn, Brahms. Ingresso libero. 

ASSOC. MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
(Via Clitunno. 24-F) 
Giovedì alle 2 1 . Presso la Chiesa del Cristo Re (Viale 
Mazzini) Concerto dell'organista Arturo Sacchetti. 
Ingresso libero. 

A S 8 0 C . MUSICALE uDINO CIANI» 
(Via Milano. 49) 
Alle 2 1 . Nella Basilica dì S. Maria in Montesanto (P.zza 
del Popolo) Concerto di Max Bruch Clerìnet Trio. 
con Y. Ning Lee (clarino), M. Shirvani (violoncello). W. 
Fischetti (pianoforte). Musiche di Beethoven. Leighton, 
Mandelssohn e Bruch. 

ASSOC. MUSICALE ROMANA 
Alle 2 1 . Presso l'Aula Magna del Palazzo della Cancelle
ria X IV Faatlval Intemazionale di Clavicembalo con 
Bruco Dickey (cornetto). Eric Canepa (cembalo). Musiche 
di Marini. Frescobaldi, Bassano. Informazioni tei. 
6 5 6 8 4 4 1 . 

QHIONE 
(Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 2 1 . «Primavera Musicale Romana»: 4* Con
certo Incontro Musica-Poesie nel 70* anniversario 
dalla morta di Giovanni Pascoli con Ileana Ghione e 
Pino Colizzi. 

NUOVA CONSONANZA 
(P.zza Cinque Giornate. 1) 
Alle 2 1 . Presso l'Accademia d'Ungheria (Vìa Giulia. 1). 
Nell'ambito della mostra «Budapest 1890-1919 i : Con
certo della pianista Gloria Lanni. Musiche di Kodaly. 
Schoenberg, Satie. StravinsVij, Debussy e 8arte*. 

OLIMPICO 
(P.zza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 
Vedi «Accademia Filarmònica Romana». 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
(P.zza S. Agostino. 20/A) 
Domani alle 17.30. Concerto del Quartet to di Roma 
con M. Candeloro (pianoforte), A. Pelliccia (violino). R. 
Mancuso (viola). M. Amfiteatrof (violoncello). In pro
gramma Fauró e Brahms. Ingresso libero. 

SALA AURORA 
(P.zza S. Clemente - Velletri) 
Giovedì alle 2 1 . La Coop. Teatro Lirico d'Iniziativa Popo
lare presenta una selezione dell'Opera Carmen. Musica 
di Giorgio Bizet. Maestro concertatore al pianoforte: Ro
berto Hix. Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE ! 
(Via Marziale. 35) 
Riposo. ' 

ATTIV ITÀ POLIVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 21.15. La Comp. Teatro Mobile presenta 
Don Perlimplino di S.G. Lorca e Pugacev di S. Esenin. 
Ingresso L. 6000-4000. 
(SALA C): Alle 18. La Coop. Centro Ricerche Ontologia 

" Sociale presenta Frammenti di e con G. Innocentini. 
Ingresso L. 5000-3000. 
(SALA POZZO): Alle 21.15. La Fabbrica dell'Attore pre
senta: Tropici di Giancarlo Nanni. Ingresso L. 3000 . 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520) 
Domani alle 17. Premiazione per manifestazione conclu
siva dei Giuochi della Gioventù 28 ' Distretto Scolastico. 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11) " ' * » - < . " • 
Riposo. | 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) ' 
Alle 21.15. La Comp. Stabile del Teatro Centrale presen
ta: Il tabacco f a male. Tragico contro voglia. W 
canto del cigno di Anton Cechov. con Bruno Alessan
dro e Guido Cernigfia. Regia di B. Alessandro. 

COOPERATIVA TEATROMUSICA 
(Via Monterone. 2) 
Domani alle 21.15. La Coop. Teatromusica presenta 
presso la Sala Casella (Via Flaminia 118. tei. 
3601702-3601752) L'Olimpiade di Metastasi. Regia 
di Sandro Sequi. 

DEI SATIRI 
(Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21.15. Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta: 
Questa sera si recita Prrandeflo. Regia di Ugo Ciar-
feo. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Alle 21 .30 . La Coop. Gruppo di Ricerca e Progettazione 
Teatrale presenta N. Colamaria. Massimo Pedroni e Atri-
paro Pilar Aguirre in Studio eu Celine. Regia di Teresa 
Pedroni. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Riposo. 

GIULIO CESARE 
(Viale G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo presenta: 
Ditegli sempre di s) di Eduardo De Filippo. Regia dell' 
autore. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 
Alle 21 «Prima». Wandering recital di Patrick Persichet-
ti. 

IL LOGGIONE 
(Via Goito. 35 /A - Tel. 4754478) 
Alle 21.15. Agrodolce con pepe cS e con Lucia Modu-
gno. 

IL LEOPARDO 
(Vìcolo del Leopardo) 
Alle 21.30. La Comp. Gb Immorali presenta MusiùBef 
di Sandro Pochini. Regia dell'autore. 

LA M A D D A L E N A 
(Via della Stelletta. 18) 
Seminario spettacoli con: P. Degli Esposti. M. Fabri. D. 
Marini . F. Rame. Per informazioni tei. 6569424 ore 
17/20. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoru. 51) 
(SALA A): Alle 21.15. La EFFEGI presenta Tango per 
un ragazzo di paese d> Ivebse Ghione. 

LA SCALETTA 

Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 6795858) 
ASe 18. La CTI presenta Scusi non m i conoeco di 
Egidio Sarto, con Tina Soarra. Sergio Dona. Paolo Paoto-
ni. 

METATEATRO 
(Via G. Mameli. 5) 
AOe 21.30. WoH-Qang di Patrizia Berlin». Antonello 
Neri. Romano Rocchi. Luigi &meoa, Fernando Toma. 
Regia di Romano Rocchi. 

PADIGLIONE BORGHESE - WLLA BORGHESE 
(Viale dell'Uccefhera - Museo Borghese) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
«La Gaia Scienza» in GB insetti preferiscono le or t i -

r tCCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183 - Tel. 465095) 
Riposo.. 

POLITECNICO 
(Via G B . Tiepoto. 13/A) 
(SALA A): Arie 2 1 . La Comp. «Patagruppo» presenta • 
matrimonio del signor Uffisaisalppi. Regia dì Marco 
Lucchesi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Ftfcppmi. 17/A • Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Alle 21 .30 . Artemisia di Vita Accordi 
e Valeria Moretti, con Vita Accardi e Claudio Conti. (Ulti
mi 2 giorni). 
(SALA CAFFÉ TEATRO): Riposo. 
(SALA ORFEO): Alle 21.30. Valentino Orfeo presema • 
flgMo di Hrtchcock. Regia di Lamberto Carrozzi. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tei 6794585) 
Ade 20.45. La Carmelo Bene * r i . e il Teatro di Pisa 
presentano Carmelo Bene m Pinocchio con lidia Manci-
nefh e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Vane. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (fam ). La Coop. del'Atto presenta Nando Gazzo-
lo. Paola Mannoni. Renato Campese e DicS Perego in 
Mette rumore per nuBa di W. Shakespeare. Ragù di 
Augusto Zuccht. (Ultime settimana). 

TEATRO FLAIANO 
(Via S Stefano del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 2 1 . L'Associazione Culturale DMA presenta «La 
commedia musicale» Stress - Time. Regia di Luciana 
Lusso Roveto Musiche originali di Luigi De Filippi e Gui
do Zeccegnim. 

e teatri 
TEATRO TENDA 

(Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . 6' Rassegna Teatro Popolare. Il Teatro deU'O-
riuolo di Firenze presenta Giocondo Zappaterra di G. 
Bucciolinì. . 

Sperimentali 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 6 1 • Tel. 6795858) 
Alle 21 «Anteprima». La Comp. Soc. «Teatro» presenta 
La Raffaella di Alessandro Piccolomini. con Clara Colo-
simo. Regia di Joseph Babich. 

D O IT s a 
(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
Alle 21.30. Lo Specchio de' Mormoratori presenta: Die 
Gummimauer di G. Palermo. Mimo Teatro Film. 

SALA CIVIS 
(Viale Ministero Affari Esteri. 5) 
Alle 2 1 . L'Opera Universitaria presenta «Hi-Tec Alta Tec
nologia e Spettacolarità» Lingueggio e Comunicazio
ne. 

TEATRO ULPIANO 
(Via L. Calamatta, 38 • P.zza Cavour) 
Alle 2 1 . Il Nuovo Laboratorio presenta Cuore buffone 
esperimento pubblico diretto da Maddalena Kemeny. 
Ingr. L. 3000 - Studenti L. 2000. 

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Fico d'Indie con R. Pozzetto - Comico 
(16.30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia, 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
N tunnel dell'orrore con S. Miles • Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Eva Man 
(10-22.30) 

A M B A 8 S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 
meubua il potere del malo con J. Cassavetes • Horror 
(VM 18) 
(17-22.30) 

AMERICA 
(Vìa N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

ANTARES 
(Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) L. 3000 
M a che sismo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(16.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
lo, la giuria con B. Carrera - Avventuroso (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(1615-22 .30 ) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
0 rally più pezzo d'Africa con D. Carradme - Comico 
(16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3 0 0 0 
Anni di piombo con M. Von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) L. 3500 
Ricche e famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Rade con W. Beatty - Drammatico " ~ - ' . " - * • - ' . ' 
(18-22) - .. . . . 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Jose il professionista con J.P. 8elmondo • Avventuro
so 
(16.30-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L. 4000 
Super erotica di notte 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
n giustiziere delle not te n. 2 con C. Bronson - Dram
matico (VM 18) 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Riposo 

CAPfTOL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
Vigili • vigilesse con G. Bracardi - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capramca. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
1 predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 
L 4 0 0 0 
L'inganno con H. Schygutla - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Lo squartatore di N e w York di L. Futa - Horror (VM 
18) 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 350584) L. 4 0 0 0 

Por la p e l o di un poBziotto con A. Deion - Avventuro
so (VM 14) 
(16.30-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L 4 0 0 0 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Un lupo mannaro americano a Londra» 
(Alcyone) 
«Anni di piombo» (Augusti») 
«Ricche e famose» (Balduina. Garden) 
«Reda» (Barberini, Sisto) 
«L'inganno» (Capranichetta) 
«Bodas de Sengre» (Fiamma n. 2) 
«La donna del tenente francese» (Induno, 
Rubino in originale) 
«S.O.B.» (Majestic) 

• «Mephisto (Nuovo) 
O «West side story» (Tibur) 
• «Il festival dei fratelli Marx» (L'Officina) 

TEATRI 
«Pinocchio» (Quirino) 
«Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 

L'amante di Lady Chatterley con S. Kristel • Dram
matico (VM 18) 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Gli anni spezzati di P. Weir • Drammatico 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Incubila il potere del mele con J. Cassavetes - Horror 
(VM 18) 
(17-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Di chi è la mia vita? con R. Dreyfuss - Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
Il giustiziera della notte n. 2 con C. Bronson • Dram
matico (VM 18) 
(17-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Quella folle astate con Y. Katzur - Sentimentale (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

F I A M M A 
(Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Blow out con J. Travolta - Giallo (VM 14) 
(16.30-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Bodas de Sangre (Nozze di sangue) - Film-balletto 
(17-22.30) 

GARDEN 
(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L. 3 .500 
Ricche e famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
(Piazza" Vulture - Tel. 894946) * L. 3500 
Diritto di cronaca con P. Newman • Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 
(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Incubus il potere del male con J. Cessavetes • Horror 
(VM 18) 
(16.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
BeHo mio bellezze mie con G. Giannini - Satirico 
(17-22.30) 

H O U D A Y 
(Largo B. Marcello - Tel. 858326) L. 4 0 0 0 
Moment i di glorie con B. Cross - Drammatico 
(17-22.30) 

INDUNO 
(Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) L. 3000 

. La danne del tenènte frane osa con M. Streep - Satiri
co 
(17-22.30) . - - . - - - - -

KING 
(Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
Blow out con J. Travolta - Giallo (VM 14) 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4 0 0 0 
Per le pelle di un poliziotto con A. Delon • Avventuro
so (VM 14) 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) L. 3500 
S.O.B. San of Bitch con W. Holden - Satirico 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via dei Corso. 7 '- Tel.:6789400) L. 4 0 0 0 
Computer per un omicidio con J. Savage - Giallo 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza deOa Repubblica. 44 - Tel.:460285) 
L. 3 5 0 0 
Stratta • bagnata 
16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica, 44 Tel. 460285) L. 3 5 0 0 

Caldi amori in vetrina 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4 0 0 0 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico (VM 18) 
(16.30-22.30) 

N.LR. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L 4 0 0 0 
Per la peBe di un pestatoti» con A. Delon - Avventuro
so (VM 14) 
(16.15-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L 4 0 0 0 
Vigili • vigMease con G. Bracardi - Comico 
(16.30-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 2 3 - TeL 4743119) 
L. 3 5 0 0 
Vigni • vigilesse con G. Bracardi - Comico 
(17-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Tstort - Film; 13 .30 
Cartoni animati; 13.30 Mike Ko-
vek: fotografo a New York - Tele
film; 14 TG; 14.45 Le tassa in TV; 
16.30 Servaggio. West - Telefirn; 
16 .30 Cartoni animati; 18 .30 TG; 
191 cristiani na ia sinistra; 2 0 Car
toni animati: 2 0 . 3 0 Mike Kovotc 
fotografo a New York - Telefilm; 
2 1 TG. 21 .15 Brame di vivere -
Film; 2 3 Al banco della difese - Te
lefilm; 23 .50 Sport e sport. 

PTS 
Oro 19 News: 19.15 Telefilm: 
19.45 Documentary; 2 0 . 3 0 Film; 
2 2 ^owboy in Africa - Telefilm. 

CANALE 5 
Ore 10 Aspettando il domani • Sce
neggiato: 10 .301 falciatori di mar
gherite - Telefilm; 11 Una fsmisjia 
americane - Telefilm; 12 BIS; 
12.30 Cartoni animati; 13.30 A-
saettando a domani - Sceneggiato; 
14 Sentieri • Sceneggiato; 14.45 
Va nuda per H mondo - Film; 1S.30 
Popeorn; 19 Hazzsrd • Telefilm; 2 0 
Aspettando i domani - Scsnagois 
te; 20 .30 Delles • Telefilm: 2 1 . 3 0 B 
sentiero degli emanti • film; 2 3 . 3 0 
Sport: Boxa; 24 Intrigo a Monte-
cerio • Film; — Hawaii - Squadra 
Cinque Zero - Telefilm. 

RTI LA UOMO TV 
Ore 8 .50 Dencm'Oeys - Telefilm; 
9 .45 Vite e morte di Penelope • 
Telefilm; 10.10 Special Brandi -
Telefilm; 11 B mondo di Surie 
Wong - Film. 13.13 Hezefl - Tele
film; 14 Dencin'Oays • Telefilm; 15 
Le donne del porte - FMm; 19.50 

Cartoni animati; 18.50 Dencrn* 
Deys - Telefirm; 19.45 Caccia eBe 
steBe; 20 .16 Le schiava fsaura -
Sceneggiato; — 9 0 secondi: le opi
nioni che contano: 21.15 La visita -
FHm: 23 .15 Vita e morte di Penelo
pe - Telefilm; 23 .45 Solo sotto le 
steBe - Film; 1.30 firn. 

SPQR 
Oro 12 Lo scandalo Siberrus • Film; 
13.30 EngKsh is easy; 14 Compra
vendita; 14.30 Arte e vendita; 16 
Musica rock; 16.30 Fflm: 18 L'ar
ciere della foresta nera - FHm; 
19.30 English is easy; 20 Cronache 
del cinema: 2 0 . 3 0 Film; 2 2 Ran
ger*: attacco ora X - Film; 2 3 . 3 0 
Dirittura d'arrivo. 

QUINTA RETE 
Ore 8 Cartoni animati: 9 .30 Can-
non - Telefilm; 10.15 General Ho
spital - Telefilm: 11 Certon: 11.25 
Provaci ancora JLenrty • Telefilm; 
11 .50 Cartoni animati; 13 .30 Pa
dre e RgBo investigatori assodati -
Telefilm; 14.30 General Hospital -
Telefilm; 15.20 La tua pelle brucia 
• Film; 17 Bim Bum Barn: 19.30 
Provaci ancora Lermy - Telefilm; 
2 0 Certoni animati: 20 .30 B sogno 
americano - Sceneggiato: 2 1 . 3 0 
Un atto di violenza - Film; 2 3 Padre 
a figlio investigatori associati - Te
lefilm; 2 4 1 love America • Telefilm: 
0 0 . 3 0 Star Trek • Telefilm. 

TVR VOXSON 
Ora 9 La grande vallata - Telefilm; 
10 Dottori agli antipodi - Telefilm; 
10.30 Patrocloool e H soldato 
CommiWono grosso, grande e fre
scone • FBm; 12 Stella alle riberte; 
13 Cartoni animati: 13.30 La gran
de vallata • Telefilm: 14.30 Massa
cro al grande Cenyon - Film; 16 
Cartoni animati; 16.26 Baldioa -

Telefilm; 16 .50 Cartoni; 18.35 Una 
fsnMQBB»i in ftSegria) Telefilm; 
19 .30 Cartoni eoariaeU; 2 0 . 2 0 • 
orino patrie m e , con troppo Griafo; 
20*29 Sfieitocftì Hotfitfoo * TelefieViv 
20.50lmoroepiedideBametropoC 
- F in i : 2 2 . 3 8 Tomo - Telefilm; 
2 ? . 3 9 B grande vetzer . F B m ; 1.20 
Scontro o M W York * Telefoni» 

GBR 
Ore 13 Cartoni animati; 13 .30 Ger-
risovi s CofiNfionoo xefefUnrU 
14 .30 Seta stampa; I S La mine -
Film; 16 .30 Cartoni animati; 17 B 
circo di Mosca; 17.30 Masìvetrina; 
18 Cartoni animati: 18 .30 Applau
si, rubrica teatrale; 19 Agente spe
ciale Hunter - Telefilm; 2 0 Trailer»; 
21 .15 Mister Geme: 21 .46 Contro-
giomele; 2 2 FBm - RrfW ad Amster
dam. 

TELETEVERE 
Ore 8 .40 B re degB «ceani • FBm: 
10 .10 Nodo del fiume -FBm; 10 .30 
OoMsmomoilo di etteejBts; 11 L'o-
efeeBrrttodto-FBm: 12 .30 Movie: 
13 Telefilm; 13 .30 Documentario; 
14.30 La storia di Bwster Keeton • 
Film; 16.30 Telefilm; 17 Documen
tario: 17.30 Cartoni animati; 18 
Rotoflosti per femipBe; 19 Telefatri; 
2 0 Telefilm; 2 0 . 3 0 Documentai io; 
2 1 L'eretica - FBm; 2 3 . 3 0 TreBers; 
24 Zoom; 1 B grande peccatore -
F * n . 

T.R.E 
Oro i » MOoooo ool crimine * Tofo* 
film; 13 tronside - Terefem: 14 Ta
ta r i • Due vite - FBm; 16.30 Bianco 
nero in Technfcetor; 16.30 Cartoni 
enimeti; 19 .30 Affronto B 
incontri in 
2 0 . 2 0 B griBe i 
Orino. 2 0 . 3 0 Peyton Piece - Tele
film; 2 1 . 2 0 Permette? Rocco Pepe-
leo - FBm; 2 3 Telefilm. 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Per favore non mordermi sul collo con R. Polanski -
Satirico 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) L. 3 5 0 0 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Lola con B. Sukova - Drammatico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Il rally più pazzo d'Africa con 0 . Carradme • Comico 
(16.30-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
La spensierata guerra dei bambini - Comico 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4 0 0 0 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4 0 0 0 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn • Drammati
co 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Herbie sbarca in Massico con J. Vernon - Comico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4 0 0 0 
Delitto sotto il sole con P. Ustinov - Avventuroso 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
La Bibbia con J. Huston - Storico-mitologico 
(16.15-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3 5 0 0 
I vizi erotici di mia mogl ie 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4 0 0 0 
II rally più pazzo d'Africa con D. Carradine - Comico 
(16.30-22.30) 

VERBANO 
(Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) L. 4 0 0 0 
Paradiso con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA 
(Borgata Acilia • Tel. 6050049 ) 
Film solo per adulti 

A D A M 
(Via Casilma. 1816 - Tel. 6161808) 
Riposo • -

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel 295803) 
Riposo 

A M B R A JOVINELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Chiuso per restauro 

ANIENE 
(Piazza Sempione. 18 
Riposo 

APOLLO 
(Via Caroli. 9 8 - Tel. 

Tel. 890947) 

L. 1000 

L. 2 0 0 0 

L. 2 5 0 0 

L. 2 5 0 0 

T. 7594951) L. 1000 

4 8 - Tel. 530521) U 1500 

L. 2 0 0 0 

7313300) L. 1500 
Mae Arthur B generala riboBa con G. Pack • Avventu
roso 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 7 4 -
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 
Riposo 

AVORIO EROTIC M O V I E 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Paradiso con W. Aames • Sentimentale 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film solo per adulti 

CLOOfO 
(Via Rrboty. 24 - Tel. 3595657) 
R poetino suona sempr due volte con J. 
Drammatico (VM 14) 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16.30-22.30) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
NeB*armo dei Signora con N. Manfredi • Drammatico 

ELDORADO 
(Viale deTEsercito. 3 8 - TeL 5010652) L 1000 
Sexy Jeans con D. Maury - Comico (VM 18) 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - TeL 582884) L. 2 5 0 0 
Pia boBo di cosi si maioro con E. Monteseno - Comico 

ESPERÒ L 1500 
Riposo 

ETRUfUA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2 5 0 0 

L. 2 5 0 0 

L. 1500 

L. 3 5 0 0 
Nicnoison -

L. 100O 

L. 2 0 0 0 

(Via G. Chiabrera. 1211 - TeL 5126926) U 2 0 0 0 
eLopjono M M con B. Sn*skSs - Sentimefitsie 

•6ERCUHV 
(Via Casteeo. 4 4 - Tel. 6561767) L 2 5 0 0 
Por nomanti 

METRO DRIVE M 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 6090243 ) 
L 2 5 0 0 
Virus con R. 0 Neri - Horror (VM 14) 
(20.45-23) 

•MISSOURI 
(Va Bombeftì 24 - T. 5562344) L 2 0 0 0 
negamo) in e intee 

M O U U N ROUGE 
(V» O.M. Cornino. 23 - Tel. 5562350) L 2000 
La p o m o mogeje 

NUOVO 
(Via Asoanghi. 10 - Tel. 588116) L. 2 0 0 0 
MepfMsea con K.M. Brandeuer - Drammatico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADfUM 
(Via B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 

PASQLBjejO 
(Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) L. 1500 

T h e tameng of the S h r e w (La bisbetica domata) con 
E. Taylor - Satnco 
(16-22.40) 

•URNA PORTA 
(Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) L 1500 
Nell 'anno dal Signore con N. Manfredi • Drammatico 

S M N O R ) 
(Via Pier defla Vigno, 4 - To l .620206) 
L. 2600 
CftOffO't 

ULISSE 
(Via Tibur lina. 354 • Tel. 433744) L. 2500 
Mia moglie eroticissima 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
Incontro d'amore con U. Orsini • Sentimentale (VM 
18) e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

U 3500 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tel. 5603186) 
Ulti e il vagabondo • D'animazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(17.30-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3500 
Redo con W. Beatty • Drammatico 

SUPERGA 
(Via Marina. 44 - Tel. 5696280) L. 3500 
Nell 'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

Fiumicino 

FARNESE 
(P.ia Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Buddy Buddy con J. lommon-W. Matthau - Comico 

MIGNON 
(Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) L. 1500 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 

NOVOCINE 
(Via Merry del Val • Tel. 5816235) L. 1500 
Un secco bello di e con C. Verdone - Comico 

RUBINO 
(Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
La donna del tenente francese (in originale) con M. 
Streep - Sentimentale 

TWUR 
(Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
W e s t Side Story con N. Wood - Musicale 

Jazz - Folk - Rock 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Unico concerto della superguhar Fran
cis Kuipers in un programma di country blues. 

MISSISSIPPI 
(Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgimento - Tel. 
6540348 
Alle 17. Sono aperte lo'iscrizioni ai corsi di musica por 
tutti gli strumenti. 

Cabaret 

TRAIANO 
Piccole donna con E. Taylor • Sentimentale 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Alle 18.30-22.30 Alice non abita più qui 
con E. Burstyn - Sentimentale 
(SALA B): Alle 18-22.30 Mon oncia d'Amerique, con 
G. Depardieu - Drammatico 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Ahbert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000 . 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco»: alle 18.30 -
22 .30 Aguirre furore di Dio, con K. Kinski - Dramma
tico: alle 20 .30 Bolwieaer di Fassbinder 
(STUDIO 2): alle 18.30-22.3Q The Foreigner di A. 
Poe; alle 20 .30 Minue zero e You ere notj . 

QRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Alla 18.15. Seminario sulle dinemiche dot rapporti 
creativi . 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Il Festival dei fratelli Man»: alle 17.30-20.45-22.30 
Animai Crackere (V.O. con sott. ital.) inedito: alle 
19.15 A night a t the opere (V.O.) 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alla 19-21-23: Effetto notte con J. Bisset - Satirico 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2 0 0 0 
Riposo. 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L. 4 0 0 0 
California Doils con P. Falk - Drammatico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

A S T R A 
(Viale Jonio. 105 ; Tel. 8176256) L. 2 0 0 0 
Il dormiglione con W. Alien - Satìrico 

D I A N A 
(Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) L. 2 0 0 0 
Fenico nello stadio con C. Heston - Drammatico 

BAGAGUNO 
(Via Due Macelli. 75 - Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Lionello in concert con Oreste Lionello. 
Carmen Russo, Sergio Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30 «I Frutta Candita» 
in Baffi e coilants. Tutti i giovedì alle 22.30 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia, 871) 
Alle 21 .30 . «I Nuovi Gobbi» in Rivoluzione alla roma
na. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Riposo. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio, 82/A) 
Alle 21 .30 «Prima». Il Gruppo Policromia in II foxtrot in 
due lozioni di De Silva e Patelli, con Pietro De Silva. 
Patrizia Loreti. Pigi Ferrari. Guido Quintozzi. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 9 7 • Tel. 854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 .30. «High Society Ballet» in Profumo di 
stelle. Nuove attrazioni internazionali. Tel. 
8 5 4 4 5 9 / 8 6 5 3 9 8 . 

Attività per ragazzi 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81) 
Alle 10. Mattinate per le scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini presenta Uno, due, t re cercate con m e di 
Maria Letizia Volpiceli. 

COOP. GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo Della Rocca, 11) 
Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per le scuote. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
(Piazza Giuliani Dalmati - Tel. 784063) 
Alle 10. Il Teatrino in Blue Jeans di Sandro luminelli e 
Lidia Forimi presenta presso il Teatro San Marco (P.zza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per le scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32) 
Alle 9.30. Mattinate per le scuole. Il bambino, la s ta 
tua e la gru con le Marionette degli Accettella. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventuro di Batuf
folo, favole quasi vero di un asino impertinente di 
Osvaldo Gamma. 

viale mazzinì 5 384841 
vìa tuscolana 160 7856251 
via trionfale 7996 3370042 
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" 5404341 
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usata.in qualsiasi stato e condizione p e r l i n a 

APPROFITTA DI QUESTA OFFERTA LIMITATA 
E IRRIPETIBILE VALIDA POCHI GIORNI 

INOLTRE POTRETE RATEIZZARE TOTALMENTE LA 
CIFRA RESTANTE CON FINANZIAMENTO PARTI
COLARE SENZA IPOTECA, SENZA CAMBIALI 

la concessionaria LANCIA che ti da' il massimo 

CASA DELLA CULTURA 
Largo A/enula, 26 ROMA 

Sei dibattiti sul tema 

Disarmo nucleare dell'Europa 
e dernoenrtie^azione dei Paesi dell'Est 

Dibattito conclusivo 

Ore 17 mercoledì1 26 moggio 1982 
E' possibile l'autonomia dell'Europa dell'Est e 
dell'Ovest? 
Il ruolo della elaborazione culturale e dell'in
formazione 
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Tutta una tappa racchiusa nella volata di Messina 

Ancora Freuler su tutti 
Moser lottai e Saronni? 

Beppe se ne sta lì, appartato e tranquillo - Il trentino mantiene la maglia rosa - Che 
fanno Torriani e Omini? - Oggi 227 Km. da Palmi a Camigliatello Silano 

Nostro servizio 
MESSINA — C'è la volata, 
soltanto la volata finale da 
descrivere, c'è da raccontare 
com'è andata negli ultimi 
cinquecento metri e basta. 
C'è da ricordare, come primo 
fatto, che Saronni se ne sta 
tranquillo al centro del plo
tone, e Invano Moser lo cerca 
per spiarlo e prendergli la 
scia: è un Saronni senza pru
riti, un pochino appartato 
sul lato destro, tranquillo e 
rinunciatario, e così Moser 
s'Ingobbisce sul manubrio 
per assumere il comando, 
per difendere la sua maglia 
rosa e anche se Francesco è 
terzo, anche se vince nuova
mente, quel ciclone di Freu-
ler, 1 conti tornano per il 
trentino poiché con 1 10" d* 
abbuono il capitano della 
Famcuclne rinforza la sua 
posizione di «leader». Dun
que, è un Moser che continua 
a dare spettacolo, che ben 
merita gli applausi e la sim
patia del tifosi, un Moser che 
In montagna dovrà tribola
re, che probabilmente si tro
verà In croce, ma che intanto 
tiene alto il suo vessillo. Un 
Moser che lotta e che rischia, 
che entusiasma e che piace 
per le sue qualità di combat
tente. 

Cefalù, le Madonie dove 
un tempo uomini e macchi
ne disputavano la Targa Flo
rio, un mare liscio e dolce, un 
cielo azzurrino e un gran so
le che picchiava su promon
tori selvaggi: in questa cor
nice si è svolta la decima 
prova, come a dire che il Giro 
ha coperto circa metà del suo 
cammino con pochi fremiti e 
molte Incertezze. I motivi di 
questa lentezza, di questo 
noioso «tran-tran», dovreb
bero convincere Vincenzo 
Torriani a cambiar musica: 
più le corse sono lunghe, in
fatti, e più il gruppo va pia
no, più il percorso è compli
cato e più i corridori giocano 
al risparmio per evitare cotte 
e ritiri. 

Finire il Giro — mentre i 
campioni misurano il tutto 
con la bilancia del farmaci
sta — è l'obiettivo di molti, di 
quelli che guadagnano la de
cima parte (anche meno) dei 
capitani e che sperano in 
qualche aggiunta, nella divi
sione del premi, in un piazza
mento anche modesto, per
ciò si calcola, si ragiona con 
la prudenza e talvolta con 
eccessiva pigrizia, E comun
que nell'interesse generale 
della competizipne, il trac
ciato dovrebbe essere più a-
glle e più corto e lo stesso dì-
scorso vale per il Tour de 
France. Teniamo presente 
che nel ciclismo di oggi si u-
sano rapporti assassini, che 
in pianura si spinge il «dodi
ci» (quasi dieci metri per pe
dalata), che i giapponesi 
hanno già l'«undici»; non di
mentichiamo che l'attività è 
soffocante e che in ultima a-
nalisl 1 corridori si difendono 
con l'arma della fiacca e del
l'assenteismo. 

Un'arma sbagliata, natu
ralmente: non è così che si 
difende la bandiera, anche i 
ciclisti sono chiamati a di
battiti e battaglie per un'at
tività più giusta, più umana, 
più valida, ma intanto cosa 
fa Torriani? Cosa fa Levi-
tan? Cosa fanno i dirigenti? 
Torriani e Levitan non cam
beranno musica perché ciò 
influirebbe sulla loro borsa, 
sui loro enormi guadagni, 
però i dirigenti federali, gli 
uomini eletti per ben opera
re, non possono e non devo
no più vivere di compromes
si, di tentennamenti, di ver
gognose coperture. Presi
dente Omini: i padroni del 
vapore ridono alle sue spalle 
e lei è d'accordo? 

La corsa, il viaggio da Ce
falù a Messina, un taccuino 
senza note, una gara senza 
agonismo, 11 mare sempre al
la nostra sinistra, mezz'ora 
di ritardo sulla tabella di 
marcia a Patti, una proces
sione in bicicletta fino a 
trenta chilometri dalla con
clusione. È Angelucci a rom
pere la monotonia, è l'Atala 
a controllare t movimenti di 
Bomblnl, e Bincoletto, di 
Bertacco e Ferreri, è Fignon 
(un gregario di Hinault) che 
s'avvantaggia di 20", ma l'A
tala torna a preparare il ter
reno per Freuler, e spento il 
fuoco del franceslno, abbia
mo un volatone con Moser 
che parte da lontano, col so
lito slancio, con la solita ge
nerosità, un Moser che è in 
testa sino ai venti metri, sino 
alla rimonta di Freuler, vin
citore su Bontempl e su 
Francesco. 

È11 terzo successo di Freu
ler, già prlmatlore a Roma e 
Caserta. E avanti. Il Giro sa
luta la Sicilia e ripassa lo 
stretto per tornare in Cala
bria, per raggiungere Palmi 
dove oggi partirà una tappa 
Importante, lunga 227 chilo
metri, ondulata all'Inizio e 
Insidiosa in chiusura. 

Gino Sala 

La «verità» dei tecnici 
e quella del fido Panizza 
Nostro servizio 

MESSINA — Tutti si chic-
dono il motivo per cui Saron
ni non ha disputato la volata 
di Messina pur sapendo che 
in caso di vittoria aveva buo
ne probabilità d'indossare la 
maglia rosa, tutti cercano 
Beppe per conoscere il motivo 
della rinuncia, e il capitano 
della Del Tango non è molto 
loquace nei confronti dei'cro-
nisti che lo inseguono. «Va be
ne così, va bene così, non è in 
volata che si vince il Giro d'I
talia...», risponde Saronni 
mentre infila la strada per l' 
albergo. E chi vorrebbe una 
dichiarazione più ampia e 
più convincente, deve accon
tentarsi di poche parole che 
possono essere interpretate 
in vario modo. 

•Domani (oggi per chi leg
ge) si saprà se Saronni ha evi
tato la volata per prudenza 
oppure per qualcosa d'altro», 
osserva Felice Gimondi in sa
la stampa. Già, sorge il dub

bio che Beppe abbia avuto 
paura di Freuler, paura di 
perdere e quindi di rischiare 
per niente o per poco. È il ca
so di sentire anche i gregari, i 
Van Calster, i Landoni, i Ce
ruti, coloro che avrebbero do
vuto preparare il terreno a 
Saronni e per tutti parla Pa
nizza che è il più anziano e il 
più navigato. «Dovreste sape
re che le volate consumano, 
che non si possono disputare 
tutti gli sprint, sapere che Sa
ronni ha imparato dal Giro 
dello scorso anno che andan
do a caccia di abbuoni a tutti i 
costi si perde il lume della 
classifica». 

// concetto di Panizza è 
perfetto, ma i dubbi restano: 
figuratevi che alcuni sosten
gono di aver visto un Saronni 
con una brutta faccia, con 
sintomi di stanchezza. Il gran 
caldo avrebbe influito sul ren
dimento deteampione e chis
sà cosa accadrà oggi sulle al
ture di Camigliatello Silano. 

Dunque, brutte previsioni 
per Beppe, ma è tutto da ve
rificare. E se avesse ragione 
Panizza, se fosse vero il con
trario? 

Chi gioisce ancora una vol
ta è Urs Freuler, il gigante 
svizzero coi baffi, il velocista 
che ha anticipato Bontempi e 
Moser. «È il terzo successo e 
prometto a Cribiori di vincere 
nuovamente...». Franchino 
Cribiori ha sempre sostenuto 
che è meglio avere tre galli in 
un pollaio al posto di una sola 
gallina. Nell'Atala, i velocisti 
sono infatti tre: Freuler, Ga
vazzi e Rosola, e il direttore 
sportivo Cribiori è del parere 
che possono coesistere, che 
presto verrà il turno di Ga
vazzi e che pure Rosola avrà 
le sue giornate di gloria. 

Sono in ospedale, pur a-
vendo superalo il traguardo, 
Alfonsini e Madiot, entrambi 
vittime di una caduta nel fi
nale per un getto d'acqua. 
Niente di grave, a quanto pa
re, ma soltanto oggi sapremo 
se i due potranno continuare 
il Giro, se Hinault non dovrà 
rinunciare a un bravo scudie
ro. 

g. s. 

© COLNAGO 
Ogni epoca ha un campione 

Ogni campione ha una Colnago 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Urs Freuler (Atala Campagnolo) km. 197 in 5 ore 30 ' 10 " , media 
35,800; 2) Bomtempi (Inoxpran): 3) Moser (Famcucine Campa
gnolo): 4) Rosola (Atala Campagnolo); 5) De Jonckeere (Gis Gela
ti); 6) Martinelli; 7) Milani; 8) Bincoletto; 9) Berto; 10) Ferrari; 11) 
Conti; 12) Goossens; 13) Gavazzi. 

• LA CLASSIFICA GENERALE 
1 ) Francesco Moser (Famcucine Campagnolo) in 47 ore 01 '48";-2) 
Hinault (Renault Gitane) a 16" ; 3) Saronni (Del Tongo Colnago) a 
34 ' ; 4) Contini (Bianchi Piaggio) s.t.; 5) Prim (Bianchi Piaggio) a 
4 7 " ; 6) Verza a 2 0 6 " ; 7) Fignon a 2*18"; 8) Beccia a 2 ' 2 6 " ; 9) 
Van Impe a 2 '52 " ; 10) Lang a 2 '57" : 11) Paganesi a 2 ' 5 9 " ; 12) 
Madiot a 3*28"; 13) Marcussen a 3 '33" . MOSER 

Dopo il trionfo di Patrese nel G.P. di Montecarlo 

Solo tre italiani 
possono ancora 

vincere in questo 
mondiale di FI 

Sono, oltre il vincitore della corsa monegasca, Giaco
melli e De Cesaris - Le possibilità degli altri piloti DE ANGELIS e PATRESE con i principi di Monaco subito dopo la vittoria di 

Riccardo a Montecarlo 

MILANO — «Noi italiani sia
mo forti e non abbiamo nulla 
da invidiare agli altri, lo ho 
rotto il ghiaccio. Spero di ripe
termi e che altri mi seguano: 
Questa la dichiarazione di 
Riccardo Patrese subito do
po aver vinto, domenica, 11 
Gran Premio di Montecarlo. 
Un'affermazione giusta op
pure dettata dall'euforia per 
11 sofferto e meritato trionfo 
monegasco? Giudichiamo, 
allora, il comportamento dei 
piloti italiani nelle prime sei 
gare iridate di F.l e scopria
mo le reali potenzialità della 
•pattuglia azzurra». 
• RICCARDO PATRESE -
Ha iniziato il «mondiale» in 
sordina. Colpa anche del tur
bo della Brabham non anco
ra affidabile. Solo da Long 
Beach e con la vettura che Io 
scorso anno ha conquistato 
11 titolo iridato, Patrese ha 
saputo esprimersi al meglio. 

Introverso, grintoso e molto 
veloce, il patavino preferisce 
le piste cittadine. E fra quìn
dici giorni c'è Detroit, un al
tro circuito fra le case. Ha la 

-possibilità di ottenere il bis. 
E l'unico degli italiani che 
può vincere il «mondiale». Ha 
già corso 71 Gran Premi. 
• BRUNO GIACOMELLI — 
Che sia un valido pilota non 
abbiamo dubbi. Purtroppo 
non ha la fortuna dalla sua 
parte. Deve solo ritrovare la 
fiducia. Soffre troppo la con
correnza di De Cesaris, il suo 
compagno di squadra. Ha 
comunque fra le mani un'Al
fa Romeo che diventa, di 
corsa in corsa, sempre più 
competitiva. Giacomelli è 
uno degli italiani che potreb
bero vincere più di un gran 
premio. Fino ad oggi ha par
tecipato a 45 gare mondiali. 
• ELIO DE ANGELIS — 
Una grande speranza, ma 

non ha la macchina per pri
meggiare. La Lotus di Colin 
Chapman è solo da metà 
schieramento. De Angelis è 
riuscito a portarla in zona 
punti. Più di questo, cosa 
può fare? Il romano ha di
sputato, fino ad oggi, 47 gran 
premi. 
• MICHELE ALBORETO — 
Ken Tyrrel l'ha definito il 
miglior pilota italiano del 
dopoguerra. Combattivo, se
rio, intelligente, il milanese 
Alboreto si è sempre distinto 
pur guidando un baule di 
macchina. Speranze di vitto
ria, praticamente zero. Do
vrà penare ancora un anno. 
Richiestissimo, può nell'83 
guidare una vettura vera
mente competitiva. E allora 
lo ritroveremo sul gradino 
più alto del podio. Solo 16 
gran premi in formula uno. 
• ANDREA DE CESARIS — 

All'Alfa Romeo non sembra 
più lui. Dallo «scassamacchi-
ne» della Me Laren, al pilota 
che guida anche con la testa 
del «team» milanese. Aveva 
proprio bisogno di un am
biente sereno. Driver veloce, 
De Cesaris può vincere. I 
progressi dell'Alfa Romeo 
sono una garanzia. Domeni
ca, ha corso il suo 22 gran 
premio. 
• MAURO BALDI — Cam
pione di formula tre, Baldi è 
naufragato nelle prime gare 
di formula uno. Pur guidan
do una Arrows di metà clas
sifica, riesce a qualificarsi 
con fatica. Cerca solo di fare 
esperienza e spera di trovare 
lo sponsor giusto anche il 
prossimo anno. Nel suo pa
niere cinque gran premi. 
• RICCARDO PALETTI — 
Si è classificato solo a Imola 
perché correvano in 14. Non 

è possibile giudicarlo perché 
guida una Osella che non 
può competere in formula 
uno. • EDDIE CHEEVER — 
Tutta la sua esperienza di pi
lota l'ha vissuta in Italia. È 
apprezzato come collaudato
re. Guida una Ligier che non 
sta in strada. Quindi l'unico 
obiettivo possibile è quello di 
raccimolare punti. Già corsi 
30 gran premi. 

Sergio Cuti 
• Dopo i favolosi anni 50 con 
le vittorie di Ascari (13), Fari
na (5), Taruffi (1), gli italiani 
dal 1960al 1982 hanno trionfa
to in soli quattro gran premi. 
Sono Lorenzo Bandini su Fer
rari nel-1964 (Gran Premio d' 
Austria), Vittorio Brambilla 
nel 1975 su una March (Gran 
Premio d'Austria) e Riccardo 
Patrese domenica sulla Bra
bham nel Gran Premio di 
Montecarlo. 

Uncini unica speranza 
Dal nost ro inviato 

MADRID — Il campionato 
mondiale dì motociclismo resta 
apertissimo anche dopo il Gran 
Premio di Spagna. In verità 
due dei cinque che godono il 
maggior credito per un succes
so finale nel torneo iridato han
no probabilmente già compro
messe le loro possibilità: l'ame
ricano Randy Mamola più del 
nostro Lucchinelli, ma anche il 
campione del mondo è adesso 
notevolmente distanziato e per 
rimontare avrà bisogno di tanta 
fortuna. ~ - -

Se davvero la cosa potesse 
consolarlo, per Marco è invece 
rimasto ancora possibile l'o
biettivo di essere il pilota che 
riporta la Honda alla vittoria in 
una gara del mondiale di velo
cità dopo tanta e lunga attesa. 
Le sue condizioni fisiche (il pie

de infortunato in Austria anco
ra non perfettamente a posto) 
in Spagna non erano ideali per 
puntare ad un successo e quan
do il suo compagno di scuderìa 
Spencer ha prima conquistata 
la pole-position alla partenza e 
poi in corsa è schizzato via co
me una palla da schioppo la
sciando in asso tutta la compa
gnia è sembrato proprio che a 
riportare la Honda alla vittoria 
potesse essere il giovane speri
colato americano. La verità è 
tuttavia presto venuta a galla: 
le esasperazioni meccaniche a-
dottate suHà moto dì Spencer 
erano talmente avventurose 
che presto il motore è saitato ed 
è venuta allora fuori tutta la su
periorità di cui possono, al mo
mento vantarsi le Yamaha. 
Una superiorità evidenziata 
appunto dalla vittoria di Ro-

berts col nuovo modello OW 61 
che era appena alla sua seconda 
corsa, ma anche dal secondo 
posto di Sheene con la moto 
della scuderia inglese Akai e 
dal quarto di Crosby che corre 
per Agostini. In questa morsa 
Franco Uncini è riuscito tutta
via a destreggiarsi e sostanzial
mente è adesso l'unico pilota 
sul quale possa contare la Su
zuki nella corsa al titolo. 

In una Spagna tutta dedita a 
prepararsi al campionato mon
diale di calcio sono stati in mol
ti a restare sorpresi per l'af
fluenza di oltre 100.000 spetta
tori alla corsa motociclistica. 
Sorpresi sono rimasti anche gli 
addetti al traffico, per i quali i 
giornali di stamani non rispar
miano critiche. Sull'autostrada 
per Burgos e nelle strade ma-

Improvvisa decisione comunicata ieri sera dalla Federcalcio 

Bettega: niente mondiali in Spagna 
Il et. Beano! ha convocato Selvaggi 

ROMA — Roberto Bettega non andrà al campionato mondiale di 
Spagna. Al posto dello juventino il C.T. Enzo Bearzot ha convo
cato il cagliaritano Franco Servaggi, che cosi è il ventiduesimo 
della lista azzurra. Ne badato comunicazione la Federcalcio con 
il seguente comunicato: «Dopo la prima fase di riabilitazione, è 
stata constatata l'iitdisponibilita del giocatore Roberto Bette
ga per gK impegni agonistici concernenti i prossimi campionati 
dei mondo. Il C.T. Enzo Bearzot ha provveduto atto convoca
zione del giocatore Franco Selvaggi». 

Dal nost ro inviato 
ALASSIO — Quale traguardo 
si prefìgge di raggiungere la na
zionale al «mundial» di Spa
gna? Bearzot risponde senza 
pensarci troppo: 'Nostro obiet
tivo è quello di passare bene il 
primo turno. E per bene inten
do non solo sulla base della 
classifica ma soprattutto del 

Sloco: Siamo ad una settimana 
all'inizio del ritiro azzurro, gli 

allenamenti procedono sempre 

Siù intensi e già si comincia a 
iscutere di problemi tattici, di 

come affrontare nella prima ga
ra l'avversaria più temuta, cioè 
la Polonia; ma non si nasconde 
neppure la preoccupazione di 
come si dovrà fare per arginare 
la fantasia dei peruviani o come 
rifilare molti gol al Camerum 
per non ritrovarsi impantanati. 
all'evenienza, col problema del 
quoziente reti. 

Enzo Bearzot aumenta il rit
mo delle sue pipate e cerca di 
dare una valutazione sullo sta
to di questa nazionale rispetto 
a quella che quattro anni or so

no si qualificò quarta a Buenos 
Aires. -Forse allora — dice — 
la rosa dei giocatori era più 
completa di quella attuale; ma 
oggi possiamo contare su una 
maggiore mobilità di ruoli da 
parte di tutti i giocatori. Poi ci 
sono i problemi psicologici di 
cui bisogna tener conto: alla vi
gilia dei mondiali in Argentina 
l'Italia era una nazionale che 
non aveva obblighi di nessun 
tipo; la squadra scendeva in 
campo sapendo che ogni pa
reggio era già un risultato più 
che accettabile. In Spagna — 
prosegue Bearzot — sarà o*i-
verso: oggi siamo considerati 
tra le squadre più forti del 
mondo e quindi nessuno ci 
concederà nulla. Ritengo quin
di che a questo punto più che 
gli allenamenti ci serva ac
quisire una mentalità vincen
te. 

Clima preoccupato, dunque? 
Non proprio: piuttosto un ac
curata e spietata analisi dei 
propri menti e difetti in modo 

da costruire una squadra per
fettamente conscia delle sue 
forze e possibilità. In questo 
contesto già si è discusso sulle 
diverse varianti offerte dalla 
rosa dei giocatori per ciò che 
concerne l'attacco, uno dei re
parti che negli ultimi anni si è 
rivelato più carente. Il CT, ov
viamente, fa molto conto sul 
rientro di Rossi al centro della 
prima linea. Qualora ci fosse la 
necessità di rinunciare alle 
due punte sono pronti sia 
Massaro che Causio: uno ga
rantisce la velocità; l'altro l'e
sperienza che in campo inter
nazionale conta moltissimo: ^ 

Oggi pomerìggio, intanto, è 
stata fissata perle 16,30 la pri
ma partita della nazionale: un* 
amichevole contro una «mista* 
di Alassio e Auxilium, le due 
squadre locali. La partita avrà 
la durata regolamentare di 90 
minuti nel corso dei quali sa
ranno schierati tutti i giocatori 
azzurri ad eccezione di Vier-
chowod non ancora in perfette 
condizioni fisiche. Anche per 
Bruno Conti permane qualche 
dubbio che sarà sciolto solo sta
mane. 

Obiettivo al «mundial* è pas
sare il primo turno, dunque. E 
poi? -Poi vedremo — borbotta 
Bearzot —. Quattro anni, fa 
nessuno avrebbe ' scommesso 
che saremmo arrivati quarti: 

Max Mauceri 
•Bettega 

La manifestazione giovedì 

«Gran gala» 
di ginnastica 
ROMA — Giovedì sera, al palasport dell'Eur, 
riflettori accesi sul «Gran gala» di ginnastica. An
cora una volta dunque, Roma sarà teatro di una 
grande manifestazione ginnica, dopo i campiona
ti europei dell'anno scorso. A volere il «Gran gala* 
è stato il presidente del Ciò Samaranch, che ha 
scelto la ginnastica quale sport protagonista, in 
occasione della sessione del Comitato olimpico in 
corso di svolgimento a Roma. 

Sarà una manifestazione di altissimo livello 
agonistico con i migliori rappresentanti di questo 
sport a contendersi un successo di grande presti
gio. 

In un primo momento il «Gran gala* doveva 
essere una esibizione accademica, un momento di 
spettacolo, senza l'assillo dei punteggi. Invece 
per desiderio del presidente della FGI Grandi e 
del presidente della federazione internazionale 
Titov, il «Gran gala* è diventata una competizio
ne, anche per stimolare gli atleti partecipanti, 
come ha tenuto ha sottolineare Grandi, ad offrire 
il meglio del'loro valido repertorio. 

Sulle pedane e sugli attrezzi si avrà così modo 
di assistere alle evoluzioni della Elena Davidova, 
grande protagonista delle Olimpiadi di Mosca, 
della rumena Grìgoras, della bulgara Guantcba-
rova, della ungherese Kalmar, della svizzera Kes-
sler, della cecoslovacca Mareckova, della cinese 
Chen e della tedesca democratica Undner. L'Ita
lia sarà rappresentata da Laura Bortolaso, giova
ne speranza azzurra, in continua ascesa. Eccezio
nale anche la partecipazione maschile, con il te
desco Brueckner e il sovietico Makutz su tutti. 
Con loro ci saranno in gara il giapponese Gushi-
ken, il tedesco della RFT Japtok, il rumeno Ni-
kula, il bulgaro Petkov, il cinese Tong, Io svizzero 
Zellweger e l'italiano Diego Lazzarich, che ha so
stituito all'ultimo l'infortunato Amboni. 

La società calabrese è riuscita a vincere la concorrenza romanista dopo un lungo tiramolla 

Il Catanzaro «strappa» alle buste Bivi alla Roma 
MILANO — Edy Bivi, vice capocannoniere 
del campionato di calcio appena concluso, è 
stato definitivamente acquistato dal Catanza
ro. La società calabrese na infatti vinto alle 
buste la spietata concorrenza che la Roma a-
veva opposto fino all'ultimo, fino alla conse
gna delle buste negli uffici della Lega. Così 
sono cadute le voci incontrollate messe in giro 
sabato scorso, che volevano il giocatore già 
della Roma che si era inserita nella trattativa 
tra la Mestrìna proprietaria di metà giocatore 
e del Catanzaro proprietaria dell'altra metà. 
La società giallorossa, secondo le voci messe 
in circolazione era riuscita a convincere la so

cietà veneta a cedergli la sua metà, rovinando 
così i giochi e le lunghe trattative da tempo 
intavolate dalla società calabrese, che dopo 
aver ceduto Borghi al Torino, aveva deciso di 
tenere ancora un anno con sé il giovane attac
cante. Però l'intervento economico della so
cietà capitolina si è rivelato insufficiente, per 
vincere la concorrenza dei calabresi. Secondo 
le notizie circolate all'apertura delle buste, la 
Roma avrebbe offerto 790 milioni, contro gli 
820 del Catanzaro. 

Dunque trenta milioni di differenza, trenta 
milioni che sono stati fatali alla Roma, che ora 
si vede costretta a rincorrere sul mercato un 

altro attaccante, in grado di dare maggiore 
potenzialità al suo reparto offensivo. E le pos
sibilità di scelta sono ormai limitate. 

Le altre novità di mercato riguardano il 

Suasi concluso acquisto da parte del Genoa 
ell'attaccante olandese Peters. Ai liguri il 

giocatore verrà a costare, se la trattativa an
drà in porto, 750 milioni. Per quanto riguarda 
gli allenatori, il Cesena ha ufficializzato ieri 
mattina l'assunzione di Bruno Bolchi, 42 anni, 
come allenatore della squadra. Il tecnico, che 
dopo l'esonero dall'Atalanta avvenuto due 
anni orsono, ha passato una stagione senza la
voro. Ora il Cesena gli offre la grossa possibi

lità di rientrare nel grande giro della sene A. 
ma con compiti limitativi. Infatti Bolchi dovrà 
mettere in pratica sul campo le direttive di 
Renato Lucchi, il tecnico che ha condotto in 
salvo quest'anno la squadra. Inoltre Lucchi 
sul mercato opererà a fianco del direttore tec
nico. Non si capisce bene però dove finiranno 
i compiti di uno e dove inizieranno quelli del
l'altro. Comunque una cosa è certa: se Bolchi 
dimostrerà quest'anno di saperci fare (sottin
tesa è la salvezza) dall'anno prossimo il Cese
na dovrebbe garantirgli un contratto bienna
le con compiti di vero ed unico allenatore del
la squadra. 

la Suzuki 
drilene che a quella fanno capo 
il traffico è stato a dir poco cao
tico e di questo vengono rim
proverati coloro che avevano il 
compito di prevedere a preve
nire. Ma come è potuto succe
dere che in tanti abbiano deciso 
di andare in autodromo? Molti, 
compreso il re Juan Carlos, ci 
sono andati richiamati dal po
polarissimo Angel Nieto; un 
campione che gli spagnoli ama
no per le accanite dispute che 
ha ingaggiato negli anni per 
conquistarsi dieci titoli mon
diali delle medie e piccole cilin
drate. In" quest'occasione,' con 
una Honda messagli a disposi
zione, tentava il debutto nel 
mondiale della classe 500 sulla 
pista di casa. L'attesa era enor
me e quanti credevano che le 
sue possibilità fossero scarse 
forse avranno preso nota della 

facilità con cui stava riportan
dosi nel gruppetto dei primi. È 
vero che una caduta è sempre 
un fatto da spiegare, tuttavia 
fin quando è rimasto in gara ha 
saputo davvero dare spettaco
lo. Così come spettacolo — ma
lizioso professionista, ha gioca
to come il gatto col topo nei sor
passi col venezuelano Palazzese 
ed infine ha «domato* anche il 
nostro Lazzarìni — aveva sapu
to darlo nelle 125. Anzi soltanto 
i «numeri» di Nieto nelle 125 
possono aver divertito tanto 
pubblico, petché le circostanze 
hanno contribuito per una gara 
delle 500 sostanzialmente piat
ta. 

Ma la sfida riprenderà pre
sto: domenica si corre in Italia a 
Misano. 

Eugenio Bomboni 

Rono, Kedir, Puttemans stasera a Firenze 

Nuovo record 
sui «10.000»? 

La regola dei grandi 
mezzofondisti nati sugli al
tipiani d'Etiopia è che la 
vittoria conta più dei re
cord. In realtà la storia del
l'atletica leggera è in buo
na parte fatta dai record 
che ne definiscono la cre
scita e lo sviluppo tecnico. 
Quindi un buon meeting 
dovrebbe essere un avveni
mento capace di compen
diare l'idea degli etiopi e il 
significato dei record. Il 
«meeting» di Firenze — sta
sera dalle 20,30 sulla pista e 
sulle pedane dello Stadio 
Comunale — sembra capa
ce di proporre tutto quel 
che serve all'atletica legge
ra. 

I 10 mila, per esempio, 
potrebbero essere una cor
sa da record, lì primatista 
del mondo Henry Rono, il 
campione mondiale di 
cross Mohamed Kedir, il 
vincitore della maratona di 
Roma Emiel Puttemans e 
il campione d'Europa Mar-
ttl Vainio sembrano in gra
do di imporre un ritmo così 
gagliardo da alutare Alber
to Cova, Venanzio Ortis e 
Beppe Cerbi a ritoccare il 
limite italiano (Venanzio 
Ortis, 2T31"48 il 29 agosto 
di quattro anni fa a Praga). 

Da record del mondo i 5 
mila femminili, gara che la 
Federatletlca internazio
nale ha appena ufficializ
zato e che aspira a entrare 
nel programma dei Giochi 
olimpici. A scrivere il nuo
vo record ci proverà la ven-
Uselenne norvegese Ingrkl 
Kristiansen seconda l'an
no scorso nella maratona 
di New York vinta dalla 
neozelandese Allison Roe. 
Ingrid fece il record la 
scorsa stagione a Oslo cor
rendo la distanza in 
15'28"43. Quel limite fu poi 
superato dalla sovietica 
Yelena Sipatova ( Ì S ^ T ) , 
dalla britannica Paula Fu-
dge (15'14n51) e Infine dalla 
neozelandese Anne Audain 
(15'13"22 il 18 marzo di 
quest'anno). Il record è fre
sco e aspetta di essere rive
duto e corretto. 

Questa è la parte di mee

ting ragionevolmente su
scettibile di record. C'è poi 
la parte che va osservata 
per i protagonisti che la 
nobilitano. Evelyn Ashford 
piccola velocista nera della 
Louisiana, è la numero uno 
delle corse brevi. Sa correre 
i 100 in meno di 11" e i 200 
in meno di 22". Aiuterà 
Marisa Masullo a perfezio
nare antiche o concrete 
ambizioni europee. 

Mauro Zuliani ha rinun
ciato all'attività indoor per 
preparare i Campionati 
continentali di Atene. Cor
rerà i 100 e i 200. Mauro è il 
più elegante e piacevole dei 
velocisti. Non è possente e 
massiccio come i grandi 
sprinters neri. Lui corre che 
nemmeno sembra toccare 
il terreno. I 100 e i 200 gli 
servono per aumentare la 
velocità sul giro di pista. 

Preferiamo considerare 
il salto in alto e il salto con 
l'asta come elementi spet
tacolari del meeting piutto
sto che come gare da re
cord. Queste prove sono le
gate alla pedana, agli umo
ri dei protagonisti, al cli
ma. Può succedere di tutto, 
anche che l'estroso friula
no Massimo Di Giorgio, 
stimolato dalla presenza di 
Jacek Wszola, campione o-
limpico nel "76 a Montreal, 
di Janusz Trzeplzur, di Ty-
ke Peacocky e di Dwight 
Stones, migliori il suo re
cord italiano (2,30). 

Il panorama va comple
tato con la cecoslovacca 
Jarmila Kratochvllova, 
con il velocista americano 
Mike Miller e con una pat
tuglia di ragazzi e di ragaz
ze cinesi di buon valore. I 
fiorentini gradiscono il 
meeting che hanno sempre 
frequentato numerosi Sta
volta avranno anche l'oc
casione di applaudire il 
concittadino Alessandro 
Andrei, fresco primatista i-
taliano del*peso. Avranno 
certamente dimenticato le 
aspre polemiche dello scu
detto del calcio e vorranno 
godersi una bella serata di 
atletica. 

Remo Musumect 



Superata la fase di crisi, le previsioni sono incoraggianti - Siamo dalla 
parte desìi ottimisti - Gli elementi per una organica politica turistica 

Le spiegazioni possono esse
re diverse. Il fatto è uno e inop-
pugnatile: il turismo ha attra
versato una fase critica con 
meno ospiti che per giunta, so
no rimasti per periodi più bre
vi 

In Campania i dati per il 
1981 benché non definitivi, 
parlano di un 20 per cento in 
meno. 

Per quest'anno gli estimato
ri fanno previsioni più inco
raggianti; ed il primo esodo del 
lunedì in albis, sembra dar loro 
ragione, benché i fattori che 
provocano la prevista e auspiz 
cabile ripresa rimangono mi
steriosi e affidati al caso. Tan
to più che non è scomparso 
nessuno dei fattori che aveva
no provocato il deprecabile ca
lo dell'anno scorso. 

Tra questi si cita molto spes
so il terremoto, la concorrenza 
estera, la crisi che taglia le 
gambe ai turisti. 

È certo però che il terremoto 
non è responsabile di tutti i 
guai. Quanto meno non è il so
lo. Se non altro lo prova il fatto 
che i turisti sono arrivati a 
ranghi ridotti anche in altre 
regioni d'Italia che del terre
moto avevano sentito solo par

lare. Ma anche dove esso aveva 
colpito duramente, gli esiti, al
la fine sono stati meno cata
strofici di quello che si temeva. 
Se vogliamo dar credito alle 
statistiche, te Terme Stabiane, 
per esempio, dichiarano per il 
1981, una flessione di appena 
il 4,5% rispetto alla stagione 
precedente (1.090.768 cure nel 
1981, contro 1.143.357 nel 
1980). 

Eppure Castellammare è 
stata seriamente provata dal 
terremoto e 26 alberghi su 29 
sono tuttora abitati da senza
tetto. Dunque, le colpe non ri
salgono proprio tutte al 23 no
vembre. Naturalmente, si re
plica. Ma c'è anche la concor
renza degli intraprendenti ju
goslavi, delle seduzioni greche, 
delle iniziative spagnole. È ve
ro. Però, se tutto questo è riu
scito ad attirare più visitatori 
di noi, dovremmo chiedercene 
le ragioni, capire che cosa non 
va, quali capacità sfoderano gli 
altri che noi non abbiamo. Infi
ne l'argomento forte. Crisi, 
travagli monetari, inflazione, 
hanno consigliato molti di qua 
e di là dalle Alpi a rimanere a 
casa, o se proprio non si poteva 
farne a meno, a stare via pochi 

giorni. 
È innegabile che ciascuna di 

queste ragioni abbia avuto la 
sua parte nel bilancio negati
vo. D'altra parte sarebbe biz
zarro se, nelle stesse condizio
ni di mercato, di rapporti in
ternazionali e di politica eco
nomica del governo, rimanesse 
in crisi l'auto, la cantieristica, 
la chimica e solo l'industria tu
ristica riconquistasse la buona 
salute. Una bizzarria desidera
bile e, tutto sommato, non im
possibile. Molti ottimisti, anzi, 
ne sono convinti, e vogliamo 
essere .dalla loro parte. .Ma,. 
ammesso che la stagione vada 
bene come si spera, è risolto il 
problemaì È proponibile che 
un settore non secondario del
l'economia debba affidarsi al 
vento che spira, adattarsi al 
caso per caso? O non ha biso
gno piuttosto di più solidi an
coraggi, di previsioni e pro
grammi ispirati ad una politi
ca organica? Del resto non sa
rebbe saggio un ottimismo fon
dato solo su un aumento delle 
prenotazioni o giustificato dai 
*buoni benzina» e dalle facili
tazioni sulle autostrade decise 
dal ministro. Utili, certamen
te. Ma che sarebbe puerile 

TERME STABIANE 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

S.TAFJJAN& 

TKÈLf- ^ fc? 

• » • j - rummm fc. * * » » 

*yfe.,r 

i. * - ^ . ^ ^ « 1 " 

•• Mi 

'3ESW»*-"' 

*0*m&#*-

al centro del golfo di Napoli tutte le cure termali 

+ cure idropiniche 
^ cure inalatone 
#> sordità rinogena 
#> ventilazione polmonare 
#> bagni, fanghi, massoterapia 
# medicina fisica 

cure ginecologiche 
cure dermatologiche 
cure eudermiche 
ed estetiche 
diagnostica di laboratorio 

Stabilimenti Nuove Terme Stabiane aperti tutto Tanno 

Per informazioni: Terme Stabiane - viale delle Terme, 3/5 
tei. (081) 8714422 80053 Castellammare di Stabia 

scambiare per una politica tu
ristica. 

Per non parlare della politi
ca di un ente come l'ENIT che, 
incaricato di affermare all'e
stero un'immagine turistica 
del nostro paese e di spendere 
per questo trenta miliardi V 
anno, si comporta come se l'I
talia arrivasse poco più a sud 
di Roma. 

Una politica per il turismo è 
tutt'altra cosa. E forse le cause 
ultime delle attuati incertezze 
risiedono proprio nel fatto che 
non ne abbiamo una. 

In Campania, per rimanere 
al nostro caso, un primo obiet
tivo a cui tendere sarebbe il 
riequilibrio stagionale e terri
toriale del settore. Puntare a 
migliorare le condizioni di sog
giorno, i servizi, le attrezzature 
civili nelle località più note e 
frequentate come Capri, Sor
rento, Ischia, Amalfi; a prolun
gare la stagione uscendo dalla 
strettoia della vacanza balnea
re, per promuovere un turismo 
termale, culturale, di riposo. 
Per un altro verso, spostare at
tenzione e incentivi alla ricer
ca e alla valorizzazione di ri
sorse nuove e promettenti. 

Potrebbe apparire una stra
vaganza oggi, pensare di inclu
dere Mirabella Eclano, Tauro-
si o Bagnoli Irpino; il Taburno, 
la valle Telesina o i boschi di 
Acerno in itinerari turistici da 
offrire a qualche grosso tour-
operators. Ma l'idea potrebbe 
rivelarsi non disprezzabile se il 
momento della ricostruzione 
venisse colto per pensarci su e 
considerare l'opportunità di 
valorizzare prodotti tipici del
l'agricoltura, dell'artigianato 
locale, il patrimonio d'arte, le 
tradizioni culturali, per vacan
ze intelligenti, tranquille e re
lativamente poco costose. 

Insistere sui consueti sche
mi ci sembra miopia pericolo
sa. Non si potrà evitare a lungo 
le conseguenze di una scelta 
che da qualche decennio accu
mula senza sosta posti letto 
lungo le coste, alterandone le 
caratteristiche e le premesse 
turistiche, mentre appena ci si 
allontana dal mare, pur in pre
senza di notevoli attrattive na
turali, di tesori d'arte e di cul
tura, predomina il disinteresse 
e t'abbandono. 

Colpisce che in grandi com
prensori il turismo è tuttora 
una voce estranea, mancano 
attrezzature e servizi, non ci 
sono, né si prevedono stimoli e 
incentivi di nessuna specie. 
Contemporaneamente nelle 
località dai nomi clamorosi il 
turismo vive la breve frenetica 
stagione di luglio e agosto in 
indescrivibile congestione, con 
i servizi che scoppiano, i prezzi 
alle stelle, gli ospiti esausti e 
nervosi e poi, negli altri mesi 
tutto o quasi inutilizzato, tutto 
o quasi in letargo. 

A Ischia, per fare resempio 
più clamoroso del caso turisti
co, tra il 1967 e il 1977, i posti 
letto negli alberghi e pensioni 
sono aumentati da 6.261 a 
12.084 cioè, pressoché raddop
piati Ciò senza parlare della 
ospitalità nelle case private 
che riesce sorprendentemente 
a moltiplicarsi. E dopo il 1977 
il ritmo non è calato. Ma la uti
lizzazione di tutte queste stan
ze d'albergo non arriva al 40% 
annuo ed è quasi interamente 
concentrata (67% delle pre
senze) tra giugno e settembre. 
In una situazione del genere in 
cui tutto si affida al calcolo in
dividuale e tutto, perciò, si at
trezza in funzione della vacan
za balneare, i periodi di stanca 
pesano di più e si capiscono le 
facce scure dell'anno scorso.. 

Varrebbe allora la pena, a 
nostro avviso, lavorare un po' 
più in profondità, per assicu
rare alla industria turistica 
non soltanto il successo di una 
stagione, ma prospettive di 
crescita su basi più solide. Per 
farlo, però, serve un minimo di 
programmi ed un minimo di 
coordinamento tra quello che 
dicono e fanno il governo, la 
Regione ed i tanti altri enti. 

Serve che metta radici una 
cultura imprenditoriale mo
derna che non guardi solo al 
tornaconto immediato, ma che. 
abbia abbastanza coraggio e 
fantasia per tentare vie nuove: 
una cultura imprenditoriale 
che superi certo individuali
smo esasperato e faccia com
prendere che certi traguardi, si 
possono perseguire utilmente 
soltanto con un lavoro di insie
me. 

Qualcosa del genere stanno 
sperimentando, unendosi, 
Pompei, Vico Equense, Castel

lammare e Sorrento che hanno 
deciso di presentare all'estero 
l'immagine di un intero com
prensorio con le sue risorse: 
dall'interesse archeologico, al
le cure termali, dalle bellezze 
naturali della penisola, alle e-
scursioni, al mare, alle spiagge. 
L'iniziativa ha ottenuto un 
buon esito atta 'borsa interna
zionale di Berlino» dove sono 
state offerte proposte di sog
giorno articolate ed a prezzi 
competitivi. 

Su questo terreno si muove 
già da tempo il movimento del
le cooperative turistiche. 

Sonò voci, ancora deboli, 
specie al Sud; ma importanti 
che vanno sostenute se il turi
smo vuole imboccare una via di 
sviluppo serio e orientato a su
perare i vizi capitali di cui sof
fre: l'eccessiva stagionalità e il 
condensarsi tutto in riva al 
mare. 

Franco de Arcangelis 

pagine a cura di 
FRANCO DE ARCANGELIS 

FUMV1A PER MONTI FATTO 
ORARI 

Dal 1° aprile al 30 giugno 
e dal 16 settembre al 31 ottobre: 

7.25 - 8.07 - 8,30 - 9.10 - 9.50 -
11.05#- 11.30- 11.55»- 12,30 -
13.25 - 15.30 - 16.05 - 16,40 -
17.50»- 18.25- 19.05#. 
• Sì effettuano nei soli giorni festivi 

10,25 
13.00* 
17.10 

7.25 -
11.05 
13.25 
18,25 
20.45. 

Dal 1° luglio al 15 settembre: 
8.07 - 8,30 - 9.10 - 9,50 - 10,25 
- 11,30 - 11,55 - 12,30 - 13.00 
- 15.30 - 16.05 - 16,40 - 17,10 
- 19,05 - 19,40 - 20,00 - 20.25 

NAPOLI - POMPEI - SORRENTO 
(Orari della Circumvesuviana) 

partenze 
NAPOLI 

4 . 6 3 
6 . 4 - 4 
6 . 1 8 
6 . 4 1 
7 . 0 4 
" 7 . 4 6 
8 . 4 6 
9 . 4 0 

1 0 . 2 8 
I O . 4 3 
1 1 . 0 7 
1 1 . 6 1 
1 2 . 4 6 
1 3 . 1*7 
1 3 . 6 3 
1 4 . 2 8 
1 4 . 6 2 
1 6 . 4 7 
1 6 . 3 2 
1 7 . 0 6 
1 7 . 2 " 7 
1 7 . 6 2 
1 8 . 1 6 
1 8 . 4 2 
1 8 . 6 3 
1 8 . 2 8 
1 8 . 3 8 
1 8 . 6 3 
2 0 . 1 3 
2 0 . 3 0 
2 0 . 6 8 
2 1 . 1 8 
2 2 . 2 0 
2 2 . 6 4 

•rrivi 
SORRENTO 

6 . 6 2 
6 . 4 0 
7 . 1 6 
7 . 3 4 
7 . 6 8 
8 . 4 2 
9 . 3 2 

I O . 2 6 
1 1 . 1 6 
1 1 . 3 7 
1 1 . 6 4 
1 2 . 3 6 
1 3 . 3 1 
1 4 . 1 2 
1 4 . 4 7 
1 5 . 2 2 
1 6 . 3 7 
1 6 . 4 1 
1 7 . 2 6 
1 8 . O O 
1 8 . 2 3 
1 8 . 3 7 
1 9 . 1 3 
1 9 . 2 7 
1 9 . 6 1 
2 0 . 3 0 
2 0 . 3 6 
2 0 . 6 0 
2 1 . 0 9 
2 1 . 2 4 
2 1 . 4 4 
2 2 . 1 6 
2 3 . 1 6 
2 3 . 4 6 

partenze 
SORRENTO 

4 . 2 3 
B . O O 
6 . 3 5 
6 . 0 4 
6 . 2 9 
6 . 5 8 
7 . 2 2 
7 . 4 1 
8 . 0 9 
8 . 3 1 
9 . 1 2 
9 . 6 9 

1 1 . 0 3 
1 1 . 6 4 
1 2 . 2 9 
1 2 . 5 6 
1 3 . 1 9 
1 4 . 1 2 
1 4 . 4 7 
1 6 . 0 3 
1 5 . 3 8 
1 6 . 0 6 

. 1 6 . 4 4 
1 7 . 1 7 
1 8 . 0 2 
1 8 . 3 9 
1 8 . 6 4 
1 9 . 1 6 
1 9 . 6 4 
2 0 . 1 7 
2 0 . 4 3 
2 1 . 1 8 
2 1 . 6 6 
2 2 . 2 9 

arrivi 
NAPOLI 

5 . 2 1 
5 . 6 7 
6 . 3 2 
7 . 0 2 
7 . 1 7 
7 . 4 6 
8 . 0 8 
8 . 3 7 
9 . 0 3 
9 . 1 6 

1 0 . 0 8 
1 0 . 4 5 
1 1 . 6 7 
1 2 . 4 7 
1 3 . 1 7 
1 3 . 4 9 
1 4 . 1 4 
1 6 . O S 
1 9 . 3 3 
1 5 . 5 6 
1 6 . 3 1 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 8 
1 8 . I O 
1 8 . 6 6 
1 9 . 2 4 
1 9 . 6 2 
2 0 . I O 
2 0 . 6 2 
2 1 . 1 6 
2 1 . 3 9 
2 2 . 1 6 
2 2 . 6 2 
2 3 . 2 0 

TERME DI AGIVANO 
NAPOLI 

BAGNI TERMOMINERALI 
FANGHI MINERALI 
STUFE NATURALI DI S. GERMANO 
INSUFFLAZIONI ENDOTIMPANICHE 

INALAZIONI, AEROSOLS, NEBULIZZAZIO
NI 
CURE GINECOLOGICHE 
MASSOTERAPIA 
TRATTAMENTI DI ESTETICA 

INFORMAZIONI: 

CONVENZIONI CON TUTTI GU ENTI MUTUALISTICI 

TERME DI AGNANO 
ALBERGO DELLE TERME 

TEL. 7602122 
TEL. 7601733 

Manifestazioni 
a Napoli 

e Provincia 
VIA PARTENOPE. 10/A - TEL 418.988 

• ISOLA D'ISCHIA - Premio per Autori Cinematogr. «A. Rizzoli» - Giugno 

• MONTE FAITO - 2 3 - 2 4 - 2 5 Luglio 
CONCORSO IPPICO NAZIONALE 

• POMPEI - Teatro Grande - Luglio e Agosto 
SPETTACOLI CLASSICI e BALLETTI 

• SOMMA VESUVIANA - Nel complesso conventuale di S. Maria del 
Pozzo 

ATTIVITÀ' CULTURALI E DI RESTAURO 

• AGEROLA - Centro Sportivo - Luglio e Agosto 
MANIFESTAZIONI TURISTICO-SPORTWE e RICREATIVE 
PER IL TURISMO SOCIALE, GIOVANILE E DEL TEMPO UBERO 

• CAMPI FLEGREI - MANIFESTAZIONI CULTURAU E ARTISTICHE 

bre 
ERCOLANO - Centro di Studi Archeologici A. Maturi - Giugno-Settem-

CORSI DI STUDIO PER GIOVANI STUDENTI STRANIERI 

• SORRENTO E NAPOLI - 7 - 16 Ottobre 
INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
INCONTRO CON IL CINEMA SPAGNOLO e PORTOGHESE 

• NAPOLI - «NATALE A NAPOLI» 

UFFICI INFORMAZIONI: 
— Via Partenope. 10/A - Tel. 40.62.89 
— Stazione Centrale - Tel. 26.87.79 
— Stazione dì Mergellina - Tel. 68.51.02 
— Aeroporto di Capodfchino • Tel. 78.05.761 
— Area dì Servizio Tre Ponti Ovesto (Marigliano) - Tel. 83.53.603 
— Area di pareheggio La Pineta - Torre del Greco • Tel. 88.33.888 
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Nelle antiche basiliche a Cimitile 
arte e rituali dei primi cristiani 

Si tratta del più importante complesso del genere esistente nel nostro Paese e sorto in varie epoche sull'antica 
necropoli pagana di Nola - Le trasformazioni - Influenze orientali - Le strutture dei luoghi di culto 

Il complesso delle basiliche 
paleocristiane di Cimitile, pres
so Nola, è l'unico in Italia per 
importanza e complessità. Non 
esistono, infatti, altri esempi di 
tanta rilevanza: sei basiliche e-
rette in varie epoche tra il II ed 
il XII secolo, una accanto all'al
tra in quella che era l'antica ne
cropoli di Nola. Cimitile deriva, 
appunto, da coemeterium. 

L'esistenza di una antica ne
cropoli pagana nel luogo dove 
sorsero S. Felice e le altre basi
liche è testimoniato, secondo il 
Chierici, dal materiale lateri
zio, dalla struttura dei muri e 
delle volte, da un prezioso resto 
di pittura parietale, dalla base 
fittile di un elemento decorati
v a 

Successivamente, dopo che i 
resti di S. Felice e di altri mar
tiri ivi sepolti divennero ogget
to di culto, fu grande coemete
rium cristiano. Proprio sotto la 
grande abside occidentale di S. 

Felice dedicata a papa Damaso 
— segnalatosi per la ricerca e la 
valorizzazione delle tombe dei 
martiri, tra cui quelle di Cimiti
le, cui dedicava eleganti epi
grammi di sapore virgiliano — 
si può osservare, lasciata a vi
sta, una stratificazione tombale 
a due piani, trovata nei primi 
scavi. 

Al centro dei coemeterium, 
venne edificata la primitiva ba
silica di S. Felice a tre navate 
ed abside rivolto a est, nei cui 
muri perimetrali restano anco
ra tombe ad arcosolio con resti 
di affreschi del IV - V secolo. 

Paolino, il ricco e colto pro
console romano, originario di 
Bordeaux, poi monaco di Cimi
tile e, infine, vescovo di Nola, 
che descrisse anche la basilica 
di S. Felice nei suoi «Carmina 
Natalia», trasformò la primiti
va costruzione tra il 400 e il 408. 
La nuova basilica mutò ad di
rittura orientamento. Nel pro

lungamento della navayta cen
trale egli fece costruire, infatti 
una nuova grande abside, dedi
cata a papa Damaso, ad occi
dente, cioè contrapposta a 
quella primitiva: un triforium, 
in funzione di iconostasi, la col
legava all'antica basilica. 

In seguito Paolino eresse una 
nuova basilica ortogonale alla 
prima, che vi si innestava per 
mezzo di una triplice arcata ri
cavata dal muro nord della pri
ma e si concludeva nella nuova 
edicola marmorea includente la 
tomba di S. Felice, sostenuta 
da colonne di spoglio in cipolli
no e rivestita all'interno di de
corazioni a mosaico (mono
grammi, pavoni e girali, orien
talizzanti su fondo d'oro; una 
iscrizione in lettere d'oro detta
ta dallo stesso Paolino, ecc.). 

Di questa basilica nuova a 
tre navate, resta la cappella au
tonoma di S. Giovanni, con fac
ciata ornata da un arco ogivale 

a margine del presbiterio. Ed è 
qui che si trova quell'elemento 
che l'accomuna alla tipologia 
architettonica elaborata, se
condo gli studiosi, nell'Africa 
settentrionale: quella straordi
naria, vasta, sonora termina
zione absidale a trifoglio che ri
ceve luce da tre ampie finestre 
ad arco nella parte centrale. Al
tro elemento di origine africana 
che si trova nelle contempora
nee chiese di Sabratha e di altre 
località dell'Africa settentrio
nale, è la zona absidale poten
temente sopraelevata rispetto 
al piano della navata e sormon
tata da un grande arco trionfale 
loggiato su due colonne di spo
glio staccate dal muro. 

Ma tornando a S. Felice in 
Pincis, va ricordato il ricco pa
trimonio decorativo. 

Oltre alla presenza di ele
menti inseriti utilizzando ma
teriali romani di spoglio, cosa 

che si ritrova in quasi tutte le 
chiese paleocristiane e medie
vali, — numerosi resti di affre
schi databili dal IV al V secolo e 
dall'XI al XV e interessanti do
cumenti scultorei che «testimo
niano la presenza di maestran
ze bizantine o fortemente in
fluenzate dall'arte orientale 
che fiorirono tra il VII e il IX 
sec.» (Venditti). 

Di qui, — attraverso uno 
stretto passaggio sulla destra 
— si entra nella più antica e 
piccola delle basiliche prepaoli-
niane: S. Caulonio (o Gaulonio 
o Calionio), un ambiente estre
mamente ridotto e primordiale 
dove a stento si possono indivi-
duare un'abside con altare lati
no e due piccole absidi laterali. 
Oltre questo sacro recesso lo 
sguardo si spinge in sottostanti 
stratificazioni che ancora ricor
dano eloquentemente l'antica 
origine del luogo. È forse que
sta più «catacombale* del com-

Salernitano turistico 
da Positano a Saprì 

Salerno dovrebbe essere vista dal mare. Il va
sto golfo, avvolto da una parte dalla Punta Cam
panella che fronteggia Capri e dall'altra dalla 
Punta Licosa fa perdere lo sguardo attratto dai 
bagliori della costiera: Amalfi, Ravello, Positano, 
Maiori, Vietri, dalla piana recintata di pinete fi
no alla foce del Sele e all'austerità dei templi 
dorici di Paestum. E al centro il suggello della 
città, coi suoi monumenti, i suoi musei, le sue 
biblioteche. 

Salerno conosce oggi una crescita che non ave
va pari dai tempi dei Longobardi, dei Normanni, 
degli Sve%i, quando era la città più importante 

del Mezzogiorno. Il porto costruito nel 1260 da 
Manfredi e ampliato da Giovanni da Procida è 
stato più volte riattivato e ricostruito ed oggi ha 
un'attività rilevante nello sviluppo della provin
cia. Turisticamente la città ha importanza per la 
sua parte antica per le sue spiagge e soprattutto 
per la sua provincia che comprende località di 
villeggiatura tra le più note d'Italia. A quelle già 
ricordate della costiera amalfitana vanno aggiun
te quelle della costa cilentana: Castellabate, Ac-
ciaroli che fu amata da Hemingway, Palinuro che 
evoca ricordi classici, Ascea con i resti archeolo
gici dell'antica Elea patria di Zenone e Parmeni
de; Marina di Camerota. 

plesso dove ritualità e morte si 
stringono d'appresso. 

Di fronte al pronao di S. Feli
ce in Pincis, si trova la basili-
chetta dei SS. martiri, probabi
le trasformazione dovuta a 
Leone III di un primitivo mau
soleo romano. L'elemento più 
interessante è un originalissi
mo protiro sorretto da pilastri
ni marmorei quadrati ed ele
gantemente decorati. All'inter
no, nel sacello mediano coperto 
da una crociera, tracce di affre
schi del X e XI secolo che van
no purtroppo deteriorandosi. 
Qui è un altro elemento che 
contrasta la presenza della 
morte: non la retorica formale, 
il preziosismo di S. Felice, ma il 
•miracolismo* che non poteva 
certo mancare. Tracce di san
gue (di chi?) sono sotto una mi
nuscola grata. 

Una «purezza* scevra da rife
rimenti, nella scarna e vuota 
sonorità degli ambienti, carat
terizza invece le altre due basi
liche: S. Stefano, alla sinistra 
della cappella di S. Giovanni; e 
S. Tommaso, più in alto, di 
fronte al massiccio campanile 
terminante a cuspide sfaccetta
ta di S. Felice. 

Cadute le soprastrutture ba
rocche, restano le strutture pri
marie di estrema semplicità. 
Sulle pareti laterali di S. Tom
maso, tocchi di vita sono dati 
da resti di affreschi, in preva
lenza volti, risalenti al XIII e 
XIV secolo. 

Questa, per grosse linee, la 
descrizione del complesso cui le 
alterne vicende della storia 
hanno impresso ora il sigillo dì 
una enfatica complessità ora 
quello di una scarna essenziali
tà. 

Nella foto, Cimitile: resti della 
basilica paleocristiana 

Musei e gallerie 
MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Museo - E' il più 

Importante museo archeologico d'Europa. Conserva le raccolte 
dei Farnese di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
edifici dissepolti di Pompei ed Ercolano. Il materiale degli scavi 
di Cuma: collezioni antichità etrusche ed egiziane. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tariffa: 
feriali L. 150 (festivi 75, domenica gratuito). 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPODIMONTE 
(Napoli) - Comprendono la Galleria Nazionale che è fra le 
maggiori d'Italia: una cospicua raccolta di pitture dei maestri 
napoletani del '600 e del '700: la galleria dell'800; il Museo 
con l'armena, le porcellane, gli avori, i bronzi, eccetera. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tariffe: 
feriali L. 150. festivi L. 75, domenica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO (Napoli sulla 
collina di Sant'Elmo al Vomero) - Copiosissime testimonian
ze dell'arte, della storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi; 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana dell'800. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tariffe: 
feriali L. 150, festivi L. 150. domenica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via Cimarosa al 
Vomero) • Nella Villa Floridiana si raccolgono preziose collezio
ni di smalti, avori, ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

Orario: il museo resterà chiuso alcuni mesi per restauro. 
MUSEO PIGNATELU (Napoli, via Riviera di Chìaia) • 

Collezione di porcellane, mobili dell'800. arredamenti. 
Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tariffe: 

feriali L. 100, festivi e domenica L. 50. 
APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE 

(Napoli, piazza Plebiscito) - Preziose raccolte di oggetti d'ar
te. mobili, dipinti, sculture e porcellane dell'ex regno delle due 
Sicilie. 

Orario: feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tariffe: 
feriali L. 100, festivi L. 50, domenica gratuito. 

MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI» (Napoli, via 
Duomo) - Armeria, collezione di mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9.30-14, festivi 9.30-13 (lunedì chiuso). Ta
ri f fe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, vìa Duomo 
142) - La più antica raccolta recentemente restaurata e siste
mata; comprende dipinti del '500 e del "600. 

Orario: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. Tariffa: ingresso 
gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) - Edificato tra 
il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. Da vedere l'arco di trionfo 
di Francesco Laurana. La Sala dei Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cappella Palatina del 
'500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, via Francesco De 
Sanctis) • L'interno è ricco dì decorazioni e contiene alcune 
famose sculture come il «Cristo velato» del Sammartino e la 
«Pietà» del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15. domenica 11-13,30. Tariffa: feriali e 
festivi L. 200. 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli, via Piedigrotta) - Colomba
rio romano che secondo la tradizione, è il sepolcro del poeta. 
Nello stesso recinto c'è la tomba dì Giacomo Leopardi. 

CATACOMBE DI SAN GENNARO (Napoli, Capodimon-
te). - Il nuovo ingresso è dalla sinistra della chiesa del Buon 
Consiglio al Tondo di Capodimonte. Due basiliche adorne di 
pitture paleocristiane. , 

Orario: sabato dalle 9 alle 1130; domenica dalle 9 alle 12. 
Tariffa: L. 500. 

ANTIQUARIUM DI POZZUOLI - Riunisce numerosi reperti 
e opere 
provenienti dagli scavi archeologici dei Campi Flegrei. 

Orario: chiusura un'ora prima del tramonto. 
ANTIQUARIUM STABIANO - L'antiquarium di Castellam

mare (fi Stabia è uno dei più ricchi della Campania. In particolare 
vanno menzionati gli splendidi dipinti parietali, staccati e con
servati nel museo stabiano, che completano con la loro concre
ta testimonianza, ricca di suggestioni, le conoscenze che abbia
mo dell'arte romana. 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) • Contiene interessantissi
me raccolte di opere d'arte e testimonianze antiche. 

Orario: 10-13. Tariffa: L. 150. 
MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (Via S. Benedetto) 

- Vi sono testimonianze delle varie civiltà succedutesi nel saler
nitano dalla preistoria alte epoche recenti. 

Orario: 9-14. Tariffa: ingresso libero. 
MUSEO DI PAESTUM • Connesso alla zona archeologica 

dei Temoli di cui conserva eccezionali reperti come le famose 
Metope. 

MUSEO DI ELEA • Ha sede nella Torre Medioevale presso gh 
scavi della antica colonia focea la cui visita è interessantissima. 

MUSEO PROVINCIALE IRPINO (Avellino) • Raccoglie i 
reperti preistorici della provincia dal neolitico antico all'età del 
bronzo e del ferro. 

MUSEO DEL SANNIO (Benevento) • Vi si conservano una 
serie di importanti ritrovamenti preistorici e delle epoche suc
cessive effettuati nella provincia. 

REGGIA DI CASERTA • Interessanti le visite alla Pinacote
ca. al Museo e al Parco Vanvitelliano. 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA - Testimonianze della pre
senza dt etruschi, greci e sanniti in Terra di Lavoro dal IV secolo 
A.C. 

ERTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE 
NAPOLI 

GLI APPUNTAMENTI DA RICORDARE 

2' BIMUSUD 
Biennale Macchine Utensili per il Sud 
32 marzo - 4 aprile 1982 

3* RAMEC 
Rassegna Meridionale del Caravan e del tempo 
libero 
24 aprile - 2 maggio 1982 

2* FOTOCINE '80 
Salone della Fotografia, Cinematografia e delle 
Apparecchiature Elettroniche Affini 
5 / 1 0 maggio 1982 

16» S.I.R. 
Salone Intemazionale del Regalo (Argenteria. 
Ceramiche, Cristallerie, Porcellane) 

9* SIOGO 
Salone Nazionale dell'Orologeria, Gioielleria, O-
reficeria 
28 maggio - 1° giugno 1982 

25- FIERA INTERNAZIONALE DELLA CASA 
Arredamento-Abbigliamento-Alimentazione 

14- S.I.R.T.E. 
Salone Italiano della Radio, TV, Elettrodomestici 

13* TECHNEDIL 
Salone delle Attrezzature e dei Materiali per l'edi
lizia e le opere pubbliche 
23 giugno - 4 luglio 1982 

6 ' MESH 
Mercato Mediterraneo della Calzatura di Espor
tazione, Stilisti e prodotti in pelle 

25° SUDPEL 
Mercato Mediterraneo dei Prodotti in Pelle 

3* TECNOMESH 
Salone dei Macchinari, accessori e pellami per la 
calzatura 
10 /13 settembre 1982 

4* SIFUC 
Salone della Ferramente, Utensileria, Colori 
2 2 / 2 5 ottobre 1982 

Per informazioni: 

SALONISUD - E.A. Most ra d 'Ol t remare - p.ie v. Tecenio. 52 • 80125 NAPOLI - Tei. 614922/616842 

Crescente preferenza del pubblico per i servizi Caremar 

Andiamo a Capri e Ischia 
con sicurezza e comodità 

La «Caremar», Campania 
Regionale Marittima, costitui
ta nel 1975, ha iniziato il ser
vizio di collegamenti con le iso
le e le località del golfo di Na
poli il 1° gennaio 1976. con i 
traghetti e, dal luglio dello 
stesso anno, con gli aliscafi. 

In questi sei anni la presen
za, la nuova società pubblica 
ha radicalmente mutato le 
condizioni dei trasporti marit
timi da e per Ischia. Capri, 
Sorrento, Precida, che inte
ressano migliaia di cittadini di 
queste località, di lavoratori e 
studenti pendolari oltre che 
crescenti flussi di turisti. 

Le statistiche, che spesso 
danno una idea precisa di certi 
fatti, più e meglio di qualunque 
altro mezzo, partano chiaro 
circa le preferenze che la Care-

mar scuote tra il pubblico. 
Nel 1976 i passeggeri tra

sportati con i traghetti furono 
1.149.000, l'anno scorso 
1.850.000; quelli trasportati 
con gli aliscafi furono 
235.000 nel 1976 e 
609.000 l'anno scorso. Per 
quello che riguarda i veicoli sì 
passa dalle 54.000 vetture 
del 1976 alle 112.000 del 
1981 e dai 2.600 mezzi pe
santi del 1976 ai 23.515 del 
1981. 

Naturalmente una simile li
nea ascendente non si è avuta 
per un miracolo, ma rappre
senta semmai l'esito più pal
pabile dei criteri aziendali: tra 
questi in primo piano vanno 
messi il rinnovamento della 
flotta, una accorata politica ta
riffaria, un servizio comodo e 

sicuro garantito per tutto l'an
no. Attualmente la Caremar 
dispone di dieci traghetti nuovi 
ciascuno di 980 tonnellate 
che possono trasportare mille 
passeggeri, una sessantna di 
vetture o quindici mezzi pe
santi. Dispone inoltre di tre ali
scafi tutti di nuova costruzio
ne. Ciò consente di andare in
contro alle esigenze del pub
blico, con diverse corse gior
naliere da Napoli per Capri. I-
schia e Procida, da Pozzuoli 
per Procida e Ischia e da Sor
rento per Capri. I collegamenti 
tra Napoli e le isole sono servi
ti anche dagli aliscafi. A que
sto proposito va detto che la 
Caremar ha portato il capoli
nea napoletano delle linee ve
loci di collegamento, fino nel 
cuore della città, al molo Beve-
rello. 

A SORRENTO 
E SANI™AGNELLO 
# Luogo ideale di soggiorno in tutte le stagioni. 

#) Punto di partenza per escursioni a: Capri, Pompei, Ercolano, Vesuvio, 
Ischia, Paestum, Costiera amalfitana. 

# 1 1 0 alberghi di tutte le categorie. Campeggi, villaggi turistici. 

# Da novembre a marzo iniziative e manifestazioni culturali, 
folkloristiche e artistiche gratuite per i turisti. 

Per informazioni: 

AZIENDA di SOGGIORNO via Luigi De Ma io , 3 5 Sor ren to - Telefono 8 7 . 8 1 , 1 1 5 
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ISTITUTO PER LA VALORIZZAZIONE E LA TuTElA 
DEI PROOOTTI «GtONAU 

CESVITEC 
CENTRO PER LA PROMOZIONE 
E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 
DELLE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE DEL MEZZOGIORNO 
AZIENDA SPECIALE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO 
NAPOLI CORSO MERIDIONALE. SS 

LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO 
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Un patrimonio di acque 
disponìbile per la salute 
Ci sono in Campania ben 17 comuni classificati come località di cura 

L'arabo El Ednsi, vissuto al
la corte di Ruggiero li il nor
manno, viaggiatore, narratore 
accurato delle cose notevoli os
servate nei paesi visitati, rileva 
che l'acqua delle sorgenti ai 
piedi di un monte poco distante 
dal mare di Stabia fosse nota 
per le sue qualità curative. 
Molti marinari affetti da ga
strite o da calcoli renali, facen
done uso durante la navigazio
ne costatavano il regredire dei 
loro malanni. 

Le sorgenti erano conosciute 
già da tempi antichi dai naviga
tori che, una volta all'altezza 
del golfo di Napoli, deviavano 
per approdare a Stabia e rifor
nirsi di acqua. Già Plinio il gio
vane la ricorda come «acqua dei 
navigatoria 

Secoli dopo, Francesco I di 
Borbone, nel 1829 fece costrui
re le terme tra il mare e la mon
tagna dove decine di sorgenti 
minerali coloravano le rocce dal 
rosso ferruginoso al bianco lat
teo. 

Oggi, le Terme Stabiane di 
Castellammare, col nuovo sta

bilimento di Solaro, pur tra le 
serie difficoltà che il settore at
traversa, mirano a confermare 
il ruolo sociale che hanno sem
pre perseguito e che si compen
dia in una clientela che per 
l'80rr è fatta di lavoratori mu
tuati. Tra l'altro si sta cercando 
di prolungare la stagione, di di
ventare stazione termale anche 
d'inverno, introducendo nuove 
terapie sia per la cura di certe 
forme morbose cui vanno sog
getti i ragazzi in età scolastica, 
sia per gli anziani. Nello stesso 
tempo viene cercata giusta
mente un'affermazione all'e
stero con una serie di iniziative. 

Ma se l'arabo El Edrisi aves
se appena appena approfondito 
il suo interesse per le acque na
turali curative, sarebbe rimasto 
piuttosto sopreso dalla copiosa 
abbondanza delle fonti che sca
turiscono in Campania, alcune 
delle quali conosciute e rino
mate già in tempi molto remoti. 

Da Telese a Contursi, da Vil-
lamaina a Montesano, da Torre 
Annunziata ad Agnano a Ca
stellammare, nei Campi Flegrei 
e nelle isole, esistono oggi nella 

regione ben diciassette centri 
termali. 

Una ricchezza per la salute, 
che in alcuni casi viene poco e 
male utilizzata; in altri casi gli 
sforzi per renderla produttiva 
cadono nel vuoto. Si avanzano 
proposte e, come Castellamma
re, si attrezzano programmi per 
lo sviluppo del termalismo so
ciale esteso anche ai periodi in
vernali, cosa resa possibile dal
la mitezza del clima. Andare a-
vanti in questa direzione con
tribuirebbe, a parte il beneficio 
delle cure più esteso, al prolun
gamento della stagione, a un 
più razionale avvicendamento 
della clientela, ad una utilizza
zione più equilibrata delle at
trezzature. Per altro verso, tro
verebbe nel settore una prima 
soluzione anche il problema 
dell'impiego della mano d'ope
ra oggi ancora sottoposta ad 
una rigida stagionalità. 

Nei centri termali di Ischia, 
proposte e iniziative del genere, 
pur considerate interessanti, 
non hanno trovato terreno fer
tile finora, dato il tipo di clien
tela già consolidato e che la 

maggior parte delle aziende 
continuano a ricercare. Il di
scorso cambia quando si rileva 
che almeno l'80 per cento della 
clientela di grandi e impegnati
vi complessi termali come Ca
stellammare e Agnano è forma
ta da lavoratori assistiti. Delle 
Terme Stabiane abbiamo già 
fatto cenno. Di Agnano diremo 
solo che le sue acque sgorgano 
da uno dei più ricchi bacini ter
mali del mondo. Settantacin
que sorgenti che competono va
lidamente per virtù terapeuti
che con le più illustri stazioni 
curative italiane ed estere, re
centemente sono state rimesse 
in attività le cosiddette «stufe 
di San Germano». Qui come a 
Castellammare sono stati inau
gurati nuovi reparti e nuovi 
servizi. Tuttavia il più delle 
volte sforzi anche coraggiosi ri
mangono frustrati dalla scar
sezza di risorse e dall'incuria. 
Ma più ancora il settore non 
riesce ad avere un apprezzabile 
sviluppo, come invece sarebbe 
opportuno, a causa del caos che 
vi regna per la mancanza di una 
seria e organica sistemazione 
dell'intera materia. 

Se la sorgente di Nitrodi 
ci servisse per la salute 
Un progetto per la valorizzazione delle acque termali a Barano d'Ischia 

«Nitrodi», si chiama la sorgente che pos
siede le più interessanti qualità terapeuti
che tra quelle note nel comune di Barano a 
Ischia. 

Il nome è suggestivo e rievoca antichi 
poetici miti che narrano di ninfe danzanti 
intorno al laghetto formato dalla fonte e 
del biondo Apollo che le spiava. Quanto poi 
al giudizio sulle capacità terapeutiche delle 
acque, esso viene espresso in un recentissi
mo studio eseguito per conto del comune, 
dalla speciale sezione dello IASM (Istituto 
per lo sviluppo del Mezzogiorno). Prove e 
analisi confermano, infatti, che le acque di 
Nitrodi se bevute portano benefici e mi
glioramenti a una serie di malanni; che i 
bagni curano molte affezioni della pelle, 
sono ottimi in ginecologìa e in vari altri 
trattamenti. 

In breve la sorgente è un prezioso patri
monio per la salute. Ma un patrimonio che, 
purtroppo, come spesso accade, finora è 
andato perduto. 

Qualche timido tentativo di utilizzare le 
prodigiose proprietà della sorgente è nau
fragato ben presto. Poi c'è stato solo l'ab
bandono e perfino l'inquinamento delle ac
que provocato da infiltrazioni. 

Ora l'amministrazione di sinistra ha de
ciso di valorizzare questa risorsa naturale e 
di renderla disponibile per le cure termali. 

Ecco, quindi, lo studio di fattibilità dello 

IASM, che si propone di realizzare «una 
funzionale integrazione delle risorse legate 
al termalismo». 

Due sono i centri essenziali dello studio. 
Il primo riguarda le premesse, gli interven
ti, cioè, necessari per la sistemazione dei 
luoghi che attualmente si trovano in uno 
stato di abbandono. L'altro comprende le 
ipotesi vere e proprie del piano di valoriz
zazione. Per quanto riguarda il problema 
dell'inquinamento delle acque, lo studio 
osserva che l'attenzione rivolta dal proget
to speciale per il disinquinamento del golfo 
di Napoli al settore di Buonopane, che è 
appunto la frazione di Barano dove scatu
risce la sorgente, dovrebbe essere sufficien
te a definire gli interventi per eliminare 
questo inconveniente. 

Lo studio prevede, poi, le opere per il 
consolidamento delle zone adiacenti alla 
sorgente, allo scopo di potervi «impiantare, 
con tutta sicurezza, uno stabilimento ter
male di adeguate dimensioni e funzionali
tà». 

Infine, si dovranno cercare le soluzioni al 
problema dell'accesso e della viabilità in 
una zona che si presenta difficile a causa 
del dislivello del terreno e della sua asperi
tà. 

Per il resto, lo studio IASM ritiene possi
bile ed anche utile stabilire un collegamen
to con le sottostanti sorgenti di Olmitello e 
col litorale dei Maronti (per il quale è stato 
già elaborato un piano di sistemazione) at

traverso la Cava dell'Acquara. 
Ciò può essere realizzato risistemando il 

sentiero verso il mare; fornendolo di picco
le aree di riposo, un «percorso salute» nella 
parte pianeggiante più elevata, punti pano
ramici e tutti quegli accorgimenti in grado 
di sottolinearne la vocazione ricreativa. 

In questo modo, rileva lo studio, si defi
nirebbe un vero e proprio «parco termale 
attrezzato» tra Nitrodi, Cava dell'Acquara 
col suo torrente, Olmitello e la spiaggia dei 
Maronti. 

L'area di Nitrodi, viene definita zona pa
noramicamente privilegiata, con vista sulla 
sottostante spiaggia dei Maronti e scorso 
sull'isolotto di Sant'Angelo, che è tuttora 
praticamente integra a valle e, in parte a 
monte, coltivata con terrazzamenti e gra
doni. 

Considerato, poi, che nella zona sono 
presenti aree archeologiche che risalgono al 
periodo romano e della Magna Gregia, si 
sostiene che non è remota la possibilità di 
creare una circoscritta area archeologica 
con un piccolo museo nel parco stesso. 
Quest'ultimo non di grande portata, ma u-
tile a qualificare ed a diversificare l'offerta 
del comprensorio di Barano. 

Infatti, conclude l'ipotesi formulata, la 
presenza di molteplici «scelte», integrabili 
tra di loro, allarga l'offerta turistica e con
sente di mirare a una utilizzazione delle 
strutture per un arco più ampio di tempo. 

Dalle nuove competenze 
l'impegno promozionale 
della Provincia di Salerno 

L'amministrazione provin
ciale di Salerno d'intesa con la 
giunta regionale, pur nel conte
sto di una gestione commissa
riale ha ritenuto di promuovere 
un incontro con gli ammini
stratori locali al fine di contri
buire alla migliore destinazione 
dell'assetto delle deleghe non
ché per chiarire in maniera or
ganica e costruttiva i rapporti 
tra ente delegante e delegato e 
la competenza degli enti terri
toriali minori e degli organi 
consultivi. Come è noto, nel 
quadro dell'attuazione della 
legge regionale 29 maggio 1981 
n. 54 e della successiva legge re
gionale 1* settembre 1981 n. 65 
relativa alle deleghe e subdele
ghe e funzioni ad enti locali so
no state conferite alle ammini

strazioni provinciali le funzioni 
in materia di turismo e di indu
stria alberghiera, di promozio
ne culturale delle biblioteche, 
del settore cantieri di lavoro e 
rimboschimento, in materia di 
urbanistica, dei trasporti e del
la tutela dei beni ambientali, in 
materia di acque e acquedotti. 

La vasta e complessa proble
matica che conferisce final
mente un ruolo di promozione e 
programmazione all'ente pro
vincia merita un attento e ap
profondito esame da parte de
gli amministratori locali al fine 
di pervenire ad una migliore 
funzionalità ed ad un minimo 
di efficienza nell'esercizio delle 
funzioni delegate e più in gene
rale per evitare una commistio
ne tra potere politico e potere 

tecnico burocratico, valorizzan
do entrambi nelle rispettive 
sfere di competenze. 

Per quanto attiene la norma
tiva transitoria, l'obiettivo do
vrà essère quello di evitare una 
fase paralizzante in coinciden
za con l'entrata in vigore della 
legge e di superare il formarsi 
di un contenzioso che rallenti il 
ripetuto processo di delega ed 
in tal senso gli amministratori 
locali impegnerano la giunta 
regionale a predisporre i neces
sari strumenti per una efficace 
e sollecita applicazione del di
segno di legge in questione. 

L'amministrazione provin
ciale di Salerno interprete delle 
esigenze delle popolazioni sa
lernitane, si riserva di esprime

re il proprio parere su tutto il 
pacchetto delle deleghe nella 
convinzione di non doversi li
mitare ad essere destinataria 
passiva, bensì soggetto attivo di 
un processo di esaltazione delle 
autonomie locali ed in tale otti
ca chiederà di essere consultata 
e di poter partecipare ai vari 
livelli politici e tecnici al pro
cesso di definizione del nuovo 
assetto delle funzioni ammini
strative degli enti locali e in ta
le contesto saranno recepite 
tutte le istanze che perverran
no dagli amministratori locali 
rivolte ad offrire, attraverso e-
ventuali proposte di emenda
menti, indirizzi programmatici 
e direttive fondamentali per 1' 
esercizio delle deleghe di cui 
trattasi. 

Vacanza in campeggio 
CASTELVOLTUMNO (C«) Wikmg con Bungalow. Pineta Grande • aprile 
ottobre. 
SESSA AURUNCA (Ce) Baia Comma con Bungalow, in riva al mare • 
maggio settembre. 
La Foce, località Baia Comma. in riva al mare giugno settembre. 
GIULIANO (Na) Internazionale con Bungalow, località Lago Patria • maggio 
settembre. 
Stella Maria con Bungalow, località Licola • maggio ottobre. 
ISCHIA (Na) Isola d'Ischia, con Bungalow • maggio ottobre. 
M A 8 8 A LUflftENSE (Na) Concazturra con Bungalow, località Xillajjano. 
Nettuno con Bungalow, località Marma del Cantone - aprile ottobre. 
META DI SORRENTO (Na) Bleu village, località via Atimun - marzo 
settembre. 
PIANO 01 SORRENTO (Na) Costa alta, località Madonna di Rosiello -
aprile ottobre. 
I Pini, corso Italia • aprile ottobre. 
Riposo, via Cassano • maggio settembre 
S. Mare, località Colli S- Pietro - giugno settembre 
POMPEI (Na) Pompei, località Scavi - annuale con Bungalow. 
Spartacus. località scavi • annuale. 
POZZUOLI (Na) Averno con Bungalow. Arco Felice a 1000 metri dal mare 
• annuale. 
Cyrus. Licola mare • maggio settembre. 
Ideal Licola mare, a 3 0 metri dal mare - maggio settembre 
Vulcano Solfatara, località Solfatara - aprile ottobre. 
PROCIDA (Na) Punta Serra, località Punta Serra • giugno settembre 
SORRENTO (Na) Campogato, località Capo Sorrento • aprile ottobre. 
Green Village, località Cesarano - annuale. 
Nube d'Argento, località Capodimcnte • annuale. 
Santa Fortuna, località Capo di Sorrento - marzo ottobre. 
VICO EQUENSE (Na) Baia Svena, località Scutolo - aprile settembre 
Seiano spiaggia, località Manna di Equa • aprile settembre. 
AGROPOLI (Sa) Selva, a 5 0 0 metri dal mare - maggio ottobre 
Torino. Litoranea Paestum-Agropoli • aprile ottobre. 
ASCEA (Sa) Alba, località torre di Veda - giugno settembre 
Holiday. contrada Orisi - maggio settembre. 
Nuovo Lem. contrada Acqua bollita a 3 0 metri dal mare 
Perla del Cilento, località Fiumarella. in riva al mare. 
Torre di Velia, località Torre di Velia • giugno settembre 
BATTIPAGLIA (Sa) Lido Mediterraneo, località Lago • maggio settembre 
CAMEROTA (Sa) Dell'Isola, contrada Sirena - maggio settembre 
Eden, località Isca • giugno settembre. 
El Patio, località Lentiscella - maggio settembre 
Happy, località Cala D'Arconte • maggio settembre 
La Barca, località Capo Grosso • maggio settembre 
La Perla, località Capo Grosso - giugno settembre 
Lenticella, località Lentiscella - giugno settembre. 
Mingardo. località Torre Mingardo. in riva al mare - giugno settembre 
Nessuno, sulla SS 562 - giugno settembre. 
Roamello. località Contrada Serena - giugno settembre 
Saturno, località Torre Mingardo • giugno settembre. 
Villacalanca. contrada Sirena - maggio settembre. 
CAPACCIO (Sa) Apollo, località Torre • maggio ottobre 
Daniele, contrada Linora (Paestum) - maggio settembre 
Desiderio, contrada Varolano - aprile settembre. 
Europa, località Torre - maggio settembre. 
Nettuno, contrada Laura - annuale. 
Mare Pineta, località Sterpima • aprile ottobre 
Flic, località Torre Paestum, tn rrva al mare - luglio settembre. 
CASALVELINO (Sa) Velia, località Isola - giugno settembre. 
Amatucci, tona Lago, in riva al mare • maggio settembre. 
La Duna, zona Lago, in riva al mare - maggio settembre 
Montelago. zona Lago - aprile ottobre. 

Sportmg Soteado, località Ogbastro Marina - giugno settembre. 
Trezena. località Ogtiastro Marma - aprile ottobre 
CENTOLA (Sa) Adelaide. Palmuro - maggio ottobre. 
Arco Naturale, località Palmuro - maggio settembre 
Degli Ulivi, località Palmuro • giugno settembre 
Marinella, località Palmuro • giugno settembre 
Salme, con Bungalow • aprile settembre. 
EBOLI (Sa) Paestum. località Foce Sele - giugno settembre 
Rising-Sun. località Lido Lago - maggio settembre. 
ISPANI (Sa) Etly-Rosi. con Bungalow, località Capitello in riva al mare • 
giugno settembre. 
«3 G». località Capitello - giugno settembre 
PISCIOTTA (Sa) Lido Paradiso, località Manna di Pisootta - giugno set
tembre. 
Marsilio, località Caprioli - rnagg-o ottobre 
Regrna. località Caprioli - giugno settembre 
POLLICA (Sa) L'Iscamare. località Acciaroli. m riva al mare - annuale 
Terrazza a mare, località Acciaroli - giugno settembre 
PONTECAGNANO (Sa) Fior d'Arancio, località Fatano - annuale ql Fior di 
Pesco, località Paglione - annuale. 
Mim Camping, litoranea Salerno-Paestum - annuale 
PRAIANO (Sa) La Tranquillità, sulla SS 163 - giugno settembre 
S. GIOVANNI A PIRO (Sa) La Lanterna, località Scraio - giugno settembre 
VIBONATI (Sa) Le Casette, località Villammare - giugno settembre. 
Villammare. sulla SS 18 al km. 2 1 0 - giugno settembre. 

Gare, escursioni e divertimento al Complesso Turistico Averno 

Lo sport per una vita sana 
Quante volte incontriamo 

per le vie giovani o m^no t'in
vanì, in calzoncini e magliet
ta. che provano il mezzofon
do o si cimentano sui pattini a 
rotelle o che improvvisano 
approssimative partite a ten
nis. Tutto ciò suggerisce due 
cose: che stiamo vivendo una 
esplosione salutista, che c'è 
un bisogno di muoversi all'a
perto, tanto più impellente 
quanto più la città è oppressi
va e, in secondo luogo, che le 
strutture non bastano, che i 
nuovi campi, piscine e pale
stre che sorgono non sono 
ancora sufficienti a soddisfa
re i nuovi bisogni. Ma tra le 
cose realizzate alcune sono 
veramente pregevoli. Da se
gnalare l'esperienza che, sot
to questo profilo, si è affer
mata ormai da anni, al Vil
laggio Turistico Averno, 
presso il lago da cui ha preso 
il nome, tra Pozzuoli e Cuma 
" A questo centro residen

ziale turistico, si può ricono
scere il merito di aver pre
corso i tempi nel campo dello 

sport come in altri campi del
l'organizzazione del tempo 
IIULIVJ, ui a ver contribuito a 
maturare i nuovi bisogni, il 
gusto delle discipline sporti
ve, dell'aria aperta. Già da 
anni, infatti, fanno parte del 
villaggio vere e proprie 
strutture per la pratica di di
versi sport che si arricchisco
no continuamente. 

Attualmente vi sono 4 
campi di tennis e altri vi si 
aggiungeranno tra breve; vi 
sono campi di basket e di pal
lavolo; piste per il pattinag
gio e il go-kart; due piscine, 
una delle quali riservata ai 
piccoli principianti ed en
trambe collegate alla sorgen
te di acque termali che la di
rezione impiega anche per 
bagni e saune. Vi si trovano il 
campo per minigolf, tavoli di 
ping-pong, e una buona scuo
la di equitazione. 

Ora poi si è stabilito un so
dalizio con il club sorto sul 
lago di Averno, per gli sport 
nautici. Insomma, qui ci si di
verte e ritempra, ma si fanno 
le cose sul serio. 

La pratica sportiva può co
stituire un diversivo occasio
nale per chi voglia cosi, ma in 
generale viene esercitata con 
tutti i canoni: istruttori pro
fessionali, allenamenti, disci
pline affidate alle federazio
ni sportive, squadre che par
tecipano a tornei con esiti lu
singhieri. 

Così, al complesso Averno, 
tra la stupenda natura dei 
Campi Flegrei, la ricchezza 
di storia, monumenti e cultu
ra, lo sport non è trascurato 
ma occupa un posto impor
tante tra le molteplici attività 
e iniziative che la direzione 
promuove per rendere vario 
e piacevole il soggiorno. 

Sicché, da un abile dosag
gio di servizi, programmi, i-
niziative. si cerca di rendere 
la permanenza varia e diver
tente e, nello stesso tempo, 
serena e interessante. Così, 
alle feste, al night, si unisce 
la vita all'aperto, le gite, le 
escursioni; alle attività ri
creative e allo sport, si acco
munano rappresentazioni 
teatrali, sfilate di moda, mo
stre d'arte e fotografiche. 

VISITATE CASERTA 
E LA SUA PROVINCIA 
Una vacanza completa di sole, di mare, di verde e di monti 

MANIFESTAZIONI CULTURALI, TEATRALI 

E FOLKLORISTICHE IN TUTTO L'ANNO 
! 

Per informazioni rivolgersi a: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

CASERTA - Tel. (0823) 321137 

L'anno nuovo 
comincia con 
un chiaro suc
cesso. Il chiaro 
successo euro
peo dì Sprite. 
La nuova bibi
ta frizzante che 
ha conquistato 
tutta l'Europa. 
E per il 1981 

Sprite arriva in 
Italia. 
Cornea Madrid, 
Amburgo, Ate
ne, oggi anche 
tu puoi chiede
re Sprite. 
Con il suo gusto 
"Urne" la sua tra
sparenza di cri
stallo, !a sua fre

schezza Sprite è 
pronta a diven
tare la tua nuo
va bibita. Pro
vala, con tanto 
ghiaccio. Così 
chiara, così fre
sca, così nuo
va, Sprite ti dis
seterà per tutto 
l'anno. 

Chiaro, fresco, nuovo. 

Al gusto Lime. 
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Il governo battuto nelle elezioni regionali in Andalusia 

Per il PSOE è un trionfo 
Verso il voto anticipato? 

Maggioranza assoluta ai socialisti • Il partito di centro si sfalda, avanza la destra di 
Fraga Iribarne - Il PCE, in grave crisi interna, perde il cinque per cento 

Nostro servizio 
MADRID — Il partito so
cialista operalo spagnolo 
(PSOE) di Fellpe Oonzales 
ha riportato ieri una 
schiacciante vittoria nelle 
elezioni per 11 primo parla
mento regionale andaluso 
avendo ottenuto la maggio
ranza assoluta del voti e del 
seggi. Il partito di governo 
UCD (Unione del centro de
mocratico) perde più della 
metà del propri suffragi ed 
è scavalcato da Alleanza 
Popolare, la coalizione di 
destra dell'ex ministro di 
Franco Fraga Iribarne, che 
quadruplica i propri voti. Il 
partito comunista spagnolo 
(PCE) subisce una nuova 
flessione mentre il partito 
socialista andaluso (PSA), 
di tendenza nazionalista, e-
sce dimezzato dalla prova. 

La disfatta deH'UCD, che 
fa seguito ad altre tre scon
fitte consecutive in Catalo
gna, nel Paese basco e In 
Galizia, segna probabil
mente la fine del modello 
centrista attorno al quale 
s'era fatta la «transizione 
democratica* negli anni do
po la morte di Franco. In 
effetti, se si deve parlare di 
Fellpe Gonzales come del 
grande vincitore di questa 
prova, bisogna prima di 
tutto dire che 11 grande 
sconfitto è Calvo Sotelo sia 
come presidente dell'UCD, 
sia come presidente del go
verno: e si può ritenere che 
se le sue dimissioni non a-
prissero una crisi politica 
dalle conseguenze impreve
dibili — forse peggiori di 
quella che segui la caduta 
del governo Suarez nel gen
naio 1981 e che sfociò nel 
golpe militare un mese do
po—il leader dell'UCD po
trebbe essere tentato di ab
bandonare la propria cari
ca nel corso di questa stessa 
settimana essendo ormai e-
vldente l'ampiezza della 
condanna popolare nel con
fronti della sua politica e 
dunque l'illegittimità del 
suo potere. 

Fin d'ora, comunque, è e-

Partito 

PSOE 
AH. Pop. 
UCD 
PCE 
PSA 

Il dettagl 
Voti 

1.497.619 
484.474 
371.144 
243.244 
153.709 

io dei risultati 
Ptrcent. Pere. '79 

elei, potit. 

52,66 33.6 
17 4.3 
13 31.8 
8,6 13,3 
5.4 11.1 

L'astensione è stata del 33,8 %. 

Seggi 

66 
17 
15 
8 
3 

vidente che le conseguenze 
politiche delle elezioni an
daluse sul piano nazionale 
non tarderanno a farsi sen
tire, a cominciare appunto 
dall'UCD che, in crisi di i-
dentltà, di coesione interna 
e di orientamenti politici da 
quasi due anni non può 
sfuggire ad una profonda 
ristrutturazione se vuole e-
vitare una tragica diaspora. 
Già si fa il nome di Adolfo 
Suarez (che aveva rifiutato 
di appoggiare Calvo Sotelo 
nella campagna elettorale 
andalusa) come di un even
tuale presidente del partito 
capace di rilanciare il cen
trismo morente, e si fa il 
nome di Landelino Lavilla, 
leader dell'ala democristia
na e attuale presidente del
la Camera, come di un fu
turo presidente del governo 
poiché Calvo Sotelo non è 
più in grado di condurre 
l'UCD alla battaglia delle e-
lezlonl legislative, anticipa
te o no, con qualche speran
za di rivincita. 

I risultati definitivi delle 
elezioni andaluse confer
mano clamorosamente cer
te previsioni della vigilia e 
sottolineano l'ampiezza 
dello sconvolgimento poli
tico operatosi in Andalusia, 
regione di forti tradizioni 
popolari dove la destra era 
quasi inesistente ma dove 
l'UCD aveva una base non 
trascurabile nella piccola e 
media borghesia. 

Ora.il PSOE va al di là 
delle previsioni più favore
voli divorando un'aliquota 
dell'elettorato centrista, del 

PCE e dei nazionalisti del 
PSA mentre la destra di 
Fraga Iribarne balza dal 4,3 
a più del 17% tagliandosi la 
fetta più consistente dell'e-
lettoraoto UCD, come ave
va già fatto in Galizia sei 
mesi fa. 

A parte la disfatta dell'U
CD, ormai ridotta ad un 
partito di media grandezza 
dopo essere stato, fino a tre 
anni fa, la coalizione domi
nante, bisogna riflettere su
gli altri due aspetti di que
sto nuovo assetto politico 
andaluso in rapporto alla 
situazione nazionale. Da 
una parte c'è ormai la cre
dibilità del PSOE come par
tito degno di raccogliere l'è* 
redità dell'UCD e di gover
nare il paese (ma con chi?) 
dentro un'Europa dove «1* 
effetto Mitterrand» è tutt' 
altro che spento; dall'altra 
c'è la paziente e preoccu
pante ascesa dell'Alleanza 
Popolare di Fraga Iribarne 
che oggi può pretendere al
la spartizione del potere 
con l'UCD, cioè condizio
narne a destra la sua ri
strutturazione: il che preci
sa la probabilità del for
marsi di quella «grande de
stra» che Fraga Iribarne 
auspica da anni per impedi
re la vittoria socialista ma 
che fin qui la fragilità elet
torale del suo partito rende
va improbabile. In questo 
caso sarebbe però difficile 
evitare la spaccatura dell' 
UCD e la costituzione di un 
centroslnsitra con Gonza
les e Suarez. 

C'è da dire infine che il 
calo del 5% circa del PCE in 
questa regione di tradizioni 
« rosse», colpita più delle al
tre dalla crisi economica e 
dimenticata dallo sviluppo 
industriale (il 30% degli an
dalusi lavora in emigrazio
ne nel nord della Spagna) è 
almeno in parte la conse
guenza della crisi che da 
mesi travaglia un po' do
vunque 1 comunisti spagno
li e che, dal X congresso del 
luglio scorso, non ha fatto 
che appesantirsi. 

Per l'immediato, oltre al 
fatto che per la prima volta 
in Spagna esiste un Parla
mento regionale di sinistra 
(e in una regione che rap
presenta un quinto dell'e
lettorato) c'è da attendersi 
un duro scontro all'interno 
dell'UCD sulle responsabi
lità della disfatta e sul come 
uscirne. Calvo Sotelo, si sa, 
potrebbe vedersi costretto a 
sciogliere le Camere e ad 
indire elezioni anticipate 
che, in ogni caso, non po
trebbero aver luogo prima 
di novembre, cioè dopo il 
campionato del mondo di 
calcio e la visita del Papa 
(ottobre). È tuttavia diffici
le, come dicevamo all'ini
zio, che l'UCD decida di af
frontare elezioni legislative 
anticipate con la direzione 
attuale bruciata dal voto 
andaluso, lasciando d'altro 
canto 11 paese senza gover
no nel momento in cui l'È-
TA basca annuncia una 
nuova ondata di attentati 
terroristici e la destra mili
tare cova vendette contro la 
democrazia per l'imminen
te sentenza, che non può es
sere che di condanna, con
tro i «golpisti» del 23 feb
braio 1981. Allora, nelle 
prossime settimane, po
trebbe uscire dal magico 
cappello del re, il nome di 
un nuovo leader per il go
verno e per l'UCD, a meno 
di una crisi esplosiva sfo
ciante in una frattura del 
partito centrista. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Quel che la sini
stra francese non è riuscita a 
realizzare 111 "Maggio avver
rà domani. Una grande ma
nifestazione politico-sinda
cale unitaria a Parigi. Prota
gonisti CFDT e CGT, con l'a
desione di tutte le formazio
ni politiche della sinistra: so
cialisti, comunisti e PSU. 

L'occasione è concreta e 
significativa. Sarà la rispo
sta che la regione parigina 
intende dare ai padroni della 
Citroen, che da cinque setti
mane rifiutano di negoziare 
con gli operai che chiedono 
non solo miglioramenti sala
riali (hanno salari inferiori 
di un 15% rispetto alla Re
nault) ma il rispetto di quelle 
libertà nella fabbrica che 
una legge In discussione pro
prio In questi giorni in parla
mento introdurrà solo tra 
qualche settimana per la pri
ma volta nel luoghi di lavo
ro. 

«Occorre evitare che il lu
po politico entri nell'ovile e-
conomico», diceva giorni fa, 
perentorio, 11 presidente de
gli industriali francesi con
tro la legge. E già questo lin
guaggio dà un'idea del tipo 
di scontro che si vuole creare 
attorno alla Introduzione di 
questo strumento, che non è 
altro che uno statuto del la
voratori come ne esistono in 
Italia, Germania o Svezia. 

I padroni della Citroen 
non avevano comunque at
teso questa dichiarazione di 
guerra per dare l'esemplo e 
passare al contrattacco. Per 
ora sono riusciti solo a far fa
re un passo avanti alla dina
mica unitaria in seno al mo
vimento sindacale. E la ma
nifestazione di domani è un 
segno concreto, da non sot
tovalutare, anche perché 

Domani manifestazione CGT e CFDT 

Sindacati uniti 
a Parigi 
sui diritti 

in fabbrica 
non è isolato. AI congresso 
annuale della CFDT (la se
conda centrale sindacale di 
Francia) che si apre oggi a 
Metz, per la prima volta dopo 
la rottura dell'unione delle 
sinistre nel *77 ci sarà una 
delegazione della CGT. E un 
Incontro tra 1 dirigenti delle 
due massime centrali fran
cesi per esaminare i proble
mi dell'unità d'azione è pre
visto e fissato per il prossimo 
futuro. Forse prima del con
gresso che anche la CGT ter
rà a metà giugno a Parigi per 
mettere a punto con la 
CFDT la propria strategia 
sindacale nelle nuove condi
zioni dopo la vittoria delle si
nistre. 

Concluso, ormai, il ciclo 
delle riforme di struttura e in 
attesa dei loro effetti che ne
cessariamente si fanno at
tendere, la situazione econo
mica è al centro delle preoc
cupazioni e dà il tono, in que
sti giorni, al dibattito politi
co-sociale in seno alla sini
stra. n ministro dell'econo
mia Delors ha lanciato 11 sas
so la settimana scorsa: un 
grido d'allarme per i primi 

segnali rossi che si sono ac
cesi sul quadrante di una e-
conomla «surriscaldata» dal
le misure adottate nell'au
tunno scorso. La Francia si è 
assunta allora 11 rischio di ri
lanciare, sola nel mondo eu
ropeo e occidentale, la mac
china economica, ma 1 suoi 
partner non l'hanno seguita, 
continuando a privilegiare la 
lotta all'inflazione anziché 
alla disoccupazione, anche 
se questo si è tradotto In quel 
paesi in una crescita dell'e* 
sercito del senza lavora 

Oggi forse, sembra dire 
Delors, è il caso di «rallenta
re» per «attendere il convo
glio», poiché la «locomotiva» 
francese dà segni di stan
chezza. Certo, la priorità del
la lotta contro la disoccupa
zione resta 11 credo della poli
tica socialista ma 1 «segnali 
rossi» (crescita troppo acce
lerata del salari. Inflazione a 
livelli elevati, deficit deUa bi
lancia estera,franco sotto at
tacco e stagnazione di inve
stimenti) dovrebbero invita
re 1 francesi a ritenere di 
questo discorso le tre parole 

di Delors di cui si discute og
gi: «pazienza, solidarietà e 
sforzo». 

I socialisti, come i comu
nisti, non sono ostili ad un 
«ammorbidimento» della po
litica economica e sociale, 
ma non certo in maniera in
condizionata. Si ammette 
che rettifiche (tenuto conto 
degli effetti che soprattutto 
ha sulla economia francese 
un ambiente internazionale 
sfavorevole) sono praticabili. 
Ma intanto se ne deve discu
tere con le forze politiche che 
fanno parte della maggio
ranza e che rappresentano il 
vero sostegno al processo di 
cambiamento. E qui pare che 
gli stessi socialisti — lo ha 
fatto chiaramente capire il 
segretario Lionel Jospin par
lando dinanzi ai delegati del
le organizzazioni di fabbrica 
del partito — abbiano molte 
riserve nei confronti del go
verno, le cui decisioni, quan
do riguardano la linea e la 
strategia di fondo, «debbono 
passare anche attraverso il 
partito». 

Se «aggiustamenti sono 
necessari, occorre che sia 
chiaro 11 senso della iniziati
va e l'obiettivo che si perse
gue». n PS ha il sentimento 
di non essere stato sufficien
temente ascoltato finora e 
rimprovera al governo di 
non aver imposto alcuna 
«contropartita» ai padroni 
grandi e piccoli nel momento 
In cui sembra accingersi a 
chiedere sacrifici a tutti i sa
lariati. È una discussione 
che inizia appena e che sem
bra avviare una dinamica 
senza dubbio salutare tra go
verno e forze politiche della 
sinistra. 

Franco Fabiani 

Per la normalizzazione tra Libia e Italia 

Jalludv aspettiamo atti concreti 
ROMA — «Le conversazioni 
che ho avuto in questi giorni a 
Roma mi hanno convinto che 
c'è da parte italiana la volontà 
politica di rafforzare le relazio
ni economiche italo-libiche. Da 
questo punto di vista la visita è 
stata un successo». Lo ha detto 
ieri il capo dell'esecutivo libico, 
maggiore Jallud, il quale ha ag
giunto che ora si tratta, da par
te italiana, di tradurre questa 
volontà politica in atti concreti 
nei negoziati che sono ancora in 
corso tra i due paesi. 

Perché la situazione tra Ro
ma e Tripoli possa essere nor-
maliziata, ha detto Jallud, oc* 
corra che l'Italia riprenda le 
importazioni di petrolio libico, 
pratiesmente interrotte. Il inu
merò due» libico non hs nasco* 

sto che solo in un quadro di 
normalizzazione potrà anche 
essere risolto U problema dei 
«crediti» delle «mende italiane 
verso la Libia che, secondo la 
valutazione delle due parti, 
ammontano attualmente a 
500-600 milioni di dollari. 

Denunciando l'attuale squi
librio dei rapporti tra i due pae
si Jalhid ha detto che l'Italia ha 
avuto quest'anno commesse di
rette o indirette dalla Libia per 
7 miliardi di dollari; ma l'Italia, 
che nel 1970 importava 800 mi
la barili di greggio al giorno ne 
ha importato nel 1981 appena 
120 mila barili. «E negli ultimi 
tre mesi — ha aggiunto — le 
importazioni italiane di greggio 
libico sono ridotte a zero». Per 
quanto riguarda i prezzi Jallud 

ha precisato che la Libia è im
pegnata a rispettare i prezzi de
finiti daU'OPEC. Pressi, ha ag
giunto, che sono oggi «concor-
renzialii o comunque non mol
to distanti da quelli del merca
to libero. 

Jallud ha anche rivelato di 
aver presentato al governo ita
liano un piano per la normaliz
zazione economica. Esso preve
de che quest'anno l'Italia ritiri 
la stessa quantità di petrolio 
dello scorse anno per poi toma-
re, entro un periodo di due an
ni, alla quantità definita nel 
1972 (con raccordo tra Aldo 
Moro e lo stesso Jallud), cioè 
trenta milioni di tonnellate all' 
anno (600 mila barili al giorno). 

Della visita di Gheddafi in I-

talia, ha detto Jallud rispon
dendo a una domanda, «non se 
ne è parlato». «Ma noi non ab
biamo fretta. Resta l'invito ita
liano che verrà concretato 
quando i due paesi lo riterran
no necessario. D'altra parte, il 
prestìgio di Gheddafi non ne 
soffrirà». 

Oltre agli incontri a livello 
governativo, Jallud ha avuto 
colloqui con i segretari del PCI, 
del PSI e della DC. Il rappre
sentante libico è ststo anche ri
cevuto in udienza in Vaticano 
da pepa Giovanni Paolo II. Il 
papa, ha detto Jallud, «ha e-
spresso il desiderio di visitare 
là Libia, e noi fin d'ora gli ab
biamo dato il benvenuto». 

Giorgio Migliardi 

Annunciati a Mosca mutamenti al vertice del Partito 

Andropov in segreteria 
Riunito il CC del PCUS 

Il responsabile del KGB era già membro dell'Ufficio politico e compie quindi un grosso 
passo in avanti nella gerarchia - La relazione Breznev sui problemi dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Yuri Vladimiro* 
vie Andropov, 68 anni, presi
dente del KOB, comitato per 
la sicurezza nazionale, entra 
nella segreteria del Comitato 
centrale del PCUS. E questa 
la più importante, perfino, 
per certi aspetti, clamorosa, 
delle decisioni assunte dal 
plenum del CC del PCUS, 
riunitosi Ieri, In fulminea se
duta «ordinaria», per discute
re Insieme il piano di alimen
tazione del paese da qui fino 
al 1990 e per decidere sostan
ziali modifiche nella struttu
ra del vertice politico. 

La notizia è dilagata a Mo
sca nella serata di Ieri, qual
che minuto prima che la 
•TASS» la confermasse con 
un succinto comunicato. 
Fonti sovietiche informate 
hanno già fatto sapere che 
Andropov — che è entrato In 

segreteria per coprire 11 po
sto lasciato vacante dalla 
morte di Suslov — lascerà 
prossimamente la carica, 
che attualmente ricopre, di 
capo del KGB. 

Precisazioni importanti 
perché, se cosi non fosse, ci si 
troverebbe di fronte alla no
vità eccezionale (che corri
sponderebbe ad un eccezio
nale potere) di un dirigente 
che cumula assieme due ca
riche di partito (Polltburo e 
segreteria del CC) e una cari
ca di governo (appunto, pre
sidente della polizia politi
ca). Altre fonti Informate 
hanno anche precisato che 
Andropov non riassumerà 
su di se tutte le funzioni che 
già furono di Suslov, una 
parte delle quali sarebbero 
già state attribuite all'altro 
membro del Polltburo e della 
segreteria, Konstantin Cer-

Tejero espulso dall'aula 

A giorni la sentema 
al processo di Madrid 

MADRID — Tra pochi giorni (probabilmente il 3 giugno) 
sarà pronunciata la sentenza contro 1 «golpisti» spagnoli, pro
tagonisti del tentato colpo di stato del 23 febbraio dell'anno 
scorso. Ieri davanti alla corte marziale a Madrid si è conclu
sa, dopo più di tre mesi, la fase dibattimentale del processo 
contro 1 trentadue militari e l'unico civile accusati di aver 
tentato di rovesciare 11 governo democratico spagnolo. 

L'ultima udienza è stata turbata da una indegna gazzarra 
inscenata dal colonnello Antonio Tejero (11 militare che tenne 
sotto sequestro, armi alla mano, le Cortes il 23 febbraio '81) e 
di alcuni dei familiari dei coimputati. Invitato a prendere la 
parola prima che la corte si ritirasse, Tejero ha insultato gli 
alti comandi militari, che ha tacciato di «codardia». A quel 
punto il presidente del tribunale ha decretato l'espulsione 
dell'Imputato. Anche una ventina di persone del pubblico, 
che lo avevano applaudito sono state fatte allontanare dall' 
aula. 

Contro gli Imputati — fra i principali, oltre a Tejero, figu
rano il generale Milan Jaime Del Bosch e 11 generale Armada, 
nonché molti ufficiali delle tre armi — il pubblico ministero 
ha chiesto pene varianti tra trenta anni e diciotto mesi di 
reclusione. Per l'unico imputato civile, Juan Garcia Carres, la 
pubblica accusa ha chiesto dieci anni. 

nenko. Ma si tratta solo di 
opinione, per quanto viene 
informata, non essendoci nel 
comunicati della «TASS» al-
cuna precisazione al riguar
do. 

Altra novità Importante è 
rappresentata dalla nomina 
a membro supplente del Po
lltburo di Vladimir Ivanovic 
Dolglkh, che fino a ieri rico
priva la carica di segretario 
del Comitato centrale (as
sunta nel 1972). I supplenti 
passano così da otto a nove. 
Dolglkh — che ha 58 anni — 
è un Ingegnere e, da quando 
è in segreteria, si è sempre 
occupato del problemi del di
partimento Industria. Infi
ne, tre cooptazioni nel CC in 
qualità di effettivi da sup
plenti che erano: Shalaev, il 
nuovo presidente dei sinda
cati, succeduto recentemen
te a Shlbaev; Chazov, acca
demico e Illustre cardiologo, 
ma altrettanto famoso per 
essere il medico personale di 
Leonid Breznev; Kostln, ca
po minatore della regione di 
Kemerovo. 

Sul primo punto all'ordine 
del giorno è stato lo stesso 
Leonid Breznev a svolgere la 
relazione di fronte al Comi
tato centrale. Torneremo do
mani con maggior dettaglio 
sui temi da lui sollevati nel 
rapporto che però, secondo 1 
primi resoconti forniti dall' 
agenzia sovietica, sembra 
centrato sulla necessità ur
gente di «intensificare la pro
duzione agricola», sia per far 
fronte — ha detto Breznev — 
alla crescente domanda del
la popolazione, sia per ridur
re la dipendenza dalle im
portazioni estere. 

Breznev — che si è anche 
lungamente soffermato ad 
esaltare i successi dell'agri
coltura negli ultimi tre quin
quenni (coincidenti con la 
sua presenza al vertice del 
partito e del paese) — ha tut
tavia affermato che «non si 
può essere soddisfatti di ciò 
che abbiamo ottenuto». Le 
cause fondamentali dei pro
blemi presenti sono, nella 
sua analisi, da attribuire a 

tre fattori: crescita della do
manda di generi alimentari 
dovuta all'aumento dei red
diti individuali; riduzione 
del numero degli addetti all' 
agricoltura; crescita della 
popolazione urbana. Una e-
lencazlone che appare, a pri
ma vista, assai meno preoc
cupata di numerose analisi 
di economisti sovietici ap
parse recentemente sulla 
stampa, l'ultima delle quali 
— veramente drammatica 
— dell'accademico Trape-
znlkov, sulla «Pravda» del 14 
maggio. 

Tra le misure previste vi è 
un nuovo sviluppo degli in
vestimenti nel settore agri
colo e un complesso di «mi
sure per la ristrutturazione 
sociale delle campagne* che 
dovrebbero proporsi Io scopo 
di frenare il persistente eso
do dalle campagne. Ma è an
che previsto — Breznev lo ha 
detto esplicitamente — che 
aumenteranno 1 prezzi di 
molti generi alimentari (In 
particolare di quelli che ven-

Sono prodotti in condizioni 
ifflclli), mentre verrà au

mentato il sostegno statale 
per l'edilizia della campagna 
e verranno annullati o diffe
riti 1 debiti verso la Banca di 
Stato delle aziende agricole 
cooperative. 

Per quanto riguarda 1 rap
porti con l'estero, il segreta
rio generale del PCUS ha in
sistito sulla necessità di rag
giungere l'autosufficienza 
nel settore alimentare, an
che per sottrarre il paese a 
«pressioni» eventuali dall'e
sterno. Ha tuttavia aggiunto 
che l'acquisto di generi ali
mentari sul mercato inter
nazionale «è stato fatto nelP 
interesse del popolo» e che, in 
futuro, «compatibilmente 
con le disponibilità economi
che» (cioè, in gran parte, con 
la disponibilità di valuta 
convertibile) l'URSS intende 
continuare a utilizzare, per il 
soddisfacimento dei propri 
bisogni alimentari, «quello 
che offre 11 commercio inter
nazionale». 

Giulietta Chiesa 

Un anno dopo 

Nuovi 
sanguinosi 
incidenti 

nel 
Kossovo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Ancora inci
denti nel Kossovo. Due stu
denti sono stati feriti da colpi 
di arma da fuoco domenica 
mattina a Podujevo, un pic
colo centro a pochi chilome
tri da Pristina, capitale di 
questa regione autonoma di 
Jugoslavia. Nella stessa Pri
stina, inoltre, sabato sera al
cune centinaia di studenti 
hanno manifestato per un 
paio d'ore davanti alla città 
universitaria inneggiando 
all'Albania, a Enver Hodxa e 
scandendo lo slogan «Kosso
vo repubblica». In entrambi i 
casi gli incidenti si sono regi
strati in occasione del pas
saggio per il Kossovo della 
«Staffetta della gioventù», 
una manifestazione itine
rante che tocca tutte le città 
della Jugoslavia e si conclu
de a Belgrado il 25 maggio, 
giorno della nascita del de
funto presidente Tito. 

A Podujevo uno scono
sciuto ha sparato sulla folla 
radunata in attesa della staf
fetta con un fucile di piccolo 
calibro da una finestra di un 
palazzo. Due studenti sono 
stati colpiti: uno al collo e 1' 
altro di striscio alla testa. Le 
loro condizioni non sono 
gravi. 

A Pristina la polizia è in
tervenuta al termine della 
manifestazione di protesta 
arrestando sette giovani. Ad 
un anno di distanza dai san
guinosi incidenti che procu
rarono nove morti e oltre 250 
feriti il Kossovo torna dun
que a fare i conti con il nazio
nalismo albanese, che in so
stanza rivendica per questa 
provincia autonoma (la più 
povera di Jugoslavia e abita
ta per oltre il 90 per cento da 
cittadini di discendenza al
banese) il distacco dalla Re
pubblica di Serbia, lo status 
di Repubblica, non escluden
do l'unione con la vicina ma
drepatria, l'Albania. 

Silvio Trevisani 

vero rabarbaro chiese 

r^^ 

U tuo rabarbaro, da sempre. 
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La Confindustria decisa 
a disdire la scala mobile 
la Gran Bretagna. La Germa
nia è in coda, a quota 12. Ciò 
naturalmente ha un valore 
formale, ma serve a mostrare 
i risultati contraddittori di 
una politica economica che 
vuole ridurre l'inflazione ri
correndo soprattutto alla 
stretta monetaria. L'ottimi
smo governativo ne esce dra
sticamente ridimensionato, 
mentre viene confermato l'al
larme sulla disoccupazione. 

Una quota tanto elevata di 
senza lavoro (a marzo per la 
prima volta ha superato il 
107o) è prodotta da un rallen
tamento generale dell'attivi
tà che ha ridotto i posti dispo
nibili e da un vero e proprio 
crollo degli addetti all'indu
stria, soprattutto in quella 
medio-grande: gli occupati 
negli stabilimenti con oltre 
500 unità sono diminuiti del 
4,6% nel primo trimestre di 
quest'anno. Anche le ore lavo
rate mensilmente per operaio 
sono scese tra gennaio e feb
braio; a marzo sono tornate a 
crescere del 2,5%, ma si è la
vorato un po' di più con meno 
occupati. Ecco le conseguen
ze della ristrutturazione indu
striale che si aggiungono a 
quelle della recessione, 
creando un vero e proprio ef
fetto «a valanga». 

È di questa situazione eco

nomico-sociale che la Confin
dustria vorrebbe approfittare 
per piegare il sindacato. Do
mani si riunisce il comitato 
direttivo: secondo le previsio
ni avrebbe all'ordine del gior
no la disdetta della scala mo
bile, decisione che la giunta 
confindustriale ha già preso 
l 'il marzo, riservandosi però 
di renderla ufficiale nel mo
mento politicamente più op
portuno. Dopo l'incontro della 
settimana scorsa con Spadoli
ni, sembra che gli imprendito
ri abbiano l'intenzione di far 
diventare pubblico il loro o-
rientamento, forzando i tempi 
e mettendo alle strette gover
no e sindacati. Intanto, stanno 
facendo i conti sul peso della 
legge sulle liquidazioni: pare 
che debba comportare un au
mento del costo del lavoro 
dell'1,4% quest'anno, del 3% 
l'anno prossimo e del 2,7% 
nel 1984. Si tratta, appunto, 
del periodo in cui dovranno 
essere applicati i prossimi 
contratti e gli industriali in
tendono mettere anche queste 
cifre sul piatto della bilancia 
rendendo ancor più stretti i 
margini di trattativa. 

I sindacati, in ogni caso, da
ranno venerdì una prova con
creta della loro volontà di 
battere il veto della Confindu

stria sui contratti, ma anche 
di uscire dall'impasse in cui si 
è incagliata la trattativa con 
il governo. Lo sciopero di ve
nerdì, infatti, ha due contro
parti: il padronato al quale si 
rivolge fondamentalmente la 
lotta dei lavoratori dell'indù-
stria.e il governo verso il qua
le punta la mobilitazione del 
Mezzogiorno. Proprio sul te
ma degli investimenti e del ri
lancio del Sud, d'altra parte, 
si è registrato il vuoto più 
preoccupante della politica e-
conomica. 

Ma tra i due momenti (con
tratti e rilancio dell'econo
mia) c'è un diaframma solo 
apparente. Lo abbiamo visto: 
più si aggravano la recessio
ne, l'ingovernabilità, la disoc
cupazione, più minacciosa di
venta la Confindustria, più 
pericoloso si fa il braccio di 
ferro con i sindacati. Il gover
no finora ha saputo offrire 
soltanto un attento dosaggio 
di colloqui e di comunicati. 
Ma è stato incapace di fornire 
una politica economica dav
vero in grado di mettere in 
moto la macchina asmatica 
dell'economia italiana e di 
stabilire, così, un punto di ri
ferimento solido per il con
fronto (e anche il necessario 
conflitto) tra le parti sociali. 

Craxi torna a parlare 
di elezioni anticipate 

a trovare una strada diversa. 
E un fatto che si ricomin

cia a parlare, dopo una breve 
stasi, della possibilità di ele
zioni politiche anticipate. E 
ciò la dice lunga prima di tut
to sullo stato di cose in cui 
versa il pentapartito. È evi
dente, tuttavia, che nel caso 
in cui la prospettiva di scio
glimento delle Camere si pro
filasse in termini più ravvici
nati le forze che sono contra
rie a questa soluzione non 
starebbero affatto con le ma
ni in mano. 

La pesante polemica di 
Craxi ha un obiettivo imme
diato: quello di condizionare 
intanto i primi passi della 
nuova segreteria democri
stiana. De Mita per ora ha ta
ciuto, evitando di replicare 
anche alle polemiche e alle 
pesanti pressioni di cui è sta
to fatto oggetto, soprattutto 
da parte di Pietro Longo, per 
le dichiarazioni rilasciate a 
Washington da Giovanni 

Galloni sul ruolo dei comuni
sti italiani. Ha convocato pe
rò la Direzione de per giovedì 
prossimo, annunciando che 
in quella sede pronuncerà la 

{irima relazione politica dopo 
a sua elezione alla testa della 

DC. 
I termini dell'aspra compe

tizione interna al pentaparti
to sono solo in parte resi e-
spliciti. Sulla politica estera e 
su quella economica, tutta
via, e più chiara la linea delle 
spaccature che passano at
traverso la coalizione, divi
dendo in qualche caso gli 
stessi partiti che la compon
gono. 

O La crisi delle Falkland ha 
visto su sponde opposte, 

in particolare, i partiti gover
nativi dello schieramento lai
co. I socialdemocratici si so
no dichiarati contrari alle de
cisioni del governo, polemiz
zando con la DC e i socialisti. 
Il giornale del PSDI continua 
a considerare roba da «paese 

dei balocchi" — così scriverà 
oggi — » comunicati diffusi 
da Palazzo Chigi su questa 
materia. E ieri Spadolini di 
questi comunicati ne ha fatti 
due, uno dopo il suo incontro 
con l'ambasciatore argentino 
e uno dopo il colloquio con 
Pertini. 
A Molto più grande di 
^ quanto non appaia è an
che il dissenso sulla politica 
economica. I nodi da scioglie
re, e le stesse tensioni sociali, 
propongono scelte urgenti. 
La DC ha fatto intendere di 
essere favorevole a una poli
tica ancor più restrittiva. Il 
PSI teme invece che nuove 
•strette* economiche si river
berino negativamente anche 
sulla sua immagine. Da qui 
un aspetto della polemica 
con Nino Andreatta. L'ac
cenno di Craxi alla possibili
tà di un rimpasto significa 
che il PSI, a giugno, chiederà 
prima di tutto la testa del mi
nistro del Tesoro? 

Il governo della Thatcher 
respinge la supplica del Papa 

Ieri il premier ha brusca
mente respinto anche l'acco
rata supplica alla riconcilia
zione che II Papa le aveva ri
volto. Ogni consiglio di mo
derazione viene rifiutato, 
anche quello che giornali in
telligenti come il «Guar
dian», il «Financial Times», e 
l'.Observer» continuano a 
proporre quando rilevano 
che non conviene strafare, 
che non c'è alcun interesse 
nel cercare di umiliare l'av
versario, che si rischia di ele
vare Il prezzo (In vite umane) 
al di là di ogni misura. Il pro
gressivo annebbiamento del
la vista che ha caratterizzato 
le successive tappe dell'esca
lation si è ora dilatato in una 
confusa nube di orgoglio fe
rito, patriottismo malripo-
sto, desiderio di rivincita, 
Nessuno degli esponenti go
vernativi, apparentemente, 
si ferma a riflettere che la 
chimera del successo, così 
perseguito, può facilmente 
rivelarsi una vittoria di Pir
ro. 

All'ammiraglio Woo-
dward e al comandante delle 
forze di terra Jullan Thom
pson, la Thatcher ha detto: 

«Fate presto». Gli ordini per 
questa «missione impossibi
le» (riprendere Port Stanley 
in una settimana) contrasta
no visibilmente con la realtà 
delle cose. Tutto si può fare 
attorno e sopra le Falkland 
(navigare, volare) meno che 
correre sul loro terreno fra
dicio e molle, invaso da gia
cimenti di torba, tormentato 
da acquitrini e paludi, senza 
alberi né strade, battuto dai 
venti, dalla pioggia e dal ne
vischio. Le condizioni me
teorologiche sono peggiora
te: c'è una bufera che soffia 
dall'Antartide e che non la
scia respiro. I soldati nella 
«testa di ponte» hanno scava
to tane e trincee per mettersi 
al riparo dagli incessanti at
tacchi aerei argentini. I cu
nicoli si riempiono automa
ticamente d'acqua che sale 
dalle radici. Ci sono zone do
ve il tentativo dì muoversi fa 
sprofondare fino alla pancia 
gli uomini e i loro veicoli. Il 
corpo di spedizione britanni
co, oltre ai cingoli leggeri 
(«Scorpion» e «Scimitar») si è 
portato anche gli «Snow-
Cat», le motorette con gli sci 
che vengono usate di solito 

sulle distese di neve. La mo
bilità è affidata agli elicotte
ri: uno strumento relativa
mente vulnerabile. 

L'impressione è che, da 
parte inglese, si commetta il 
grave errore di sottovalutare 
la capacità di resistenza del
le forze argentine di terra. 
Alla Camera dei comuni, il 
ministro della Difesa Nott ha 
riaffermato ieri la volontà 
britannica di procedere con 
le azioni militari a largo rag
gio. La sicurezza è tanta da 
far dire a Nott: «I giorni della 
guarnigione argentina sono 
contati». Eppure, le cifre 
stanno lì a dimostrare quale 
sia l'immane tributo che vie
ne pagato in uomini e mezzi. 

Domenica è andata di
strutta un'altra fregata, 
l*«Antelope»: ripetutamente 
colpita, in prede ad un in
cendio incontrollabile. Sono 
già quattro le navi messe de
finitivamente fuori combat
timento e almeno tre quelle 
danneggiate. È una perdita 
del 25% per il naviglio da 
guerra della task-force. Nott 
ha comunque rassicurato 
che i rinforzi, a suo tempo 

già inviati, compenseranno 
la paurosa lacuna: anzi, la 
task-force è più forte di pri
ma. In un incidente, subito 
dopo 11 decollo da una delle 
due portaerei, si è inabissato 
un altro «Sea Harrler» (il 
quinto). Il totale dei morti fi
nora accertati (dall'inizio) è 
di 75; i feriti forse un centi
naio. Il tasso di logoramento 
di quella che è la più grande 
battaglia aero-navale da 37 
anni a questa parte è assai 
alto. Anche per questo la 
Thatcher, con la sua «marcia 
su Port Stanley», vuole ades
so una guerra di mobilità e 
non di attrito. 

Ci sono inoltre anche con
siderazioni politiche assai si
gnificative. Fra dieci giorni 
c'è 11 vertice economico di 
Versailles e fra dodici il pre
sidente Reagan dovrebbe ve
nire a Londra. Gli USA sono 
preoccupati. Se le ostilità so
no ancora in corso, Reagan 
può annullare la sua visita in 
Gran Bretagna. Malgrado il 
diniego degli ambienti go
vernativi inglesi, si sa che gli 
americani stanno esercitan
do una nuova e più forte 
pressione perché i conserva
tori trovino una via d'uscita 
dalla «palude delle Fal

kland». La Thatcher sottova
luta gravemente i rischi di 
un conflitto allargato, capa
ce di sovvertire molti equili
bri nelle due Americhe, in 
Europa e nel mondo. 

Il ministro degli esteri 
Pym si è detto grato agli otto 
paesi europei che, nel rinno
vare le sanzioni economiche 
a tempo indefinito, hanno ie
ri praticamente sottoscritto, 
in modo incondizionato, un 
sostegno che la Gran Breta
gna usa per proseguire nelle 
ostilità. E una corsa col tem
po. Per U governo, quello (in
commensurabile) che lo se
para da una ipotetica vitto

ria militare. Per il resto del 
mondo, il tempo, concreto e 
razionale, che può portare al
la pace. Frattanto tre espo
nenti del «governo ombra» 
laburista (Faulds, Dalyell, 
Tilley) sono stati espulsi per 
aver votato contro il governo 
la settimana scorsa. Un 
quarto (Il portavoce per l'A
gricoltura, Gavin Strang) ha 
rassegnato le dimissioni per 
protesta. Il partito laburista 
e profondamente diviso: le 
correnti di centro si allinea
no sempre più col governo, la 
sinistra si batte per la cessa
zione delle ostilità e la ripre
sa del tentativo di soluzione 
pacifica. 

Un ministro inglese dichiara: 
«Italiani? Allora si arrendono» 

LONDRA — L'impero non c'è più, ma la guerra delle Falkland-
Malvine fa riaffiorare residui di razzismo. Il Sunday Times riferi
sce infatti che un ministro britannico in carica ritiene che i risulta
ti del conflitto saranno determinati dalle «caratteristiche razziali 
del nemico». 

Il giornale non riferisce il nome del ministro e precisa che la 
aignora Thatcher non condivide questo «linguaggio da caserma». E 
tuttavia si tratta di dichiarazioni illuminanti sul clima che si va 
diffondendo a White hall. «Gli argentini — apiega il ministro — 
sono metà italiani e metà spagnoli. Se la parte spagnola avrà il 
sopravvento riconosco che combatteranno. Se sarà invece quella 
italiana a prevalere allora si arrenderanno. La cosa potrebbe essere 
così semplice». 

La CEE rinuncia ad ogni 
concreta iniziativa di pace 

Colombo da parte sua ha 
definito «politicamente rile
vante» 11 fatto che la CEE ab
bia espresso solidarietà alla 
Gran Bretagna per il conflit
to delle Falkland «sulla base 
della risoluzione 502 dell'O-
NU». Ricordando che il pun
to di partenza della posizione 
comunitaria è stato il rico
noscimento della violazione 
del diritto internazione com
piuta dall'Argentina con r 
invasione delle Isole, Colom
bo ha aggiunto che la posi
zione della CEE mira a favo
rire l'esito del negoziato. «In 
questo momento — ha detto 
— il problema è nelle mani 
del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU». 

La decisione presa a mag
gioranza dal Consiglio co
munitario sulle sanzioni è 
stata accompagnata da una 
dichiarazione politica verba
le della presidenza nella qua
le, con l'accordo di tutti i 
Paesi, si riconferma la con
danna all'Argentina per l'ag
gressione compiuta contro Te 
Falkland e la piena solida
rietà con la Gran Bretagna; 
ci si richiama «con totale a-
deslone» alla risoluzione 502 
del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite per so
stenere una cessazione delle 
ostilità, il ritiro delle forze in 
campo e l'avvio di una solu
zione negoziata con la me
diazione del segretario gene
rale dell'ONU. 

Anche sul terreno della vi
ta interna della Comunità, 
dopo le prime rabbiose rea
zioni alla decisione di una 
settimana fa che rischiavano 
di portarla all'isolamento, la 
Gran Bretagna ha scelto un 
atteggiamento più diploma
tico che gli altri membri del
la Comunità hanno accolto 
con favore nel tentativo di 
sdrammatizzare la crisi co
munitaria e di superarla 
senza lacerazioni attraverso 

nuovi compromessi. I prezzi 
agricoli votati a maggioran
za con uno strappo alla rego
la dell'unanimità e al «com
promesso di Lussemburgo» 
non hanno più dato luogo Ie
ri a polemiche. 

La delegazione inglese ha 
sollevato invece 11 problema 
politico della unanimità del
le decisioni quando sono in 
gioco gli interessi vitali di un 

f iaese, ma si è trattato plut-
osto di una discussione sui 

principi, smorzata nel più 
vasto contesto della iniziati
va Genscher-Colombo per 
un rafforzamento della uni
tà europea. Se ne riparlerà 
comunque il 20 giugno du
rante un nuovo consiglio de
gli esteri a Lussemburgo. 

Sul problema del contri
buto inglese al bilancio co
munitario, la delegazione 

britannica si è mostrata an
cora molto ferma e decisa a 
strappare il più possibile sia 
sulla cifra del rimborso ri
chiesto, sia sulle modalità e 
sulla durata dell'accordo. 
Ma anche su questo punto il 
ministro Pym e parso più di
sposto a trattare invece che a 
porre degli ultimatum come 
finora era avvenuto. Non è 
Improbabile a questo punto 
che si arrivi ad un accordo 
intermedio fra quanto gli In
glesi chiedono e quanto gli 
altri sono disposti a rimbor
sare: in cifra gli inglesi po
trebbero ottenere un rimbor
so per questo anno di 1.200 
miliardi di lire contro 11.040 
offerti dalla commissione, e i 
1.500 richiesti fino ad ora. Il 
mercanteggiamento è dun
que in pieno movimento, e si 
concluderà probabilmente 
solo a settembre. 

Spadolini da Pertini 
ROMA — Spadolini ha riferito ieri al presidente della Repubblica 
Pertini l'azione del governo italiano, sia sul piano comunitario, sia 
su quello dei rapporti bilaterali, per favorire una soluzione nego
ziata del conflitto nell'Atlantico del Sud. 

Durante la giornata il presidente del Consiglio si era tenuto 
telefonicamente in contatto con il ministro degli esteri Colombo, a 
Bruxelles per partecipare alla riunione del Consiglio CEE che ha 
approvato, con la ribadita dissociazione dell'Italia e dell'Irlanda, la 
proroga delle sanzioni contro l'Argentina. Nel commento di Spa
dolini (come del resto in quello rilasciato a Bruxelles da Colombo), 
non si trova però traccia delle motivazioni che hanno suggerito la 
nuova dissociazione del nostro paese, e si esprime un «compiaci
mento» per la linea adottata a Bruxelles che suona come il tentati
vo di calmare le divergenze suscitate fra i partiti della maggioranza 
dalla dissociazione italiana in sede CEE sulle sanzioni ali Argenti
na. Nel quadro della solidarietà alla Gran Bretagna per l'aggressio
ne subita, afferma Spadolini, si «consente un margine di differen
ziazione ai paesi membri sul punto delle sanzioni commerciali nei 
confronti dell'Argentina». «In tale quadro — termina Spadolini — 
la linea dell'Italia rimane più che mai rivolta al componimento 
pacifico del conflitto in stretto accordo con gli sforzi degli alleati 
europei e occidentali». Nel pomeriggio di ieri, il presidente del 
Consiglio ha ricevuto a Palazzo Chigi il nuovo ambasciatore argen
tino a noma Rodolfo Luchetta, al quale ha espresso la convinzione 
che «non vi sono alternative al negoziato», e gli ha trasmesso un 
appello affinché Buenos Aires dia prova di maggiore senso di re
sponsabilità. 

Offensiva aerea argentina 
contro la flotta inglese 

riescano ad uscirne, difficile 
che si riesca a stanarli in 
fretta, protetti come sono da 
rocce, caverne, trincee natu
rali. Si va verso un'azione 
lenta, costellata da combat
timenti corpo a corpo, in un 
ambiente tremendo, con una 
temperatura che spesso 
scende sotto zero, con piog
gia battente e con un vento 
di parecchi chilometri all'o
ra. 

La grande scommessa ar
gentina è quella di impedire 
che i «marlnes» ricevano aiu
ti e rifornimenti dal mare o 
dal cielo. Se riuscissero ad i-
solarll completamente, non 
potrebbero resistere a lungo, 
anche se si tratta di truppe 
altamente allenate. Per que
sto domenica pomeriggio, 
appena il tempo e migliorato 
un po', dalle oasi sul conti
nente sono partite squadri
glie di aerei Skyhawk, Dag-
§cr, Mirage e Super Etan-

ard che hanno soprattutto 

preso di mira le navi che si 
erano avvicinate alla baia di 
San Carlos per impedire loro 
di riapprovvigionare gli at
taccanti. È in queste azioni 
che sono state colpite la fre
gata, la nave da trasporto e 
l'altra non identificata. 

La nave da trasporto dan
neggiata sarebbe del tipo 
«Sir Lancelot», capace di por
tare 340 soldati, oltre ai 68 
membri dell'equipaggio. Ma 
circolano voci insistenti, co
me nei giorni scorsi, secondo 
cui si tratterebbe niente me
no che del •Canberra», la na
ve da crociera requisita dalla 
marina inglese per portare 
2500 uomini sul teatro di 
battaglia. A questo proposito 
c'è da segnalare che lo stato 
maggiore argentino ha dif
fuso un comunicato ufficiale 
nel quale si precisa che non è 
vero che II «Canberra» sia 
una nave ospedale, ma che in 
realtà trasporta truppe e 
mezzi bellici, come del resto 

hanno sempre detto gli stessi 
inglesi. Una precisazione dif
ficile da capire, se l'Argenti
na non avesse colpito o per lo 
meno attaccato la grande 
nave. 

Le fonti militari di qui 
smentiscono naturalmente 
tutte le informazioni trionfa-
liste provenienti da Londra e 
in particolare ridicolizzano 
la foto in cui appare un «ma
rine» inglese che issa la ban
diera britannica a porto San 
Carlos con sullo sfondo albe
ri e attorno qualche persona 
vestita «come se si trovasse 
ai tropici e non su un'isola 
dove non c'è vegetazione e fa 
un freddo terribile». 

Ma che qualche contraddi
zione esista nelle versioni ar
gentine è evidente per il fatto 
che da venerdì gli inglesi re
sistono sull'isola Soledad e 
che ieri mattina il quotidia
no «Clarin» in uno dei suoi 
articoli di contorno riferiva 
che secondo una non meglio 

precisata fonte militare ar-

f entlna «nella notte del sa-
ato e nella prima mattina 

della domenica tra 350 e 400 
marines britannici sono riu
sciti a sbarcare a porto San 
Carlos, sommandosi a quelli 
che avevano stabilito una te
sta di ponte, raggiungendo 
la cifra di circa 1500 effetti-, 
vi». 

Molti di più dunque dei 
400 che vengono ufficial
mente riconosciuti e per di 
più questo nuovo arrivo 
smentirebbe l'isolamento to
tale in cui si dice che da ve
nerdì si trovano gli attaccan
ti. 

Le proposte di pace sui va
ri fronti sembrano per ora 
del tutto ferme. Quasi non si 

f tarla del plano del preslden-
e peruviano Belaunde Ter-

ry, c'è un completo scettici
smo sulle possibilità di un 
qualsiasi risultato al Consl-
§llo di Sicurezza e si sta deci-

endo con molta cautela di 
richiedere la riunione del 
trattato interamericano di 
assistenza reciproca dove 1' 
Argentina proporrebbe l'ap
plicazione dell'articolo 8 che 
prevede l'adozione, contro il 
paese aggressore, di sanzioni 
che vanno dalla rottura delle 
relazioni diplomatiche fino 
all'aiuto militare al paese 
aggredito. 

Ma i dubbi sono stati e so
no molti, perché riunire 11 
TIAR vuol dire sancirne uf
ficialmente la morte, dato 
che gli Stati Uniti non solo 
non accetterebbero di san
zionare la Gran Bretagna, 
ma addirittura le stanno for
nendo aiuti militari contro 
un paese, l'Argentina, mem
bro del trattato. E non tutti 
gli alleati latinoamericani, 
almeno a livello di governo, 

sembrano così saldi come 
hanno proclamato fino ad 
ora. 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti, il ministro degli 
Esteri argentino Nicanor Co
sta Mendez ha ieri corretto 
una sua affermazione di 
qualche giorno fa, quando in 
una conferenza stampa ave
va detto che «Washington 
deve avere una partecipazio
ne importante nella ricerca 
di soluzioni». Ieri ha mutato 
diplomaticamente, ma so
stanzialmente, la frase, so
stenendo che «Washington 
pretende di avere una parte
cipazione attiva nel futuro 
accordo diplomatico con la 
Gran Bretagna, se ci sarà, 
ma altra cosa è sapere se ce 
la farà». Costa Mendez, che è 
a New York per la riunione 
del Consiglio di Sicurezza, 
ha duramente attaccato gli 
USA. «Non capisco — ha det
to — la posizione assunta da
gli Stati Uniti che non hanno 
avvertito in che misura an
nullano o perturbano pro
fondamente la politica conti
nentale». E, tirando le conse
guenze del «tradimento nor
damericano*, il ministro de
gli Esteri afferma che «non 
capisco come adesso gli USA 
realizzeranno i loro propositi 
in America centrale, non ca-

fiiscò come adesso possano 
mmaglnare, ammesso che 

lo Immaginino ancora, un 
blocco a Cuba, non capisco 
come potranno usare il 
TIAR con i propositi per i 
quali era stato concepito». E 
rinviato di «Clarin» all'ONU, 
commentando la giustifi
cazione statunitense secon
do cui non possono appog
giare l'attacco argentino alle 
Malvine perché questo intro

durrebbe un precedente pe
ricoloso in un continente In 
cui esistono molti problemi 
territoriali irrisolti, scrive 
che gli statunitensi ricorda
no i casi del Bellze e della 
Guyana, «ma sarebbe ben 
più pertinente ricordare la 
base di Guantanamo a Cu
ba». 

Ma anche tfa i latinoame
ricani appare ora qualche 
differenziazione. Se la gran 
parte mantiene la sua posi
zione a favore dell'Argenti
na, il presidente peruviano 
Belaunde Terry torna a mo
strare la sua sostanziale ade
sione alla linea degli Stati U-
niti, in queste settimane 
temperata e spesso occultata 
da un atteggiamento assolu
tamente filoargentino delle 
sue forze armate e dell'opi
nione pubblica. Infatti Be
launde Terry ha Improvvisa
mente detto che non rompe
rà In ogni caso le relazioni 
con la Gran Bretagna, né 
fornirà aiuti militari all'Ar
gentina, come invece aveva 
preannunciato il ministro" 
della Difesa gen. Luis Cisne-
ros. Certo, Belaunde Terry 
giustifica tutto questo con la 
necessità di mantenere al 
Perù la possibilità di essere 
mediatore nel conflitto, ma a 
nessuno è sfuggito che in 
tutta questa crisi il presiden
te peruviano, non appena ha 
potuto parlare senza la pres
sione delle forze armate, ha 
assunto atteggiamenti net
tamente filostatunitensi, in 
coerenza del resto con la sua 
posizione tradizionale. Biso
gna vedere ora se le forze ar
mate e in particolare il mini
stro della Difesa gen. Luis 
Cisneros accetteranno In si
lenzio questa svolta. 

Ucciso capo delle br toscane 
in una sparatoria con la PS 

sangue. Il ciclomotore 
sbanda investendo un cicli
sta che proveniva dalla par
te opposta. Angelo Loren-
zoni, 45 anni, rimane anche 
ferito di striscio alla coscia 
sinistra da un proiettile va
gante. Se la cava con poco e 
dopo una medicazione vie
ne dimesso dall'ospedale di 
Pisa. 

Catabiani è ancora in vi
ta quando gli agenti lo soc
corrono, ma è all'estremo. 
Con una autoambulanza, 
viene trasportato all'ospe
dale di Pisa dove giunge 
privo di vita. Il cadavere di 
Umberto Catabiani dopo le 
prime formalità di legge è 
stato trasportato all'Istitu
to di medicina legale per la 
nécroscopia ordinata dall' 
autorità giudiziaria. 

Trentadue anni, ricerca
to in tutta Italia, colpito da 
un ordine di cattura del 
giudice Pier Luigi Vigna di 
Firenze, Umberto Catabia
ni era entrato in clandesti
nità dopo il blitz padovano 
degli uomini della Digos. 
La sua storia è legata a 
Massa-Carrara e Viareggio. 
Nativo di Pietrasanta, Ca
tabiani alle scuole superiori 
ebbe modo di mettersi in 
luce fra i contestatori più 
duri. Aderì a Lotta Conti
nua, ma se ne distaccò pre
sto per abbracciare la causa 
di «Viva il comunismo» un 
gruppo di cui divenne ben 
presto un leader. Compo
nente della redazione na
zionale di questa formazio
ne (di cui era anche diri
gente) quando il gruppo si 
sciolse per trasformarsi in 
«Avanguardia comunista» 
(alcuni poi confluirono nel 
collettivo di Via dei Volsci) 
Catabiani continuò a teo
rizzare la lotta armata. 

Studente in Economia al
l'università di Siena nel T6 
è a fianco di Giovanni Sen-
zani, il criminologo inquisi
tore delle Brigate Rosse. 
Senza dubbio l'amicizia 
con Senzani ha influito sul
la preparazione ideologica 
di Catabiani che diverrà 
uno dei fondatori della bri
gata «Dante Di Nanni», un 
gruppo che rivendicò nu
merosi attentati in Versilia. 
Fu arrestato il 28 marzo del 
1977 e condannato a cinque 
anni e quattro mesi di re
clusione, pena ridotta in 
appello a quattro anni e 

dieci mesi. Uscì dal carcere 
il 17 giugno del 1980 con 1' 
obbligo di risiedere a Pie-
trasanta e di presentarsi 
due volte alla settimana in 
questura per la firma. 

Si era sposato con una 
studentessa, sembrava a-
vesse ripreso una vita nor
male, viveva in famiglia, si 
era iscritto alla facoltà di 
Scienze bancarie di Siena. 

In realtà non aveva mai 
smesso di lavorare per le 
Brigate Rosse. Il suo nome 
salta fuori di nuovo quando 

Falkland: 
all'ONU una 
risoluzione 
dell'Irlanda 

NEW YORK — L'Irlanda ha uf
ficiosamente presentato, ieri 
a tarda sera, al Consiglio di si
curezza dell'ONU un progetto 
di risoluzione per l'immediata 
sospensione del conflitto an
glo-argentino. Il documento ir
landese sollecita Gran Breta
gna e Argentina a sospendere 
le ostilità per un periodo di 72 
ore. de dedicare ad una possì
bile ripresa delle tranative. 
Durante i t re giorni di tregua il 
segretario generale, Perez De 
Cuetler, dovrebbe stabilire 
contatti con le parti al fine di 
«negoziare in termini recipro
camente accettabili l'esten
sione della tregua, includen
do, se necessario, accordi per 
l'invio di osservatori per con
trollare l'adempimento dei 
termini del cessate il fuoco». 
La seduta all'ONU riprenderò 
oggi. 

I compagna del settore periodici e delle re-
daroru deSe riviste degli Editori R.vruti so
no affettuosamente vicini ad A6a e parte
cipano al sua dolore per la scomparsa del 
padre 

DOMENICO MELONI 
Roma. 24 maggio 1982 

viene liberato il generale 
della NATO Dozier. Anto
nio Savasta e Giovanni 
Ciucci, il ferroviere pisano, 
indicheranno in Catabiani 
il capo della colonna tosca
na delle BR. Processato in 
contumacia per il sequestro 
Dozier, Catabiani viene 
condannato a 26 anni di 
carcere, viene segnalato più 
volte in Versilia, dove conta 
amicizie e protezioni, ma 
riesce sèmpre a sfuggire al
la cattura. Fino a ieri mat
tina. 

I compagni degh Editori Rumti si uniscono 
con affetto al dolore di Alba Meloni per la 
scomparsa del padre 

DOMENICO MELONI 
Roma. 24 magga 1932 

25 maggo 1932 
Nel decano annrversano deHa scomparsa 
del compagno 

SPARTACO RIPANTI 
la mog>e e • figli lo ricordano e sottoscrivo
no L 100 OOO per r u m a 
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li Consiglio provinciale di Alessandria, la 
Giunta provinciale, il segretario generale. 
partecipi, annunciano l'improvvisa e tragica 
scomparsa del Presidente 

FRANCO PROVERA 
Nel salone consigliare è allestita la camera 
ardente, d funerale avrà luogo oggi alle ore 
16 con partenza dada sede dett'ammirt-
strarone provinciale e furinone religiosa 
nel Duomo di Alessandna. 

Alessandna. 25 maggo 

Nel primo «mversano deBa scomparsa del 
caro e indimenticabile 

ATHOS ZAMBONI 
la moglie Anna e il tiglio Maurino lo ricorda
no a tutti g> amici e compagni. In sua me
moria sottoscrivono fere 100.000 per r u 
m a . 
Bologna. 23 maggo 1982 

Vivi ogni giorno sul tuo giornale i fatti e le idee 
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